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8 marzo, protagoniste sono le giovanissime 

Cortei, mimose: la nostra 


festa è solo all’inizio 

Manifestazioni in tutte le città • A Milano migliaia di studentesse attraversano il centro 
Nilde Jotti, la prima donna a firmare un articolo di fondo sul «Corriere della sera» 


ROMA — Ieri mattina, a 
Roma, in una bella strada 
che porta al Pantheon, una 
madre raccontava ad alta 
voce alla bambina che te* 
neva per mano la storia 
delle 129 operale morte 
settantotto anni fa nel ro* 
go di New York. La bambi¬ 
na ascoltava un po’ emo¬ 
zionata, soffiando sulla 
mimosa. Da poco lontano 
arrivava l’eco della mani¬ 
festazione delle studentes¬ 
se. Un piccolo episodio che 
traduce bene, ci sembra, 
alcuni passaggi deU'artlco- 
lo di fondo scritto ieri da 
Nilde Jottl sul «Corriere 
della sera», il primo «fon- 
dot che una donna abbia 
firmato per la prima pagi¬ 
na del quotidiano milane¬ 
se. «Ancora vent’annl fa — 
scrive Nilde Jottl — solo le 
donne attive nel movimen¬ 
ti sapevano che cosa fosse 
l’8 marzo. Oggi Invece è 
una ricorrenza così acqui¬ 
sita dalla coscienza comu¬ 
ne da rappresentare un 
punto fermo di rlflesslo- 
nei. In questi anni, aggiun¬ 
ge il presidente della Ca¬ 
mera «ra marzo si è man¬ 


tenuto come una sorta di 
filo sottile che legava le 
lotte femminili, le loro vit¬ 
torie e le loro sconfittet. 

E quella di ieri non è sta¬ 
ta certo una giornata di 
sconfitta per le donne. An¬ 
che perché a dare la voce a 
questo 8 marzo 1985 sono 
state soprattutto le ^ova- 
riissime, le ragazze già pro¬ 
tagoniste nei mesi scorsi 
del movimento degli stu¬ 
denti. Ieri sono sfilate a 
Milano, e poi a Roma, a 
Torino, a Firenze, a Paler¬ 
mo, a Napoli, in altre deci¬ 
ne di cittL 

Il corteo di Milano è sta¬ 
to il più folto. Le ragazze, 
oltre cinquemila, hanno 
attraversato la città, da 
largo Cairoli alla Scala, 
compiendo un lunghissi¬ 
mo mro per il centro stori¬ 
co. Davanti al teatro, la 
manifestazione si è sciolta 
con un concerto. 

A Roma, il corteo orga¬ 
nizzato dal collettivo delle 
studentesse si apriva con 
un grande striscione che 
recitava lo slogan-speran¬ 
za della manifestazione: «Il 
femminismo è una festa 


appena cominciata». Un 
altro corteo si è svolto nel 
pomeriggio con lo slogan 
«Femminismo è separati¬ 
smo politico contro il pa¬ 
triarcato*. 

Folta e combattiva an¬ 
che la manifestazione di 
Torino. Le ragazze, mi¬ 
gliaia, scandivano slogans 
per il diritto allo studio e il 
diritto al lavoro. 

L’educazione alia ses¬ 
sualità nelle scuole, il di¬ 
ritto a vivere una città al 
«femminile», il diritto al la¬ 
voro, sono stati gli slogan 
del corteo organizzato a 
Napoli dal coordinamento 
delle studentesse. 

A Firenze è stato il cen¬ 
tro delle donne pacifiste 
«Cassandra» (che si richia¬ 
ma al personaggio omeri¬ 
co riletto dalla scrittrice 
Chrlsta Wolf in chiave pa¬ 
cifista) ad organizzare 11 
corteo assieme al Centro 
liberazione delle ragazze 
federato alla Fgci, al 
Gruppo della Ragnatela e 
a Futura. La manifestazio¬ 
ne ha attraversato la città. 
Contemporaneamente, il 


Comune ha organizzato 
un incontro con le detenu¬ 
te del carcere di Solliccia- 
no. 

In Emilia Romagna tan¬ 
te «mlcrolnlzlative» (dalle 
«blclclettate rosa» agli in¬ 
contri, i dibattiti, 1 conve¬ 
gni) hanno fatto dell’8 
marzo una gioranta di mo¬ 
bilitazione per migliaia di 
donne. 

Nel cuore della regione, 
in piazza Maggiore a Bolo¬ 
gna, ieri sono tornate le ra¬ 
gazze a vendere «Noi don¬ 
ne» e a regalare ciuffi di 
mimosa. Ieri sera, poi, al 
Centro di documentazione 
è stata presentata una ras¬ 
segna di video «al femmini¬ 
le». 

A queste decine di inizia¬ 
tive, di cortei, di incontri 
(molti si protrarranno an¬ 
che nella giornata di oggi) 
si sono aggiunte anche de¬ 
cine di feste organizzate 
dai Centri per la liberazio¬ 
ne delle ragazze federate 
dalla Fgci, la nuova strut¬ 
tura nata dal congresso di 
Napoli del giovani comu¬ 
nisti. 



ROMA — Il corteo delle donne attraverso la città 


n potere? 
Resta 
quasi 
tutto dei 
maschi 
Tuttavia ••• 


ROMA — Chi ha più potere in Italia? Secondo il tradizionale 
sondaggio annuale che II Mondo pubblicherà domani, il po¬ 
tere sarebbe nelle mani di quattro persone: nell’ordine il pre¬ 
sidente della Fiat Gianni Agnelli, 11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxl, il segretario della De Ciriaco De Mita, 11 finan¬ 
ziere Carlo De Benedetti. Al quattro maschi si affianca per la 
prima volta una donna, il presidente della Camera Nilde 
Jottl. In parallelo alla tradizionale classifica, il settimanale 
ha infatti condotto con lo stesso sistema (cento «saggi» della 
politica, dell’economia e della cultura) un’altro sondaggio 
che riguarda 11 potere femminile; dopo la Jottl vengono l’am- 
mlnlstratore delegato dell’Italtel Marisa Bellisario, Raffaella 
Carrà, il ministro della Pubblica istnizione Franca FalcUccl. 
Un po’ distanziate seguono l’on. Tina Anselml, Susanna 
Agnelli, Maria Pia Fanfanl e Tindustriale siderurgico Cecilia 
Danieli. 

Torniamo al potere maschile, per un’analisi del dati e del 
mutamenti avvenuti rispetto alla classifica ’85. Agnelli, Cra¬ 
xl e De Mita erano già agli stessi primi tre posti nella prima¬ 


vera dell’anno scorso. La novità rappresenta il quarto posto 
di De Benedetti. Seguono 11 ministro degli Esteri Andreottl, 
papa Wojtyla, Francesco Cosslga, Eugenio Scalfari, Alessan¬ 
dro Natta e Silvio Berlusconi. Tra gli uomini politici cresce 
Giuliano Amato (il sottosegretario-ombra di Craxl) e scendo¬ 
no Giovanni Spadolini, Bruno Visentlnl, Gianni De Mlchelis 
e Giovanni Gorla: tutti e quattro ministri In carica ed In posti 
di primissimo rilievo. Tra gli industriali guadagnano posi¬ 
zioni Prodi (Iri), Schlmbeml (Montedlson), Romiti (Fiat) e 
Revlgllo (Eni); ne perdono invece il presidente della Confin- 
dustrla Lucchini e Leopoldo Pirelli. Singolari alcune assenze 
e posti in classifica decisamente bassi. Secondo 1 cento «sag¬ 
gi», per esemplo, 11 direttore generale della Rai Biagio Agnes, 
avrebbe così poco potere da poter essere liquidato al 28^ posto 
In classifica. Una classifica in cui, a parte Agnes, non c’è 
traccia di altri autorevoli e certamente prestigiosi commls 
d’état, come il segretario generale della presidenza della Re¬ 
pubblica, Antonio Maccanico. 

g. f. p. 



Cile: gravi incidenti, un morto 


SANTIAGO DEL CILE — Alla Vigilia della giornata in- 
tema^onaledella donna la polizia ha arrestato 50 perso¬ 
ne e ne ha ferita una decina nel corso di una manifesta¬ 
zione alla quale prendevano parte oltre duemila donne 
che avevano unito la festività al lancio di una nuova 
campagna di protesta contro la giunta militare. Le ma¬ 
nifestanti sono state assalite da centinaia di agenti che 
hanno fatto uso di idranti, gas e bombe lacrimogeni per 
snidarle e successivamente le hanno inseguite e picchia¬ 


te duramente con gli sfollagente. Anche l’esercito na par¬ 
tecipato alla repressione della manifestazione. Aii'aiba 
di sabato, quando già era tornata la calma per le strade 
di Santiago pur restando vivissima la tensione, una ra¬ 
gazza di 17 anni è stata uccisa da un colpo d’arma da 
fuoco sparatole in fronte da un militare che aveva inti¬ 
mato i’alt alla vettura sulla quale viaggiava la vittima. 
La polizia ha giustificato il delitto affermando che il con¬ 
ducente aveva rifiutato di fermarsi. 


ROMA — La parità tra ì sessi? 
E un fatto di leggi, certo, ma è 
anche e soprattutto una que¬ 
stione di cultura, di comporta¬ 
menti. Ed è su tutto l’insieme 
dei fattori che costituiscono l’o¬ 
stacolo ad una effettiva ugua¬ 
glianza tra uomim e donne che 
bisogna agire: queste le conclu¬ 
sioni a cui è giunta la commis¬ 
sione nazionale per la realizza¬ 
zione della parità, illustrate ieri 
a Palazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio Craxi, che ha ag¬ 
giunto: «Possiamo dirci franca¬ 
mente che nessun potere costi¬ 
tuito potrà mai mutare a tavo¬ 
lino una condizione, quella 
femminile, che si è formata at¬ 
traverso i secoli ed i millenni». 
Per la verità, molte delle indi¬ 
cazioni date da Craxi proven¬ 
gono dal comitato per le pari 
opportunità del ministero del 
Lavoro, che doveva illustrare 
venerdì la sua analisL All’ulti¬ 
mo momento però sembra che 
Craxi abbia voluto fare «la par¬ 
te del leone, in occasione dell’8 
marzo, ed ha pregato De Mi- 
chelis di rinunciare alla sua ini¬ 
ziativa. 

Polemiche a pt^, è difficile 
dar conto dettagliatamente del 
voluminoso dossier che contie¬ 
ne, problema per problema, in¬ 
dicazioni di tipo le^lativo e 
normativo. La commissione ha 
chiesto che al più presto su di 
esso si pronunci il consiglio dei 
ministn, cosi da poter comin¬ 
ciare a lavorare concretamente 
sulle soIuzionL Per quanto con¬ 
cerne il grande tema dell'occu¬ 
pazione femminile, il preriden¬ 
te del Consiglio ha «rinviato» la 
discussone alla conferenza na¬ 
zionale sull’argomento, orga- 


Uassemblea dei lavoratori della sezione comunista dei reparto Presse della Fiat 


Lama al congresso della MBranorl 

Si discute di sindacato, referendum, democrazia 

Un dibattito schietto su ciò che è successo nella grande fabbrica torinese dalla sconfìtta deU’80 ad oggi -1 
problemi più attuali del partito - Un giudizio sulla lettera dì alcimi membri del CC alla Commissione dei 77 


Osila nostra ratfaziona 
TORINO — DI nuovo «a con¬ 
fronto» con 1 lavoratori della 
Fiat Mirafiori cinque anni 
dopo quell’ottobre del 1980 
che aveva visto la sconfitta 
bruciante della lotta del 35 
giorni. Un momento dram¬ 
matico, quello, un dialogo 
difficile, amaro. B ora? Co^ 
si diranno gli operai comu¬ 
nisti delle Presse che tengo¬ 
no li congresso della loro se¬ 
zione, e Luciano Lama che 
«inizia» la sua attività di diri¬ 
gente comunista? 

C’è tanta curiosità, ma 
suU’attenzlone per questo 
incontro la vince per un atti¬ 
mo la voglia di conoscere li 
parere del «comunista sco¬ 
modo* l-ama («Sono scomo¬ 
do solo per chi vuol fare 1 
propri comodi») sulla lettera 
del sette membri del Comita¬ 
to centrale pubblicata dal¬ 
l’Unità insieme alla replica 
della Commissione del 77 
che respinge la richiesta di 
una riconvocazione dell'or¬ 
ganismo dirigente del parti¬ 
to. Biro e taccuino in mano, 
eccoci tutti Intorno aH'ex se¬ 
gretario generale della C^l 
che non na esltazlonb «MI 
pare che la risposta sia giu¬ 
sta e corretta. C'è lo stMuto 


del Partito che paria chiaro, 
ci vuole un terzo dei compo¬ 
nenti del Comitato centrale 

E t convocarlo. D’altra par- 
, a questo punto del dibat¬ 
tito congressuale non avreb¬ 
be senso chiamare in causa 11 
Cc, è al Congresso che ora 
tocca pronunciarsL Ripeto, 
la decisione della Commis¬ 
sione mi sembra giusta, e 
non credo possa sollevare 
obiezioni». 

Lei, Lama, ha fatto capire 
che non intende diventare 
un «capocorrente» nel Pel, 
chiedono I glomallstL E co¬ 
sì? 

•Non ho mal fatto 11 capo- 
corrente, neanche nella CglL 
Ho sempre voluto essere il 
segretario di tutti e credo di 
esserci abbastanza riuscito. 
Nel Partito penso di dare un 
contributo dicendo franca¬ 
mente le mie opinioni senza 
fare comunella con nessuno, 
senza cercare solidarietà a 
priori. La democrazia in un 
partito non è necessaria¬ 
mente dipendente dal suo di- 


beta delle opinioni di ciascu¬ 
na La misura del consenso 
si ha alla lloe^ quando si fan¬ 


no I conu. E poi non capisco 
perché dovremmo favorire 11 
manifestarsi di quegli effetti 
nefasti che già criuchiamo 
nella vita degli altri partitL 
Questa sarebbe veramente 
una metamorfosi n^atlva». 

Ancora una domanda. La¬ 
ma: come pudica U rinnova¬ 
mento in Urss? 

•n rinnovamento Io auspi¬ 
ca ma non mi pare cl sla an¬ 
cora. Penso al problema del¬ 
la libertà di opinione, all’a¬ 
bolizione della censura, e te¬ 
mo che non siano conse¬ 
guenza automatica di alcune 
novità che pure sono positive 
e rllevanU. Guardate, dove 
non c’è autonomia e indi¬ 
pendenza del si n dacata a 
mio parere non può esserci 
democrazia. L'ho detto an¬ 
che al congresso della Cgll». 

Torniamo al congresso 
della sezione Presse, che si 
wre con la relazione di Dino 
Crrrù. Come avrà poi modo di 
sottolineare U semtario del¬ 
la federazione Piero Fassino 
consegnando a Lama, tra 
ai^Iausi scroscianti, presen¬ 
te anche Gerardo Chlaro- 
montCìl’attestatodi «vetera¬ 
no del Pel» per U suo quaran¬ 
tennio di Iscrizione e facen¬ 
dogli dono di una stUofrafl- 



Polìtica, informazioiie, 
diritto: ia vasta mappa 
defle diseguagHanze 

Presentata dal presidente del Consiglio la relazione della com¬ 
missione nazionale per la realizzazione della parità tra i sessi 


ruzzata dal ministero del Lavo¬ 
ro, che si tenrà verso la metà di 
marno. Una prima iniziativa 
pero è già stata presa: l’insedia- 
mento nelle commisrioni regio¬ 
nali dei «consiglieri di parità» 
per l’occupazione. Ecco alcuni 
■frammenti della relazione». 

DONNE E INFORMAZIO¬ 
NE: riamo alle solite. Se le don¬ 
ne hanno conquistato diverse 
mete verso la parità nella socie¬ 
tà, la pubblicità ed i mass me¬ 
dia sono rimasti impermeabili 
a queste conquiste. L’immagi¬ 
ne della donna è sempre ia stes¬ 
sa, uiui aottorappresentazione 
femminile che allude solo e sol¬ 
tanto a due qualità, quella ses¬ 
suale (di oggetto, naturalmen¬ 
te, non di soggetto) e quella di 
lavoratrice domestica. La com¬ 
missione propone, tra le ritre 
cose, di impedire per legge l’uso 
del corpo della dorma per la 
vendita delle merci, nonché 
ogni riferimento ad una sunpo- 
ata inferiorità psichica, fisica 


ed intellettuale. Per quanto ri¬ 
guarda rinfonnazione scolasti¬ 
ca, inoltre, si fa presente che i 
libri di testo delle scuole ele¬ 
mentari ri fondano ancora su 
stereotipi sessisti che danno 
sempre lo stesso messaggio: al¬ 
l’uomo sono aperte tutte le 
strade professionali, la donna 
ha un sicuro destino se accette¬ 
rà di fare la casalinga. Ce n’i 
uno in particolare, nuovissimo, 
edito neU’85, che mostra figure 
dì uomini che lavorano nei più 
svariati mestieri mentre, nello 
stesso contesto, la rappresenta¬ 
zione femminile è unica e con¬ 
siste in una ragazza intenta a 
stirare. La commissione Propq- 
ne una sorta di comitato di vigi¬ 
lanza. nonché l’adozione dì cir¬ 
colari ministeriali che vietino 
l’uso di simile materiale e pre¬ 
mi a concorso per quei libri di 
testo e di narrativa che non ri 
fondano su tale arcaica e dan¬ 
nosa concezione. 

DONNE E rOUnCA: La 


politica è l’area di più larga 
emarginazioDe della donna; nei 
nostro paese è rappresentata 
HaH» sfera istituzionale. La 
presenza femminile in Parla¬ 
mento è pari al 6,4 %. Nelle am- 
ministranoni locali (dati 1982) 
le donne costituivano U 5,4% 
del personale politico; solo il 
3,1% eia assessore, eoltanto 
ri,9% sindaco. E su questo ter¬ 
reno, la commissione non eem- 
bra propone nulla di nuovo ri- 
spe^ ad un generico appello ai 
partiti, una maggioze pubbli¬ 
cizzazione del personaggio don¬ 
na, alla creazione di motivi 
per le pari opportunità. E an¬ 
che vero che questo è il terreno 
d’intervento più spinoso. 

DONNE E PUBBUCO IM¬ 
PIEGÒ: Nell’ambito del pub¬ 
blico impiego, le cifre fanno 
paura. Su 5257 dirigenti, solo 
394 sono donna di cui 5 diret¬ 
tori generali (contro 547 ma- 
sebi), 305 primi dirigenti (con¬ 
tro 2951). 84 dirigenti superiori 


contro 1725). La proposta è 
secca: una misura speciale 
transitoria per cui. a parità di 
capacità, professionalità, atti¬ 
tudini e meriti, ria data la pre¬ 
ferenza a dirigenti di sesso fem¬ 
minile. 

DONNE E DlRinO: E la 
parte più voluminosa ed inte¬ 
ressante dei dossier e pattrop-^ 
po anche quella qui, per motivi 
di spazio, più sacrificata, a cau¬ 
sa della sua complessità. Nu- 
meroeissimi gli articoli di legge 
che si vogliono sopprìmere o 
modificare, dal diritto di fami¬ 
glia (attribuzione del cognome 
al ^lio legittimo e naturale, 
parificarione dei genitori nel- 
resercizio della potestà, attri¬ 
buzione automatica della ma¬ 
ternità con il parto, riconosci¬ 
mento da parte della donna del 
figlio naturale, tutela del co- 
muge effettivamente più debo¬ 
le etc.) alle professioni, all’ac¬ 
cesso a determinati sport. Scor¬ 
rendo i paragrafi ci si rende 
conto deUo spessore di disegua¬ 
glianza ancora vigente in ter¬ 
mini di legge. Un esempio che 
tempo fa produsse un fatto di 
cronaca: il requisito di un mini¬ 
mo di altezza (un metro e 60 
cm) per l’accesso al pubblico 
impiego. 

Nella relazione ci sono altri, 
numerosi capitoli: sulla salute 
ad esempio, nel quale si chiede 
che venga fatta funzionare dav¬ 
vero la legge sui consultori, in 
difesa della legge 194 per 1 in¬ 
terruzione di gravidanza, sotto¬ 
posta oggi a numerosi attacchi, 
non ultimo quello dello stesso 
mioistio della Sanità. 

Nanni Riccobono 



ca, 1 raraortl tra l comunisti 
torinesi e l’ex leader del sin¬ 
dacato sono sempre stati 
«fraterni e mal diplomatici». 
E anche il discorso che fanno 
1 compagni delle Presse è 
schietto, senza fronzoli, mira 
diritto al nodi del dibatuto 
congressuale. Affermare co¬ 
me Tanno le Tesi che U Pel è 
parte Integrante della sini¬ 
stra europea «rigniflca forse 
che vogliamo Iscriverci alla 
Spd?» Noi crediamo di na ri¬ 
sponde Il segretario della se¬ 


dere «farslh 
voratori ne 


ritumaredalla- 
!e scelte che fa 


LiiciMW Lama. In alte la Fiat Mha h arl a Torino 


ra «sono poco convincenti». 
Per quanto riguarda la poli¬ 
tica interna. la battaglia del 
referendum «non era per noi 
solo la difesa dei quattro 
punti di contingenza, ma 
una lotta più graerale per 
cambiare la pouUca econo¬ 
mica del governo». 

B slamo al punto più do¬ 
lente, la fabbrica, l’attacco 
pesante al diritti del lavora¬ 
tori, gli errori del sindacato: 
un sindacato che vuole go¬ 
vernare U cambiamento «ha 
bisogno di essere più presen¬ 
te nella realtà produttiva e 
sc^rattutto deve essere più 
democratico al suo Interno 
nel rapporto con le strutture 
di base e eoo I lavoratoti». 


non dal padroni e dal gover¬ 
no». le cfeclslonl centralizza¬ 
te di questi anni, sostiene Or- 
rù, «hanno invocato U di¬ 
stacco del lavuatorl, lo 
svuotamento della contrat¬ 
tazione artlc<riata. la perdita 
di ruolo del conslgU di fab¬ 
brica». Ne ha approfittato la 
Fiat procedendo Uberamen¬ 
te alla riorganizzazione pn^ 
duttlva «senza che fosse pos¬ 
sibile neroztare U cambia¬ 
mento». E le conseguenze si 
chiamano violazione del dl- 
rltu, bassi salari, aumento 
dei ritmi, moblUtà, cassa in¬ 
ternazione. 

E «intollerabile» che in sei 
anni non si sla potuto arriva¬ 
re alla rielezione del delegaU. 
B questo è U primo obiettivo 
che viene Indicato al lavoro 
politico post-congressuale, 
insieme ai superamento de¬ 
finitivo della cassa integra¬ 
zione. La sezione Presse e ol¬ 
tre U cento per cento nel tes- 
seramenta un risultato che 
non si raggiungeva più dal 
1900 e che può costituire un 
buon trampolino di lancia 

Per U compagno Marcia¬ 
na le Tesi «non esprimono la 

rtff TPffif 


ne poUtlca ed economica^ U I 
governo di programma sa- { 
rebbe «11 ritorno alla s^da- 1 
rietà nazionale» e l’unica, 
proposta valida gU sembra U 
governo cosUtuente. Corradi 
dice che bisogna Rivendere 
con vigore llnizlaUva su tut¬ 
ti 1 temi della co n diz ion e di 
lavora anche se r«lde(riogla» 
della FUI è In qualche mun- 
ra passata tra I UvoratorL 
sta crescendo U volontà di 
reagire. Bizzarri deiu Firn, si 
Interroga suUe ragioni deUa 
rottura: non dipese dal fatto 
che prevalsero scelte di tipo 
politico nel confronti del go¬ 
verno? «Ora però abbiamo U 
possibUltà di chiudere la 
paruu del 1960 segnando 
qualche gol alU Fiat con 
raccordo sul rientri*. Per La¬ 
sagne U Pd ha abdicato a un 
ruolo neUa fabbrica che deve 
recuperare senza indugia 
Molti altri Interventi, poi 
tocca a Lama, accolto da un 
appiausa che inizia con una 
i notazione critica: «nella dl- 
I scusslone si è parUto più del 
Ieri che del domani, ma se 
vogliamo cambiare questa 
soaeU bisogna^ ^guiùt^OT 

ne e pessi^nna poca fldu- 
I dà, e dif ette di comegoenaa 


rinlzUtlva politica. Bisogna 
Invece saper vedere con suf- 
fldente chiarezza U situa¬ 
zione reale, fare uno sforzo 
di oggdtivltà «^1 e fuori di 
quItTil nostro 17* congresso 
«leve fare un salto in questa 
direzione». D dibattito c’è, 
non manca, e «non condivido 
—ribadisce Lama—U lette¬ 
ra di alcuni compagni dd 
Conltato centralo. Ca atra- 
tegU scritta ndle tesi è giu¬ 
sta oc cone battersi perché 
prevalga e sia conosduta co¬ 
me una linea credibile di 
cambiamento della sodetà. 
Esistono possibilità nuova 
che in parie sono nate aix:he 
dopo il periodo di elaborazio¬ 
ne delle tesi e ne «incentiva¬ 
no la linea». Lama ricorda in 
partlcoalre alcuni as^tl 
dello scenario intemazlona- 
te, l’BccresduU c<xmittaaU- 
tà nel pent^Murtlta gU ele¬ 
menti nuovi nel quadro eco¬ 
nomico: «Perché nd nostro 
Partito parliamo cosi poco di 
queste novità? Occorra In¬ 
vece — afferma ancora con 
forza — che tutto dò diventi 
lievito di una iniziativa poli¬ 
tica conttnua nella fabbrica 
In tutti 1 luoghi di lavora 
nelle ptazag nel paese». 


ntrOorg^BMi 
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Incontri della missione italiana col Pentagono 


«Guerre stellari»: 
pressioni degli Usa 

Gli Stati Uniti chiedono all’Italia un accordo politico per garantire alcuni contatti 
economici - Gli italiani hanno giudicato «interessanti» le informazioni americane 


WASHINGTON — La missione di alti funzionari del mini¬ 
steri degli Esteri, della Difesa, delITndustrla e della Ricerca 
scientifica, di manager delle industrie pubbliche e di rapre- 
sentantl deU’lndustrla privata, sotto la direzione deU'amml- 
raglio Porta, vice-presidente del comitato Industria-Difesa, è 
stata ricevuta Ieri mattina al Pentagono per un ampio scam¬ 
bio di informazioni sull’Sdl (le guerre stellari). L’incontro è 
stato aperto da un ibrleflngi molto ampio da parte di un 
rappresentante del dicastero della Difesa americano. Il fun¬ 
zionario americano ha Illustrato 1 risultati finora acquisiti 
nelle ricerche In corso per 11 progetto di scudo spaziale ed 1 
passibili sviluppi di tali studi. I delegati italiani hanno giudi¬ 
cato «molto interessanti» le informazioni di parte americana. 
L'ammiraglio Porta rientrerà In Italia mentre la delegazione 
si dividerà In tre gruppi che visiteranno separatamente le 
industrie e 1 centri di ricerca Impegnati nella progettazione 


dell’Sdl. Da entrambe le parti, ma soprattutto da parte ame¬ 
ricana, è stata sollecitata la conclusione di un accordo politi¬ 
co tra 1 rispettivi governi, accordo che possa fornire un «om¬ 
brello» giuridico, diplomatico e tecnico alla stipulazione di 
accordi particolari e specifici tra Industrie italiane e Indu¬ 
strie statunitensi. Se questo accordo — si sostiene da parte 
americana — non venisse concluso sarebbe più difficile la 
regolamentazione del problemi connessi con l'uso del brevet¬ 
ti e lo scambio delle ordinazioni. In ogni coso, le Industrie 
sarebbero Indotte a concludere accordi ollatcrall con le corri¬ 
spondenti Industrie degli Stati Uniti. 

In precedenza erano venute negli Stati Uniti missioni 
(sempre costituite da 30 persone) provenienti dalla Germania 
Federale, dalla Gran Bretagna, dalla Francia e dal Giappone. 

La delegazione Italiana è stata ricevuta all'Ambasciata 
d'Italia a Washington, dove ha avuto un Incontro con 1 gior¬ 
nalisti e altri Inviati. 


In crisi le giunte a cinque 


Dalla nostra radaslona 

NAPOLI — I socialdemocra¬ 
tici napoletani lasciano la 
giunta. Ormai la crisi al Co¬ 
mune di Napoli è ufficial¬ 
mente aperta, anche se la 
presa d'atto dovrebbe avve¬ 
nire solo dopo la formalizza¬ 
zione del ritiro della delega¬ 
zione socialdemocratica: do¬ 
mattina la segreteria provin¬ 
ciale del Psdl e il gruppo con¬ 
siliare si riuniranno per sti¬ 
lare un documento In cui 
motivano il loro ritiro da) 
pentapartito. 

«Il quadro politico napole¬ 
tano è già naufragato — dice 
li segretario provinciale del 
Psdl Salvatore Adinolfl —. 
L'ingovernabilità non è nel 
numeri o nelle formule: è 
proprio quel quadro politico 
che si è dimostrato Insuffi¬ 
ciente a governare Napoli e 
dare risposte adeguate al 
mille problemi delia città. 
Basti pensare che dal tre 
agosto scorso ad oggi in con¬ 
siglio sono passate solo sei 
dellbere: basta questo a di¬ 
chiarare fallita queU’espe- 
rienza». 

Non sono solo 1 socialde¬ 
mocratici a dichiarare con- 



Carlo D'Amato 


elusa l’esperienza di penta¬ 
partito e a parlare di falli¬ 
mento. Anche l’assessore li¬ 
berale Rusclano ha dichia¬ 
rato che la giunta dovrebbe 
sciogliersi e, a questo propo¬ 
sito, ha parlato di «schizofre¬ 
nia». 

Fervono le trattative e gli 
Incontri, dunque. In attesa 
della ripresa della discussio¬ 
ne prevista per venerdì pros- 


NAPOLI 
n Psdi abbandona 
«Così il Comune 
è ingovemabUe» 

Ranieri (Pei): urgente uno sforzo di colla¬ 
borazione di tutte le forze democratiche 


slmo, data In cui è stata fis¬ 
sata la riunione del Consi¬ 
glio comunale. Se non doves¬ 
sero esserci «colpi di coda», 
dice Adinolfl (e cioè una ri¬ 
chiesta a) Psdl di aspettare 11 
consiglio comunale per pre¬ 
sentare le dimissioni unita¬ 
mente alla giunta: mentre 
scriviamo ne discutono 1 ver¬ 
tici cittadini della De, riuniti 
In un albergo cittadino) alla 


fine della settimana, dun¬ 
que, 11 pentapartito si pre¬ 
senterà In formazione ridot¬ 
ta, senza 11 Psdl, In consiglio 
comunale. 

I comunisti napoletani In¬ 
vitano a riprendere con se¬ 
rietà 11 discorso sulla propo¬ 
sta di giunta di programma 
a sei. Dice 11 segretario pro¬ 
vinciale comunista, Umber¬ 
to Ranieri: «Il Pel ha avanza¬ 


to nelle scorse settimane la 
proposta di una svolta politi¬ 
ca nella guida della città, 
chiamando a uno sforzo di 
collaborazione 11 complesso 
delle forze democratiche na¬ 
poletane, proponendo di Im¬ 
pegnare nell'azione di gover¬ 
no gli uomini migliori e le 
forze sane presenti In Consi¬ 
glio». 

«Abbiamo avanzato — 
prosegue Ranieri — un Indi¬ 
rizzo programmatico e Inno¬ 
vatore Incentrato su tre 
grandi questioni: la ripresa 
della vita democratica di Na¬ 
poli; la riorganizzazione ur¬ 
banistica e produttiva; Il ri¬ 
sanamento del sistema del 
servizi. Un’esperienza di go¬ 
verno a termine per avviare 
la ripresa della città. Rispet¬ 
to a questa nostra proposta 
si manifestano ancora esita¬ 
zioni e incertezze e cl sono 
manovre che puntano a tra¬ 
scinare e logorare la situa¬ 
zione. Cl sembra che In que¬ 
sto quadro siano ormai Ine¬ 
vitabili le dimissioni della 
giunta. 

Franco Di Mare 


li •memorandum di accora 
dot firmato In dicembre tra I 
governi britannico e statuni¬ 
tense sulla parteclpazloen 
del Regno Unito al program¬ 
mi di tguerre stellarlt ha una 
serie di conseguenze politi¬ 
che, militari e finanziarle 
che necessitano di un dibat¬ 
tito Il più ampio possibile e 
che In vece sono state man te¬ 
nute segrete all'opinione 
pubblica e al Parlamento 
britannico, e forse anche al 
membri dell’attuale governo 
di Londra. 

In primo luogo II memo¬ 
randum Impegna II governo 
britannico a provvedere fino 
a un terzo del costi di ricerca 
sul quali è stato raggiunto 
un accordo sulla base di con¬ 
tratti da governo a governo. 
Il che potrebbe significare 
diverse centinaia di milioni 
di sterline. 

In secondo luogo prevede 
penali In caso di non adem¬ 
pimento. SI tratta di clausole 
che potrebbero comportare 
sostanziosi pagamenti nel 
caso che II programma do¬ 
vesse essere In futuro abban¬ 
donato. 

In terzo luogo se le tecno¬ 
logie Sdì dovessero essere di¬ 
spiegate, In conseguenza del¬ 
la liquidazione del trattato 
Abm del *72 e della escala¬ 
tion della corsa agli arma¬ 
menti, esse sarebbero dispie¬ 
gate Innanzi tutto In Europa. 

Nel marzo 1983 Ronald 
Reagan, presentandola qua¬ 
si come una riflessione alla 
fine di un suo discorso, an¬ 
nunciò la Sdì. Questo pro¬ 
gramma di ricerca, cono¬ 
sciuto come •guerre stellari», 
avrebbe dovuto produrre 
una varietà di tecnologie mi¬ 
litati, Incluse le armi laser, 
che avrebbero permesso la 
creazione di un tombrello* 
Impenetrabile al missili In 
arrivo, precludendo con ciò 
effettivamente la possibilità 
di una guerra nucleare. L'af¬ 
fermazione che le •guerre 
stellari* avrebbero reso Im¬ 
possibile la guerra nucleare 
era però Illusoria, perii fatto 
che perfino un •ombrello» 
perfetto potrebbe comunque 
essere attraversato da bom¬ 
bardieri e missili da crociera. 

Quanto Reagan credesse 
da vvero alla propria retorica 
è incerto, ma chiaro appari¬ 
va 11 suo entusiasmo per II 
programma, ed esso divenne 
ben presto un nuovo fetente 
simbolo di •forza» ofierio al 
popolo americano. Presen¬ 
tandosi tale da offrire prote¬ 
zione alle popolazioni civili 
anziché al silos missilistici, 
la Sdi divenne popolare pres- 


In esclusiva per «FUnità» 

E io vi dico 
che non 
possono 
funzionare 

dì GLYN FORD 


Glyn Ford è un deputato europeo del Partito laburista britanni¬ 
co. È relatore sulla «iniziativa di difesa strategica» (Sdi) america¬ 
na alla commissione per l’energia, la ricerca e la tecnologia 
dell'Assemblea di Strasburgo. Dopo il suo ritorno da una visita 
negli Usa dove ha avuto colloqui sui problemi della Sdi con 
esperti Usa, ha scritto per il quotidiano britannico «The Guar¬ 
dian», per la «Tageszeitung» di Berlino Ovest e per «l'Unità» 
Tarticolo che pubblichiamo. 


so II pubblico, specie se com¬ 
parata con li programma 
MX. La Sdì, Inoltre, offriva 
un nuovo massiccio soste¬ 
gno al complesso militare- 
industriale americano. 

PIÙ tardi la partecipazione 
al programma fu offerta, 
agli alleati europei dell'Ame¬ 
rica e ad altri Stati. L'Urss 
vide In questo fatto un’altra 
Impennata della corsa al 
riarmo, una chiara violazio¬ 
ne della Abm e. In conse¬ 
guenza, una Indicazione del¬ 
la non sincerità dell'impe¬ 
gno dell'America e del suol 
alleati In significativi nego¬ 
ziati sulla riduzione delle ar¬ 
mi. Mentre la ricerca non è 
proibita dal trattato Abm, 
Infatti, lo sono la sperimen¬ 
tazione e II dlsplegamento, e 
runa e l’altro sono chiara¬ 
mente prefigurati porgli sta¬ 
di successivi del programma 
Usa. Se considerata insieme 
con, altri sviluppi del riarmo 
americano, la Sdì potrebbe 
rendere Inattaccabile gli 
obiettivi trinforzati» di alto 
valore strategico. Conse¬ 
guentemente rUrss vede la 
Sdì come parte di una strate¬ 
gia volta a dare all’America 
una capacità di *prlmo col¬ 
po». 

L’ampiezza del program¬ 
ma di ricerche Sdì e enorme. 
2,75 miliardi di dollari nel 
corrente anno fiscale, con 


una crescita, per l’anno 
prossimo, fino a 4,2 miliardi: 
circa li triplo di quanto glo¬ 
balmente la Gran Bretagna 
stanzia per la ricerca. 

Quando fu firmato, l’aa- 
cordo-memorandum tra Usa 
e Gran Bretagna venne an¬ 
nunciato che I suol termini 
sarebbero rimasti segreti per 
sempre. Ora che la Gran 
Bretagna ha fatto da batti¬ 
strada, sono in stadio avan¬ 
zato negoziati In vista di altri 
accordi, con la Germania fe¬ 
derale, l'Jtalla, il Giappone e 
Israele. Il governo tedesco, 
diversamente da quello In¬ 
glese, ha annunciato che per 
Il programma non verrà ero¬ 
gata denaro pubblico. 

È un fatta nota che I go¬ 
verni spesso assumono Im¬ 
pegni che vanno oltre I loro 
termini dì ufficio, e debbano 
continuare a fare cosi se vo¬ 
gliono governare davvero. 
Tuttavia è Inaccettabile che 
Il pubblico egli stessi uomini 
politici, a parte un numero 
limitata di persone nel circo¬ 
li più ristretti dei governo, 
siano Inconsapevoli di ciò 
cui la Gran Bretagna si è Im¬ 
panata con raccordo sotto¬ 
scritta s dicembre. 

A sinistra. In Gran Breta¬ 
gna e In Buropa, c’é una for¬ 
te ma Infondata fiducia che 
li problema delle «guerre 
stellari» si eliminerà da solo. 


perché II sistema non funzio¬ 
nerà. Certo, le tecnologie ne¬ 
cessarie alla realizzazione di i 
un •ombrello» Impenetrabile ' 
sono ben lungi dall'essere di¬ 
sponibili attualmente. Ri¬ 
spetta a un sistema antlmts- 
slllstlco basato nello spazio 
anche l'Ingegneristica dello 
Shuttle appare un gioco da 
bambini. Il *software» richie¬ 
sto dal •battle-management» 
supera In modo Incommen¬ 
surabile le tecnologie dispo¬ 
nibili oggi Ma non cl si deb¬ 
bono fare Illusioni. Nessuno 
negli Usa — a parte qualche \ 
utopista — si aspetta la rea¬ 
lizzazione di uno scudo spa- j 
ziale che metta davvero fine 
alle armi nucleari. La Sdì si j 
sta trasformando In un prò- ' 
gromma di ricerche mirato 
al dlsplegamento, questo ef¬ 
ficace, di tecnologie difensi¬ 
ve che rafforzeranno la su¬ 
periorità militare degli Usa. 
Queste tecnologie saranno 
utilizzate per la difesa loca¬ 
lizzata del silos missilistici e 
di altri obiettivi strategici, 
con solo limitatissimi tenta¬ 
tivi di estendere II loro im¬ 
piego alla difesa delle città. 
CIÒ poiché gli strateghi del 
Pentagono sanno che II con¬ 
fine della loro efficienza re¬ 
sterà, con ogni probabilità, 
sostanzialmente sotto 11 li¬ 
vello del 100%. In questi ter¬ 
mini è chiaro che la Sdì po¬ 
trebbe funzionare. 

Il pubblico deve sapere la 
verità che giace dietro l’eser¬ 
cizio di *publlc relatlons* fat¬ 
to dagU americani. Dietro la 
realtà della Sdì si cela una 
inevitabile escalation della 
corsa alle armi. Egualmente 
si deve riuscire a dare un'I¬ 
dea della situazione tremen¬ 
damente Instabile che po¬ 
trebbe verificarsi e crescere 
durante U dlsplegamento. 
Mentre questo avverrebbe, la 
capacità difensiva aumente¬ 
rebbe gradualmente, cosi 
che successivamente potreb¬ 
be essere distrutto 1120, Il 40, 
Il 60, l’BO per cento del missiti 
in arrivo. Se mal tale dlsple¬ 
gamento avvenisse contem¬ 
poraneamente In Usa e In 
Urss, cl sarebbe un periodo 
significativo di tempo du¬ 
rante li quale l’uno o l’altro 
si troverebbero In vantaggio. 
Tradotto In termini militari, 
ciò significa che ciascuno del 
due potrebbe scatenare per 
primo un colpo nucleare. In 
questo periodo di Instabilità, 
una crisi come per esemplo 
quella del missili a Cuba del 
•62 — nasca per Incidente, 
per calcolo osalo per Incom¬ 
prensione — porterebbe a 
una corsa a chi preme per 
\ primo U bottone. 


ROMA — Ha sparato a zero, 
un attacco durissimo e senza 
diplomatici girl di parole 
contro 11 sindaco democri¬ 
stiano Nicola SIgnorello e la 
coalizione pentapartlta che 
governa la capitale. Raffaele 
Rotiroti, capogruppo del Psi 
In Campidoglio, esponente 
della «sinistra» del partito, si 
è accreditato. In un’Intervi¬ 
sta rilasciata pochi giorni fa, 
come l’interprete del malu¬ 
more che serpeggia tra gli 
assessori socialisti, facendo¬ 
si portavoce di un secco giu¬ 
dizio negativo: «La nave del¬ 
la giunta sta affondando». 

Una nave, d’altronde, in 
cui già si erano aperte, dopo 
appena sette mesi di naviga¬ 
zione, le prime falle. Negli 
ultimi giorni, precedendo di 
poco la filippica di Rotlrotl, 
l'assessore liberale all’Am¬ 
biente. Paola Pompano, ave¬ 
va dato uno scrollone alla 
giunta, minacciando di di¬ 
mettersi daU’incaiico, tanto 
che cominciavano a circola¬ 
re voci sulla possibilità di 
mettere in cantiere un altro 
pentapartito. Motivo. del 
contendere, nel caso della 
Pampana, le difficoltà cre¬ 
scenti dei sistema di raccolta 
e smaltimento del rifiuti, un 
campo In cui si profilano le 
ombre di Imprese private. 




Nicola Signorello 


Il «quaderno di doglianze» 
aperto giovedì da Rotlrotl è 
più ampio, ripercorre uno 
per uno tutti 1 problemi irri¬ 
solti o mai affrontati dalla 
giunta, e sì traduce In so¬ 
stanza in una dichiarazione 
politica di sfiducia. In primo 
plano 1 problemi delle nomi¬ 
ne nelle aziende comunali 
(dal trasporti alla Centrale 
del laite). «1 dirigenti — af- 
- férma Rotlrotl -- non sono 
In grado di programmare 11 
lavoro futuro perché non 
sanno se rimarranno al loro 
posto oppure no». Seguono il 
decentramento («Nulla si è 


ROMA 
Psi contro de: 
«È Signorello 
che frena tutto» 

L’assessore liberale all’Ambiente minac¬ 
cia le dimissioni - 11 disagio del Fri 


ancora fatto»), la casa («Man¬ 
ca qualsiasi iniziativa»), la 
sanità (dove l’assessore re¬ 
pubblicano De Bartolo «va 
avanti seguendo 11 program¬ 
ma senza un concreto soste¬ 
gno da parte della giunta 
nella riorganizzazione delle 
Usi»). 

1 colpi più robusti Rotlrotl 
11 assesta direttamente al 
sindaco Signorello, accp^to. 
di «Vacuo protagonismo*, e di ' 
essere «un classico doroteo, 
che parla di cambiamento ed 
Invece cerca di mantenere le 
cose come stanno*. Ed è per 
colpa sua che «la giunta sem¬ 


bra più occupata a frenare la 
realizzazione di progetti av¬ 
viati dal precedente governo 
di sinistra che non a crearsi 
nuovi Impegni». 

Un atto di accusa che non 
mancherà di portare ad un 
rimescolamento delle carte, 
o, per Io meno, ad un con¬ 
fronto a muso duro tra 1 par¬ 
titi della coalizione. £ certo 1 
democristiani non potranno 
far finta di non aver sentito, 
anche se venerdì Agostino 
Marianettl, responsabile na¬ 
zionale dell'organizzazione 
del Psi, ha tentato di gettare 
acqua sul fuoco delle polemi¬ 


che. «Le questioni di Roma e 
del suo governo — ha detto 
— non possono tornare en¬ 
tro la gabbia del rimpallo 
delle responsabilità, delle su¬ 
bitanee rese del conti, delle 
insoddisfazioni anziché del¬ 
l’impegno». 

Ma 11 sasso in piccionaia è 
stato lanciato e, per dì più, 
nella federazione socialista 
romana, 11 gruppo di Maria¬ 
nettl è In minoranza rispetto 
alla componente che fa capo 
a Paris DeU’Unto. Basterà lì 
colpo di freno del responsa¬ 
bile nazionale? O, come ha 
sostenuto Rotlrotl, la federa¬ 
zione condivide lì suo atto 
d’accusa? 

Le difficoltà per 11 penta¬ 
partito non sono circoscritte 
al Campidoglio. Anche alla 
Regione e alla Provincia la 
coalizione a cinque annaspa. 
Alla Provincia, 1 cocci della 
maggioranza sono stati ri¬ 
messi insieme a fatica (e con 
l’aiuto del Msl), quando già 
la partita sembrava chiusa. 
Alla Regione, 11 pentapartito 
non riesce a venir fuori da 
una situazione di stallo, e 
prende sempre più piede l’I¬ 
dea di una maggioranza di 
programma. 

Giuliano Capocelatro 


Si dimettono altri sei giovani, attaccando pesantemente il presidente Monticane 


«Azione cattolica repressiva» 

Accusano il Tcrtice di «aver lavorato incessantemente per la divisione» - La replica: «Stravolgimento della verità» 


ROMA — I dimissionari del Movi¬ 
mento giovanile di Azione cattolica 
sono tornati ieri, con un ulteriore co¬ 
municato, ad attaccare pesantemen¬ 
te 11 presidente Alberto Monticone, 
nonostante che 11 presidente della 
Cel, cardinale Ugo PoletU, abbia 
condannato nettamente la loro azio¬ 
ne scissionistica. 

Per chiarezza, va ricordato che, 
dopo le dimissioni dei cinque diri¬ 
genti, eletti, del movimento giovani¬ 
le (Straziota, Porta, Tombollni, Ma¬ 
ria Mattioli e Luisa Prodi) si sono 
dimessi sei loro collaboratori, autori 
Ieri del su un menzionato comunica¬ 
to. Essi accusano la presidenza del¬ 
l’Azione cattolica di aver «consolida¬ 
to una pratica repressiva verso 11 
movimento giovanile*. Affermano 
che «questa pratica repressiva ha si¬ 
gnificato una vera e propria norma¬ 
lizzazione. divieto di comunicare con 
la base, blocco della stampa*. Si ac¬ 


cusa Il presidente, Alberto Montlco- 
ne, di «aver lavorato Incessantemen¬ 
te per la divisione*. Si rileva che la 
sua seconda presidenza (Monticene 
è stato nominato dal papa due volte 
presidente e la carica ha una durata 
triennale), oltre ad essersi rivelata 
«particolarmente difficile», si sareb¬ 
be caratterizzata per una «totale 
mancanza della democrazia e del ri¬ 
spetto umano». 

Non avendo trovato il professor 
Monticene perché In partenza Ieri 
per Firenze, ho chiesto ad Angelo 
Bertoni, capo deirufficlo stampa e 
membro della presidenza naz'onale 
dell'Azione cattolica, di commentare 
le pesanti accuse del dimissionari. 
«Non è nello stile delTAzione cattoli¬ 
ca scendere a questo tipo di polemi¬ 
che ed a questostravolglmento della 
verità* — mi ha detto. E per tagliare 
netto con una polemica ritenuta pre¬ 
testuosa, ha aggiunto; «MI sembra 


che quanto ha dichiarato il presiden¬ 
te della Gei, cardinale Ugo PoletU, è 
sufficientemente chiaro e non ha bi¬ 
sogno di ulteriori commenti*. 

A tale proposito va ricordato, an¬ 
che perché domani si riunirà a Ro¬ 
ma il Consiglio permanente della Cel 
che si occuperà tra l’altro della pros¬ 
sima assemblea dell’Azione cattoli¬ 
ca, che il cardinale PoletU accusò il 
27 febbraio scorso 1 dimissionari di 
essersi «dimessi dairincarico per 
moUvazioni prevalentemente perso¬ 
nali». E cosa più grave — osservò 11 
prelato — 1 dimissionari decisero di 
compiere egualmente il loro gesto 
scissionistico nonostante «le richie¬ 
ste dissuasive loro proposte dal car¬ 
dinale presidente della Cel». DI qui 
l’invito a tutu i vescovi a sostenere 
pienamente l’Azione cattolica «diret¬ 
tamente collegata con il loro mini¬ 
stero» che «esclude ogni forma di 
protagonismo*. 


Possiamo dire, oggi, che la netta 
presa di posizione del cardinale Po¬ 
letU fu dettata, non soltanto dalla 
necessità di solidarizzare con l’assi¬ 
stente nazionale di Azione cattolica. 
Il vescovo Fiorino Tagliaferri, di cui 
11 nostro giornale aveva rivelato la 
lettera da lui inviata a tutU 1 vescovi 
italiani per «vigilare sulle scelte di 
dirigenti, diocesani e nazionali, fede¬ 
li alla chiesa». Ma il cardinale PoletU 
fu spinto anche dalla necessità di so¬ 
lidarizzare con la presidenza MonU- 
cone che 1 dimissionari avevano ac¬ 
cusato di collusione con la massone¬ 
ria con un dossier rimesso alla segre¬ 
teria di Stato e da questa respinto 
perché infondato. Ciò vuol dire che i 
dimissionari non sono riusciH ad ot¬ 
tenere quegli appoggi che sperava¬ 
no. 

Alceste Santini 


Dieci anni fa moriva in un incidente stradale il 


olare noeta e scrittore, che fu anche giornalista de «l’Unità» 


Ricordo di Alfonso Gatto, protagonista del nostro tempo 


Era rs marzo del 76 e in on 
incidente stradale Alfonso 
Gatto perdeva la vita. H poeta 
aveva 67 anni, aveva scritto 
rooìU libri, aveva pubblicato 
moIU versi, era stato protago¬ 
nista di roomenU colturali im¬ 
portanti del nostro tempo; ed 
era una figura simpatica, pro¬ 
babilmente più nota e popola¬ 
re di moIU altri poeU. Gatto 
aveva preso parte alla Resi¬ 
stenza, aveva collaborato con 
l’Unità e con la stampa del 
Pei, dal quale si era dmacca- 
to dal 1951. Ma quel periodo 
degli anni Quaranta gli aveva 
dato decisive esperienze nuo¬ 
ve anche per la sua poesia, 
tanto è vero ebe è del ’47 la 
sua raccolta di versi il capo 
sulla neve, legata al tempo 
della Resistenza e quindi or¬ 
mai lontana dal giovanile pe¬ 
riodo ermetico, molto impor¬ 
tante per la poesia di Gatta n 
distacco da quelle precedenti 
fasi della tua ricerca era dive¬ 
nuto netto, indispensabile, e la 
vena civile del poeta salemi- 



Dltcl anta fa scompariva il poata Alfonao Gatto 


tano si sarebbe poi manifesta¬ 
ta anche nel’66, con 0 libro La 
stalla delle vittime dove so- 

G attutto, come ba scrìtto 
engaldo. Gatto puntava «a 
una sintesi personale dì canto 
e impegno civile aprendosi a 
strutture narraUve die fon¬ 
dessero autobiografismo liri¬ 
co e partecii»zioDe storica*. 

Ma ripenàamo a Gatto con 
ordine, andie cronologica Do¬ 
po aver lasciato ruiuversità, 
si dedica a vari mesUeii e vive 
in dttà diverse. Prima tappa 
importante è la pubblicazione 
del libro di versi Isola, del 
1932. E un esordio felice, ben 
accolto da certa criUca im¬ 
portante, ed è una delle fonda¬ 
mentali tappe ddrermeti- 
sma La spinta aU'analogi- 
smo, accanto ad una natorale 
vocazione al canto.è un mo¬ 
mento centrale dei suoi versi 
giovanUi (die sono già. per al¬ 
tro, di alta qualitàli Gatto si 
trasferisce a Milano nel '33, 
subisce nel ’36 anche il carce¬ 
re per antifascismo, pubblica 


un secondo maturo libro — 
Morto ai paesfoeì '37 enei '38 
a Firenze, assieme a Vasco 
Pratolini, piò giovane iS lui al¬ 
cuni anni, dirìge «Campo di 
Marte* una deUe più impor¬ 
tanti riviste del tempo. Gatto 
si dedica anche alla poesia 
bambini, con un altro felice li¬ 
bro, Lf sigaro dì fuoco, scrìve 
un romanzo eroicomico, la co¬ 
da di paglia, ed è crìtico d’arte 
(ricordiamo la monografìa H 
creato dì Carré). Pittore In 
proprio, n^U ultimi anni del¬ 
la sua vita espone In varie dt¬ 
tà italiane. Gli altri suoi libri 
importanti di versi sono La 
forza degli occhi. Osteria IJe- 
grea. La storia delle vittime^ 
Rime di viaggio per la terra 
dipinta e il firstamo de^ 
sinense 

Un insieme di odizle e di 
dati non arML 

I punti crociali SODO proprio 
quelli della sua partedpazio- 
ne, per certi aspetti fondante, 
all’ermetismo e la sua attiva 


sensibilità ai problemi del 
tempo e della storia. Dentro 
tutto, anima espressiva di tut¬ 
to, Is forza del canta Un tanto 
die sa essoe puro, limpido e 
cristallino per vocarìone na¬ 
turale e ebe sembra spesso po¬ 
ter recuperare l’esempio di 
Salvatore Dì Giacomo. Un 
canto ebe ingloba, per vie di 
analogismo, le oscurità erme- 
Uebe, ebe talora si sdoglie in¬ 
vece libero anche con Taiuto 
della rima che rilancia ogni 
volta U suo procedere ariosa 
Un melodista naturalmente 
dotato, mosso o i^otetto da un 
•dono di poesia del tutto in¬ 
consueto. Luigi Baldacci, nel 
distinguere tra il Gatto poeta 
civile e il Gatto melodista, ha 
visto giusto, dicendo die nei 
due momenti «c'è una stessa e 
sola ragicMi poetica, e che il 
mdodista è poeta dvUe nella 
misura in cui la melodia è 
espressione della vita popola¬ 
re e che il poeta dvile mira 
non già ad unlnfrazione rivo- 


lozioDarìa, ma ad una pietas 
che è dì per sé coocoidanza 
(con la fatica deU’universo e 
della storiaX melodia, rima*. 

Da tutto emerge comunque 
che Alfonso Gatto, sensibUis- 
siino alle vicende drammati- 
die del suo tempo, attento alle 
linee dì punta delia ricerca 
poetica dei suoi anni giovanili, 
si presenta con la figura netta, 
felicemente tradirìtmale, del 
poda che tale appare in ogni 
circostanza della propria esi¬ 
stenza. La sua inidudbile vo¬ 
cazione al canto è anche per 
questo un dato esemplare, de¬ 
cisivo della sua personalità. 
Ricordandolo a dieci anni dal¬ 
la scomparsa, penso sia giusto 
citare un suo pensiero, che 
serve a commentarlo meglio 
forse di ogni altro: «Voglio che 
la poerìa sia la sola a dire chi 
sono, come sono vissuto e per- 
d)é, e con la naturalezza che 
le è propria. Questo mi basta*. 

Maurizio Cucchi 
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Su chi 
cade la 
manna del 
petrolio 
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n triangolo del dopo-crisì 

Soli e più forti Usa, Germania, Giappone 


Dialogo sul prossimo futuro dopo la svolta 
americana e quella dei paesi Opec. La vera rottura 
avvenne nel ferragosto del 1971 quando fìnì il sistema 
dei cambi fìssi. Senza monete più stabili non 
terminerà l’economia dell’incertezza. Uno sviluppo 
a pelle di leopardo^ mentre declina l’America 
Latina e rallenta la corsa del polo del Pacifico. 
Comincia in vai Padana il cuore nuovo dell’Europa. 


Dopo l'era della scarsità stiamo entran¬ 
do nell'era dell'abbondanza? Ho incontra¬ 
to un personaggio molto noto nell'am¬ 
biente degli affari al quale ho rivolto le 
domande che si pone la gente su questa 
svolta nell'economia. Egli ha risposto ac¬ 
consentendo che riportassi liberamente li 
dialogo, ma senza citarlo. Lo chiamere¬ 
mo, dunque, Oekonomlcus. 

Siamo ad una svolta storica, di segno 
opposto rispetto a quella degli anni 70? 
•Intanto diciamo che ci sono state tre 
svolte negli Stati Uniti ed esse hanno con¬ 
seguenze forti, come sempre è avvenuto, 
sull'intera economia-mondo. La prima è 
la svalutazione del dollaro; la seconda 
l'avvio di una politica fiscale che porti al 
riassorbimento del deficit federale sla pu¬ 
re entro il 1991 (la legge Gramm-Ru- 
dman): Infine, una politica monetarla me¬ 
no rigida e attenta a governare la dinami¬ 
ca dei tassi d'interesse verso il basso, anzi¬ 
ché controllare la quantità di moneta. È 
In questo scenario che Inserirei l’altro av¬ 
venimento Importante: la decisione del¬ 
l'Arabia Saudita di non difendere più il 
prezzo del greggio tagliando la produzio¬ 
ne, ma al contrarlo di aumentare la quan¬ 
tità e far scendere 1 prezzi». 

— Ma scelte di carattere congiunturale 
o tali da determinare un mutamento del 
ciclo di lungo periodo? 

•Sono svolte di fondo, che però debbono 
ancora consolidarsi. Mi spiego meglio: la 
legge Qramm-Rudman non si sa che fine 
farà neU'impatto col Congresso. Per que¬ 
st’anno, intanto, il disavanzo federale re¬ 
sta attorno a 200 miliardi di dollari e ciò 
ostacola la discesa dei tassi di interesse. 
La Federai Reserve, d'altra parte, teme 
che l'inflazione rialzi la testa e ha paura 
che la caduta del dollaro sfugga di mano. 
Infine, l prezzi petroliferi scenderanno 
ancora velocemente per poi risalire con 
tutta probabilità. Ma non si sa né quando 
né a che livello si stabilizzeranno». 

— Oa che cosa dipende? 

•Anche da fattori politici: cioè fino a che 
punto l'Arabia Saudita spingerà il suo 
braccio di ferro con l’ala "dura” dell’Opec; 
la probabilità che scoppino conflitti nel 
mondo arabo; il rapporto speciale tra Ara¬ 
bia e Usa che non dovrebbe spingere Ya- 
mani a far scendere 11 prezzo del greggio 
tanto da spiazzare e mettere fuori merca¬ 
to Il petrolio dell’Alaska o 1 pozzi off-shore 
del Pacifico». 

— L’inflazione sembra vinta ovunque, 
persino in Italia è arrivata al livelli del 
1972; la ripresa intemazionale prosegue; 
gli Stati Uniti hanno abbandonato l’at¬ 
teggiamento di "benevola negligenza”, 
anzi di indifferenza verso le conseguen¬ 
ze intemazionali della loro politica eco¬ 
nomica. Ci sono i segni per poter mettere 


la parola fine al ciclo della stagflazione, 
iniziato negli anni 70?» 

«Sì, i sintomi esistono, ma quella onda 
lunga non terminerà finché non tornere¬ 
mo alla stabilità monetarla. La vera rot¬ 
tura di fondo non fu la crisi petrolifera, 
ma la fine della convertibilità dei doilaro 
in oro sulla base di un rapporto fisso, av¬ 
venuta il giorno di Ferragosto del 1971. 
Da allora abbiamo assistito a due diversi 
cicli del dollaro: la svalutazione fino al 
1979 e la sua Iper-valutazione subito dopo. 
CI sono stati almeno tre capovolgimenti 
delle ragioni di scambio (le due crisi pe¬ 
trolifere e 11 contro-shock di questi mesi). 
SI sono accumulati debiti nel Terzo Mon¬ 
do che mal potranno essere pagati. L’eco¬ 
nomia si è frammentata ed è diventata 
instabile come il mercurio. Le pressioni 
protezionistiche si sono fatte minacciose. 
E giunto 11 momento di ridare stabilità al 
metro monetario». 

— Il ritorno al tallone aureo, tuttavia, è 
impossibile. Gli Stati Uniti stanno pen¬ 
sando all’idea di un «serpentone» dolla¬ 
ro, yen, marco, collegando le oscillazioni 
delle tre principali valute entro una ban¬ 
da limitata. Se ne dovrebbe parlare al 
vertice del sette grandi a Tokyo, ma se ne 
discute già informalmente in sede di 
banche centrali e Fondo monetario. È 
un’ipotesi che può funzionare? 

•Solo se riuscirà a rendere stretto 11 
coordinamento delle politiche economi¬ 
che tra i tre paesi che battono le monete. 
Soprattutto, se gli Stati Uniti saranno in 
grado di assumere fino in fondo l'onere 
del loro aggiustamento. Gli americani 
hanno compiuto la loro marcia Indietro; 11 
rischio è che lo abbiano fatto troppo tardi. 
Essi non avrebbero dovuto mettersi nelle 
condizioni di diventare il principale paese 
debitore, attirando capitali da tutto 11 
mondo, almeno fino a quando altri paesi, 
quelli in via di sviluppo e in particolare 
rAmeiica Latina non fossero stati In gra¬ 
do di camminare con le proprie gambe». 
— Dietro l’idea del seipentone moneta¬ 
rio c’è una logica che si è andata affer¬ 


mando in questi anni: la risposta trian¬ 
golare alla crisi. È la stessa linea che se¬ 
guono le grandi compagnie multinazio¬ 
nali nella finanza e ncH’industria. Si 
stanno intrecciando legami sempre più 
stretti tra imprese americane e giappo¬ 
nesi in modo particolare, ma anche mol¬ 
te europee cercano di inserirsi in questo 
asse (per l’Italia ne è un esempio l'Olivet» 
ti). È la risposta degli anni 90? 

•Per le multinazionali forse sì. Ma l'eco¬ 
nomia di un paese e tanto più quella In¬ 
ternazionale non è assimilabile a quella di 
un’impresa. Quel che va bene alla General 
Motors va bene anche agli Stati Uniti si 
diceva un tempo; ebbene non è mal stato 
vero e comunque non lo è oggi perché la 
struttura dell'economia si è fatta sempre 
più complessa. Soprattutto ciò non vale 
su scala planetaria. Dalla crisi degli anni 
70 è uscita fuori una geografia economica 
mondiale a macchie di leopardo. La stessa 
Europa si presenta maculata». 

— Intende dire che si è riproposto il dua¬ 
lismo tra aree forti e deboli? 

«Si sono create nuove zone forti e nuove 
zone deboli. In Europa si è formato un 
"cuore" che tira, si sviluppa, si moderniz¬ 
za all'Insegna delle alte tecnologie e del 
nuovi settori industriali. Esso va dalla 
pianura Padana al sud della Germania al 
sud-est della Francia. Restano tagliati 
fuori non solo U Mezzogiorno d'Italia o 
parte della Spagna, ma quasi tutta la 
Gran Bretagna (tranne alcune isole nel 
sud), la Renanla, antico polmone Indu¬ 
striale del continente. Non c'è più solo un 
problema di aree non ancora sviluppate, 
insomma, ma di aree che si stanno de- 
industrlalizzando, ma non riescono a ri¬ 
convertirsi», 

— Che cosa ne è dei «nlcs», i nuovi paesi 
di nuova industrializzazione? 

«Il tanto osannato polo del Pacifico che 
sembrava dover diventare l’ombelico del 
mondo (ma molta era propaganda del 
nuovo ceto californiano arrivato alla Ca¬ 
sa Bianca) si va ancb’esso frantumando. 
Affiorano nuovi problemi politici (vedi le 
Filippine), 1 ritmi di sviluppo si dimezza¬ 


no rispetto a quelli degli anni 70. La Corea 
del Sud si è irrobustita attorno a industrie 
come l’acciaio, la cantieristica e adesso 
l’auto e l’elettronica, ma altre zone vanno 
rifluendo. Il duo Giappone-Corea, insom- 
ma, si stacca da tutto II resto. È già abba¬ 
stanza per far paura commercialmente 
parlando. Ma non è 11 "polo del PacUlco"; 
semmai, si tratta un’altra di quelle mac¬ 
chie di leopardo, forse la più estesa e dina¬ 
mica». 

— E l’America Latina? 

«Ha visto regredire l suol livelli di vita 
negli anni ottanta. Brasile e Argentino, 
nonostante le Impressioni, hanno resisti¬ 
to di più perché si erano un po' Industria¬ 
lizzati. Negli altri paesi II calo delle espor¬ 
tazioni e il fardello del debito hanno ta¬ 
gliato l redditi reali. E pensare che negli 
anni 60 e 70 stavano crescendo più in fret¬ 
ta che non i paesi del Pacifico e sembrava¬ 
no la realtà emergente del prossimo futu¬ 
ro. La crisi ha sconvolto tutte le vecchie 
previsioni. E le dinamiche del futuro 
sconvolgeranno quelle che potremo fare 
adesso. Nell’“econonila dell’incertezza”, 
non è serio spingersi oltre un certo oriz¬ 
zonte, breve e ristretto, perfettamente 
controllabile». 

— L’altra incognita, accanto alla insta¬ 
bilità del metro monetario, riguarda ì de¬ 
biti dei Terzo Mondo. Ma la improvvisa 
ricchezza piovuta sui paesi sviluppati 
non può servire a risolvere i loro proble¬ 
mi? Un futurologo come Alvin Toffler ha 
proposto che sia lo yen a venire in aiuto 
del Messico. 

«La soluzione è una soltanto; rapporta¬ 
re Il servizio del debito alla effettiva capa¬ 
cità di pagamento. E si crea possibilità di 
pagare se questi paesi incassano valuta 
esportando merci (materie prime o pro¬ 
dotti finiti). Quindi, dovremmo fare in 
modo di alimentare tale circuito rlducen- 
do 1 tassi d’interesse sul debito, accenden¬ 
do nuovi crediti per finanziare le esporta¬ 
zioni, assorbendo 1 prodotti delle aree in 
via di sviluppo e non praticando li dum¬ 
ping del prodotti agricoli come fa l’Euro¬ 
pa nei confronti dell’Argentina. Bisogna 
convincersi che esiste un comune legame 
di Interesse (interesse, dunque, non cari¬ 
tà) tra noi sviluppati e loro. Per questo 
alla logica del triangolo, nella quale co¬ 
mandano 1 tre più forti, lo sostituirei quel¬ 
la del cerchio dove tutti, seduti attorno 
allo stesso tavolo, decidono ciò che è me¬ 
glio per 11 comune Interesse. Forse è un’u¬ 
topia come l’idea di una pace universale 
dal punto di vista cosmopolitico lo era per 
Kant, ma ciò non lo trattenne dal pensar¬ 
la e proporla». 

Stefano Cingolani 


Gli squilibri 
nelle bilance 
dei pagamenti 


11 grafico mostra l’andamento delle bilance del pagamenti per 
grandi aree economiche. Come si vede, a partire dal 1982 gli 
Stati Uniti hanno accumulato un disavanzo colossale aJ quale fa 
da corrispettivo un attivo del paesi industrializzati. Ma i paesi in 
via di sviluppo accusano anch’essl un elevato deflcit. È la foto¬ 
grafia degli squilibri neil’economia intemazionale. 


£ Yamanì disse: 
riprendiamo 
il controllo 
sul mercato 

La drammatica trattativa che si svolse a Vienna fra il 3 
e il 4 ottobre - Perché è fallita Videa di un supercartel^ 
lo • Una ripresa dei prezzi richiederà ancora tempo 



ì ' 


ROMA — L’Arabia Saudita ha riunito 
Ieri a Rlad II Consiglio del Golfo di cui 
fanno parte i produttori di petrolio 
che II 4 ottobre 1985 ha deciso di inon* 
dare II mercato facendo crollare II 
prezzo da 28-30a 12-15 doUart Ma sa¬ 
premo soltanto U16 marzo, alla nuova 
conferenza dell'Organizzazione del 
paesi e^rtatori (Opec), se quella de¬ 
cisione è cambiata, n 4 ottobre le ven¬ 
dite dell’Arabia Saudita erano scese a 
due milioni di barili al giorno, la metà 
della quota che si era assonata la se¬ 
no al cartello Opec. Oggi vendono 4,5 
milioni di barili al giorno: ma Incassa- 
r no gli stessi dollari, forse meno, di 
. quando vendevano la metà. Perché 
dunque hanno fatto crollare II prezzo? 

La risposta può emergere, approssl- 

- mata, dalla ricostruzione della dram- 
matleatntutlvaeheslsvojseattomo 
alla conferenza straordinaria dellX>- 

< pec tenuta a Vienna II 3-4 ottobre 
1985. J sauditi chiedevano due cose: 
che I produttori del Mare del Nord, 
’ iMlesI e norvegesi (non aderenti al- 
i’Opec), entrassero in un accordo di 

- spirtUlone, da soli o Insieme ad altri 
produttori; che alcuni paesi membri 
come Nigeria, Libia, Algeria, tran, 

■ Ecuador riducesaero h proprie vendi¬ 


te consentendo al sauditi di rialzare le 
toro. 

Nel primo caso, e’è la proposta di un 
supercartello. Quando l'Opec venne 
costituita 113paesi membri controlla¬ 
vano oltre la metà del mercato mon¬ 
diale. Oggi, a dieci anni di distanza, le 
loro vendite sono attorno al 30% del 
meroifo mondiale. Col 30% non si 
pud controllare tutto U mercato. Se li 
prezzo di 28-30dollari (secondo quali¬ 
tà e provenienza) deve essere maate- 
nuto, occorre costituire un accordo 
più largo, capace di Imporre li prezzo 
che vuole Indipendentemente dalla 
capacità produttiva e dalla richiesta. 

Inglesi e norvegesi, con I loro 3,5 
milioni di barili al giorno, possono es¬ 
sere un buon alleato anche se da aoU 
forse non bastano a sostenere a lungo 
Il prezzo monopolistico. La questione 
non è di quantità bensì di rompere 
una politica, un assetto sociale. X nor¬ 
vegesi, che hanno mantenuto U con¬ 
trollo statale suli’estraHone del petro¬ 
lio, si dicono tnfìatU Interessati alla 
proposta. Oli Inglesi, che hanno liqui¬ 
dato Il controllo statale e persino po¬ 
sto In vendita le azioni di pn^aletà 
pubblica nella Britlsh Petroleum 
(Sf^ non posaono introdurre Umita- 


zlottl alle vendite ed alla produzione 
se non facendo marcia indietro. 

La richiesta saudita. Inoltre, non 
mette in causa so/tanfo I -principi- di 
un governo conservatore. Le principa¬ 
li compagnie che haimo forato li Mare 
del Nord e ne controilano l’estrazione 
sono le stesse de/ consorzio statuni¬ 
tense Arameo, già proprietario del 
campi petroliferi deU'Arabia Saudita, 
ora operatore e principale acquirente 
di quel petrolio. Sono le società statu- 
nitensi Mobil, Exxon, Texaco che 
hanno ridottogli acquisti dall’Arabia 
Saudita, rivolendosi alle fonti alter¬ 
native del Afiam dei Nord, -consiglian¬ 
do- a Rlad di ridurre I prezzi abbando¬ 
nando le intese In seno aWOpec. Se 
Londra accettasse di mettere limita¬ 
zioni alle operasloni di Exxon, Mobile 
soci nel Mare del Nord I clienti-padro¬ 
ni amerlcant potrebbero tornare. Ma 
Londra rllJuta: oppure semplicemen¬ 
te non può imporre una regola pro¬ 
pria alle multinazionali del petrolio? 

sembra che il supercartello abbia 
bisogno, allo stato del fatti, del con- 
aenao delle multinazionali. Oppure di 
un ritorno al controllo degli Stati, 
quindi di una autorità politica, sul 
mercato mondiale de! petrolio. Que¬ 


sto potrebbe Interessare anche altri 
paesi esportatori, come Urss e Cina; 
ma proprio per questo non è voluto da 
altri. D’altra parte, l’Arabia Saudita 
ed altri che et hanno provato hanno 
fallito anche nella ricerca di una dl- 
vetslflcatìone più profonda delle ven¬ 
dite, ad esemplo con accordi eoi Giap¬ 
pone, Ma 11 Giappone non può mettere 
in secondo plano i suol interessi a dl- 
versilicaregU approvvigionamenti te¬ 
nendo presente, fra l’altro, le relazioni 
particolari con gli esportatori Indone¬ 
sia, Cina e Malaysia. 

R supercartello, dunque, non va. 
Resta Io scontro interno contro 11 
gruppo di paesi che chiede ai produt¬ 
tori del Golfo, più ticchi e poco biso¬ 
gnosi di denaro, a causa della scarsa 
popolazione, di tenere bassa la prò-' 
pria produzione. La Nigeria, In parti¬ 
colare, fa scandalo perché ha le Im¬ 
portazioni quasi bloccate per un debi¬ 
to estero scaduto valutato fra Se 10 
miliardi di dollari ed avrebbe bisogno 
di vendere la maggior parte del due 
milioni di barlll-glomo della sua ca¬ 
pacità produttiva. L’Algeria eia Libia, 
con una capaciti produttiva globale 
analoga alla Nigeria, hanno urgenza 
di vendere per esigenze: te forti spese 


nel caso della Libia; I pian! di sviluppo 
e I bisogni sociali di urrà numerosa 
popolazione In Algeria. L'Iran ha ur¬ 
genza di vendere per finanziare la 
guerra e, del resto, ha già ridotto la 
sua capacità da 6 milioni di bartll- 
giomo a meno di due milioni. Altri 
paesi, come l'Ecuador e l’Egitto, ri¬ 
vendicano Il loro diritto di vendere li¬ 
beramente in ragione delle loro esi¬ 
genze sociali e della bassa produzione. 

I sauditi potrebbero rispondere alle 
esigenze di questi paesi da gran tem¬ 
po, grazie alla loro formidabile accu¬ 
mulazione finanziaria. Un paese con 
135 miliardi di dollari di riserve valu¬ 
tarle (cifra presunta) può ben aiutare 
a risolvere I loro problemi di bilancia 
nell’ambito del 5 miliardi di dollari 
occorren U alla Nigeria o del 2 miliardi 
di dollari dell’Aigerta. Erano stati 
creati, aUlnlzIo deWOpec, organismi 
collettivi a questo scopo: JOpec Fund; 
il Fondo monetarlo Ambo. VI era sta¬ 
to un apporto Opec sostanrtale al 
nuovo Fondo agricolo (Ifad) oltre a in¬ 
tense relazioni bilaterali 

Tuttavia, Il 4 ottobre la rottura sì 
consuma proprio in seno al gruppo di 
paesi che più dicono di tenete ad una 
politica di controllo del prezzi sul 
mercato mondiale. 


Motivi militari, di alleanze Intema- 
rtonaìì, di sfere di Influenza hanno 
probabilmente II sopravvento su mo¬ 
tivi economici I conflitti che oppon¬ 
gono paesi come llran, Libia e Alge¬ 
ria ad altri paesi arabi sono noti Tut¬ 
tavia e’é anche U caso della Nigeria, 
dove esiste una componente musul¬ 
mana forte, espansionista, ma che ri¬ 
schia di far saltare una federazione di 
stati che deve la sua esistenza alla sua 
laicità, n tglgante dell’Africa», per po¬ 
polazione e risorse, non ha trovato fi¬ 
nora molto appoco In quel mondo 
arabo ehepure è una delle sue più vive 
componenti Interne. 

I motivi economici, di cassa, sono 
quindi soltanto una parte della scelta 
saudita di •riprendersi» la sua quota 
del mercato mondlaJe vendendo ad un 
prezzo più bassa La decisone di la¬ 
sciar cadere t prezzi Uno a che non $1 
stabilizzino da soli, per uscita dal 
mercato dei produttori di energia a 
costi più alti, potrebbe dunque essere 
portata fino in fondo: fino al petrolio a 
IO dollari ed anche meno. 

In tal caso, lo scenario può cambia¬ 
re in questo modo: 

— fino a 15 dollari 11 barile, la produ¬ 
zione di petrolio può diminuire del 
10-15% ed In tal caso I prezzi risalireb¬ 


bero di due o tre dollari; a 10 dollari 11 
barile la produzione può diminuire 
del 20% e la ripresa del prezzi può es¬ 
sere piu sostenuta (il nuovo equilibrio 
si stabilii nel tempoX 

—fino a 15 dollari li barile l’energia di 
origine nucleare resta competitiva e 
COSI pure la maggior parte del carbo¬ 
ne, ma al di sotto soltanto riduzioni di 
costo e miglioramenti tecaolr^lclpos¬ 
sono sostenere l’attuale diversifi¬ 
cazione delle fonti d’energia. 

I paesi consumatori sono forzati a 
distinguere fra breve termine (due o 
tre anni) In cui può convenire 11 petro¬ 
lio e medio-lungo termine per U quale 
occorre Investire In tutte le fonti d’e¬ 
nergia alternative. Ma poiché per svi¬ 
luppare nuove fonti di energia occorre 
lavorare ed Investire su progetti di 
6-10 anni, l’attuale ribasso del petrolio 
non può e non deve rallentare la di¬ 
versificazione delle fonti Può solo 
stabilire una regola: le nuove, fonti, 
qualunque esse siano, devono costare 
meno, contribuendo a quella ripresa 
dell’occupazione Industriale di cui l’e¬ 
conomia mondiale ha urgente biso¬ 
gno. 

Renzo StefanoW 
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Su chi 
cade la 
manna del 
petrolio 

Hotel Plaza, 
22 settembre 
« 0 ^ molliamo 
il dollaro» 

Il vertice dei cinque grandi che ha mutato lo scenario delle 
monete - La discesa dei tassi di interesse e il declino del 
greggio rimette in moto la macchina produttiva americana 



OGGI 




Così 

scompare 

Tefiìmera 
ricchezza 
dì Mrs. 
Thatcher 

Come è stata sprecata dal governo con~ 
servatore la grande occasione del greggio 
nel Mare del Nord -1 proventi scesi da 8 
miliardi e mezzo di sterline a 3 miliare 
di e mezzzo - Rinviati gli sgravi fiscali 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La giornata della svolta è 
lì 22 settembre del 1985, domenica. Il luo¬ 
go In cui si celebra è l'albergo Plaza di 
New York. Protagonisti, 1 cinque ministri 
finanziari e 1 cinque governatori delle 
banche del cinque grandi (Usa, Germania 
federale, Giappone, Gran Bretagna e 
Francia). Rovesciando di colpo la politica 
di non Intervento sul mercati monetari, 
teorizzata e praticata daU'ammlnlstrazIo- 
ne americana In ossequio ad uno dei prin¬ 
cipi basilari del reagantsmo, gli Stati Uni¬ 
ti concordano con gli altri quattro grandi 
di Intervenire tutti Insieme sul Ubero 
mercato del cambi per frenare l'ascesa del 
dollaro che ha raggiunto livelli record: tra 
l'81 e l'6S ha raddoppiato II suo valore ri¬ 
spetto alla lira e, fatto ancor più Indicati¬ 
vo, perfino rispetto al marco tedesco. 

Da quella data l'Inversione di tendenza 
che aveva cominciato a manifestarsi ti¬ 
midamente dalla primavera si accentua. 
Nel giro di un anno II dollaro perde così 
un terzo e anche più del suo valore. Scen¬ 
de dalla vetta di Z200 lire a 1.500, da 3,40 
marchi a 2,20, con cali analoghi rispetto a 
tutte le altre monete-chiave. 

Qui corniciano I perché. E non per tutti 
si hanno risposte certe. SI sa perché li dol¬ 
laro è andato sopravvalutandosi, parec¬ 
chio al di là del suo valore reale. L'econo¬ 
mia americana tirava. Le economie del 
paesi europei non offrivano elevate pro¬ 
spettive agli Investimenti stranieri. Ma, 
soprattutto, la •Federai reserve» (la banca 
federale americana), decisa a sconfiggere 
l'inflazione, aveva adottato una politica 
monetaria restrittiva. E questo. In presen¬ 
za di un disavanzo pubblico crescente(200 
miliardi di dollari), ha Indotto un rialzo 
eccessivo del tassi di interesse e quindi 
una maggiore redditività del dollaro ri¬ 
spetto alle altre monete. DI qui li grande 
afflusso di capitali stranieri sul mercato 
americano, col risultato paradossale che 1 
paesi meno ricchi degli Stati Uniti finiva¬ 
no per finanziare li deficit americano. SI 
conoscono, anche, 1 risultati dell'abnorme 
valore del dollaro: 11 mercato americano è 
stato Invaso dalle merci straniere, che po¬ 
tevano vendere a costi di produzione bassi 
e a prezzi più remunerativi, mentre le 
esportazioni americane sono state forte¬ 
mente penalizzate dal loro costi e prezzi 
crescenti. La bilancia commerciale statu¬ 
nitense raggiungeva deficit senza prede- 
centi (dai 12 ai 14 miliardi di dollari al 
mese). GII affari d’oro conclusi dai pro¬ 
duttori stranieri sul grande mercato ame¬ 
ricano alimentavano spinte protezionisti¬ 
che che venivano raccolte dal Partìto de¬ 
mocratico a nome degU interessi del pro¬ 


duttori statunitensi e contrastati dal- 
l'AmmlnlstrazIone Reagan per la paura 
del contraccolpi che la guerra tra opposti 
protezionismi avrebbe potuto provocare 
nel traffici Intemazionali. 

La politica del tlalsser /aire* nel con¬ 
fronti del mercati monetari non poteva 
dunque essere mantenuta più a lungo, vi¬ 
stigli effetti negativi patiti dall’economia 
statunitense, e anche per le conseguenze 
politico-elettorali che si potevano temere 
per la fine del 1986, quando le elezioni di 
medio termine rinnoveranno l’Intera Ca¬ 
mera del rappresentanti, un terzo del Se¬ 
nato e tutta una serie di governatori, di 
sindacl e di cariche minori. A questi fatto¬ 
ri oggettivi si può aggiungere un dato 
soggettivo: l'ambizione del ministro del 
Tesoro James Baker (potenziale concor¬ 


ta americana, prima o poi, cl sarebbero 
stati. Certamente, la prospettiva di possi¬ 
bili Interventi calmieratoti ha spinto a 
non scommettere più su una ulteriore 
ascesa del dollaro e a dare per scontato un 
calo di questa moneta. Il fattore psicolo¬ 
gico si e combinato con altri fattoti e la 
caduta si è fatta più consistente e più ra¬ 
pida. Fatto sta che a partire dall'autunno 
del 1985 è cambiato Io scenario politico- 
psicologico dell’economia americana. SI è 
profilata la possibilità di una riduzione 
del deficit di bilancio, con la legge 
Gramm-Rudman-HoIIlngs che stabilisce 
un ruolino di marcia di tagli automatici 
nella spesa per conseguire li pareggio en¬ 
tro li 1991. SI è percepita la volontà politi¬ 
ca dell’Amministrazione di puntare al- 


Si è impoverito il continente sudamericano 


PAESI 

Sviluppo in volume 
- dal 1981-82 al 1985 

Variazione 
; dei reddito • 
pro-cepite 
rispetto ai 
massimi 

Tassodi 

inflazione 

Esportazioni 

Importazioni 

ARGENTINA 

26,7 

-43.4 

-16.8 

34 

BOUVIA 

- 28.9 

- 8.5 

-28,4 

495 

BRASILE 

27.6 

-26.4 

- 3.4 

336 

CILE 

23,1 

-34.8 

-14.4 

21 

COLOMBIA 

14,3 

-22.6 

- 0.9 

16 

ECUADOR 

41,6 

-26,1 

- 6,5 

20 

MESSICO 

16.2 

-28.9 

- 8.0 

87 

PERÙ 

- 6.7 

-45,5 

-14.2 

45 

URUGUAY 

- 11,6 

-46.1 

-18,0 

73 

VENEZUELA 

-21.3 

-28.1 

-19.3 

8 

TOTALE dei dieci paesi 

11.8 

-29.8 

- 7.2 

121 


FONTE: Morgan Guaranty. World Faianoial Maritata (Fabtiraio 1986) 


tenie alla carica di governatore del Texti^ 
come trampolino al lancio per tr^uardl 
ancora più prestigiosi) di promuovere una 
grande riforma del sistema monetario In¬ 
temazionale, paragonabile agli accordi di 
Bretton Woods che hanno regolato per 
quasi trent'anni I rapporti tra le valute, 
fino a quando Nixon nel ferragosto del 
1971 con un colpo di mano annullò la con¬ 
vertibilità del dollaro con l'oro avviando 
quella fase di Instabilità in cui ancora vi¬ 
viamo. 

Non si sa (egli economisti più seri riten¬ 
gono che non si possa sapere) se siano sta¬ 
te le decisioni del convegno del cinque ad 
avviare II calo del dollaro o se questa In¬ 
versione di tendenza sla dipesa dalla sem¬ 
plice Impressione che gli interventi delle 
banche cen trallper far ribassare la mone- 


l'abbassamento delle quotazioni del dol¬ 
laro per rilanciare le esportazioni ameri¬ 
cane € contenere quelle straniere senza ri¬ 
correre a misure protezionistiche. SI è In¬ 
tuito che, appunto per sostenere il ritmo 
di espansione dell’economia, sarebbero 
stati abbassati 1 tassi di interesse, con la 
conseguente diminuzione dell'attrattiva 
ad In vestire In dollari. E, infine, si è capito 
che 1prezzi del petrolio sarebbero calati, n 
che è puntualmente avvenuto. Un barile 
di greggio, che un anno fa costava 34 dol¬ 
lari, tre mesi fa è sceso a 23-24 dollari e 
ora è arrivato a 12 dollari 
Una co^ forte ridanone del prezzo del 
petrolio è una manna per l'economia sta¬ 
tunitense, come delrestoper quella di tut¬ 
ti i paesi Industrializzati non produttori di 
greggio. Per l’America, che pure di petro¬ 


lio ne Importa pochissimo, la diminuzione 
del costo di questa fonte di energia com¬ 
porta una ulteriore incentivazione allo 
sviluppo produttivo, senza rischi di Infla¬ 
zione. La •Federai reserve» potrà allarga¬ 
re i cordoni della borsa, abbassare i tassi 
di interesse, espandere II credito. Incenti¬ 
vare gli investimenti senza provocare ef¬ 
fetti Inflazionistici, proprio per il raffred¬ 
damento del prezzi che si avrà In conse¬ 
guenza del calo del costo delle fonti ener¬ 
getiche. E ne deriverà una ulteriore pres¬ 
sione sul dollaro, verso il basso, a vantag¬ 
gio delle Industrie americane esportatrici 
e a danno delle esportazioni europee e 
giapponesi sul mercato statunitense. 

Il declino del prezzo del petrolio, del tas¬ 
si di Interesse e della quotazione del dolla¬ 
ro avranno, a parere di tutu gli esperti, un 
effetto corroborante su quella gigantesca 
macchina produ tu va che è l’economia de¬ 
gli StaU UnlU. La fase espansiva in corsoé 
dunque destinata a prolungarsi, sema 
conseguenze Inflazlonlstlcbe e con la cer¬ 
tezza che il deficit federale diminuirà, 
perché una crescita economica comporta 
un aumento del gettito delie imposte e 
perché a questo vantaggio si aggiunge¬ 
ranno t tagli automaUclprevlsU dalla leg¬ 
ge Oramm-Rudman-Holllngs (il cui de¬ 
stino è tuttavia incerto dopo l’accusa di 
ittcosUtuzIonalità mossa da un giudice fe¬ 
derale di Washington). U calo del dollaro 
ha dirottato verso Wall Street gli invesU- 
menU che prima sì orientavano verso il 
dollaro. E anche questo è un IncenUvo al¬ 
lo svUuppo economico complessivo. 

Alla viglila delle elezioni di Mld-Term, 
Reagan e il suo parUto non temono nulla 
dalla congiuntura economica. Anzi, l’ef¬ 
fetto combinato del calo del dollaro e del 
crollo del prezzo del petrolio non poteva 
essere più favorevole al presidente. B non 
c’è da stupirsene, visto che Reagan dispo¬ 
ne di quella dote che sla Machiavelli sia 
Napoleone Buonaparte consideravano es¬ 
senziali per i polIUcI e per 1 generali: l’es¬ 
sere foiiunaU. 

Quanto al dollaro, che ne sarà nell’im¬ 
mediato futuro? Oli economlsU america¬ 
ni non azzardano previsioni. J responsabl- 
U della poIIUca monetarla sono ancora 
più abbottonaU. B divisi U ministro dei 
Tesoro Baker vorrebbe che scendesse an¬ 
cora per dare un’altra frustata all’econo¬ 
mia. n presidente della •Federai reserve», 
Paul Volker, pensa, al contrario, che sia 
calato abbastanza, temendo che un calo 
ulteriore e troppo brusco iZnXsca per im¬ 
portare inflazione. 

AnMIo Coppola 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il crollo del 
prezzi petroliferi ha aperto 
In Gran Bretagna una nuova 
pagina nera II governo Tha¬ 
tcher ha da tempo smarrito 
la strada in politica econo¬ 
mica. Continua anche a slit¬ 
tare nella graduatoria delle 
preferenze elettorali minac¬ 
ciando di precipitare al terzo 
posto dopo laburisti e liberal 
socialdemocratico. I conser¬ 
vatoli sono sempre più divisi 
tra 1 neollberisti e ortodossi, 
che sono ormai giunti da¬ 
vanti alla riprova del falli¬ 
mento della loro linea, e la 
forza persuasiva con cui, 
dairaltra parte, gli *lnter- 
venusti* sostengono un radi¬ 
cale mutamento di indirizzo 
che valga a salvare e raffor¬ 
zare 1 settori produtUvi na¬ 
zionali al quali affidare le 
prospetUve di ripresa una 
volta che Tamblguo boom 
petrolifero del Mare del Nord 
sarà esaurito aprendo, a par¬ 
tire da quest’anno, un dlsà- 
vanzo crescente nella bilan¬ 
cia del pagamenti britanni¬ 
ca. 

La Thatcher ha smantel¬ 
lato, prlvaUzzato, ristruttu¬ 
rato In modo selvaggio,' 
esposto alla cosiddetta •di¬ 
sciplina del mercato» un’eco¬ 
nomia debole, sbilanciata da 
gravi ritardi, disperatamen¬ 
te bisognosa di ammoderna¬ 
mento. Ma 1 nuovi invesU- 
menU non sono venuU. n 
contrasto è aperto su questo 
tema. L'ex premier conser¬ 
vatore Edward Heath è sceso 
apertamente in campo recla¬ 
mando un approccio più di¬ 
rigista contro rastensloni- 
smo governaUvo che egli 

g udlca controproducente e 
responsabile. Prima che i 
provenU petroliferi cominci¬ 
no a declinare in modo sem¬ 
pre più netto, è necessario 
adottare, egli dice, «una stra¬ 
tegia chiara e precisa che sia 
In grado di ricreare una in¬ 
dustria britannica moderna 
capace di tenere U passo con 
la concorrenza estera*. Inve¬ 
ce il governo si arrende. Anzi 
accelera il processo invitan¬ 
do le aziende giapponesi e 
americane a sulare una Usta 
della spesa fra le •occasioni» 
che sono adesso in vendita: 
elicotteri, auto, canUerl ecc. 
La liquidazione di quelli che 
sono 'ra 1 più importanu 


centri produttivi britannici 
render^ fra l’altro, tanto più 
difficile impostare un pro¬ 
gramma economico d’alter¬ 
nativa come chiedono molti 
conservatori, 1 laburisti e 1 li¬ 
beral socialdemocratici. 

L’opposizione ha sempre 
definito un •disastro» la ri¬ 
cetta economico sociale del 
thatcherlsmo. Oli ultimi dati 
pubblicati dallo Oecd lo con¬ 
fermano. Ignorando gli ap- 
- pelli deiropec per la limita¬ 
zione controllata della pro¬ 
duzione, la Gran Bretagna 
sta tuttora pompando 11 suo 
petroUo dal Mare del Nord al 
massimo di Intensità per 
massimizzare I proventi con¬ 
tro U drammatico calo del 
prezzo: una poUtlca miope, 
di breve respiro, quasi un at¬ 
to di dlspeiàzlone. Il fatto è 
che, senza 11 petrolio, un pae¬ 
se come la fVancla ha avuto 
dal '79 ad oggi una perfor¬ 
mance economica migliore 
di una Gran Bretagna mira¬ 
colata dall’*oro nero*. L’in¬ 
flazione francese è del 4,7% 
(contro 1 5,7% di queUa bii- 
tannlcax la disoccupazione è 
del 10% (contro U 14% del 
Regno UnltoX U tasso di cre¬ 
scita è superiore. Sotto tutti 

g li aspetti fondamentaU la 
Iran Bretagna della Tba- 
tcher presenta dunque un 
esemplo negativo in assolu¬ 
to. Altri paesi hanno saputo 
attraversare assai meglio la 
crisi. Qui, Invece, neir^’81, 
c’è stata una recessione du¬ 
rissima, un regresso netto 
del 4% nel prodotto lordo 
nazionale. 

‘ Quello che ha provocato 11 
disastro è la combinazione 
tra la stretta monetarista 
della Thatcher e rimizione 
di una effimera ricchezza pe¬ 
trolifera che ha spinto la 
sterlina a livelli inauditi di 
IpCTvalutazlone mentre la 
contemporanea liberalizza¬ 
zione OKli scambi faceva 
fuggire all’estero sempre più 
velocemente 1 capitali di cui 
l’economia britannica 
avrebbe avuto assoluta ne¬ 
cessità. n “Guardian” l'altro 
giorno diceva: non solo è sta¬ 
ta buttata al vento roccasio- 
ne offerta dal petrolio, ma 
c’è da domandarsi se non sa¬ 
rebbe stato preferibile, sotto 
il regime tbatcheriano, fare 
a meno del tutto di una ri¬ 
sorsa co^ squilibrante come 


il petrolio. AH’avvento del¬ 
l’insperata ricchezza energe¬ 
tica, il governo ha seguito 
una politica diametralmente 
opposta a quella che sarebbe 
stata desiderabile. Anziché 
moderare la pressione al 
rialzo sulle ragioni di scam¬ 
bio (abbassando 1 tassi d’in¬ 
teresse, intervenendo sul 
mercato delle valute, e indi¬ 
rizzando 1 fondi di Investi¬ 
mento) 11 governo ha adotta¬ 
to misure restrittive mone¬ 
tariste fra le quali una politi¬ 
ca di alti interessi. La capaci¬ 
tà concorrenziale dell’Indu¬ 
stria Inglese è stata severa¬ 
mente penalizzata. La sterli¬ 
na si è indebitamente rivalu¬ 
tata del 40% al primi dell’80 
costringendo numerose 
aziende alia cessazione del- 
Tattlvltà e provocando un Ir¬ 
ragionevole rialzo nella cur¬ 
va della disoccupazione. 

Il “Guardian” afferma: Il 
tatcherismo è già di per sé 
stesso un grosso peso, ma 
per nostra sfortuna 11 petro¬ 
lio del Mare del Nord è arri¬ 
vato nello stesso periodo. 
Senza 11 petrolio, è probabile 
che 11 tasso di crescita della 
Gran Bretagna avrebbe po¬ 
tuto essere migliore, come 
l’esenmio della Sgancia inse¬ 
gna. Ecco dunque, a grandi 
uattl, Il quadro del petrolio 
britannico (5% del reddito 
nazionale, 7% delle esporta¬ 
zioni. 9% del gettito erariale) 
che ha arrecato danno e, con 
l’abbassamento del prezzo di 
cui tutte le altre economie 
sviluppate stanno approfit¬ 
tando, minaccia ora di ag¬ 
giungere nuove e pesanti 
contraddlzionL I tanto pro¬ 
pagandati sgravi fiscali con 
cui la Thatcher sperava di 
accattivarsi 11 voto alle pros¬ 
sime elezioni si sono ormai 
dileguati. Nel bilancio del 18 
marzo il cancelliere dello 
scacchiere dovrà rinviare 
ancora. L’Istituto per gli 
Studi Fiscali calcola che 1 
proventi petroliferi, per lo 
Stato, siano scesi da 8 mi¬ 
liardi e mezzo di sterline a 3 
miliardi e mezzo. Non c’è più 
spazio per la manovra di ol¬ 
iando. Alla Thatcher si sono 
Improvvisamente inaridite 
le fonti per alimentare la de¬ 
magogia del suo •populismo 
autoritario». 

Antonio Bronda 


Si allarga la torta da spartire 


Ma il governo sf accorge di aver troppi clienti 


ROMA — Manna, lotteria, 
tombola, colpo di fortuna: le 
immagini improntate all’ot¬ 
timismo e al sorrisi si sono 
sprecate in queste ultime 
settimane. Reazioni più che 
comprensibili dopo anni di 
vorticosi conti in rosso volta¬ 
ti Improvvisamente al nero 
nel giro di appena qualche 
mese. Le prevlaonl e 1 grandi 
scenari Ipotizzati dal gover¬ 
no ancora a settembre In se¬ 
de di impostazione della po¬ 
litica economica nazionale 
in vista dell’anno nuovo, so¬ 
no d*un colpo crollati come 
un castello di carte. Il soffio 
distruttore è spirato da due 
direzioni distinte, ma con¬ 
vergenti: la caduta a picco 
del prezzi petroliferi e la pa¬ 
rallela discesa del dollaro. 
Due brusche picchiate che 
hanno già prodotto effetti 
positivi nella nostra bilancia 
commerciale. Olà a gennaio, 
quando ancora operavano 
contratti risalenti al mesi 

f irlma della grande discesa, 
1 risparmio per le importa- 
zlonl‘ petrolifeie è stato di 
circa 500 miliardi. Meglio 
ancora si prevede possa av- 


vernlre In futuro. 

La Banca d’Italia ha calco¬ 
lato che per ogni 100 lire di 
caduta del valore del dollaro 
sulla lira l’Italia risparmia 
in bolletta petrolifera (i prez¬ 
zi si fanno In valuta ameri¬ 
cana) circa 1000 mlllardL La 
stessa cifra viene rlroarmla- 
ta grazie alla riduzione del 
pnazo del petrolio di un dol¬ 
laro a barile. Prima del cam¬ 
bio di politica dell’Opec e del¬ 
la svalutazione del biglietto 
verde, pagavamo il petrolio 
attorno ai 26-28 dollari il ba¬ 
rile. E 11 dollaro era su una 
media di 1900 lire. Oggi il pe¬ 
trolio si compra tra 113 e i 15 
dollari (addirittura attorno 
al 12 per le prenotazioni di 
maggio); U dollaro oscilla at¬ 
torno alle 1500 lire con ulte¬ 
riori tendenze al ribasso. Per 
noi tutto questo signiRca un 
risparmio, secondo le prime 
stime approssimative, di cir¬ 
ca 15.090 miliardi. Ma c’è chi 
sostiene che 1 vantaggi po¬ 
trebbero essere ancora mag- 

e oH. In pratica, la nostra 
illetta petrolifera, che si 
aggira sui 30.000 miliardi al¬ 
l’anno, viene dimezzata. 


La prima a goderne sarà la 
nostra bilancia commercia¬ 
le. Preventivata in passivo di 
circa 6000 miliardi a fine 
1986, molti stimano che pos¬ 
sa addirittura chiudere con 
un attivo altrettanto consi¬ 
stente. Anche l’inflazione ha 
già dato 1 primi segnali di 
rallentamento pur se t risul¬ 
tati più sensibili si vedranno 
probabilmente nel prossimi 
mesi. A gennaio 1 prezzi sono 
cresciuti del 7,6%, cifra an¬ 
cora alta se confrontata con 
gli altri paesi europei, ma co¬ 
munque un risultato che 
non si registrava dal '72. E11 
capitolo elettricità-combu¬ 
stibili ha segnato addirittura 
una diminuzione del 2,9%. 

Ma sarà tutto l’insieme del 
sistema (PII, consumi finali, 
investimenti, prezzi al con¬ 
sumo, costo del lavoro, occu¬ 
pazione, debito pubblico, 
conti con l’estero) a risentir¬ 
ne. Qui le valutazioni diver- 
ono sia perché l’andamento 
el valore del dollaro e del 
costo de! petrolio è ancora 
soggetto a marcate turbo¬ 
lenze, sia perché molto di¬ 
pende dalle decisioni che 


verranno prese dal governo 
in materia di politica econo¬ 
mica. Qui a fianco, ad esem¬ 
plo, diamo le previsioni del 
Cer, centro studi presieduto 
da Ruffola PIÙ negative, per 
noi, le previsioni dell’Ocse 
(fatte, però, su un petrolio 
assestato a 22 dollari): il pro¬ 
dotto Interno lordo cresce¬ 
rebbe ^pena del 2,6% nel 
1986 e del 2,5% nel 1987; l’in¬ 
flazione sarebbe del 7% que¬ 
st’anno e del 4,4% l’anno 
prossimo. 

In questa ridda di previ¬ 
sioni contrastanti ed incerte 
(anche se alla fine tutti 1 con¬ 
ti risultano pur sempre mi¬ 
gliori delle aspettative di 
qualche mese fa) sembra di 
perdersi anche 11 governo. 
Due lunghe riunioni del mi¬ 
nistri finanziari non sono 
state sufficienti a definire la 
linea del nostro paese per 
utilizzare rimprowisa befa¬ 
na petrolifera. Apparente¬ 
mente la discussione è sulle 
cifre, in realtà la polemica è 
sul destinatari de) regalo. 
Lasciare che 1 prezzi calino 


lasciando tutto al mercato e 
alla sua logica? Fare una se¬ 
ledone che favorisca la pro¬ 
duzione e le Imprese invece 
del consumi? Approfittarne 
per far quadrare 1 conti dello 
Stato (magari con qualche 
regalia a gruppi e catego¬ 
rie?). 

Finora l’unica decisione 

f iresa, sotto la spinta hnpel- 
ente dei costi di produzione 
della benzina In tracollo, è 
stata quella di aumentare 
runpo^ di fabbricazione. 
In altre parole, 11 primo gua¬ 
dagno lo ha fatto lo Stato. 
Conta, in un anno, mante¬ 
nendo a questi livelli le Im¬ 
poste, di recuperare quel 
4000 miliardi che avevano 
sforacchiato la finanziaria. 
Ma se Gorla preme per risa¬ 
nare Il bilancio, oaH’altra 
parte si trova Romita che 
spinge perché lo Stato incas¬ 
si risorse da dirottare poi nel 
mare mi^um del Fio, con¬ 
trollato dal suo ministero. B 
mentre De Michelis dice di 
voler accelerare sviluppo e 
occupazione, Altissimo si fa 
paladino dell’industria e del 
mercato. 6 su tutto, un’a¬ 


spra polemica tra U presi¬ 
dente del Consiglio Grazi e il 
presidente della Conflndu- 
stria Lucchini che ha aperto 
tra l’altro un quesito; chi ga¬ 
rantisce che ^ sconti sulla 
bolletta agli industriali an¬ 
dranno in minori pr ez z i , 
maggiore produrione, più 
occupazione e non in sempli¬ 
ce crescita dei profitti? 

In questa •bagarre* la 
montagna ha partorito U to¬ 
polino: fiscalizzazione della 
benzina, riduzione del meta¬ 
no. sostanziale stabilità del 
prezzo dell’energia elettrica 
per le famiglie ormai taglia¬ 
te fuori da ogni vantaggio 
diretto, mantenimento delle 
penalizzazioni sul pre zz i del¬ 
l’energia per le aziende mi¬ 
nori, promessa, alle maggio¬ 
ri, di un calo del chilovattora 
soltanto a maggia Insom- 
ma, 11 segnale all’economia 
che andava dato subito lo si è 
rinviato a metà arma Anco¬ 
ra una volta si è rinunciato a 
governare. 

GMoCMnptnto 


Gli effetti positivi suM’economia italiana 



«*OTESt A 

IPOTESI B 


1987 

1986 

1987 

PIL 

3.1 

2.8 

2.7 

2.6 

Domanda ìntema 

3.7 

2.9 

3.0 

2.6 

Consumi finsi 

3.4 

2.8 

2.6 

2.5 

investimenti fissi lordi 

4.0 

3.9 

3.6 

3.6 

Prezzi N consumo 

4.8 

4,9 

5.9 

5.3 

Costo dal Isvoro par unità prodotta nsFindusttia 

4.2 

3.9 

4,7 

4.4 

Fabbisogno settore ststsIeiTfL (%) 

14.0 

13.5 

13.6 

’ 13.3 

Debito ststsie/PIL(%) 

102.7 

109.0 

102.0 

108.0 

Bisncie pagamenti corrente (in mBvdi di ire) 

3.250 

3.550 

5.700 

7.350 
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rUnità - DIBATTITI 


Condono adilizio 

Un appello 
a dissociarsi 
dalla le^e 


Dì fronte alla protesta del slnda- 
cl siciliani, che emerge come la 
punta di un dceberg* dal malessere 
diffuso nel rapporti tra I cittadini e 
le Istituzioni, quando queste non ri¬ 
spondono agli effettivi bisogni po¬ 
llar!, ritengo che gli architetti co¬ 
munisti debbano fareappelloa tut¬ 
ti I loro colleghi, tecnici e Intellet¬ 
tuali, affinché vogliano dissociarsi 
con chiarezza dalla legge sul con¬ 
dono edilizio In vigore. Non solo 
perché essa venga sostanzialmente 
riconsiderata e annullata, ma so¬ 
prattutto per dare Inizio a una bat¬ 
taglia comune per una efficace e 
veramente moderna riforma urba¬ 
nistica che coinvolga Comuni, Be- 
glonl e Stato e che sappia tirar fuo¬ 
ri l’Italia dalle secche della attuale 
legislazione In materia: priva, al 
Nord e al Sud, di qualunque positi¬ 
vo valore; mancante al sud anche 


del ruolo di un pur sempre utile ri¬ 
ferimento d’ordine. 

Sento la necessità di lanciare 
quest’appello, apparentemente un 
po’ retorico, perché sono convinto 
che II nostro partito e, più general¬ 
mente, la sinistra nel suo comples¬ 
so rischiano di perdere l’obiettivo 
unitario di una efficace politica di 
programmazione urbanistica; con 
la legge sul condono edilizio. Indi¬ 
pendentemente dal luoghi In cui 
essa si applica, non si e In grado 
certo di assicurare una decisa pro¬ 
grammazione, ma addirittura si 
vanificano anche gli sforzi positivi. 
La legge. Infatti, assolve chi può 
pagare, senza assicurare nessun 
beneficio per l cittadini, e quindi è 
sostanzialmente dalla parte del ric¬ 
chi e del potenti: sfido chiunque e 
citare fra qualche anno I casi di 
abusivismo *non condonato» e 


quindi a Indicare le brutture abbat¬ 
tute e le condizioni ecologiche ri¬ 
pristinate. 

C’è bisogno, oggi, di una politica 
di programmazione che superi la 
falsa omologazione delle condizio¬ 
ni sociali del Sud con quelle del 
Nord, per cui quest’ultimo si sente 
quasi obbligato a una aorta di raz¬ 
zismo, consapevole, se II secondo 
non risponde a talune leggi e rego¬ 
lamenti; dimenticando il peso e II 
valore delle condizioni esistenti. 
C’é bisogno di una programmazio¬ 
ne urbanistica che sappia guardare 
soprattutto alle differenze del terri¬ 
torio Italiano e che pertanto sla In 
grado di articolarsi In un Insieme 
di normative non gerarchiche e 
non piramidali, ma effettivamente 
democratiche perché legate e colle¬ 
gate con le grandi battaglie e con le 
aspirazioni popolari per la pace, 
per I servizi e j^r una città miglio¬ 
re. 

Tìitto ciò oggi manca In Italia; 
anche se, solo grazie allo sforzo di 
alcune amministrazioni, si riesce 
In qualche caso a operare tra mille 
difficoltà sulle leggi esistenti per 
/renare, da un lato, ogni abusivi¬ 
smo e, dall’altro, per costringere 
l’interesse privato entro l’Interesse 
pubblico: voglio dire al compagni e 
agli amici di queste città che la leg¬ 
ge sul condono edilizio vanifica 
gran parte degli sforzi che essi han¬ 
no compiuto fin qui per uno svilup¬ 
po migliore, dal momento che net 
perdonare tutti quelli che hanno 
abusato, toglie fiducia nella gestio¬ 
ne corretta del plano. 

Posso comprendere che 1 cittadi¬ 


ni, per esemplo, di Oroaseto, Mode¬ 
na, Cadoneghe non abbiano troppe 
difficoltà a pagare per II condono: 
bene o male una positiva gestione 
già sperimentata In qualche modo 
Il ripagherà; non riesco a trovare 
una ragione valida peri cittadini di 
tante città del sud che non hanno 
parametri di ri ferimento In termini 
di gestione corretta e civile dello 
sviluppo urbano, proprio perché, in 
quelle città del Meridione, la omo¬ 
nima »condlzlone*(con connotazio¬ 
ni diverse certamente riatto al 
tempi di Fortunato e di Óramsel) 
esiste tuttora, eccome! S non lo 
possiamo dimenticare. 

Non mi si venga a dire che laggiù 
nemmeno I sindacl comunisti han¬ 
no fatto 1 plani:sono quelli. Infatti, 
territori In cui non mancano certo, 
ma dove lo strumento urbanistico 
tradizionale dimostra tutta la sua 
debolezza: dopo 11 terremoto del Be- 
llce più della metà delta Sicilia è 
stata ricoperta da *planl compren- 
sorlall», tali solo sulla carta perché 
Impossibili da gestire, calati dal¬ 
l’alto e, di fatto, vergognosi stru¬ 
menti di speculazione legale e di 
pressappochismo urbanistico. An¬ 
che perché è di ffIelle gestire corret¬ 
tamente un plano, mi contraddica¬ 
no se possono I compagni di Oros- 
seto, Modena e Cadoneghe, quando 
la più onesta e legittima spinta eco¬ 
nomica è costituita dalla rimessa 
dell’emigrato; quando tremila me¬ 
tri quadrati di terreno (come molto 
bene ha osservato 11 sindaco di Vit¬ 
toria) costituiscono una ricchezza 
agricola e non un fazzoletto di ter¬ 
ra. 

Occorre trovare, da parte della 


cultura Italiana comunista e di si¬ 
nistra, la consapevolezza su//Jcien> 
(e per a//rontare questi problemi 
senza nasconderne tutta la portata; 
senza colpevolizzare I più deboli e 
assolvere l potenti, abusivi legali. 

Sono convinto. Infatti, che man¬ 
cheremmo al nostro dovere e al no¬ 
stro ruolo di intellettuali se cl ac¬ 
contentassimo del •meno peggio», e 
cioè del plani attuali (che tanto, al i 
Nord, bene o male funzionerebbe¬ 
ro) senza procedere a una revisione 
complessiva del nostri Indirizzi e 
convincimenti disciplinari. Non ri¬ 
tengo giusto essere attenti soltanto 
alle raccomandazioni del Bocca e 
del Cedema, colti propagandisti di 
un benessere, borghese e diffuso, 
che ancora non esiste in Italia, e al 
tempo stesso muniti di un tale an¬ 
ticomunismo da Invitare I cittadi¬ 
ni, nella città del •sacco»: a Noma, a 
non votare più per la giunta di sini¬ 
stra per punirla di aver fatto troppo 
poco (è quanto Cedema, Insolera e 
altri hanno dichiara to a •Repubbli¬ 
ca» ella viglila delle elezioni passa¬ 
te). No, non sarebbe utile a nessuno 
non affrontare oggi questi proble¬ 
mi. 

Ho abbastanza fiducia, peraltro, 
che I comunisti del Meridione sa¬ 
pranno far tesoro di questa espe¬ 
rienza di lotta: non ^r chiedere 
l’Impossibile azzeramento delle 
condizioni e la totale anarchia del 
territorio, ma per aprire — anche 
su questo punto della programma¬ 
zione urbanistica — una vertensa 
decisa che ha bisogno dell’appog¬ 
gio di tutto 11 partito. 

Alberto Samonè 
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Nostro servisio 

PARIGI — A leggere ruUl* 
mo rapporto su «Io stato eco¬ 
nomico e sociale della ntulo- 
ne* — una analisi personale 
e minuziosa che Raymond 
Barre redige e pubblica dal 
1981 sempre a metà maggio, 
ma che quest’anno ha avuto 
la bontà di anticipare al 
francesi che andranno alle 
urne domenica prossima —> 
cinque anni di potere sociali¬ 
sta, di cui tre condivisi col 
comunisti, avrebbero messo 
la Francia In ginocchio: tre 
milioni di disoccupati (quasi 
il doppio di quanti ne aveva 
lasciati lui stesso in eredità 
al socialisti dopo la sconfitta 
del glscardlsmo); un debito 
pubblico al di là del mille mi¬ 
liardi di franchi (duecento¬ 
mila miliardi di lire); un de¬ 
ficit estero di sessanta mi¬ 
liardi di dollari (novantaml- 
la miliardi di lire); Investi¬ 
menti produttivi appena suf¬ 
ficienti a tenere in piedi la 
baracca. 

Ma ecco, dice Barre al suol 
elettori, non bisogna dispe¬ 
rare: per far fronte a questo 
«disastroso bllanclot dell’im¬ 
previdenza e della Incapacità 
delle sinistre, «le misure di 
politica economica e finan¬ 
ziaria non mancano e gli 
specialisti hanno già pronti 1 
rimedi necessari». 

Le cifre fomite da colui 
che Glscard d'Estalng definì 
«11 migliore economista di 
Francia* sono difficilmente 
contestabili e, del resto, nes¬ 
suno le contesta veramente. 
Meno credibile Invece è Bar¬ 
re nelle vesti di gran tera¬ 
peuta di una Francia mala¬ 
ta, Barre travestito da Dul¬ 
camara o da Melqulades. 11 
gitano stregone e un po’ Im¬ 
broglione del «Cento anni di 
solitudine* di Garcla Mar- 
quez. Se è vero che ^11 è 11 
depositarlo esclusivo del ri¬ 
medi miracolosi che guari¬ 
rebbero la Francia, ^rché 
non se ne è servito quando 
era primo ministro e ha per¬ 
messo che l’Inflazione, la di¬ 
soccupazione, l’erosione del 
franco e l’invecchiamento di 
Interi settori dell’apparato 
Industriale francese travol¬ 
gessero 11 gli fragile presti¬ 
gio del «suo presidente* Ol- 
scard d’Estalng? 

Ricordiamoci ciò che ac¬ 
cadde di imprevedibile nel 
1981: la Francia si spostò ap¬ 
parentemente a sinistra non 
perchi avesse scoperto In 
Mitterrand e nel socialisti I 
detentori del segreto della 
prosperità, ina perche aveva 
voluto sbarazzarsi di Ol- 
scard d’Estalng. Furono 1 de¬ 
lusi del giscardismo, aizzati 
da Chirac, a dare la vittoria 
al socialisti dopo ventitré an¬ 
ni di ininterrotto monopollo 
di potere delle destre. B gran 
torto del socialisti, in segui¬ 
to, fu di credere in una Fran¬ 
cia definitivamente orienta¬ 
ta a sinistra, nella omogenei¬ 
tà di un voto che invece non 
era né rappresentativo di 
una maggioranza stabile di 
sinistra, né di un consenso 
maggioritario ad una politi¬ 
ca di grandi riforme (nazio¬ 
nalizzazioni, abolizione della 
pena di morte e del tnbonaU 
meclall. pensione a sessan- 
t'annl, riduzione dell’orario 


cVoglio 
raceoQliere 
quello che ho 
seminatea 
sinistra», dice 
la ragazza con 
la spiga In 
meno, in un 
manifesto del 
partito 
socialista. Nel 
tondo. Lionel 
Jospin. 
segretario del 
partito, per le 
strada di Parigi 
durante le 
campagna 
elsttorala 



occupalo eh 


disocciipati? 


È qui il fallimento del potere socialista, che nel 1981 aveva fatto 
promesse che non ha mantenuto - E nella campagna elettorale 
si è taciuto, salvo da parte comunista, su questa piaga dei paese 


settimanale di lavoro, ecce¬ 
tera). 

Tra pochi giorni, dopo le 
elezioni legl^tlve del 16 
marzo, la Francia pedrebbe 
ritrovarsi con un potere di 
destra, non tanto per un tra¬ 
volgente ritorno di fiamma 
giscardlano o chlrachlano, 
né per essere stata sedotta 
dalle promesse liberatorie di 
Barre, ma in gran parte per 
sbarazzarsi di una mag^o- 
ranza. e di un ®'nvenio socia¬ 
lista che non t^no saputo o 
potuto mantenere le pro¬ 
messe fatte nel 1961. Questa 
volta. Insomma, a differenza 
di cinque anni fa, sarebbero 1 
delusi del socialismo a dare 
la vittoria alle destre. 

Andando in giro per Pari¬ 
gi, ora che li gelo delie setti¬ 
mane scorse si è ritirato, la¬ 
sciando U posto al grigi umi¬ 
di di una Umida primavera, 
frequentando caffè e «bi¬ 
strot* per il «bianco* mattuU- 
no. circolando nel mereaU 
rionali dove 1 candldaU alla 
deputazione stringono mi¬ 
gliala di mani anonime per 
farsi una clientela, partecl- 

B ndo al «banchetU repub- 
cani* che ogni partito or¬ 


ganizza nella tradizione na- 
zlonal-populista della terza 
Repubblica, viene fuori per 
piccole frasi, per brani, per 
strappi, un discorso abba¬ 
stanza omogeneo e con esso 
li ritratto di quel francese 
qualunque — addetto al ter¬ 
ziario, Impiegato, piccolo 
funzionarlo, piccolo com¬ 
merciante, artigiano, mano¬ 
vale. Insegiumte e cod via — 
che riprodotto a milioni di 
esemplari forma ormai la 
maggioranza dell’elettorato 
francese. E sono li discorso e 
U ritratto di un uomo che In 
generale non crede più, se 
mal vi aveva creduto, alla 
capacità del poliuco e del po¬ 
litici di cambiare qualcosa, 
che andrà a votare il 16 mar¬ 
zo non «per le destre*, che Io 
harmo ^à deluso tanU anni 
fa. ma «contro 1 sociallsU* 
che Io hanno salassato nel- 
l’ulUmo quinquennio con 
tasse epreiievl obbligatori In 
nome di una «solldailetà na- 
zicmale* che questo cittadino 
due volte deluso non sente 
affatto nel proprio indivi¬ 
dualismo: tanto più che ^11 
è convinto di pague di tasca 
propria i sussidi al tre milio¬ 


ni di disoccupati prodotti 
dalla cattiva gestione degli 
uiU e degli altri, la protezio¬ 
ne sanitaria di milioni di 
stranieri che forse andavano 
bene In periodo di prosperi¬ 
tà. ma che ora dovrebbero 
tornarsene a casa loro. 

Qualunquismo? Apoiltl- 
smo crescente In un paese 
dove 11 rifiuto del partiti e del 
parlamentarismo ha radici 
lontane e storiche? Senza 
dubbio sfiducia, una grande 
sfiducia nella ripresa^ negli 
uomini che la promettono da 
più di un decennio, nella 
possibilità per la Francia di 
ritrovare «il posto che le 
compete nel mondo*. E sono 
milioni quei francesi che, se 
andranno alle urne, voteran¬ 
no più per rassegnazione che 
per convinzione e un po' più 
a destra che a sinistra, senza 
fare però distinzioni Ideali e 
politiche tra destra e sini¬ 
stra. Del resto^ dicono, se è 
vero che Mitterrand e I socia¬ 
listi stanno facendo da due 
anni, a rlparazloae degli er¬ 
rori Iniziali, una poliUca di 
risanamento economico che 
la destra non disdegnerebbe, 
tanto vale votare per chi la 


farà certamente meglio di 
loro. 

Questo, naturalmente, 
non è e non vuole essere U 
•ritratto della Francia», la 
Francia non è tutta cod. Ma 
questa è certamente quella 
Francia «centrale* sempre 
più vasta, sempre più imper¬ 
meabile al discorso politico, 
descritta da aiscard d’E- 
staing In uno del suol ultimi 
saggi e da lui corteggieta (In¬ 
vano) con la promessa di 
«governare al centro*. 

A mio avviso è inesatto di¬ 
re che destra e sinistra siano 
nozioni superate e vuote di 
senso, ma e vero che se que¬ 
sta Francia «centrale», né a 
destra, né a sinistra, ha pro¬ 
porzioni sempre più vaste, 
ciò è dovuto al fatto che l’al¬ 
tra Francia è In declino. In 
ombra U ruolo d^ll Intellet¬ 
tuali, soprattutto quelli di si¬ 
nistra, In crisi U mUltantl- 
smo {x^itleo che da alcuni 
anni r^l str a m a s s icce defe- 
zionl, anche qui soprattutto 
a sinistra. In grave nboaso 
tutto U movimento sfndaca- 
le, un grande Interrogativo si 
dis^na sul dopo roarsov sul 


/ di Sergio Sigino 
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dopo elezioni legislative. 

In fondo, se questa cam¬ 
pagna elettorale, come ho 
già avuto occasione di scri¬ 
vere, è stata un fiasco, ciò è 
dovuto in primo luogo airin- 
capacità del suol principali 
animatoti di fare un discorso 
che potesse toccare non la 
Francia che ascolta, ma 
quella, molto più vasta, che 
rifiuta di ascoltare. Un 
esemplo? 

Per tutti, oggi, li problema 
numero uno è la disoccupa¬ 
zione, per quelli che ne sof¬ 
frono direttamente o Indiret¬ 
tamente e per gli altrL Un 
paese che da un secolo atti¬ 
rava a sé- centinaia di mi¬ 
gliala, poi milioni di lavora¬ 
tori stranieri per colmare le 
deficienze numeriche della 
mano d’opera nazionale, non 
può non sentire come una 
umiliazione e come 11 segno 
di un declino nazionale que¬ 
sti tre milioni di senza lavo¬ 
ro. Ecco 11 vero fallimento 
del potere socialista, che nel 
1981 aveva promesso, con ec¬ 
cessiva leggerezza o eccessi¬ 
vo ottimismo, 11 riassorbi¬ 
mento della disoccupazione 
lasciatagu In eredità da Gl* 
scard d’Estalng, quasi si fos¬ 
se trattato di un fenomeno 
francese, esclusivamente 
causato dal malgoverno del¬ 
le destre. Oggi 1 socialisti de¬ 
vono riconoscere che si trat¬ 
ta dì un problema europeo e 
mondiale e che solo ima ri¬ 
presa europea e mondiale 
può cominciare a risolverlo. 

Ma chi ha parlato, durante 
la campagna elettorale, di 
questa plaga nazionale? Pra¬ 
ticamente nessuno, a parte 1 
comunisti che, pur non ve¬ 
dendo, a mio avviso, la di¬ 
mensione del fenomeno, le¬ 
gato a fattori che non sono 
soltanto quelli della durezza 
classista e della sete di pro¬ 
fitto del capitalismo france¬ 
se, hanno Impostato su que¬ 
sto tema tutta la loro batta¬ 
glia contro 11 governo socia¬ 
lista. E nessuno ne ha parla¬ 
to perché nessuno sa come 
sciogliere questo Immenso e 
doloroso nodo di forze fisi¬ 
che e intellettuali costretto 
alla inattività: nemmeno 11 
Barre-Melqulades che ha già 
pronti tutti 1 rimedi contro U 
debito pubblico e quello este¬ 
ro. ma non una politica del¬ 
l’occupazione. 

Allora s’è preferito parlare 
d’altro; di istituzioni, di leg¬ 
ge elettorale, di poteri presi¬ 
denziali, del ruolo del primo 
ministro, di coabltazlone e di 
coesistenza, un dibattito sul 
quale neàBiiuO del parteci¬ 
panti era d’accordo, e un di¬ 
scorso incomprenslblle per 
un paese bisognoso di certez¬ 
ze dopo tante delusionL La 
«torre di Babele»? Forse. Ma 
domani, dopo le elezioni, ehi 
vincerà dovrà rimettersi a 
parlare nella lingua di tutti e 
di tutti 1 giorni: e anche chi 
perderà, se non vorrà scom¬ 
parire o finire al margini di 
uiUA sempre più vasta, indif¬ 
ferente, dlsimpegnau 
«Francia centrale». 

Augusto PMctIdi 

(FINE • I precedenti aitioeii 
sene statt pubMkaU il 5 e U 6 


Massacro a Samotillo 
e bugie sol Nicaragua 

Egr^Ho direttore. 


mi ha sorpreso che anche rc/itffd abbia po¬ 
co parlato od massacro di Soraotillo, in Ni¬ 
caragua, avvenuto pochi ^omi fa (il 16 feb¬ 
braio). Ho avuto l’occasiooe di periooa d’es¬ 
sere a SomotOlo poche ore dopo ratteatato 
terroristico e vorrei perciò far concocere la 
mia testimonianza. 

Il paese i situato a 4 km dal confine del- 
rHonduras, dove resolarmcnte si rifugiano i 
terroristi «contras». Da quanto ho potuto vo- 
dcre di persona nonché dalle discusnoni con 
gli abitanti, é evidente che si é trattato di un 
puro atto terroristioo: i «contras* hanno ucci¬ 
so dei civili sapendo die uccìdevano jo/ramo 
dà civili. Essi hanno difatti arrestato con una 
bombo a p r essi on e oomandau a dàtaaza la 
camionMta Toyota dà coop era tior a svinerò 
M. Demierre; à sono quindi awidnati alla 
ventina di donne e bambini che à trovavano 
sul ponte della camionàta e, nonosunte le 
loro urla di terrore, hanno aperto il fuoco. 
Quattro donne e M. Demierre sono morti sul 
colpo; il giorno dopo sono deceduti un’altra 
donna ed un bambino di due anni, lo ho la¬ 
sciato il Nicaragua 36 ore dopo rattentato: a 
quel momento almeoo quattro altri civili era¬ 
no ancora agonlnaati. 
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Lo chiamavamo «Spazzetta» 
(«La scelta è stata buona») 

Caro direttore, 

é per me un giorno di gioia vedere che la 
Cgil ha Antonio Pizzinato segretario genera¬ 
le. Nel 1948 facevamo parte tutti e due della 
Commissione giovanile della Camera del La¬ 
voro di Milano; Io chiamavamo «Spazzetta», 
per il taglio dei suoi capelli. 

In queste mie parole — come vedi — non 
c’ò nessuna intenzione di porlo in una luce 
carismatica, perché Pizzinato non ne ha biso¬ 
gno. Ma voglio assicurare che, da giovane, di 
tirocinio nelle lotte ne ha fatto, di tutti i tipi, 
sempre in prima fìla. È stato — perché no? 
— forgiato dalla classe operaia. 

Credimi, caro direttore: si può essere sicuri 
che la scelta è stata buona. 

CINZIO BONAZZI 
(Milano) 

L’amnistia non deve puzzare 
di solidarietà di parte 

Signor direttore, 

singolare coincidenza: mentre a Torino e 
Firenze sono in corso di celebrazione processi 
emblematici, mentre la pubblica accusa chie¬ 
de la condanna di famelici -avvoltoi*, il presi¬ 
dente del Consiglio é uscito allo scoperto pro¬ 
ponendo un’amnistia finalizzata. II quaran¬ 
tennale della Repubblica può essere degna¬ 
mente celebrato alla condizione che un certo 
numero di intrallazzatori possano farla fran¬ 
ca? Sarebbe opportuno tralasciare provvedi¬ 
menti che puzzano di solidarietà di parte, 
calcolato indulto che coprirebbe una precisa 
categoria politica, che consentirebbe di ripor¬ 
re nel dimenticatoio disgustosi reati. 

La gente comune (quella gente che non 
attende sospirando le amnistie) anziché gene¬ 
rosi perdoni pretende semmai un inasprimen¬ 
to delle pene. Attende la prova che in Alto, 
effettivamente, non la considerano «sempli¬ 
ciotta*. 

G. DRUSIANI 
(Bologna) 


La tortura 

delle televisioni private 

Cara Unità, 

mettiamo che uno sia un buongustaio: in¬ 
comincia con gli spaghetti; quando ne ha 
mangiato due o tre forchettate gli sparisce il 
piatto davanti e si trova dell’acqua calda, di 
cui deve ingollare una decina di cucchiaiate. 
Poi gli arriva la bistecca: ne gusta due o tre 
bocconi e gli sparisce di nuovo... si trova inve¬ 
ce delle cipolle lesse belle bianche. 

Arriva la frutta, ma appena assaggiata si 
trasforma in una rapa cruda ecc. 

Una cosa simile accade con le televisioni 

S tivate e l’invadenza della pubblicità, se uno 
appassionato di un film. 

PRIMO BECLIANNI 
(Pisa) 

n riposo del guerriero 

Cara Unità, 

la spaventosa miseria che regna alle Filip¬ 
pine i la conseguenza dei 20 anni di tirannia 
che il dittatore Marcos i riuscito a far durare 
con il beneplacito della chiesa cattolica c il 
sostegno dgli Usa. 

£ per questo che il sig. Reagan ha offerto il 
dolce cielo delle Hawai per il riposo del guer¬ 
riero? 

UMBERTO MARTINI 
(Caprino V. - Verona) 

«Usa e getta» 

Cara Unità, 

c’é uno slogan commerciale che rende egre¬ 
giamente l’idea deiratteggiamento statuni¬ 
tense verso Duvalier e Marcos. i tiranni di 
Haiti e delle Filippine: «Usa e ^tta» 

Di questa incontestabile verità dovrebbero 
tener conto coloro (e sono tanti anche in Ita¬ 
lia) che sono affetti da «cupidigia di servili¬ 
smo» verso il gigante americano. 

DECIO BUZZETn 
(Cooselice • Raveana) 

Sfogliando l’enclclopodia 

SpetL Urdtà, 

ho Ietto in questi giorni la voce «Cia» a 
pagina 327 voi. 3 de\VEnciclopedia Europea 
GarzantL Vi é indicato questobreve «curricu¬ 
lum»: •La tentata Invasione di Cuba con to 
sbarco alla Baia del Porci, ilfìnanzlamenlo e 
r addestramento di forze speciali controin- 
surrezlonall in Indonesia. Indocina ed Ame¬ 
rica de! Sud. rapporto Jìnanztario. organiz¬ 
zativo e pro^gandistlco dato in occasione di 
numerosi colpi di Stato, net ’53 in Persia 
contro Mossadea. nei ’S4 in Guatemala con¬ 
tro Cuzman. nef’67 in Indonesia contro Soe- 
kamo (che costò un milione di inte umane — 
aggiungo io), net ’70 in Cambogia coar/o Si- 
hanouk, nel '73 in Cile contro il governo di 
AUende... La progettazione e reseeuxione di 
attentati contro personalità straniere osteg¬ 
giate da! governo Usa., eec.». 

In nome, per conto e su mandato deH’impe- 
rialismo più aggressivo e guerrafondaio del 
mondo, dàrimperìaltsmo Usa. 

VINCENZO SENIA 
(Rena) 


Ho assistito all’arrivo a Somotillo dei rap¬ 
presentanti delle grandi agenzie di stampa 
internazionali: non hanno parlato con nessu¬ 
no, hanno fatto un paio di foto e dopo pochi 
minuti sono partiti, con l’aria annoiata. Non 
meraviglia ne il silenzio delia stampa interna¬ 
zionale né il comunicato dello State Departe- 
ment di Washington nel quale, riprendendo 
le menzogne dei «contras*, si dice che forse la 
camionetta è saltata su una bomba sandini- 
sta. Anche se ho potuto vedere di persona 
come la bomba fosse stata messa, a 400 metri 
dalla piazza principale, al di fuori dal sedime 
stradale e come la camionetta non avesse pra¬ 
ticamente nessun danno dalla bomba: i civili 
sono morti per le raffiche di mitraglia. 

Ma tant’e: 100 milioni di dollari di aiuti 
militari ai «contras* possono passare al Con¬ 
gresso solo se la maggior parte del popolo 
americano continua a non accorgersi che i 
«contras*, ormai sconfìtti politicamente c mi¬ 
litarmente, si accaniscono in modo sempre 
più feroce sulla popolazione civile, per terro¬ 
rizzarla. La bestialità dei «contras» nonché la 
responsabilità oggettiva della Casa Bianca 

E er questi atti terroristici cran già note: ora 
o potuto constare di persona come i rappre¬ 
sentanti delle grandi agenzie di stampa inter¬ 
nazionali siano complici di questa politica. 

PD Dr. mcd. F. CAVALLI 
(Bcllinzona • Svizzera) 

Se le due pensioni arrivano 
entrambe dall’Inps» perché 
non si unifìca l’Irpef? 

Cara Unità, 

alcuni adempimenti apparentemente sem¬ 
plici e banali, possono essere, per determinati 
gruppi di persone, fonte di disagio e di preoc¬ 
cupazioni anche gravi. In particolare mi rife¬ 
risco aH’obbligo di compilazione del modello 
740 da parte di titolari di pensione di reversi¬ 
bilità Inps. Queste persone (vedovi o vedove) 
sono spesso titolari anche di un’altra pensione 
propria, sempre Inps; ma ciononostante le 
due pensioni vengono pagate in modo del tut¬ 
to indipendente (trattenute comprese) co¬ 
stringendole sia a presentare il modello 740 
sia al versamento dell’acconto a novembre. 

Ora mi chiedo: è proprio impossibile ese¬ 
guire già alla fonte la trattenuta complessiva 
dovuta, tenendo conto che l’ente erogatore ò 
sempre l’inps? Certamente non esistono im¬ 
pedimenti legislativi, ma soltanto burocrati¬ 
ci. 

Perché allora non superare questi impedi¬ 
menti contribuendo nel medesimo tempo allo 
snellimento del lavoro degli uffici tributari? 
Certo, nel mare dei problemi dell’Inps quello 
che ho esposto può sembrare secondario; ma 
per anziani spesso soli, eliminare una preoc¬ 
cupazione non é davvero poco. 

GIUSEPPE TURRICCHIA 
(Bologna) 

Sapienza ebraica 
sopravvissuta ai roghi 

Cara Unità, 

• . «Come se si trattasse di qualcosa di straor¬ 
dinario, volevano presentare a uno studioso 
un ragazzo che aveva imparato un intero li¬ 
bro a memoria. ”Non datevi la pena” — ri¬ 
spose —. “II libro ce l’ho già”». 

«Perché hai abolito la dote?» domandarono 
al legislatore spartano Licurgo. Ecco la sua 
risposta: «Volevo che la povertà non fosse di 
ostacolo al matrimonio e che non fosse la 
I ricchezza a combinarlo». 

«A una sorgente: "Questafonte scorre sen- 
\ za interruzione / La sua onda non chiacchie¬ 
ra mal / Vieni a riposarti qui. viandante / 
Vieni. Impara da questafontei A fare II bene 
in sUetaio"». 

Queste ed altre cose si leggono in un ma- 
nualelto di letture per bambini ebrei pubbli¬ 
cato a Berlino nel 1779 dal filosofo Moses 
Mendeissohn. Si riteneva perduto in seguito 
ai roghi nazisti e alla guerra. Ma si é scoperto 
che una copia esiste ancora. Mi è sembrato 
giusto farti questa segnalazione. 

prof. UGO PIACENTINI 
(Beriino - Repubblica Democratica Tedesca) 

Le zone desertiche divengono 
una trappola mortale... 

Signor direttore. 

milioni di ettari di foreste scompaiono ogni 
anno a causa deirinquinamento atmosferico. 
Le inogge acide e gli incendi sono tra i mag- 
gwrì responsabili della desertificazione del 
inaneta. Il deserto avanza a causa del danno 
ecologico che la distruzione deU’habitat natu¬ 
rale comporta. 

Le zone desertiche divengono così la mor¬ 
tale trappola per un sempre maggior numero 
di uominL Se non si provvede in tempi brevis¬ 
simi a sanare Fattuale situazione che investe 
le responsabilità di tutti i popoli della Terra, 
i morti per fame e per sete aumenteranno e 
saranno la durissima realtà d: damanL 
Occorre prendere in serio esame e celer¬ 
mente il problema deirinquinamento, con 
fatti immediati e con interventi decisivi per la 
salvaguardia del genere umano. La situazio 
ne ecologica é ormai a un punto tale che se 
non vi sarà uno sforzo comune della colletti¬ 
vità mondiale, sopravvivere sarà impossibile. 

Spàta ad o^i uomo dotato di saggezza, di 
spinto autocntico. di sveglia e responsabile 
coscienza, batterà affincM anche su questo 
piaiieta la vita possa continuare a svilo{mrsL 
Spettano àFoomo di questo pianeta doveri 
eoe non possono |riù essere trascurati se non 
vogliamo che la nostra «viltà sia definitiva- 
meate can ce l l ata dalla faccia della Terra! 

GEROLAMO GRANDE 
(Serate - Milano) 

Dopo 10 «ani senza sede: 
mondateci libri! 

Caro direttore, 

finàmente. dopo àrea lOannt, unquartie- 
re popolare di Catania, Nésina Superiore, ha 
di nuovo la sede della sua Sezione del Pà 
(però, anche senza la sede, Fimpegno dà 
compagni dà quartiere durante gli scorri lun* 
gbi anni non era mai venuto meno). 

Con estremi sacrifìà economià e di lavoro 
abbiamo una sede che inaugureremo ufRcial- 
mcnte sabato 1 febbraio ma che sta già fun* 
zu m ando a tutti gli effàti da àrea 20 giorni, 
quando à hanno consegnato le chiavi l^al- 
mente potremo coordinare meglio il nastro 
lavoro per la creaàta dà Partito aU’ìoterno 
dà quartiere e della àttà 
Permàtki di lanciare un appello a tutte le 
Sezioni e a tutti i compagni affinché à aiuti¬ 
no a svolgere il nostro lavoro politioo-soctale 
mandandoci libri di tutti i generi. 

LETTERA HRMATA 
per h Sezioae Fri «P. T<i^ttt> 

Nérima Seperìora, vis RA. Sercài I • 9SI22 Catarie 
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«Business» dell’eroina a Cosenza, 
arrestati venti spacciatori, 
ia droga veniva dalla camorra 


Dal noitro corrisponddnt* 
COSENZA — Un giro d’affari per alcuni miliar» 
di, un rapporto con le cosche della città che si 
andava saldando: questo l’affare eroina a Co¬ 
senza. A scoprirlo e portarlo alla luce è stata la 
squadra mobile che ieri ha arrestato venti per¬ 
sone. tutti giovani, e sta ricercando il grossista 
della droga. Ci sono voluti cinque mesi di inda¬ 
gine e di pedinamenti, un lavoro attento e mi¬ 
nuto, partendo dalla constatazione che il traffi¬ 
co d’eroina nella città dei Bruzzi negli ultimi 
tempi si era progressivamente esteso. Dalle zo¬ 
ne della città nuova, la Villa Comunale e piazza 
Loreto, l’eroina era infatti penetrata nei quar¬ 
tieri popolari di via Popilia e di via degli Stadi e 
neirimmediato hinterland, soprattutto a Rog- 
ges, una frazione del vicino comune di Rende. 
L’allarme sociale, negli ultimi mesi, era pro¬ 
gressivamente cresciuto: associazioni cattoli¬ 
che e laiche s’erano lanciate a capofitto per 
cercare di frenare la diffusione dell’eroina e, in 
qualche misura, della cocaina. Ma chi portava 
la droga e chi la diffondeva? Soprattutto chi 
dirigeva il traffico? Gli uomini della Mobile co¬ 
sentina hanno setacciato il mondo dei tossico- 
dipendenti per cercare di capire il legame tra 
consumo e traffico. Poi ieri all’alba sono scatta¬ 
ti i venti arresti, tutti giovani fra i i 19 ed i 30 
anni, molti già pregiudicati. Gli arresti sono 


avvenuti — cosa assai insolita per la stessa poli¬ 
zia —- senza alcun preavviso per gii stessi agen¬ 
ti (forse il timore di qualche talpa?) verso le 4 di 
ieri mattina e sono stati eseguiti tutti fra Co¬ 
senza e Rogges, in pratica lungo un territorio 
di diversi chriometrl. Fra gli arrestati c’è anche 
una ragazza di 19 anni. Nonostante queste in¬ 
solite misure precauzionali messe in atto per 
eseguire gii arresti, il grossista dell’eroina è riu¬ 
scito a sroggire lo stesso alla cattura. «Ormai 
però — ha eletto ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa il capo della squadra mobile di Co¬ 
senza, Nicola Callipari —- il traffico d’eroina 
aveva invaso tutta la città. Non c’era più zona 
che si salvasse dal contagio». La rete si articola¬ 
va nella vendita per strada, nelie piazze o nei 
bar. Per Io più non si superavano le cinquanta¬ 
mila lire a bustina e con un grammo di eroina 
le dosi erano almeno cinque. L’eroina — di otti¬ 
ma qualità l’hanno definita gli investigatori — 
non proveniva dai tradizionali mercati di Cro¬ 
tone o della Sicilia, ma dalla Campania c dalla 
Puglia. E qui sta la seconda novità messa in 
luce dagli arresti di ieri a Cosenza. Il riforni¬ 
mento da queste due regioni prova infatti che 
ad agire erano bande coUegate, con la camorra 
napoletana che negli ultimi tempi aveva esteso 
il suo raggio di iniiuenza anche in zone delle 
province di Lecce e di Bari. 

Filippo Veltri 



14 fìgli per evitare il carcere 

PESCARA — È alla sua quattordicesima gravidanza, e qui la vediamo ritratta con il marito, i suoi 
tredici figli e anche un nipotino. Ma la notizia non è nel numero, peraltro rimarchevole, di eredi 
che la signora Elisa Spinelli, 42 anni, lascerà, ma nel fatto che la gravidanza mira ad evitare il 
carcere. La signora dovrebbe infatti scontare 10 mesi per furto. 


Tredici marinai stranieri 
scioperano a Porto Marghera 
«Siamo trattati come bestie» 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA —- Una versione aggiornata anche se 
molto meno romantica e fascinosa de «Gli am¬ 
mutinati del Bounty» lungo i moli di Porto 
Marghera, tra depositi di carburante e navi 
rappezzate alla meglio: 13 marinai appartenen¬ 
ti agli equipaggi di due piccole navi, una liba¬ 
nese e l’altra panamense, in questi giorni fer¬ 
me a Venezia, messi alie corde da condizioni di 
vita a bordo inumane si sono rivolti alle orga¬ 
nizzazioni sindacali italiane rivelando i parti¬ 
colari di una vicenda allucinante. Sul caso è 
intervenuta anche la magistratura che ha bloc¬ 
cato il vascello panamense talmente malridot¬ 
to da non offrire la necessaria sicurezza duran¬ 
te la navigazione. Quei 13 marinai sono in scio¬ 
pero e attendono ora giustizia. La prima nave, 
la Aref, 2200 tonnellate, di proprietà di un ar¬ 
matore libanese, trasportava riso. 10 uomini 
dei 14 che compongono l’equipaggio hanno de¬ 
nunciato le loro condizioni di vita a bordo. Da 
un anno ai servizio di questo armatore, guada¬ 
gnano 65 dollari al mese, meno di 100 mila lire; 
li menù di bordo si riassume in un piatto fisso, 
un pugno di riso; l'acqua è razionata, per giun¬ 
ta, da quando il proprietario ha rifiutato l’ulti¬ 
mo rifornimento per risparmiare le spese «su¬ 
perflue». Non mangiavano nulla da quattro 
giorni e sono stati soccorsi dal consiglio di fab¬ 


brica della Montedison che ha offerto loro fi¬ 
nalmente dei pasti completi. Si sono messi in 
sciopero aiutati dalia solidarietà della organiz¬ 
zazioni sindacali italiane e sono in attesa del¬ 
l'arrivo dell’armatore. La nave è bloccata dalla 
loro agitazione e questo è un gesto che può co¬ 
stare molto caro in un ambiente in cui la vita 
dei marinai non vale nulla: di tanto in tanto gli 
indesiderati, quelli che protestano contro que¬ 
sto infame meccanismo (gli imbarcati su que¬ 
sto tipo di navi quasi sempre non hanno alter¬ 
native di lavoro), non tornano a casa e vengono 
ripescati più avanti su spiagge lontane dove 
nessuno e in grado di iaenuficare i corpi. A 
bloccare in porto la seconda nave, la panamen¬ 
se Fridom 1, ci ha pensato, invece, ia magistra¬ 
tura italiana. Stava caricando fertilizzanti alla 
Montedison e tre marinai (un egiziano, un su¬ 
danese ed un altro del Ghana) si sono rivolti 
alle organizzazioni sindacali per denunciare il 
fatto che da sei mesi non percepiscono il sala¬ 
rio, una paga di appena 200 dollari ai mese. 
Secondo quanto hanno denunciato i tre mari¬ 
nai della Fridom 1, la bagnarola avrebbe anche 
altri grossi problemi: spesso, hanno detto, la 
nafta invade, in certe condizioni di mare, le 
cabine rendendole inabitabili e mettendo in 
grave pericolo le vite dei marinai e la stessa 
imbarcazione. 

ToniJop 


Piccole e grandi truffe in Campania: un fiume di miliardi 


Viaggio tra io tangenti 

Mille rivoli d’wo del dopo-twemoto 

Una delle storie della ricostruzione: in galera tre sindaci, un faccendiere, alcuni imprenditori, una banda 
di camorristi dell’Agro nocerino-sarnese - Un amministratore «sopravrissuto» a una serie di assassini! 


Dal nostro inviato 

NCXJERA INFERIORE (Sa¬ 
lerno) — Nocera Inferiore ha 
ora fi colore neutro del calce- 
struzzo. A sei anni dal terre¬ 
moto, 1 lunghi colli delle gru 
svettano ancora tra le palaz¬ 
zine ammassate runa sul¬ 
l'altra a ricordare che qui la 
ricostruzione non è mal fini¬ 
ta. Ma il grande fiume del 
denaro pubblico, destinato a 
rimarginare le ferite, è finito 
in mille rivoli d’oro, diretti 
tutti nelle tasche di ammini¬ 
stratori, camorristi e faccen¬ 
dieri. La ricostruzione, nel 
Salernitano, ha impastato 
calce e tangenti, cemento e 
omicidi di camorra. Il viag¬ 
gio tra le piccole e grandi 
truffe del dopo terremoto co¬ 
mincia proprio qui, in questo 
paesone di 50 mila abitanti a 
una manciata di chilometri 
da Salerno, finito ora nelle 
cronache giudiziarie. 

È a Nocera Inferiore (e a 
Mercato Sanseverlno, un 
centro agricolo poco distan¬ 
te) che la magistratura ha 
scoperto una delle tante sto¬ 
rie della ricostruzione: una 
vicenda di tangenti per dieci 
mlllanll che ha portato in 
galera tre sindaci, un faccen¬ 
diere, i titolari di alcune ditte 
di prefabbricati, i camorristi 
della Nco e ha coinvolto altre 
quaranta parsone imputate 
TCr truffa. E una storia chp 
Inizia con una telefonata. E 
quella che fa un personaggio 
misterioso, un alto funziona¬ 
rlo ministeriale ancora sen¬ 
za nome, al padre del faccen¬ 
diere Claudio Gnesetti: 
•Ascoltami bene, tra poco al 
sud ci sarà da fare molti sol¬ 
di. Dì a tuo figlio di andare 
da Prost a nome mio». Clau¬ 
dio Gnesetti, 40 anni, di Cer¬ 
ro Veronese, è un esperto: i 
carabinieri di Salerno lo de¬ 
scrivono come un «truffatore 
abile e intelligente». Ha «la¬ 
vorato», e probabilmente 
truffato, anche in Algeria, 
dopo il terremoto che deva¬ 
stò la regione africana. Filip¬ 
po Prost, 52 anni, primo diri¬ 
gente del ministero dei lavo¬ 
ri pubblici e addetto alle zo¬ 
ne delia Campania e della 
Basilicata per conto dei mi¬ 
nistero della Protezione civi¬ 
le. è anche lui un esperto, a 
suo modo: è implicato anche 
nello scandalo degli appalti 
«facili» al comune di Avelli¬ 
no. 

Claudio Gnesetti va a par¬ 
lare con Prost e ottiene gii 
indirizzi giusU. Con la rap¬ 
presentanza di una ditta di 
prefabbricati pesanti costi¬ 
tuita per l’occasione (la 
Nordek Italia), Gnesetti arri¬ 
va nel Salernitano e prende 
subito contatti con I boss del¬ 
la camorra Alfonso Rosano¬ 
va e Giuseppe Caso. E a loro 
propone l’affare: «pilotare» 
gli appalti verso ditte con¬ 
trollate dalia camorra e da 
lui stesso. Tutti avranno il 
loro tornaconto: le tangenti 
varieranno dal 15 al 20 per 
cento e saranno ripartite fra 
tutti I «soci» in pani uguali: 
5% a Gnesetti, 5% alla ca¬ 
morra. 10% a sindaci e am¬ 
ministratori. Iniziano co^ a 
lavorare la ibe, che ottiene 
appalti a Nocera Inferiore a 
Mercato Sanseverlno e in 
Bassa Irplnla; la ditta Velo, 
di Verona, che ottiene l’ap¬ 
palto per l’ospedale di Curte» 
ri; la Nordek Italia di Gne- 
settl, che lavora anche ad 
Avellino. 

A Nocera ricordano anco¬ 
ra Il grande via vai di auto 
blu, di gente elegante, e ri¬ 
cordano anche 11 faccendiere 
Claudio Gnesetti, che allog- 

5 lava al Royal di Napoli e al 
olly di Salerno, e che incon¬ 
trava i suol soci in affari nel¬ 
la hall discreta deil'hotel 
Baia, sul lungomare salemi- 



auHo sfondo, un cvillaggios di prafabbricatì pesanti 


NOCERA — Case distruRe e. 


tano. Quegli incontri, ades¬ 
so, fanno tremare i polsi a 
molti a Nocera Inferiore. Un 
pentito della camorra, Ciro 
Starace, ha raccontato mol¬ 
to. E ha permesso all'indagi¬ 
ne di allargarsi a macchia 
d’olio, coinvolgendo mezza 
amministrazione comunale. 
A tenere i contatti fra la ca¬ 
morra e l'amministrazione 
comunale nocerina, raccon¬ 
ta un altro pentito al magi¬ 
strati, era l’assessore sociali¬ 
sta Giovanni Nlcolinl, ora 
raggiunto da comunicazione 
giudiziaria. In via San Mau¬ 
ro, sulla stradina polverosa 
che da Nocera conduce a 
Samo, c’è il villino a due pia¬ 
ni deil’ex assessore. Da uno 
di quei balconi, quando era 
già agli arresti domiciliari, 
Giovanni Nlcolinl teneva co¬ 
mizi alla piccola folla di elet¬ 


tori e curiosi che si raduna¬ 
vano il davanti nelle tiepide 
sere che precedevano le ele¬ 
zioni amministrative del 
giugno 1985. 

Giovanni Nlcolinl accoglie 
1 cronisti davanti alla porta. 
Più oltre non può andare. È 
ancora agli arresti domici¬ 
liari, deve scontare ima con¬ 
danna di tre anni e mezzo 
per associazione a dellnqu^ 
re di stampo camorristico. È 
in attesa di giudizio per truf¬ 
fa: ad accusarlo, dicono 1 
giudici, c’è un’intercettazio¬ 
ne telefonica con Alvaro 
Giardlll, il braccio destro di 
Francesco Pazienza, in cui il 
faccendiere caldeg^a la ri¬ 
presa dei lavori sospesi alla 
sua ditta per le fognature del 
comune: un api^to di un 
miliardo e settecento milioni 
del 1979. 


Nello studio della sua vil¬ 
la, Nlcolinl continua a svol¬ 
gere la sua attività di assicu¬ 
ratore e a dirigere la sua 
azienda di cucine componi¬ 
bili. È disposto a parlare con 
1 giornalisti, ma tenergli die¬ 
tro, fra le imprecazioni in 
dialetto e le mille attestazio¬ 
ni di stima in carta da bollo 
che.tira fuori, risulta diffici¬ 
le. E un camorrista. Nicoll- 
ni? «Ho sempre vissuto del 
mio pane, sono entrato al 
Comune come amministra¬ 
tore a bordo di una Lambor¬ 
ghini Miura e ne esco adesso 
con 850 milioni di deblU. So¬ 
no pieno di ipoteche. Ecco. 

g uardate—». Via, NicolinlI 
om’è possibile amministra¬ 
re un comune dell’Agro no- 
cerino-samese senza avere 
mal sentito parlare di ca¬ 
morra? Il boss Alfonso Rosa¬ 


nova. ad esempio... «Sì, l’ho 
conosciuto, come potrei dire 
di no? Facevo l’assessore alle 
finanze allora, mi pare. Ven¬ 
ne da me in municipio un ti¬ 
po, Giuseppe Caso, me Io 
presentò Gennaro Califano. 
Callfano disse che Caso rap¬ 
presentava una ditta di pre¬ 
fabbricati e che voleva peùle* 
clpare alla gara d’appalto. 
Poi scendemmo giu, per 
prendere un caffè. E davanti 
al municipio c’era Alfonso 
Rosanova. Mi disse: “Vi rac¬ 
comando l’avvocato Caso, è 
il mio flgliocco’’. Gli risposi 
che nell’ambito della legalità 
avrei fatto quello che si pote¬ 
va fare. Che partecipasse co¬ 
me gli altri alla gaim d’appal¬ 
to». 

Del quattro protagonisti 
di quella chiacchierata, Gio¬ 
vanni Nlcolinl è l’unico in vi¬ 
ta. Alfonso Rosanova venne 
ucciso da un commando di 
killer nell’ospedale di Saler¬ 
no, dov’era ricoverato il 19 
aprile del 1982. La stessa sor¬ 
te toccò all’avvocato Caso e 
al camorrista Gennaro Cali¬ 
fano «colpevole» di aver trat¬ 
tenuto 174 milioni di una 
tangente di 374 pagata alla 
camorra dalla ditta Ibc. Il 
vuoto fu rapidamente col¬ 
mato da altri camorristi: 
Salvatore Di Maio, figlioccio 
di Raffaele Cutolo, e Gerar¬ 
do Delia Mura. La girandola 
delle tangenti continuò, e 
aumentarono anche I morti. 
Venne ucciso Nicola Beni¬ 
gno, segretario comunale. 
Claudio Gnesetti, l’orche- 
stratore deila truffa, capi al¬ 
lora che l’Agro nocerino-sar- 
nese cominciava a diventare 
una terra pericolosa anche 
per lui. E riparò, come si di¬ 
ce, in Brasile, dove mise sù 
un’azienda di materiale edile 
e un pastificio. E dove è stato 
arrestato nel giorni scorsi su 
mandato di cattura intema¬ 
zionale. I giudici sono impa¬ 
zienti di ascoltarlo. 

Franco Oi Mare 


Nizza, Fergastolo contro Fuomo che Faveva applicata alla moglie 


Uccisa dalla cintura tH castità 

La donna «colpevole» di tradimento • Il marito im immigrato tunisino - La destra si scatena 


Nostro torvizie 

NIZZA — Sembra una storta 
di altri tempi invece è fatto 
accaduto al giorni nostri in 
Costa Azzurra dove ad una 
donna, «colpevole» di avere 
tradito il manto, è stata 
messa la cintura di castità. 
Una vicenda che nguarda il 
49enne Tahar Kocht, un tu¬ 
nisino emigrato a Nizza nel 
1964. la sua consorte Khadija 
che aveva sposato nel 1975 
ed anche 1 tre flglL L’uomo si 
era accorto che la sua com¬ 
pagna Io tradiva ed aveva 
cominciato a sottoporla a se¬ 
vizie. Pestaggi pesanti tanto 


da essere ricoverata in ospe¬ 
dale e ad indurla ad un ten¬ 
tativo di suicidio e poi la de¬ 
cisione: la cintura oj castità, 
un pesante arnese in ferro 
che causò a Khadija fente 
che le infettarono il corpo fl- 
no a portarla alla morte. Pe¬ 
staggi e cintura, infezioni 
non curate, e la poveretta il 
28 giugno del 1982 cessava di 
vivere. L’uomo ne racchiu¬ 
deva U corpo in un baule, lo 
cospargeva di benzina e vi 
appiccava il fuoca Furono 1 
pompieri, accorsi ad una 
chiamata dei vicini di casa, a 
scoprire il crimine. Tahar 


Kocht, accogliendo la richie¬ 
sta del Pubblico ministero, 
Henri Perret, è stato condan¬ 
nato dalia Corte di Assise 
delle Alpi Marittime all’er¬ 
gastolo. Un processo che ha 
mobilitato una folla nume¬ 
rosa di persone, che ha fatto 
rievocare dalla pubblica ac¬ 
cusa il film «Histolre d’O», e 
dire al presidente che «fortu¬ 
natamente non tutti I mariti 
traditi uccidono le mogli», 
con le rappresentanti dei 
movimenti femministi che 
hanno salutato con un lungo 
applauso la sentenza. 

La storia già fa discutere. 


alimenta la campagna elet¬ 
torale dell’estrema destra 
sostenitrice delia pena di 
morte e del ritorno al loro 
paese d^li Immigrati, t mo¬ 
vimenti progressisti che de¬ 
nunciano come l’emancipa¬ 
zione non sia ancora pene¬ 
trata nel mondo della Immi¬ 
grazione. La perizia psichia¬ 
trica ha dichiarato sano di 
mente l’ImputaUx di fronte 
al tradimento sessuale ha rl- 
flutato di risolvei^ la verten¬ 
za con i mezzi che la legge 
francese gli avrebbe consen- 
Uto. 


Dana nostra radadona 

GEINOVA — Respinta dalTospedale perché «sta¬ 
va bene» una ragazza di 26 anni. Maria Maiorana, 
è tornata a casa, si è messa a Ietto ed è caduta in 
coma. Riportata all’ospedale, e questa volta rico¬ 
verata, la giovane è morta dopo cinque giorni di 
degenza durante i quali non aveva mai ripreso 
conoscenza. Sulla vicenda ha aperto un’inchiesta 
la magistratura che ha inviato comunicazioni 
gìudiziarìe ad un medico generico e ad uno psi¬ 
chiatra, entrambi dì turno al momento del primo 
ricovero di Maria Maiorana, Timputazione è 


Dimessa, 

muore 

Aperta 

inchiesta 


quella dt omicidJo colpoao. II pudtee ha anche 
ordinato di sottoporre ad autopsia il corpo della 
aventurau giovane. 

L’episodio su cui ri cerca di far luce è accaduto 
sabato della scotu aettimana, il giorno della 
grande gelata abbaRutari sulla cittA Maria 
Maiorana s’era aentita male, non riusciva a reg- 

f ersi in piedi ed il cognato Antonio D’Agostino 
aveva accompagnata al pronto soccorso deU’o- 
spedale Galliera dove pero i medici di turno rite¬ 
nevano che la sola cosa di cui aves s e bisogno la 
ragazza fosse un calmanta rimandandola a casa 
dopo una iniezione. 


Ha acquistato una lussuosa villa 

Coro di proteste 
contro Baby Doc 
in Costa Azzurra 

Sindaci e operatori turistici preoccupati 
Lui è «nervoso» e scriverà le sue memorie 





GRASSE — La favolosa villa acquistata da Ouvalier, Nel tondo, ia coppia mantra lascia la residenza sdì montagnas 


Nostro servizio 

GRASSE (Costa Azzurra) — 
Jean-Claude Duvalier, detto 
«Baby Doc», l’ex dittatore di 
Haiti riparato in Francia 11 7 
febbraio scorso, si dice con 
un patrimonio sottratto ai 
pubblico erario di 400 milio¬ 
ni di dollari, la sua residenza 
l’ha stabilita in Costa Azzur¬ 
ra, tra gli uliveti del comune 
di Grasse, nell’immediato 
entroterra nizzardo. Le ope¬ 
razioni di acquisto di una 
splendida proprietà, la Tou- 
rilllére, sono state curate dal 
suo avvocato, Sauveur Vals- 
se, che gli ha procurato una 
villa di dodici camere, pisci¬ 
na. due campi da tennis, cir¬ 
condata da due ettari di ver¬ 
de. Dalla strada è Invisibile, 
collegata con l’esterno sol¬ 
tanto da una mulattiera che 
è un vero «cui de sac», come 
dicono i francesL Per i primi 


giorni, per tutelare la sicu¬ 
rezza deil’ex dittatore, un 
battaglione di Crs (polizia) è 
stato mobilitato. Fin dal suo 
arrivo in terra di Francia, 
Baby Doc aveva espresso il 
desiderio di stabilirsi in Co¬ 
sta Azzurra e ci è riuscito, 
anche se per li momento, per 
placare le proteste che sono 
numerose, si afferma che 
non gii sarà consentito di 
uscire dal territorio del pic¬ 
colo comune e che ancora 
deve essere stabilito se li suo 
soggiorno francese sarà defi¬ 
nitivo o no. 

L’arrivo di Jean-CIaude- 
Duvaller nel dipartimento 
delle Alpi Marittime non è 
un fatto indolore e la polemi¬ 
ca viene arroventata dalla 
vigilia delle elezioni legisla¬ 
tive dei 16 marzo. II sindaco 
di Grasse, Hervé De Fontml- 
chel, ha protestato perché 


della decisione del governo 
di Parigi non sono stati in¬ 
formati gli amministratori 
locali; i genitori degli alunni 
delle scuole di Saint Valller 
minacciano di non mandare 
più in classe i loro figli; gli 
operatori turistici sono in¬ 
quieti per una presenza defi¬ 
nita pericolosa e scomoda. 
La sola voce favorevole è 
quella del sindaco di Nizza, 
Jacques Médecin, sostenito¬ 
re della pena di morte e capo¬ 
lista dell’opposizione alle 
eiezioni del 16 marzo, firma¬ 
tario del gemellaggio con la 
città sudafricana di Cape 
Town, personaggio che non 
ha mai nascosto le sue sim¬ 
patie per l’estrema destra. 

Laurent Fabius, primo 
ministro, ha dichiarato che 
Duvalier non rimarrà a lun¬ 
go in Francia mentre l’ex 
dittatore sembra Invece ben 


deciso a fissare la sua dimo¬ 
ra definitiva sulla Costa Az¬ 
zurra e Io dimostra l’acqui¬ 
sto della lussuosa proprietà. 
La gente protesta, si minac¬ 
ciano scioperi, vengono 
avanzate preoccupazioni, la 
sua presenza si inserisce nel 
caldo clima delia campagna 
elettorale. Ma BabyDoc con¬ 
fida in una vittoria della de¬ 
stra li 16 marzo e che il tem¬ 
po Io faccia dimenticare in¬ 
serendosi tra i tanti perso¬ 
naggi che sulla Costa Azzur¬ 
ra nanno trovato rifugio in 
proprietà «Invlsibles* (invisi¬ 
bili) alla vista dei turisti ed 
indigeni. Ha annunciato che 
a la «TourlHlére* scriverà le 
sue memorie per ristabilire 
la verltA là sua verità, sul 
«duvallétisme», ma che per il 
momento ha bisogno di ripo¬ 
so perché è «nervoso». 

Giancarlo Loro 
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SITUAZIONE — L’arto di barn praatlona a la parturbaitona dia vi * 
imarìta cha da 48 ora intarassarto la nostra pariisola ai sta aOontarwn- 
de varso tovanta. Una iMiova parturbasiona origina atlantica si «Sriga • 
varae la rtostra panisola ma fra la dua d aarà un periodo <S tntarvano 
par cui n tampe ai oriantarà varso to variaMStA a cominctora daSa 
rag^l rrordoeddantaH a «tona fssda tirranica. 

H. TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aaRantrionaii dato molto nuveto- 
ao e coperto e nebbia aulie regioni di pianura. Duranta il corso deità 
giernata tendensa a scliiarita a cominciara dal aettora oeddantato. 
Sulla ragioni tìrranlcho o sutta Sardagna tampo variabito con ahernait- 
sa di armuvolamonti a schiarita; questa ultimo possono ossoro anche 
ampio. Sulto ragtoni adriaticha cantraH dato molte nuvoloso o coperto 
con formottoni di nebbie hntgo i BtoraR o nelto valtoto opponnMcho. 
Swiritaiia meridionalo doto molto nuvoloso o coperto con pradpHtasto- 
ni sparso in via <S asawrimanto. Tamparature aansa n otavali vortosìonL 

SlftlO 



anche Jacopo Fo baOa il 



dal 10 marzo, lunedì, con 

ITJnità 
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Franco Froda libero 
<€RifOrò l’editore» 

Il neofascista in regime di semilibertà -Assolto col dubbio per Piaz¬ 
za Fontana - Non sarebbe più elemento di «pericolosità sociale» 


Nostro sarvixio 

BRINDISI — «Che farò adesso? Quello che 
ho fatto per vent'annl: Il minuscolo editore». 
Franco Freda ha liquidato così 1 cronisti e, 
con al fianco la moglie Rita Cardane, alle 
7,40 di Ieri mattina ha lasciato II carcere di 
Brindisi per usufruire del primo giorno della 
semlllbertà accordatagli dalla sezione di sor* 
vcglianza del Tribunale di Lecce. 

Sette mesi fa la Corte d’Asslse di Bari ave* 
va assolto Freda per Insufficienza di prove 
per la strage di piazza Fontana, costata la 
vita a sedici persone. Freda rimaneva in car* 
cere per associazione sovversiva, propagan* 
da sovversiva ed uso dt sigillo contraffatto: 
complessivamente condanne per quindici 
anni di cui tredici già scontati. Il 26 agosto 
scorso il suo avvocato depositò Istanza di se* 
mlllbertà che. dopo alcuni rinvìi, è stata ac* 
colta. Le motivazioni, contenute in quattro 
pagine redatte dal giudice Antonio Anselml, 
fanno particolare riferimento al fatto che 
Freda »attualmente sembra essersi allenta* 


nato da schemi comportamentali Inquadra* 
bili in un concetto di pericolosità sociale». 
Dalle 8 alle 20,30 di ogni giorno Franco Fre¬ 
da potrà quindi lasciare il carcere alla volta 
delia casa della moglie, dove curerà le pub¬ 
blicazioni della sua casa editrice, la «Edizioni 
di Ar». Non potrà allontanarsi senza l’auto¬ 
rizzazione del giudice di sorveglianza. Teori¬ 
camente Il regime di semilibertà dovrebbe 
durare fino al completo espletamento della 
pena, cioè 11 26 marzo 1988. I tempi, però, 
potrebbero accorciarsi: l'avvocato di Freda 
ha già presentato una istanza di liberazione 
anticipata che, se accolta, vedrebbe 11 neofa¬ 
scista padovano in libertà nel primi mesi del 
prossimo anno. Una eventuale amnistia, pe¬ 
rò, potrebbe evitare ai giudici leccesi l'imba¬ 
razzo di una slmile scelta: amnistiabill po¬ 
trebbero essere — sostengono gli esperti — 1 
reati di propaganda sovversiva e di uso di 
sigillo contraffatto. Questo per Freda sareb¬ 
be più che sufficiente. 

Giancarlo Somma 


Cossiga all’inaugurazione dell’Istituto superiore di polizia 

Scalforo: «Una regìa cHelro 
i nuovi episodi di terrore» 

Il capo dello Stato s’è incontrato con i figli dei commissari Giuliano e Cusano, uccisi 
dalla mafia e Br: anch’essi faranno i poliziotti - Un rapporto del capo della polizia 



ROMA — Francesco Cossiga offre un mazzo di mimose a due 
giovani ispettrici durante l'inaugurazione dell'anno accademi¬ 
co dalia scuola di polizia 


ROMA — Alessandro Giu¬ 
liano ha 19 anni. Maurizio 
Cusano, 26. Assomigliano in 
maniera impressionante al 
due genitori, t vlcequestorl 
Boris Giuliano e Francesco 
Cusano uccisi, l’uno a Paler¬ 
mo dalla mafia nel 19, l’altro 
a Biella dalle Br nel *76, per 
aver fatto il loro dovere. Il 
presidente Cossiga Ieri li ha 
brevemente incontrati e sa¬ 
lutati, al termine della ceri¬ 
monia di inaugurazione del 
secondo anno accademico 
dell’Istituto superiore di po¬ 
lizia, una specie di università 
per poliziotti. 

I due giovani frequentano 
1 corsi, che si svolgono nell’i¬ 
stituto a Roma, nel quartiere 
Flaminio, raccogliendo 
un’eredità professionale ed 
umana che si intreccia con 1 
destini della democrazia. 

L’inaugurazione dell’anno 
accademico, occupata per 
larga parte dalla prolusione 
del prof. Carlo Cardia su 
«Istituzioni civili e libertà re¬ 
ligiose», è stata anche l’occa¬ 
sione per un bilancio. Il mi¬ 
nistro degli Interni, Oscar 
Luigi Scaifaro, s’è riferito 
agli ultimi messaggi dei ter¬ 
roristi delle Unità combat¬ 
tenti comuniste airucclslone 
dell'ex sindaco di Firenze 
Landò Conti ed all'aggres¬ 
sione al funzionarlo di Pa¬ 
lazzo Chigi, Antonio Da Em¬ 
poli. «Da quei documenti —- 
ha detto preoccupato Scaifa¬ 
ro — si può rilevare come la 
violenza trovi ancora “intel¬ 
ligenze” pronte a salire in 


cattedra ed a spingere giova¬ 
ni a votarsi alla morte». Da 
qui Impegni più marcati del 
solito ad accentuare l'opera 
di «prevenzione» e ad attuare 
non solo le norme, ma «lo 
spirito», ha detto il responsa¬ 
bile degli Interni, della «ri¬ 
forma di polizia». 

Il capo della polizia, Gio¬ 
vanni Porpora, s'è sofferma¬ 
to sul problema prioritario, 
quello del «coordinamento» 
tra i diversi corpi di polizia, 
ed ha auspicato che final¬ 
mente abbia concreta attua¬ 
zione uno degli impegni 
principali della riforma, vale 
a dire la realizzazione di «sa¬ 
le operative comuni» tra po¬ 
lizia, carabinieri e guardia di 


finanza. «Pensiamo che si 
debba lavorare — ha spiega¬ 
to — per avere migliori suc¬ 
cessi sul piano operativo». 

Tra 1 migliori «colpi» della 
polizia nell’ultimo periodo 
Porpora ha citato le più re¬ 
centi operazioni nel confron¬ 
ti della criminalità mafioso: 
gli arresti di Angelo Epami¬ 
nonda (a Milano) e dell’am¬ 
basciatore romano della ma¬ 
fia siciliana, Giuseppe Calò, 
omettendo 1 successi riporta¬ 
ti. contemporaneamente, dal 
carabinieri con la recente 
cattura del capomafia Mi¬ 
chele Greco. SI procede bene 
anche sul plano «diplomati¬ 
co», secondo 11 rapporto del 
capo della polizia, che ha ri¬ 


cordato gli arresti che il ser¬ 
vizio Interpol ha ottenuto, a 
fini di estradizione, in terri¬ 
torio straniero di ben 117 
persone. 

Le statistiche, come al so¬ 
lito, non rendono però piena¬ 
mente conto del problemi da 
affrontare: risulterebbe, in¬ 
fatti, dal dati elaborati dal 
Dipartimento delia polizia di 
Stato una flessione deU’attl- 
vità del gruppi terroristici. 
Ma gli omicidi Tarantelll e 
Conti e l’attentato a Da Em¬ 
poli «danno il senso della ne¬ 
cessità di mantenere Inalte¬ 
rata la capacità di reazione 
dello Stato». Interessanti I 
dati sulla criminalità: nel 
1985 risulterebbe un’apprez¬ 
zabile flessione degli omicidi 
dolosi, che sono stati 924 
contro 1048 dell’anno prece¬ 
dente. In diminuzione 1 ten¬ 
tativi di omicidio, 1533 con¬ 
tro 1759 ed 1 sequestri a sco¬ 
po di estorsione, 8 contro 18. 
In aumento. Invece, le rapine 
ed 1 furti. Ma non c’è da dor¬ 
mire sugli allori. Gli organici 
di polizia — dice Porpora — 
sono ancora «sotto» di 14.585 
unità, e si dovrà, nel corso 
del triennio, ripianare 11 defi¬ 
cit: fin dalla prossima pri¬ 
mavera sarà avviata la pro¬ 
cedura per l’assunzione 
straordinaria di 3000 agenti. 
E, intanto, nel corso di alcu¬ 
ni anni, verrà programmato 
un plano di interventi per 
rinnovare ed ampliare que¬ 
sture, caserme, scuole e mez¬ 
zi. 

V. va. 


Convegno sulle stragi: nessun colpevole dopo 17 anni 

Eversione di destra? 
Sì ma ben appoggiata 

Palombarini: c’è un soggetto politico clandestino • L’intreccio 
con i poteri occulti - Zangheri; l’unica risposta, quella popolare 



Serehel Antonov 


Il legale del bulgaro chiede la formala piena 

«Farete giustizia soie 
se assohrerete Antonov» 

«Levando l’ombra del dubbio, riparerete a un torto e ridarete credibi¬ 
lità alla magistratura» - «Agca, tante bugie scambiate per indizi» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Piazza Fonta¬ 
na, piazza della Loggia, il 
treno Italicus, la stazione di 
Bologna, il rapido 904 la vi¬ 
gilia di Natale. Tante stra¬ 
gi. Anni di indagini. Mi¬ 
gliala di carte. Nessun col¬ 
pevole. Anche chi è finito 
sul banco degli imputati 
con accuse gravissime è 
tornato a casa assolto per 
Insufficienza di prove. 

Nel salone del Ducente di 
Palazzo Vecchio magistrati 
e politici, In un convegno 
organizzato daU’Arci pren¬ 
dendo spunto dal libro 
«Eversione di destra, terro¬ 
rismo, stragi» curato da 
Magistratura Democratica, 
hanno chiamato In causa 
gli apparati dello stato, la 
volontà destabilizzatrice di 
forze più o meno occulte, 1 
servizi segreti. 

«Da quindici anni — af¬ 
ferma il giudice Giovanni 
Palombarini, segretario 
nazionale di Magistratura 
Democratica - cl troviamo 
di fronte ad un soggetto po¬ 
litico clandestino che usa la 
strage come violenza politi¬ 
ca, ricattatoria e l’ha usata 
nelle fasi di crescita demo¬ 
cratica. E’ un .soggetto che 
opera dairintemo del siste¬ 
ma e che aspira a del risul¬ 
tati e che soprattutto non 
ha esaurito le potenzialità 
di aggressione. Per affron¬ 
tare e sconfìggere certi fe¬ 
nomeni la magistratura, 
che pure ha compiti suol 
propri ed anche problemi di 
professionalità adeguate, 
non basta e non può essere 
indicata come l’unica isti¬ 
tuzione responsabile della 
ricerca della verità. E’ ne¬ 
cessario l’impegno coeren¬ 
te di tutte le Istituzioni del¬ 
lo stato. AI governo compe¬ 
te di realizzare un’organiz¬ 
zazione adeguata ed una 
preparazione professionale 
all’altezaa di simili proble¬ 
mi per quel che concerne la 
polizia giudiziaria, servizi 
di informazione che si ca¬ 
ratterizzano per l’efficienza 
e per la leata verso la Re¬ 
pubblica e non per gli innu¬ 
merevoli episodi che da 
piazza Fontana In poi cl so¬ 
no stati». 

Si è messo In discussione 
anche l’assioma strage 
uguale fascisti. «E’ fuor¬ 
viarne — sostiene Vittorio 
Borraccetti, sostituto pro¬ 
curatore della repubblica a 
Padova — dire che una 
strage è fascista. Il progetto 
di una strage passa dentro 



Rento Zangheri 


le strutture dello stato e le 
articolazioni della società. 
Ecco perchè sono Impor¬ 
tanti le Inchieste di ^le¬ 
gna e di Firenze che punta¬ 
no suU’intreccio tra poteri 
criminali, occulti, e pezzi di 
eversione di destra». 

Da uno studio più appro¬ 
fondito della natura dei 
gruppi neofascisti che han¬ 
no operato in Italia dal 1968 
in ^1 emerge secondo i 
magistrati, che essi sono 
stati i manovali delle stragi 
ma non gli organizzatori e l 
«manovratori» di queste 
azioni criminose, mal ri¬ 
vendicate, come se l’autore 
fosse certo che il suo «mes¬ 
saggio» era chiaro e lam¬ 
pante per chi doveva com¬ 
prendere. 

Lo stesso pentitismo che 
ha pervaso anche i gruppi 
neofascisti non ha mai |:«r- 
messo di giungere al «livelli 
alti», al mandanti della 
strategia della tenslo- 


ne.tL’unlca risposta politi¬ 
ca — dice Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna ai tem¬ 
pi della strage della stazio¬ 
ne — che ha prodotto effet¬ 
ti tangibili, anche se parzia¬ 
li, è stata la risposta popo¬ 
lare. La gente non si è chiu¬ 
sa in casa, ma ha manife¬ 
stato la propria opposizione 
nelle piazze. L’appello al¬ 
l’ordine reazionario è cadu¬ 
to nel vuoto. Ma le condan¬ 
ne, 1 propositi degli uomini 
di governo sono rimaste 
vuote senza programmi di 
respiro, senza rafforzare gli 
strumenti delle indagini, 
senza toccare il fondo delle 
responsabilità. Ed oggi c’è 
sfiducia nei confronti degli 
apparati pubblici». 

«Se è attendibile l’ipotesi 
— sostiene li sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Firenze Pìerlul|^ Vigna — 
di un soggetto politico oc¬ 
culto che usa le stragi come 
presenza politica ne deriva 
l'inadeguatezza dello stru¬ 
mento processo per com¬ 
prendere questi fatti. Tanto 
più che !! processo ha in sè 
carenze che potevano esse¬ 
re da lunghi anni elimina¬ 
te. Si potrebbe dire oggetti¬ 
vamente che questo sogget¬ 
to politico occulto si è ma¬ 
nifestato con questa non 
volontà di intervenire». 

Il magistrato fiorentino 
titolare deU’inchlesta sul¬ 
l’ultima strage e sul l’omi¬ 
cidio dell’ex sindaco di Fi¬ 
renze , Landò Conti, ha at¬ 
taccato duramente, come 
l’onorevole Pier Lui^ Ono¬ 
rato e il giudice istruttore 
fiorentino Rosario Minna, i 
servizi segreti italiani «de¬ 
viati». le mancante risposte 
del governo alla richiesta 
delia istituzione di una 
banca dati d ella magistra¬ 
ture per coordinare tutti I 
dati sulle istruttorie in cor¬ 
so, ed ha chiesto una legge, 
come esiste in altri paesi, 
che fornisca garanzie a co¬ 
loro che sono disponibili a 
collaborare con la magi¬ 
stratura. 

Secondo Torquato Secci, 
presidente dell’Associazio¬ 
ne dei familiari delle vitti¬ 
me delle stragi, «questo 
sogntto politico di cui tutti 
partano non è poi tanto mi¬ 
sterioso. I servizi segreti 
italiani quando parlano di 
stragi Io fanno su ordine 
degli americani, e poi fac¬ 
ciamo finta che ci sia un 
soggetto segreto». 

Pitro Bdfmaal 


ROMA — «Signori della Corte, la ri¬ 
chiesta di assoluzione per Insufficienza 
di prove, che pure coraggiosamente il 
Pm ha avanzato, non cl soddisfa, per¬ 
ché non corrisponde al diritto e al fatti. 
Assolvendo pienamente Serghey Anto¬ 
nov, non solo restituirete alla magistra¬ 
tura Italiana la credibilità che merita, 
ma riparerete nell’unica maniera possi¬ 
bile al torto che l’imputato ha subito 
con quattro anni di detenzione Ingiu¬ 
sta». 

Tre giorni è durata l’arringa difensi¬ 
va dell’avvocato Consolo, legale del 
bulgaro Antonov. L’appello finale è una 
formalità, naturalmente, ma li difenso¬ 
re ha giustificato questa richiesta con¬ 
testando con puntiglio, punto dopo 
punto, tutte le tesi dell’accusa, basan¬ 
dosi su una lettura attenta e capillare 
degli atti. Il bersaglio della difesa non è 
stato tanto la ricostruzione del Pm, che 
pur confermando II sospetto sulla «pista 
bulgara» ha chiesto l’assoluzione degli 
Imputati di Sofìa, ma ristruttorla del 
giudice Martella. La tesi difensiva, in 
sintesi, è questa: prove non esistono, e 
non sono mal esistite, ma in realtà an¬ 
che la maggior parte del cosiddetti «ri¬ 
scontri oggettivi» alle dichiarazioni di 
Agca. ossia gli indizi, sono un bluff. 
L'ordinanza di rinvio a giudizio del giu¬ 
dice Martella avrebbe forzato questi 
elementi, mentre non ha saputo spiega¬ 
re «come» o «chi» ha «suggerito» alcuni 
dettagli ad Agca. 

SulTlpotesidel pilotaggio la difesa ha 


Insistito, perché non vi sarebbe dubbio 
che qualcuno ha «suggerito». Ieri l’av¬ 
vocato ha ricordato, tra 1 tanti elencati 
in questi tre gloml. altri due particolari 
significativi. Il giudice Martella tra 1 ri¬ 
scontri oggettivi al racconto di Agca ci¬ 
ta anchela descrizione del presunto ap¬ 
puntamento avuto con Antonov prima 
dell’attentato. Agca disse tra l’altro che 
la macchina doveva essere parcheggia¬ 
ta da Antonov In via della Conciliazione 
perché lì non c’era divieto di sosta. 11 
giudice riscontrò che era vero e attribuì 
gran peso a questo fatto, ma dopo fati¬ 
cose ricerche la difesa ha scoperto che 
al tempo dell’attentato Invece il divieto 
di sosta c’era. Chi aveva suggerito in 
carcere questo dettaglio ad Agca? O se 
era una boutade del killer, perché un’a¬ 
nalisi cosi frettolosa? 

Altro esemplo: Agca raccontò che 1 
bulgari si presentarono in piazza con 
bombe panico e armi e disse che una 
valigetta •ventiquattr’ore» fu gettata In 
un contenitore del rlfìuU. Non fu mai 
trovata naturalmente, eppure,'! «casso¬ 
netti» (ossia 1 grossi contenitori) furono 
istallati solo molto dopo l’attentato. 
Una bugia di Agca, quindL 

Ma, secondo 11 legale, sarebbe un 
bluff anche il famoso riconoscimento 
fotografico operato dal killer. GII fu 
presentato un album di 56 foto — ha 
ricordato Consolo — ma erano tutti 
bulgarL Avrebbe potuto scegliere 
chiunque. Inoltre, pnma descrisse im 
uomo biondo, poi riconobbe un uomo 


bruno (Antonov), poi disse che Vasslllev 
era molto più alto di Aivazov (è il con¬ 
trarlo). Nel complesso questo riconosci¬ 
mento non sarebbe stato fatto a termini 
di legge —’ sostiene la difesa, che ha 
ricordato poi 1 molti sospetti sulle visite 
in carcere del servizi segreti. 

Ma se anche questi elementi dovesse¬ 
ro rimanere nel dubbio — ha concluso 
11 legale — a sostegno della piena Inno¬ 
cenza di Antonov resta pur sempre la 
logica. 11 comportamento del bulgaro è 
quello di un innocente; non solo non si è 
mal precostltuito un alibi di ferro ma 
addirittura è rimasto a Roma quando 
già sili giornali apparivano le prime no¬ 
tizie sulla «pista bulgara» per l’attenta¬ 
to al Papa. In conclusione — afferma il 
legale — si è parlato di «pista bulgara» 
solo perché Agca è rimasto due mesi a 
Sofìa. Ma allora perché, se davvero 1 
bulgari erano I mandanti, lui è stato 
costretto a scappare da Sofìa e a girare 
come una trottola per tutta Europa? B 
perché l’Interool non l’ha mal arrestato 
in Austria, Svizzera, Francia, Italia? 
Perché si accusa solo la Bulgaria? E 
perché quel complicato passaggio della 
pistola dalla Svizzera all’Italia se 1 bul- 
g^, come dice Agca, avevamo già a 
Roma tante armi e bombe? 

L’arringa a favore di Antonov sarà 
integrata nel prossimi gloml dall’avvo¬ 
cato Larussa che si soffermerà sugli 
aspetti giuridici del comportamento 
processuale di All Agca. 

Bruno Miserendino 


La Corte ha voluto «aprire uno spiraglio». Tra i «beneficiati» anche la Ronconi 


Appello di Prima Linea, 5 ergastoli 
Forti sconti agli imputati disviati 


MILANO - Uno dopo l’altro, 
molti del 17 ergastoli chiesti 
dal PG Ugo Dello Russo nel 
processo d'appello «Prima li- 
nea-Cocorl« sono croUatt La 
sentenza, letta ieri pomerig¬ 
gio dal presidente Luigi 
Gulcciardi, dopo una came¬ 
ra di consiglio relativamente 
breve (appena una decina di 
giorni, gli imputati erano 
201), ha riservato 11 carcere a 
vita al soli tre latitanti accu¬ 
sati di omicidio (Maurizio 
Baldasseroni, Oscar Taglia¬ 
ferri e Giovanni Stefan) e, 
tra gli imputanti detenuU. a 
Sergio Se^o e a Maurice Bl- 
gnaml, per I quali l’ergastolo 
era già stato sancito in via 
definitiva a Roma. I primo 
grado le condanne a vita era¬ 
no sute 15. Ad altri dieci ex 
terroristi la sentenza apre 
una speranza: l’ergastolo è 
stato tramutato In condanne 
dal 26 al 29 anni di carcere: 
Giulia Borelli. Maurizio Co¬ 


sta. Mauritio Domenichinl, 
Diego Forastleri, Bruno La- 
ronga, Giorgio Paimero, 
Giuseppe Polo, Susanna 
Ronconi, Roberto Rosso, SU- 
verta Russo. Ita questi, la 
sola Susanna Ronconi ha be¬ 
neficiato dell'art. 4 della leg¬ 
ge Cossiga sulla dissociazio¬ 
ne. Un risultato ottenuto at¬ 
traverso Il riconoscimento 
delle attenuanti e Tapplica- 
zione della continuazione 
che hanno Indotto la Corte a 
nformulare le pene con una 
distribuzione a pioggia di 
sconti In tutu 1 casi In cui, 
nel corso del dibatUmento, è 
emersa una chiara volontà 
di dissociazione. 

Al termine della lunga 
sentenza, il presidente, pri¬ 
ma di rlUrarsI assieme al 
giudice a latere Calogero 
Vlrzl e al giudici popolari, ha 
voluto spiegare le ragioni del 
provvedimento: «Abbiamo 
voluto aprire uno spiraglio. 
Speriamo che domani sla 


tutto più chiaro, n significa¬ 
to di questa sentenza? 1 visi 
sono noU. ma I sentlmenU 
sono ancora confusi», ha det¬ 
to GulcclardL Abbiamo se¬ 
guito U presidente in camera 
di consiglio, per farci spia¬ 
re meglio 11 senso delle sue 
dichiarazioni: «Per il pubbli¬ 
co può essere semplice chie¬ 
dere al giudici: o II assolvete, 
oppure gli tagliate la testa. 
In realtà, quando si tratta di 
giudicare, rimpegno è netta¬ 
mente superiore». Insomma: 
l’adozione del «parametri» di 
giudizio non è stata decisa a 
cuor leggero. 

Reazioni dlvergenu Ua gii 
imputaU e tra gli stessi di¬ 
fensori. Oalmozzl: «No com- 
menL Non siamo soddisfatU. 
Ci han dato qualche sconto, 
noi si sperava molto di più. 
L’Impianto dell’accusa ha 
retto. E poi non dlmenUchia- 
moci che hanno condannato 
qualche Innocente». Ad 
esemplo chi? «Ad esemplo 


Pino Polo». Polo era 11 gara¬ 
gista di Prima linea, l’uomo 
che aveva preparato le auto 
usate dal terroristi per ucci¬ 
dere. Oli omicidi: William 
Vaceher, Paolo Paoletti, 11 
consigliere missino Pedeno- 
vi, due guardie giurate, uno 
spacelatoredldroga.Pó’Fo- 
rastlerl è stata «una sentenza 
contraddittoria». 

Piero Del Giudice, uno del 
fondatori di «Metropoli» Co- 
corl, per 11 quale il PM aveva 
chiesto l’ergastolo, è stato 
condannato a 11 anni (28 in 
primo grado): 1 giudici han¬ 
no derubricato il gruppo 
«Metropoli» da banda arma¬ 
ta a semplice associazione 
sovversiva. 12 anni anche a 
Oreste Scalzone (16 In primo 
grado). Forti sconti anche a 
Bruni e Bonicelli (altri can¬ 
didati, per l’accusa, all’erga- 
stolo)i Confermati 1 27 anni 
per Enrico Galmozzl (omici¬ 
dio Pedenovl). 

GiovanniLaccibò 


La Lega degli universitari: «Una 
legge sui diritto allo studio» 

NAPOLI — Il diritto allo studio come diritto al sapere e 
al lavoro. Questo il senso deH’inlziativa realizzata a Na¬ 
poli dalla Lega degli studenti universitari federata alla 
Fgel. Un’Iniziativa di carattere nazionale per presentare 
la proposta di legge sul diritto allo studio universitario. 
La Lega degli studenti universitari propone che gli ate¬ 
nei siano anche strumento per la realizzazione di espe¬ 
rienze di studio-lavoro. In modo tale che 11 corso degli 
studi sta anche professionalmente qualificante. Ma do¬ 
vrebbe poi essere valutato — con una formalizzazione 
didattica — anche il lavoro svolto dagli studenti durante 
gli anni dell'Università. Quanto al servizi da garantire 
agli studenti, la Lega propone innanzitutto un Innalza¬ 
mento del redditi massimi per l’esenzione dalle tasse e 
per rassegno di studio. Per l’esenzione, chiede che il red¬ 
dito massimo sia di 16 milioni, per rassegno di 14 milio¬ 
ni. L’assegno, poi, non dovrebbe essere inferiore al due 
milioni (oggi arriva a malapena al milione nel casi «mi¬ 
gliori»). La Lega chiede inoltre il decentramento al Co¬ 
muni di alcune competenze regionali (ad esempio le con¬ 
venzioni per i trasporti), e la creazione di una commissio¬ 
ne nazionale (composta dal presidènti delle Regioni, da 
membri del Cun e da studenti) per la ripartizione alle 
università del fondi derivati dalle tasse. Quanto alle coo¬ 
perative, Infine, la Lega propone che siano agevolate solo 
quelle di carattere culturale, lasciando di stretta compe¬ 
tenza pubblica le cooperative di servizi. 

Verso l’installazione di una 
base italiana al Polo Sud 

ROMA — Inizieranno nel dicembre di quest’anno, con la 
costruzione di un rifugio d’emergenza capace di ospitare 
una cinquantina di persone, le grandi manovre per l'in¬ 
stallazione di una base permanente Italiana al Polo Sud. 
prevista per il 1987. Il rifugio, che funzionerà anche da 
cantiere estivo per la realizzazione della base, sorgerà 
sulla costa che affaccia il Mare di Ross, a soli 500 metri 
dalla zona prescelta per la futura stazione scientifica. 
L’iniziativa rientra nel programma pluriennale di ricer¬ 
che per l’Antartide (1985-1991) che li ministro della Ri¬ 
cerca scientifica. Luigi Granelli, presenterà In tempi bre¬ 
vi al Clpe per l’approvazione, unitamente ad un rapporto 
sugli studi per la scelta del sito della base permanente. 

Titoli di Stato, ogni anno 
migliaia di furti e smarrimenti 

ROMA — La vertiginosa crescita del mercato del titoli di 
Stato e l’imprudenza di un certo numero di risparmiatori 
che provvedono direttamente alla custodia, miete ogni 
anno migliala di «vittime». Dall’82 a fine '85 — secondo 
dati della Banca d’Italia — sono stati smarriti o rubati 
complessivamente 87.480 titoli di Stato (Cct-Cte-Btp), su 
un totale di circa 30 milioni di «pezzi» circolanti. In prati¬ 
ca, quasi 3 possessori su mille, con lo smarrimento del 
titolo, che, come è noto, è al portatore, hanno perso la 
titolarità stessa del risparmio. Una parte di questi titoli, 
per la verità abbastanza esigua, attraverso li meccani¬ 
smo della denuncia, che fa immediatamente scattare la 
vigilanza bancaria sul titolo segnato, riesce ad essere 
recuperata ma si tratta solo del 16 per cento circa dei 
«titoli a circolazione anomala». Il resto, continua a sfug¬ 
gire alle «maglie bancarie», almeno per tutto il tempo in 
cui il titolo si muove, con operazioni di compravendita, 
sul mercato esterno alla banca. E solo nel momento in 
cui l’ultimo, incauto o ignaro possessore si presenta allo 
sportello bancario per l’incasso o il deposito, che il «nodo» 
Viene al pettine. - ■ 

300 miliardi per la forestazione 
in Calabria: accordo del Pei 

ROMA — Il Pel non si opporrà alla conversione in legge 
del decreto con cui il governo ha deciso di stanziare 300 
miliardi per misure urgenti di carattere idrogeologico e 
forestale in Calabria. Lo ha annunciato ieri neU’aula del¬ 
la Camera Francesco Samà sottolineando la drammati¬ 
ca situazione dell’occupazione nella regione, ma anche il 
carattere meramente assistenziale del provvedimento. E 
tuttavia sarà necessario che il governo fornisca dati pre¬ 
cisi ed eserciti uno stretto controllo sulle assunzioni fii 
forestali in Calabria. 

Incontro SpadoUni-radicali 
sui temi della giustìzia 

ROMA — Elezione del giudice costituzionale, referen¬ 
dum sulla giustizia, rapporti nell’area laico-socialista so¬ 
no stati i temi discussi in un incontro fra il segretario del 
Fri Giovanni Spadolini e una delegazione del Partito ra¬ 
dicale composta dal segretario Giovanni Negri, da Fran¬ 
cesco Rutelli e da Gianfranco Spadaccla. Spadolini e 1 
radicali hanno fatto un esame sulle questioni di più 
stretta attualità, fra le quali la scadenza dell’elezione di 
im giudice delia Corte costituzionale, sulle Iniziative re¬ 
ferendarie sul tema della giustizia che dovrebbero vedere 
uniti radicali, liberali, socialdemocratici e socialisti, e 
sullo stato dei rapporti nell’area laica e socialista. 


Il partito 
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aiono dofd orfsniami provin ti ad o dopo aho lo ottmpo aveva roao 
p u hd dc o io propo sta di aipufi l a n a noi ouol eonftomi; in aria lottaro 
O ioimw n l Oroco f oco^m c onoo c orali propria volo nti di non voioT piò far 
porto dal FcCdCfo la Cfc ha n n o oo n d Ma ood'Hnanlml ti io ragioni dodo 
preposta di aap ul a ie n a o hanno c o n va m i t e cho d co mpo nam onto di 
Giovarwl Oroeoleho ha dha tt aao io deattivo dal partito, r a at a ndo nal 
cona igdo di amme da tr aal erm dad'Esae a ov o dando la a colt a compiuta 
dal «u dd a t t e anta) * stato fertomont o lesive dadnmmagitto dal Pel o 
tartdanto ad offuscaro la ha t tagda di mora dpaii ona cha d partito ha 
portate avanti noi confronti dodo goationo dad’Esae. o. quindi, tato do 
richtodaro tons'altro l'ospulsiono. por Ip quoto non ai é fermolmonto 
precaduto solo porchd sì è praso ststutartomonta atte dal latto che 
Giovanni Graco ad'ultìmo momante è ondato via del partito, d Cf o lo 
eie hanno altrati, sompra orunonimiti, respinto d tentativo aS Gio¬ 
vanni Graco di spestaro «truma n ahna n to ratt anii ono dal dibattito su 
altra qusstioni. al sole scopo di copreo d ooo compo na mon t o poè tico 
• morato Ineompottoìto con la miHanao noi PcL 

Comitato fodomto • Cmnmtoalono fotioroto di eotitiodo 


Tavola relaada ad Aacona 

ANCONA — bi praparaxiorM dalcongroaootiovoto .rèod Ancona ni 
marzo prasao to sala dal rettorato dodtJMvoraitè m piazza Roma, una 
tavola rotonda organizzata dal ComHate ra g iona l a a dada Fadaraziona 
provin ri a te . d titolo dod*intziathm è: «Lo donno o to iborazlona; riserso 
o viari por ca mbialo to ooctotè. cutturo od o ap or l onzo o confrontea. VI 
p ar t e c ipa n o ; Wdmo Occhipinii Cozzini, tao l apa; Tbio Loonzi. deonrico 
di «Progotto domws; Udto Manapo e o. jl a mi da t a d conilgdird rogi^ 
nato dai Lazio, d Olnóappa Chtoranto. Pitoatono dal PcL 
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Dal nostro inviato 
PALERMO — tBccoIo II no¬ 
stro uomo — grida euforico 
Mac Lime, mentre 11 faccio¬ 
ne molliccio gli si allarga In 
un sorriso al trionfo E 
chi se non lui può degna¬ 
mente sostituirmi?*. Poi, ri¬ 
volto al meschino: tTu, 
Drink Water sarai II nuovo 
sceriffo della contea di 
Palm city. DI te so bene di 
potermi fidare...». 

La copertina col suo ton¬ 
do giallo richiamava quella 
del tGlalll Mondadori». La 
testatina era »Igialli moder¬ 
ni». Il titolo •La banda di 
Palm city». Era, però, chia¬ 
ramente Palermo, quella 
Palm city tgrossa città nel 
sud dell’Unione», dove «me 
ne stavo — raccontava II 
narratore — all’ultimo pla¬ 
no di uno di quegli strama¬ 
ledetti palazzi sorti In barba 
al plano regolatore. Osser¬ 
vavo dalla finestra la città 
stanca. Immersa nel caldo 
appiccicoso di una domeni¬ 
ca di fuoco». 

Nessuno avanzò querela 
per questo sferzante e gu¬ 
stoso ipezzo di propaganda» 
che a mo’ di pamphlet la fe¬ 
derazione comunista di Pa¬ 
lermo diffuse In vista di una 
(sfortunata)campagna elet¬ 
torale per II voto •ammini¬ 
strativo» del 22 novembre 
1964. 

Chi fossero 1 personaggi 
di quel •giallo» Io si può rica¬ 
vare da alcune assonanze. 
Basterà ricordare che a 

J fuell’epoca nella corrente 
ànfanlana dominante a Pa¬ 
lermo c’erano Salvo Lima, 
Clancimino, D’Acquisto. E 
che II sindaco Lima si defilò 
temporaneamente dal Co¬ 
mune per piazzarvi un suo 
uomo. Il non ancora senato¬ 
re Paolo Bevilacqua. Una 
nota ricordava appunto al 
lettore che •Drink Water» si¬ 
gnifica In Inglese: •Bevi ac¬ 
qua». Un •levantino», di no¬ 
me Clang Cai Min (Clancl- 
mlno), lisciandosi I •baffetti 
elettrici», poi, era sospettato 
di aver fregato li malloppo 
alla banda. 

Ma quel libretto di venti- 
due anni fa può servire an¬ 
che a far capire qualcosa 
della Palermo di oggi: è ap¬ 
pena scaduto, per esemplo, 
dopo numerose proroghe 
(ea è stato assegnato ad 
un’altra società che ha pro¬ 
posto un misterioso spetta¬ 
colare ribasso d’asta) l’ap¬ 
palto miliardario per la ma¬ 
nutenzione delle strade e 
delle fogne, che nel giallo di 
Palm city faceva tuonare II 
tenente di polizia TUmbaio¬ 
ne (pietra tombale): *Flgllo 
d’un cane, si fotte più di due 
miliardi di cocuzze l’anno, e 
queste strade sembrano ter¬ 
remotate». 

Giunta n. 1: 
la città verde 

Certo, molte cose son 
cambiate. Ma qualcosa del 
clima che In ceni ambienti è 
stato suscitato dal maxipro¬ 
cesso e dalle Indagini In cor¬ 
so sul •terzo livello», assomi¬ 
glia all’tatmosfera Incande¬ 
scente» che si respirava In 
quel giorni lontani. In una 
riunione nell’ufficio dello 
•sceriffo». Oli amici 
delI'*Assoclated Boss» — 
raccontava l’anonimo auto¬ 
re del •giallo» — avevano 
cacciato la banda Mae Lime 
In un tbel pasticcio» •— così 
tuonava 11 Grande Capo 
•con una smorfia sul volto 
un po’ flaccido» — per aver 
•ordinato un macello» con 
una macchina al tritolo, las¬ 
sù sulle colline di Clack Col* 
lins (Ciaculll). 

Tale premessa •letteraria» 
è d’obbllgo per una carrella¬ 
ta lungo la galleria di nomi 
noti e meno noti del primi 
cittadini che si sono succe¬ 
duti alla •guida» della città. 
Dal ’44 aa oggi Incontrere¬ 
mo molti uomini di paglia, 
molte soluzioni di facciata, 
e perché no, di •rinnova¬ 
mento». 

Partiamo, allora, dalle 
origini di una Palermo ap¬ 
pena risorgente dalle di¬ 
struzioni della guerra, il 
primo fondaco» lo nomina¬ 
rono gii americani il 23 set¬ 
tembre del ’43 e fa parte di 
una schiera di agrari e capo¬ 
mafia, come tdon» Calò Vlz- 
zlnl, cui I •liberatori» affida¬ 
rono compiti d’ordine a ma¬ 
no a mano che II fronte si 
spostava verso II Nord. Era 
lì conte Lucio Tasca, e tanto 
per averne un’idea si ricor¬ 
da li titolo di una sua opera: 
•Elogio del latifondo». Ma la 
prima vera amministrazio¬ 
ne civica •nominata» dal Cin 
entra a Palazzo delle Aquile 
Il 4 novembre 1944 e ne usci¬ 
rà esattamente due anni do¬ 
po. 

n primo sindaco di Paler¬ 
mo, In verità, a cercar di 
•guidare» la direzione del bi¬ 
sogni della gente la rico¬ 
struzione deua città, cl ave¬ 
va pensato. SI chiamava 
Hocco Oullo, era un avvoca¬ 
to socialista, che poi sarebbe 
passato al •saragattlani». 

L^wocato Oullo vien 
chiamato a guidare una 
giunta che comprende an¬ 
che due assessori comuni¬ 
sti, U falegname Vito DI Ge¬ 
sù e Pavvocato Pietro MI- 
stretta. B tra le centomila 
cose da fare tra le macerie di 
Palermo quella ammini¬ 
strazione ne sceglie due, an¬ 
cora attualissime: dare l’ac¬ 
qua alla città municipaliz¬ 
zando le con venzlonl ancora 
•private» degli acquedotti e 
ientare di avviare U risana¬ 
mento del centro storico di 
Palermo. Una specie di pla¬ 
no rmlatore provvisorio 
prevede alloggi popolari per 
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Nella galleria dei sindaci di 
Palermo, molti «uomini di paglia» 
e molte operazioni di «immagine» 
Ci fu anche un tempo in cui Gioia, 
Lima e Ciancimino erano i 
«rinnovatori»: licenze edilizie 
e grattacieli nei «giardini», 
amicizie imbarazzanti 
Poi venne il giorno dei sindaci 
con la faccia pulita, ma il 
vecchio gruppo tiene duro 


In alto: la copertina del «giallo di Palm city», un «pezzo» di 
propaganda che il Pei palermitano pubblicò per la campagna 
elettorale di 1954. Vi si dipingeva il gruppo di potere de del 
Comune come una consorteria che aveva messo a sacco la 
città. Accanto: il sindaco Salvo Lima saluta Ted Kennedy 
durante un viaggio ufficiale in Usa 


la povera gen te cui la guerra 
ha tolto un tetto da sopra la 
testa. Ed un enorme parco 
dove la «banda di Palm city» 
di lì a qualche anno edifi¬ 
cherà Invece una selva di ce¬ 
mento. 

Poi si vota, nel ’46. E II li¬ 
stone unico del qualunqui¬ 
sti fascisti monarchici e li¬ 
berali prende la stragrande 
maggioranza: tra I traffici 
che rendono forte la misera¬ 
bile Palermo monarchica 
c’è pure 11 controllo del com¬ 
mercio degli stracci e del lu¬ 
pini. Eppure, In quel due an¬ 
ni di trapasso, in cui la De è 
ancora solo una ruota di 
scorta dell’amministrazione 
comunale, si succedono due 
sindaci per l quali rimane 
ancora un certo positivo e 
nostalgico ricordo a Paler¬ 
mo: sì chiamavano Gennaro 
Patricolo (27 novembre 
1946-8 marzo ’48) e Guido 
Avallo (9 marzo ’48-9 no¬ 
vembre ’48). 

Il primo, di estrazione 
massonico-llberale, sarà 
uno del 48 deputati qualun¬ 
quisti della Costituente, e 
mantenne una linea dlgni- 


Gioia ^ 
fa destra} 
conPiccon 


tosa di resistenza davanti 
ad alcune Insorgenti pretese 
clericali. La giunta Patrico- 
lo, prima di cadere, avrà H 
merito di rintuzzare In tri¬ 
bunale un altro attacco del¬ 
la Curia del cardinale Erne¬ 
sto Raffini (Il •pastore Raff» 
del giallo di Palm city), vol¬ 
to a metter le mani persino 
su Monte Pellegrino (•!! più 
bel promontorio del mon¬ 
do», secondo li viaggiatore 
Goethe) da sempre demanio 
comunale, ma rivendicato 
da Raffini alla tSantuzza 
Rosalia», patrona della clt- 
tà. Avollo, un anziano pe¬ 
diatra, ben voluto dallagen¬ 
te della boigata di San Lo¬ 
renzo ai Colli, dove vive In 
una modesta villetta ad un 
piano, è un altro che tenta di 
resistere, e perciò Io fanno 
fuori nel volgere di otto me- 
sL 

Èli ’i&laDcèglà divenu¬ 
ta qualcosa d'altro. A tesser 
le fila di una manovra av¬ 
volgente che In breve assog¬ 
getterà gli alleati di destra è 
FrancoRestlvo. E si comin¬ 
cia con lampone un sindaco 
democristiano — li primo 
d’uno serie infinita — alla 
guida del Comune, l’otori¬ 
nolaringoiatra Gaspare Cu- 
oeaza, che viene dalla peri¬ 
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Un film verità lungo 40 anni 


Potere 


affari 


palermitani: 
tal scena la De 



feria orientale, e precisa¬ 
mente dalla borgata d’alto 
tasso mafioso di Santa Ma¬ 
ria di Gesù. C’è una sequen¬ 
za di sindaci e di crisi in 
quegli anni, che dà un’Idea 
del fermenti. Cade Cusenza, 
e toma brevemente per tre 
mesi, dal novembre 1951 al l. 
gennaio ’52, Il vecchio Ava¬ 
llo. Così fino alle elezioni di 
giugno, nel palazzo di Città, 
fa la sua prima apparizione 
un commissario prefettizio. 
Per le elezioni del ‘52, alla 
De, occorre un •homo no- 
vus»: è II professor Gioacchi¬ 
no Scadu to che sarà sindaco 
dal 3 luglio 1952 al 3 agosto 
1955. Viene dalla piccola 
borghesia di Bagheria, In¬ 
nalzata dall’esercizio foren¬ 
se. Assicura una patina non 
lieve di rispettabilità e di 
prestigio culturale. Lo zio, 
Francesco, è II creatore del 
diritto ecclesiastico italiano 
e fu Rettorea Roma alla Sa¬ 
pienza. Anche Scaduto, pri¬ 
ma della guerra, era stato 
Rettore all’università di Pa¬ 
lermo, ma anche avvocato 
della Curia, dell’Immobilia¬ 
re Vaticana e della Società 


voli pubblici. In questo set¬ 
tore campeggia il prof. Vlr- 
ga (un altro giurista di fidu¬ 
cia di Restlvo, assessore al 
LIpp ndr) Il quale porta 
avanti II tentativo al far 
piazza pulita delle posizioni 
antiche e manose fin qui te¬ 
nute dal monarchici nelle 
borgate e nel quartieri popo¬ 
lari. A tale sistema di specu¬ 
lazione artigianale, Vlrga 
Intende sostituire la grande 
impresa speculativa, che 
poggia sul programma da 
lui stesso annunciato: sven¬ 
tramento del quartieri po¬ 
polari, campo libero alla 
speculazione, creazione di 
villaggi satelliti. Il professor 
Scaduto avrebbe dovuto no¬ 
bilitare questo scandaloso 
Intrigo con il suo "latino¬ 
rum”». 

Ma scoppia un bubbone, 
ancora quello dell’acqua. 


lanciando la parola d’ordine 
della •lotta al notabili», che 
in questa parte dell’Isola si 
chiamano Bernardo Matta- 
rella e Franco Restivo. AI ci¬ 
nema Diana a Palermo, un 
giovanissima Emilio Co¬ 
lombo, una certa domenica 
del ’54, con oratoria da Saint 
Just, dà flato alle trombe: •! 
notabili sono Inetti. L’am¬ 
ministrazione civica è bloc¬ 
cata». E 1 fanfanlani locali 
portano alla manifestazione 
gli striscioni del neonati 
•gruppi aziendali» democri¬ 
stiani, pensati come 11 nu¬ 
cleo di ben altro partito ri- • 
spetto a quella sorta di rea¬ 
zionario circolo giacobino 
che Restlvo ha In fondo 
sempre In mente. Il Tinno- 
vatore» fanfanlano Giovan¬ 
ni Gioia prende In mano co¬ 
me segretario la De della 
provincia di Palermo. i 


Angelo La 
Barbera. 

' gangster di 
casa al 
Comune di 
Palermo 


vanni Gioia, Salvo Lima, 
Giovanni Matta. La nuova 
giunta postelezlont (De, PII 
e Psdi), la presiederà un an¬ 
ziano Ingegnere di origine 
catenese, il Grand’Ufficiale 
Luciano Maugerì, che dure¬ 
rà senza Infamia, né lode, 
dal 18 giugno 1956 al 23 
maggio 1958. Maugerl ha 
poco meno di settant’anni, è 
presidente di un’azienda di 
produzione elettrica I cui 
antichi tcamlnl» svetteran¬ 
no fina all’85 nella zona del 
portò. Ma quel che fa 11 sin¬ 
daco non conta. Molto me¬ 
glio spulciare l’elenco degli 
assessori, molti di essi neo- 
letti e già carichi di migliala 
di voU di preferenza Vlce- 
slndaco è 11 dottor Salvatore 
Lima che, previdente, s’è 
aggiudicato l’assessorato al 
Upp. Alle Borgate e al La¬ 
voro c’è 11 treiìtaduerme Vi¬ 
to Ciancimino che, in una 
succinta biografia U •Gior¬ 
nale di Sicilia» del 19 giugno 
1956 Informa essere un 
•concessionario delle Ferro¬ 
vie», segretario della sezione 
Liberti Le aree si compra¬ 
no ancora per niente. L’av¬ 


questa maniera II •regno» di 
Salvo Lima che stando alla 
cronologia ufficiale dovreb¬ 
be concludersi 1123 gennaio 
1963, con 11 passaggio del¬ 
l’Incarico di sindaco al dot¬ 
tor Francesco Saverlo DI Li¬ 
berto, detto *Ceccblno» (24 
gennaio 1963-30 giugno 
1964), un medico dall’orato¬ 
ria pomposa che vien ricor¬ 
dato tuttavia anche dagli 
avversari come un buon 
diavolo, un ex monarchico 
di quella composita •legione 
straniera» che agli albori del 
suo regno Lima ha raccatta¬ 
to tra sostenitori del treuz- 
zo», liberali e qualunquisti, 1 
De Fresco, 1 Cerami egli Ar- 
cudl (poi lungamente sena¬ 
tori),! Outtadauro, 1 Pergo- 
llzzl. Ma chi comanda al Co¬ 
mune non è 11 sindaco. J DI 
Liberto, 1 Bevilacqua stanno 
lì per facciata. Il giudice Ce¬ 
sare Terranova, processan¬ 
do In quegli anni 1 Buscetta 
e 1 La Barbera, mette nero 
su bianco quanto la voce di 
popolo già sa bene. Prima 
Lima al Lavori pubblici, poi 
sindaco. In origine Ciancl- 
mlno alle Borgate e poi al 
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generale elettrica. È •l’uomo 
giusto per rilanciarci», giura 
Restlvo. 

Ma le cose andranno In 
maniera ben diversa E Sca¬ 
duto sarà il primo ed unico 
sindaco della sto ria di Pa¬ 
lermo che ad un certo pun¬ 
to, nel ‘53, per rimanere In 
carica si gioverà del voti 
(decisivi) del Pel. Intanto, 
però c’è da far spazio al ca¬ 
pitale palazzinaro (non an¬ 
cora rnafloso) che appetisce 
le aree, dove ut prima giunta 
di Palermo ancora dieci an¬ 
ni prima avrebbe avuto in¬ 
tenzione di mantenere, co¬ 
me un enorme parco verde, 
le grandi ville patrizie e 1 
Cardini» che si estendono 
verso occidente. 

E una notte, cosi, va a 
fuoco la splendida Villa 
Sperlinga e l’ImmobUlafe è 
già pronta a piazzare I suol 
cantieri, nellwtesa che una 
commissione di tecnici mi i 
Comune definisca a passo di 
lumaca 11 Plano Regolatore. 
A chiarirci I termini dello 
scontro che a un certo punto 
emiode nella maggioranza 
di centro destra, è un croni¬ 
sta d’eccezione. Pio La Tor¬ 
re, suU’tUnltà della Sicilia» 
di domenica 15 novembre 
1953: •!! problema più grave 
— aerivi — i quello del la- i 


Missini e monarchici guida¬ 
ti dal principe Alliata attac¬ 
cano Il •loro» sindaco che s'é 
permesso di deliberare Tac- 
qulsizlone alla città delle ac¬ 
que del fiume Eleuterio, fino 
allora in mano a baroni ma¬ 
fiosi. In pieno consiglio, ri¬ 
masto senza maggioranza, 
U professore Scaduto si di- \ 
mette. E uscendo dall’aula I 
urla: •Signori, iulesso sono 
Ubero». Durerà In carica tra 
alti e bassi altri due armi. 

A poco a poco la lezione 
urbanistica del capitale 
rapprendono però I mafiosi 
e fa proprietà di quel •giar¬ 
dini» silenziosamente In 
qu^ll anni passa di mano 
In attesa che, un giorno non 
lontano, vi possano crescere 
1 grattacieli. Ma ai Comune 
che succede? Le giunte Sca¬ 
duto vanno sotto ad <^nl 
voto di bilancio, per l’opera 
non tanto misteriosa al un 
manipolo sempre più cospi¬ 
cuo di franchi tiratori. L’o¬ 
pera di disturbo, che sfocerà 
nello scioglimento del con¬ 
siglio, è ideata e portata 
avanti da un gruppo che 
passa alle cronache locali 
come quello del Rovani 
turchi». A Napoli, intanto, 
un battagUero FànfanI ha 
stravinto U congresso de 


Vho 
Ciancimino, 
assessore, 
sindaco, 
finanziere di 
mafia 


Ora la strategia de In Sici¬ 
lia è quella di Inglobare ed 
annettere direttamente nel 
partito le forze maflose che 
Uno a qualche tempo fa era¬ 
no Invece •delegate» da Re¬ 
stlvo agU alleati di destra. 
In provlrKla, a Camporeale, 
U professor Pasquale Alme¬ 
rico tenta di resistere a tali 
brutaU Intrusioni nella sua 
sezione. Viene trucidato. Ma 
Gioia va avanti. Nelle bor¬ 
gate passano letteralmente 
•armi e bagagli» con la De 
Paolino Boutade, f Greco di 
OaculU, Vincenzo NIcolettI, 
Pietro Tòrretta, I La Barbe¬ 
ra, Giambattista Vitale. Un 
commissario prefettizio II 
doti Leonardo Salerno, tra 
una crisi e l’altra ha varato 
Il Plano r^olatore. La Re- 
glorie lo blocca per un cavil¬ 
lo. B l’ora delf’assalto alia 
dUlgenza. 

Quando si va alle urne nel 
giugno ’56 In città si sa bene 
che la Usta del candidati de 
l’hanno stilata a tavolino In 
tre, t giovani turchi» Glo- 


vocato Santi Cacopardo, 
presidente deU’IsUtuto deUe 
casepopolarl, uomodlLlma 
e Gioia, con questa scusa 
scegUe terreni super perife¬ 
rici peri nuovi quartieri:per 
Borgo Nuovo se ne avvan¬ 
taggia semplicemente la 
rendita fondiaria, per lo 
Zen, Falsomlele, Bonlagla, la 
rendita maflosa. C’è odore 
di mUIardl, aria nuova per 
una città eheèappena usci¬ 
ta dal tunnel della guerra. 
•È una bella città, facclamo- 
laplù bella», recita lo slogan 
accattivante del tglovanl 
turchi». S pazienza se una 
notte un candelotto per ogni 
albero, tritolo aUe fonda- 
menta, salta In aria Villa 
DeUella gloleUo di quella 
Palermo^berty che davve¬ 
ro era una ^tendlda città, 
con le sue volumetrie picco¬ 
le e bilanciate, tantadegan- 
za alto borghese e tanto ver¬ 
de. D povero Maugerl vien 
spazzato vta. 

DaI9giugnol95einlzlaln 


t aolu c a Orlando 


Upp. Gioia segretario del 
partito. Un gioco delle parti. 

Cl sono battaglie asperri¬ 
me con l’opposizione comu¬ 
nista al Consiglio comuna¬ 
le. TYa bombe. Incendi e 
mora ammazzati, le licenze 
di costruzione si rilasciano 
come manciate di corlanda- 
U. B verrebbe voglia di rin¬ 
viate semplicemente alla 
lettura Incrociata del •giallo 
di Palm city» con gli atu del¬ 
la comml^lone parlamen¬ 
tare ditKblesta sulla mafia. 
Basano questi brani di una 
sentenza di Terranova: «E 
certo ebe Angelo e Salvatore 
La Barbera conoscevano 
l’ex sladaco Urna ed erano 
In rapporti tali con lui da 
chiedergli favorL. GU Inrte- 

fi Mli contatti del mrUlosl 
Barbera con colui che 
era Uprimo cittadino (...) co¬ 
stituivano una conferma 
dulie Infiltrazioni della ma¬ 
fia». 

Un costruttore, Giuseppe 
Artnaloro, rivela poi al giu¬ 
dice frequentazioni daito li¬ 
vello di cui II Grande Penti¬ 
to nelle recenti rivelazioni 
non ha più parlato: Armalo- 
ro sostiene di aver ottenuto 
una licenza edilizia rivol- 
gendoslprig>Ttoa Tommaso 
Buscetta, •che avevo visto 
parlare — dichiara — col 
sindaco Lima davanti aWa- 


bitazione di costui In via 
Marchese di Vlllablanca. Lo 
avevo visto Inoltre In com¬ 
pagnia delì’on. Gioia e del- 
l’on. Barbaccia (...) Buscetta 
si vantava spesso delle sue 
relazioni: una volta ebbe a 
dirmi di essere amico degli 
on.il Andreottl e Sceiba». 

Gioia, Lima e Barbaccia, 
Interrogati, confermano la 
conoscenza, ma la defini¬ 
scono tcasuaJe». Tuttavia — 
rileva II giudice — •è certo 
che con l’asserito Intervento 
di Buscetta, Annaloro ot¬ 
tenne l’integrale approva¬ 
zione di un progetto di co¬ 
struzione e compensò Bu¬ 
scetta con 5 milioni destina¬ 
ti, a dire del Buscetta, agli 
"amici” del comune». 

Le inchieste 
insabbiate 

Di carte giudiziarie di 
questo tenore se ne accumu¬ 
lano a bizzeffe in quegl! an¬ 
ni, mentre crepitano per le 
strade lupara, mitra e trito¬ 
lo. Ma vengono quasi tutte 
Insabbiate, così come una 
relazione di un prefetto, 
Tommaso Bevlvlno. In de¬ 
roga al Plano Regolatore, si 
sono fissate volumetrie da 
grattacielo laddove II plano 
di ricostruzione Gallo nel 
dopoguerra prevedeva un 
polmone verde. E carbonai, 
stracclaroll come Vassallo 
che — si mormora — sareb¬ 
be legato da un patto socie¬ 
tario al potenti del comune, 
con tanto di sigla aziendale, 
Va.LI.GIo, dal cognomi Vas¬ 
sallo Lima e Gioia, hanno 
fatto 1 miliardi. GII concede¬ 
va mutui per centinaia di 
milioni la Cassa di Rispar¬ 
mio, pì-esleduta dall’ex sin¬ 
daco — ricordate? — Ga¬ 
spare Cusenza. 

Cambiano I sindaci, a DI 
Liberto succede Paolo Bevi¬ 
lacqua (20 luglio 1966-23 ot¬ 
tobre 1968), di modestissima 
estrazione, futuro senatore 
(mal sentito un suo discor¬ 
so). Ma la musica è sempre 
quella. Lui, Bevilacqua è 
quel Drink Water, che 11 tca- 
fx> Mac Lime» zittisce ad 
ogni passo del pamphlet su 
Palm city, con un secco: 
•Sta zitto, fesso!». 

Ciancimino lascia 1 Lavo¬ 
ri pubblici, rientra nell’om¬ 
bra, con una carica «inter¬ 
na» di partito che però gli 
consente II controllo di tutti 
I grandi affari, commissario 
comunale della De. SI ad¬ 
densano sul suo capo nubi 
gravide di tentata: in una 
relazione alle Camere II pre¬ 
sidente dell’antimafia, li de 
PafundI, l’8 luglio 1965, an¬ 
nuncia una •santabarbara» 
che però non esplode e cita 11 
suo nome. La questura Invia 
una scheda analoga al ma- 
adstrato, li 6 dicembre 1967. 
Lima Intanto si fa eleggere 
deputato, si defila dallo sce¬ 
nario palermitano, affidan¬ 
do 1 destini della sua corren¬ 
te — ormai è quella an- 
dreotOana — ad un giovane 
Intraprendente, Michele 
Rehia. 

È questo, per linee som¬ 
marle, lo scenario che a ca¬ 
vallo tra il I9T0 e II '71, pre¬ 
lude alla incredibile rlpro- 
poslzlone di Vito Clanclml- 
no a sindaco di quella città 
che s’è fatto In quattro per 
distruggere (o dal suo punto 
di vista per •costruire»): du¬ 
ra dal 25 novembre 1970 al 
27aprile 1971. Cade, tra ma¬ 
nifestazioni di piazza nelle 
quali si Intona un coretto 
che quindici anni dopo ap¬ 
parirà profetico: •Cianclml- 
no al confino». 

A dargli l’ultima botta è 
stato il capo della pqlizìa Vi¬ 
cari che dichiara: tE un ma¬ 
fioso». E nel gruppo consi¬ 
liare de l’opposizione •inter¬ 
na» guidata da Michele Rel- 
na, che si spinge a dire che 
del grossi offri del Comune 
e dell'avvenire di Palermo 
dovrà occuparsene d'ora In 
poi direttamente II partito, 
non più un •delegato» come 
Ciancimino. Qualche anno 
dopo tanta Imprudenza gU 
costerà la vita. 

Lui, •don» Vito, ritorna 
nell’ombra. Annuncia: •Mi 
do alla finanza», e forma un 
•suo» gruppo di consiglieri 
fedeli e devoU. Poi si saprà 
che Intanto esporta miliardi 
In Canada nella colonia ma¬ 
fioso. ■ 

La De dopo tanta pioggia 
di scandali ha bisogno di un 
lavacro purificatore, ha 
problemi gravi di Immagi¬ 
ne. Se ne Incarica lì ministro 
Gioia che tra I consiglieri di 
fede ancora fanfanlano ha 
un colonnello dell’Aviazio¬ 
ne In servizio permanente 
effettivo, Giacomo Marcbel- 
lo. che dal 27aprUe 1971 al 9 
germalo 1976 darà vita ad 
una sindacatura di durata 
record. La città ha I bisogni 
di sempre, semmai aggra¬ 
vati da tante case, da tanti 
palazzi, da redditi procaplte 
ebe ra^ungonol primi po¬ 
sti In graduatoria nazionale 
nonostante si stia al più 
bassi livelli statistici quanto 
a pndurdone. B Marcbello 
un suo fascino se lo conqui¬ 
sta, guidando squadre di 
netturbini a raccogliere 
l’Immondizia putrescente e 
proclamandola estraneo al¬ 
le beghe della •politica». 
L’apparato comunale è però 
rimasto quello degli anni 
ruggenti, fùnzlonart come 
Armando Gelone e Nicolò 
Maggio che si son fatti le os¬ 
sa negli anni d’oro sono un 
•patrimonio» da non sosti- 
mite. 

B gU appalti lucrosi di 
quegli anni, la manutenzio¬ 
ne m strade e fogne e quella 
deUillumlnaxlone pubblica, 
endità di quell’epoca non 
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lontana vengono puntual¬ 
mente prorogati dalla giun¬ 
ta MarchelTo, nonostante 
che tali servizi così costino 
tante e tante volte In più ri¬ 
spetto a una città •normale». 
Se II contratto per le strade 
Inizia a puzzare di truffa si 
cambia semplicemente no¬ 
me all’Impresa che da tCas- 
slna», diventa iLesca» con 
un gioco di prestigio che II 
sindaco, Imbelle, non sa co¬ 
me giustificare davanti alle 
proteste del Pel. 

Anche Marchello fa il suo 
tempo. GU succede Carmelo 
Scorna, sinistra de, prove¬ 
nienza sindacale, già asses¬ 
sore alle ville e giardini. SI 
limita a far da notato del 
nuovo, effimero, clima di 
•confronto» con l’opposizio¬ 
ne di sinistra, che I risultati 
elettorali hanno Imposto 
anche a Palermo. Perla De 
se ne occupa Reina, In con¬ 
trasto col sempiterno Ctan- 
ctmlno, che Intanto è stato 
promosso a dirigere la poli¬ 
tica de In tutu gli enti locali 
della provincia. 

Il 24 novembre 1978 In 
questo clima, una pallida 
operazione di tlmmaglne» 
viene ancora tentata con. 
Salvatore ManUone, presi¬ 
dente rispettato del farma¬ 
cisti di Palermo, scelto come 
nuovo sindaco forse proprio 
per la sua estraneità al cal¬ 
derone ribollente del capo¬ 
luogo: la sua famiglia viene 
da Montedoro, In provincia 
di CaltanIssetta. ManUone 
dura fino al 23 luglio dell’80, 
senza lasciar ricordi né buo¬ 
ni, né catUvl. 

Quel tanto che basta per 
preparare l’asso nella mani¬ 
ca scudocroclato delle ele¬ 
zioni comunali, un •candi¬ 
dato» a sindaco che si propo¬ 
ne di reggere un’Intera legi¬ 
slatura, l’avvocato penali¬ 
sta Nello Martelluccl.uno 
che negli anni 60 faceva 
parte della •legione stranie¬ 
ra» confluito sotto le ban¬ 
diere de all’epoca del primo 
•sacco», della città, ma che 
dal c onsigllo comunale era 
transitato subito verso II 
sottogoverno, ammini¬ 
strando per conto del »1I- 
mlanl», il secondo grande 
ospedale della città. Villa 
Sofia. 

Oratoria curialesca, mos- 
setUne leziose, saldo conser¬ 
vatorismo, è Incredibilmen¬ 
te lui l’tbomo novus» de de¬ 
gli anni Ottanta. •Decisioni¬ 
sta» quanto basta per chiu¬ 
dere qualche strada del cen¬ 
tro la domenica al traffico 
delle auto, riserverà, mentre 
si scatenano I •grandi delit¬ 
ti» mafiosi, l’accoglienza che 
si sa al generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa: «IVon ab¬ 
biamo bisogno di altri cada¬ 
veri eccellenU», dichiara ad 
un giornale, quando U pre¬ 
fetto otUene U suo Incarico. 
•La lotta alla mafia non è 
compito Istituzionale del co¬ 
mune». 

«Pentiti» 
de e pulizia 

MartelluccI regge tre In¬ 
credibili anni, dal 24 luglio 
1980 al 18 aprile 1983, quan¬ 
do finalmente vi ene caccia¬ 
to dopo grande battaglia. 
Tornerà ancora per due me¬ 
si dal 5 ottobre al 10 dicem¬ 
bre 1984, al termine di un 
anno In cui In un tourbillon, 
col riflettori della grande 
stampa finalmente puntati 
addosso, l de palermitani 
dovranno •inventarsi» tre 
sindaci, 1 fanfanlanl Elda 
Pucci, Giuseppe Insalaco, e 
l’ex basista Stefano Camll- 
leri (voluto da Lima e Clan- 
clmlno, per un’ultima pro¬ 
roga degli appalti). 

Tia I •trombati» In consi¬ 
glio comunale In quel perio¬ 
do di trapasso c’è pure un 
giovane professore che ha 
sempre vantato un’etichet¬ 
ta al •esterno», Leoluca Or¬ 
lando Cascia. Quando la 
Pucci ed Insalaco deporran¬ 
no davanti all’Antimafia 
circa la loro esperienza di 
sindaci smentiranno De Mi¬ 
ta: «biella De e al Comune di 
Palermo, Ciancimino ha pe¬ 
sato ed ha condizionato tut¬ 
to fino alla vigilia del suo 
arresto». 

Ccrvasl siiìdaco. Ma non 
si trova. SI scioglie 11 consi¬ 
glio comunale e 1 nuovi 
equilìbri democristiani a 
Palermo portano quel gio¬ 
vane professore «ex esterno» 
al vertice di Palazzo delle 
Aquile. Orlando dichiara a 
differenza di MartelluccI 
che non solo 11 Comune può, 
ma deve farla lotta alla ma¬ 
fia. Ma c’è chi ricorda che 
per Imporre tale soluzione 
De Mita era «calato» perso¬ 
nalmente a Palermo. Aveva 
cercato Invano di convince¬ 
re una Usta dissidente, •Cit¬ 
tà per l’uomo», a non pre¬ 
sentarsi aUe elezIonL Aveva 
riunito J dirìgenti de, facen¬ 
do sapere In giro preventi¬ 
vamente di voler •sbaracca¬ 
re» il vecchio •Impero» slm- 
bol^xlato daU’lnossIdabUe 
deputato europeo Salvo Li¬ 
ma. Elei, onorevole, l’barwo 
sbaraccata?, era stato chie¬ 
sto al capo degUandreottia- 
nl In queU’oceaslone. fre¬ 
sia non l’ho sentita, e non 
mi pare. Dobbiamo fàre co¬ 
me I cinesi, e guardare 
avanti», aveva dichiarato, 
assicurando, per lawenlre, 
tcoiiaborazione» al gruppi 
del nuovo «rinnovamento» 
de palermitano, lui. Salvar 
dlrna, che di •rUmoramen- 
tl», nella storia ultra qua¬ 
rantennale del sindaci della 
città, ha mostrato di inten¬ 
dersene. 

VìncBinoVMito 
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l'Unità - DAL MONDO 


EDITTO 


Midiarak: non ti sarà 
grazia per chi ha 
appiccato rincendio 

Il discorso davanti al Parlamento - Nessun accenno agli integra¬ 
listi, elogio alFesercito - Accenno alle diffìcoltà economiche 



STOP 


IL CAIRO — Il presidente 
Mubarak ha pronunciato Ie¬ 
ri davanti al Parlamento riu¬ 
nito in seduta solenne l’atte¬ 
so discorso sui drammatici 
eventi della scorsa settima¬ 
na; e i'ha pronunciato in 
coincidenza con l’annuncio 
della revoca del coprifuoco 
notturno ancora In vigore al 
Cairo, segno evidente che si 
vuole mettere l’accento sul 
pieno ritorno alla normalità. 
Per il vero, il discorso del 
«rais» non ha presentato ele¬ 
menti di novità, non ha cioè 
fornito dati concreti sulla In¬ 
chiesta in corso e quindi sul¬ 
le responsabilità che posso¬ 
no esservi (anzi che sicura¬ 
mente cl sono) a monte della 
sommossa del coscritti di po¬ 
lizia. 

Mubarak, in particolare, 
non ha puntato il dito contro 
gli integralisti islamici (nel 
cui confronti peraltro, nel 
giorni scorsi, c’erano state 
soltanto allusioni velate) né 
contro altri gruppi dell’op¬ 
posizione, clandestina o le¬ 
gale. Ha definito però la ri¬ 
volta una «dissidenza tradi¬ 
trice» e ha detto che «non cl 
sarà alcuna grazia per chi ha 
acceso rincendio»; il che la- 
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scia Intendere che responsa¬ 
bilità da colpire in effetti ce 
ne sono. 

Il «rais» ha anche espresso 
la volontà di dire a) popolo 
«tutte le verità», ha reso 
omaggio al responsabile 
comportamento del giornali 
durante 1 giorni della som¬ 
mossa, ha detto che l’Egitto 
deve restare fedele ad una 
«democrazia reale» che per¬ 
metta «la partecipazione di 
tutti alle responsabilità poli¬ 
tiche». Il problema tuttavia 
non è solo quello della demo¬ 
crazia, ma anche quello della 
gravissima crisi economica, 
nella quale la rivolta ha tro¬ 
vato il suo alimento. A que¬ 
sto proposito, Mubarak ha 
parlato delle difficoltà che 
l’economia egiziana incon¬ 
tra a causa del diminuito 
traffico di petroliere nel Ca¬ 
nale di Suez e del calo del 
prezzo del greggio; quest'ul¬ 
timo ha provocato nell’anno 
finanziario in corso (luglio 
1985-lUglio 1986) una perdita 
di 700 milioni di dollari, che 
salirà presumibilmente a 1,2 
miliardi di dollari nel suc¬ 
cessivo esercizio. Accanto a 
quella petrolifera, è in diffi¬ 
coltà — dopo i fatti del 25-26 


febbraio — anche l’Industria 
turistica, che ha subito un 
calo indicato dal ministro 
del turismo Fuad Sultan 
Sald nella misura del 40%, 
ma che probabilmente, in 
termini reali, è anche mag¬ 
giore. Mubarak ha esortato 
per l'anno in corso gli egizia¬ 
ni (quelli ricchi, ovviamente) 
a «passare le vacanze In Egit¬ 
to» in modo da aiutare con¬ 
cretamente il settore. 

Significativo il saluto che 
il presidente ha espressa- 
mente rivolto «alle forze ar¬ 
mate egiziane» per la prova 
fornita nei giorni della rivol¬ 
ta: un omaggio indiretto ad 
Abu Ohazalak, il cui peso al 
vertice dello Stato appare co¬ 
si nettamente rafforzato. Un 
encomio, doveroso, è stato 
rivolto anche «alla maggio¬ 
ranza del membri della poli¬ 
zia» che sono rimasti fedeli. 
Scontata la dura polemica 
contro Libia e Siria, che non 
avevano lesinato 1 loro ap¬ 
plausi al rivoltosi. C’è stato 
infine un omaggio a Mitter¬ 
rand, a Reagan e a Craxi (de¬ 
finito «uomo di principi e di 
valore») per la solidarietà di¬ 
mostrata all'Egitto nei mo¬ 
mento della crisi. 
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USA-NICARAGUA 


Maccartismo dì Reagan 
anche sulla maglietta 

WASHINGTON — Non contento di essersela presa aspra¬ 
mente con il Congresso perché contrario al massicci aiuti 
militari per 1 «contras» del Nicaragua, Reagan si è esibito 
venerdì davanti alla Casa Bianca con la «T-shirt» che si vede 
nella foto, sulla quale campeggia la scritta «Stop al comuni¬ 
Smo nell’America centrale». La maglietta gli è stata offerta 
da uno dei suol sostenitori assiepati davanti alla Casa Bian¬ 
ca, e al presidente non è parso vero di esibirla subito ai foto¬ 
grafi. Dal maccartismo degli attacchi rivolti contro 1 parla¬ 
mentari che respingono la sua politica di intervento, Reagan 
è dunque passato al maccartismo del simboli. 


Mentre resta oscura la sorte effettiva di Michel Seurat 


Da Beirut nuove minacce della Jihad 
«Uccideremo un altro degli ostaggi» 

I terroristi islamici esigono la restituzione di due oppositori del regime di Baghdad che Parigi ha di fatto 
estradato in Irak • Dura lettera al ministro degli Esteri - Annunciato anche il sequestro dì troupe televisiva 


Nostro servizio 

PARIGI — L'organizzazione clande¬ 
stina dello Jihad islamica, il «braccio 
armato» deH’integrallsmo, ha an¬ 
nunciato ieri mattina — con un mes¬ 
saggio orale ad una agenzia di stam¬ 
pa occidentale a Beirut — che un se¬ 
condo dei tre ostaggi francesi dete¬ 
nuti dal maggio scorso verrà passato 
per le armi se la Francia non ottiene 
immediatamente la restituzione dei 
due oppositori irakeni, amici delio 
Jihad, che Parigi ha espulso e conse¬ 
gnato a Baghdad dieci giorni fa. 

Dei primo ostaggio, il ricercatore 
Michel Seurat, non si sà praticamen¬ 
te nulla di certo dopo l'annuncio del¬ 
la sua esecuzione, smentita in segul- 
' to e poi riconfermata dalla stessa Ji¬ 
had islamica. La seconda vittima po¬ 
trebbe essere o Marcel Fontaine o 
Marcel Carton, diplomatici l’uno e 
l’altro, che si trovano nelle mani del¬ 
l’organizzazione integralista islami¬ 
ca assieme al giornalista Kauf- 
fmann — come si diceva — da quasi 
un anno. 

Il messaggio, che ha messo in sub¬ 
buglio gli ambienti governativi fran¬ 
cesi sui quali pesa la responsabilità 
di avere commesso un grosso errore 


politico e tattico consegnando alla 
polizia irakena due «nemici» del go¬ 
verno di Baghdad, era arricchito poi 
da un duro «post scriptum» aU’indi- 
rizzo del ministro degli Esteri Ro¬ 
land Dumas. Eccone il testo: «Le vo-' 
stre stupide minacce non ci fanno 
paura perché sappiamo in partenza 
che siete incapaci di una qualsiasi 
azione o reazione. Abbiamo ammaz¬ 
zato decine di vostri soldati (nel Li¬ 
bano) e cacciato la vostra flotta e voi 
non avete avuto il coraggio di reagi¬ 
re. Smettetela con le vostre fanfaro¬ 
nate, cessate ogni appoggio al regi¬ 
me di Baghdad, cessate ogni inge¬ 
renza negli affari Interni delia Re¬ 
pubblica islamica e negli affari in¬ 
terni libanesi, liberate 1 detenuti im¬ 
plicati nell’attentato contro Cha- 
pour Bakhtiar». 

Cerchiamo di ricostruire In breve 
questa complessa vicenda che ri¬ 
schia di finire con una o altre trage¬ 
die. La Jihad islamica rivendicava 
da tempo, come condizione per apri¬ 
re un negoziato sulla restituzione dei 
quattro ostaggi francesi, la libera¬ 
zione di tre terroristi che nel 1983 
avevano tentato di assassinare a Pa¬ 
rigi l’ex primo ministro dello Scià, 


Chapour Bakhtiar. E la Francia ave¬ 
va sempre respinto con fermezza 
questo ricatto. 

Ora dieci giorni fa, tra le proteste 
delia destra francese, il governo «li¬ 
berava» due cittadini irakeni sul 
quali pesavano sospetti di partecipa¬ 
zione ai recenti atti terroristici regi¬ 
strati a Parigi. Ma In che modo li 
liberava? Con un decreto di espulsio¬ 
ne accompagnato, come vuole in 
questi casi 11 rispetto del diritti del¬ 
l’uomo, dalia libertà per essi di sce¬ 
gliere un nuovo paese di residenza. 
In realtà i due Irakeni venivano Im¬ 
barcati di forza dagli agenti del con¬ 
trospionaggio francese su un aereo 
Irakeno in volo diretto per Baghdad 
e dunque, nonostante le loro prote¬ 
ste, consegnati nelle mani della poli¬ 
zia di Saddam Hussein. 

Oggi nessuno sà spiegarsi questo 
clamoroso errore. I parenti del due 
irakeni si sono costituiti parte civile 
contro il ministro dell’Interno fran¬ 
cese Joxe che ieri ha riconosciuto la 
necessità di una revisione di tutte le 
procedure di estradizione, ammet¬ 
tendo al tempo stesso rinsufflcienza 
e le lacune dell’inchiesta che 1 suoi 
servizi avevano condotto in Irak per 


sapere se 1 due espulsi fossero ogget¬ 
to di un qualche mandato di cattura. 
In altre parole, anziché fare un «re¬ 
galo» alla Jihad islamica la Francia 
ne aveva fatto uno al suo nemico 
mortale di Baghdad: di qui 11 mes¬ 
saggio di ieri mattina annunciante 
l’imminente esecuzione di un secon¬ 
do ostaggio francese se la Francia 
non riuscirà ad ottenere nel prossimi 
giorni da parte del governo di Ba¬ 
ghdad la restituzione dei due espulsi. 

Purtroppo, secondo notizie giunte 
dalla capitale Irakena naturalmente 
smentite da quel governo, uno del 
due prigionieri sarebbe già stato 
passato per le armi. 

Augusto Pancafdi 

• • • 

• BEIRUT — Una troupe della rete 
televisiva francese «Antenne 2» è sta¬ 
ta rapita sabato sera a Beirut Ovest 
da uomini armati: Io ha rivelato l’au¬ 
tista dei quattro, preso anche lui, ma 
rilasciato poche ore dopo. Philippe 
Rochot, Georges Hansen, Aurei Cor¬ 
nea e Jean Louis Normandin, sono 
stati intercettati da un’automobile e 
sono stati portati In una località sco¬ 
nosciuta. 


FRANCIA 


Attivista del Ps ucciso 
dai n^fascisti a Parigi 

Stava lacerando dei manifesti abusivi del Fronte nazionale - Assas¬ 
sinato con una pugnalata al cuore - Chirac favorito dai sondaggi 


Nostro servizio 

PARIGI — Un militante del 
Partito socialista è stato as¬ 
sassinato con una pugnalata 
al cuore nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato a Crolssy-sur- 
Selne (Yvelines), nella gran¬ 
de banlieu dell’est parigino. 
Philippe Brocard di 35 anni 
stava lacerando del manife¬ 
sti neofascisti abusivamente 
incollati In una locandina 
elettorale riservata al Parti¬ 
to socialista quando veniva 
assalito da un gruppo di sei o 
sette giovani, forse apparte¬ 
nenti al Fronte nazionale 
neofascista di Le Pen e sel¬ 
vaggiamente pugnalato da 
uno di essi. 

La polizia ha fermato Ieri 
mattina numerose persone 
che potrebbero risultare Im¬ 
plicate nel crimine senza tut¬ 
tavia precisarne II numero e 
l'appartenenza politica. Le 
federazioni re^onall del 
Partito socialista, del Partito 
comunista, della Lega co¬ 
munista rivoluzionarla (tro- 
tzkysta) hanno denunciato 
l’aggressione «di marca fa¬ 
scista» accusando Le Pen di 
essere, se non li mandante, 
per Io meno li responsabile 
del clima di violenza razziale 
e politica che sfocia sempre 
nel delitto. Dal canto suo lì 


Fronte nazionale ha respinto 
ogni responsabilità nella 
morte di Philippe Brocard 
affermando che nessuno dei 
suol militanti si trovava sul 
luogo del delitto all’ora In 
cui è stato commesso. 

Dalia mezzanotte di ieri, 
Intanto, è terminata la «cam¬ 
pagna del sondaggi» che ha 
fatto della Francia, negli ul¬ 
timi mesi, 11 paese più «son¬ 
dato* del mondo con una 
media di tre questionari set¬ 
timanali riempiti da decine 
di migliala di cittadini. E Ieri 
1 giornali si sono sbizzarriti 
per Tultlma volta prima del 
voto pubblicando ciascuno li 
proprio sondaggio, n «Figa¬ 
ro» attribuisce li 44 per cento 
al blocco neogolllsta-giscar- 
diano. Il 28 per cento al Par¬ 
tito socialista e 11 10,5 per 
cento al Partito comunista 
francese, n quotidiano fllo- 
soclallsta «Le Matln» prevede 
soltanto un 42 per cento al 
blocco delle destre e un 31 
percento al socialisti. Quan¬ 
to a «Libératlon» la sua in¬ 
chiesta si è concentrata sul 
«papabili» al seggio di primo 
ministro dove è risultato fa¬ 
vorito 11 presidente del parti¬ 
to neogoiusta Jacques Chi¬ 
ne. 

Va notato che sla nel caso 


del «Figaro» che in quello del 
«Matin» il blocco neogollista- 
giscardlano otterrebbe co¬ 
munque la maggioranza as¬ 
soluta del seggi alla Camera, 
senza bisogno dunque di ri¬ 
correre a qualche «socialista 
di buona volontà» per forma¬ 
re il governo. DI qui Tobbllgo 
per Mitterrand di Investire 
nel ruolo di primo ministro 
uno del leaders del blocco 
delle destre e necessaria¬ 
mente quello della compo¬ 
nente più forte, che è quella 
neogolllsta, dunque ancon e 
sempre Chirac. 

Per Chaban Delmas, vec¬ 
chio «barone» gollista dispo¬ 
nibile per una «coabltazione 
Indolore* con Mitterrand, le 
speranze sono dunque mini¬ 
me se non addirittura nulle: 
Chirac, che lo ha già brucia¬ 
to una volta allorché tentò la 
scalata all'Ellseo nel 1974, 
non ha nessuna intenzione 
di farsi sostituire da questo 
•cavallo di ritorno» che non 
ha più nessun peso politico 
nazionale aU’intemo del par¬ 
tito neogolllsta. A meno che 
lo stesso Chirac non decida 
In questo senso se la cosa 
può sembrargli utile: ma chi 
cl crede? 


Mons. SDvestrini 
inviata dal Papa a 
Beirut e Damasco 


CITTÀ DEL VATICANO — Una Importante mediazione è 
stata avviata dalla Santa Sede per ricomporre 1 dissidi esi¬ 
stenti tra 11 Libano e la Siria con la partenza di Ieri per Beirut 
e Damasco di monsignor Achille Sllvestrlnl, quale Inviato del 
papa. Nelle due capitali, il segretario del Consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa avrà colloqui, rispettivamente, 
con 11 presidente Gemayel e con il presidente Assad oltre che 
con personalità religiose e civili direttamente interessate a 
superare le pericolose tensioni e ad impedire 11 ripetersi di 
scontri armati che hanno prodotto già troppe vittime Inno¬ 
centi. 

«Nella sua costante sollecitudine per la situazione nel U- 
bano. resa ancora più critica dal recenti sviluppi — afferma 
In proposito un comunicato diffuso Ieri mattina dalia sala 
stampa vaticana — il Santo Padre ha giudicato opportuno 
Incaricare monsignor Achille Silvestrinldl compiere una vi¬ 
sita a Beirut e a Damasco*. L'iniziativa è motivata — spiega 
11 comunicato — «dal desiderio della Santa Sede di offrire un 
contributo agli sforzi di buona volontà messi In atto da più 
parti per scongiurare U riaccendersi di antagonismi, lotte e 
scontri armati». 

Va ricordato che già qualche settimana fa si era recato nel 
Libano e in Giordania (ma non In Siria) Il cardinale Roger 
Etchegaray. La missione di monsignor Sllvestrlnl mira ades¬ 
so ad esplorare, anche la possibilità di «nuovi tentativi intesi 
a favorire la ricomposizione dell’unità nazionale nella quale 
tutti I gruppi e anzitutto i cristiani possono ritrovare di^tà, 
tranquillità e fiducia*. 

n fatto nuovo e politicamente rilevante è che monsignor. 
Sllvestrlnl si rechi, dopo Beirut, anche a Damasco dove 11 suo 
incontro con 11 presidente Assad e con il ministro degli Esteri 
Faruk al Shara potrebbe offrire l’occasione per sbloccare 
tutta ringarbugliata vicenda libanese. Monsignor Silvestri- 
ni, nelle visite alle due capitali, è accompagnato dal prelato 
francese monsignor Jean-Louls Tauran e sarà coadiuvato 
dal nunzio a Beirut, monsignor Luciano Angelonl, da monsi¬ 
gnor Luigi Gatti che lo ha preceduto perpreparare la missio¬ 
ne e dal pro-nunzio in Siria monsignor Nicola Rotunno. 


STATI UNITI 


Washington orcGna: ridurre 
ie missioni Urss aii’Onu 

Il numero degii addetti alle rappresentanze sovietica, ucraina e bielorussa dovrebbe essere 
portato da 275 a 170 - L’accusa è di «attività improprie», compreso Io spionaggio 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’ammini¬ 
strazione Reagan ha ordina¬ 
to alle missioni dell’Unione 
Sovietica, dell’Ucraina e del¬ 
la Bielorussia presso l’Onu 
di ridurre di oltre un terzo li 
loro personale. Questo gesto, 
non certo destinato a miglio¬ 
rare le relazioni tra le due 
superpotenze nella fase pre¬ 
paratoria del nuovo Incontro 
al vertice tra Reagan e Gor- 
baclov, è stato motivato con 
l’accusa di spionaggio e con 
l’affermazione che le dimen¬ 
sioni di queste rappresen¬ 
tanze diplomatiche costitui¬ 
scono «una minaccia alla si¬ 
curezza nazionale degli Stati 
Uniti». 

Il braccio di ferro tra le po¬ 
tenze dell’Est e dell’Ovest, e 
soprattutto tra Usa e Urss, in 
materia di spionaggio o, per 
stare al certo, di accuse reci¬ 
proche di spionaggio, dura 
da parecchi anni. Ma è la pri¬ 
ma volta che misure restrit¬ 
tive vengono adottate, dal 
paese che ospita le Nazioni 
Unite, contro missioni diplo¬ 
matiche accreditate, appun¬ 
to, presso ronu. Ma c’è an¬ 
che un’altra novità: l’accusa 
di spionaggio non è corrobo¬ 
rata da alcun riferimento 
specifico a persone e non è 
accompagnata, come accade 



Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Palazzo dei Na- 
rino a Bogotà, domenica 2 
marzo. La firma, poi l sorrisi, 
le strette di mano, l brindisi. 
Il presidente Belisario Be~ 
tancur e 11 rappresentante 
della Union patrlotlca Brau- 
Ilo Herrera, enorme barba 
nera e sciarpa scozzese In¬ 
torno al collo, levano felici l 
calici di frvn te alle telecame¬ 
re. Il governo ed i guerriglie¬ 
ri delle Fare (Forze armate 
rivoluzionarle colombiane, 
di cui la Union patrlotlca è 
depressione elettorale) han¬ 
no appena sottoscritto la 
proroga di un anno della tre¬ 
gua concordata quasi due 
anni fa. E la tv trasmette In 
diretta la cerimonia dal pa¬ 
lazzo presidenziale. Il più 
antico e più forte del movi¬ 
menti guerriglieri si impe¬ 
gna a deporre (ma non a con¬ 
segnare) le armi e ad adope¬ 
rarsi perché tutte le opera¬ 
zioni elettorali si svolgano 
nella massima regolarità. E 
Il governo farà altrettanto, 
garantendo sicurezza ed in¬ 
columità agli uomini della 
Union patrlotlca che pren¬ 
dono parte alle elezioni. Oggi 
firma Betancur. Ieri, in loca¬ 
lità la Uribe, sulle montagne 
del Cauca, aveva firmato il 
mitico Manuel Marulanda 
Velez, detto •Tirofìjo», capo 
storico delle Fare. Le foto lo 
ritraggono sorridente, sullo 
sfodo di una baracca di le¬ 
gno, insieme al presidente 
della Commissione di pace 
John Agudelo Rlos. 

Bueamaranga, diparti¬ 
mento del Magdalena Me¬ 
dio, mercoledì 5 marzo, mez¬ 
zanotte. Un gruppo di uomi¬ 
ni armati irrompe parando 
all’impazzata nel campa¬ 
mento di Campo Capote, alla 
periferia di Puetro Farra. 
Catturano sei contadini, li 
obbligano a gridare «Vira il 
ertilo comunista, viva le 
Fare». Poi li abbattono ad 
uno ad uno, con un colpo ai- 
ia testa. Tra essi un bambino 
di cui non viene riportato 
che li cognome: Cordoba. Oli 
altri erano tutti aderenti alla 
Union patrlotlca 

Due immagini che sembra 
non possano appartenere al¬ 
lo stesso paese. E invece è co- 
ri. Oggi i colombiani — circa 
13 milioni di persone, in teo¬ 
ria — vanno alle urne per 
eleggere 1199 rappresentanti 
della Camera i 114 senatori, 
1421 deputati dipartimentali 
ed i quasi 9 mila consiglieri 
comunali Una prova eletto¬ 
rale sulla quale continua a 
sventolare 11 vessillo della 
•pacificazione interna* che 11 
conservatore Betancur, sor¬ 
prendendo Il mondo, aveva 
Inalberato fin dainnlzio del 
suo mandato. Ma mal una 
bandiera è apparsa tanto lo- 

{ ora ed insanguinata. Dopo 
I firma della trigua neU%4 
—prima con le Fare, poi con 


di solito, dal provvedimento 
di espulsione, in questo caso 
l’accusa è semplicemente 
una Insinuazione desunta 
dalle dimensioni, giudicate 
abnormi, della rappresen¬ 
tanza sovietica presso le Na¬ 
zioni Unite. 

L’annuncio è stato dato 
nella serata di venerdì e sen¬ 
za preannunci o indiscrezio¬ 
ni. Le ambasciate sovietica, 
bielorussa e ucraina si sono 
chiuse nel riserbo. Non han¬ 
no risposto alle chiamate te¬ 
lefoniche o si sono giustifi¬ 
cate adducendo l’inizio del 
week end. Solo 11 primo se¬ 
gretario della missione bie¬ 
lorussa, Vladimir Sokolo- 
vsky, se ne è uscito con una 
battuta Involontariamente 
Ironica: «Non ho avuto il 
tempo di leggere la dichiara¬ 
zione americana». Eccone il 
testo: «Il governo degli Stati 
Uniti è da lungo tempo 
preoccupato per le dimensio¬ 
ni irragionevolmente larghe 
delle missioni sovietiche al- 
rOnu, non giustificate dalle 
esigenze dell’attività diplo¬ 
matica presso le Nazioni 
Unite». Dopo l’accenno alla 
minaccia che questo com¬ 
porterebbe per la «slcureza 
nazionale» degli Stati Uniti, 
la dichiarazione ricorda che 
11 governo americano aveva 


contestato alle autorità so¬ 
vietiche che 11 loro personale , 
presso l’Onu era coinvolto In 
«attività improprie, non con¬ 
nesse con 1 rapporti con l'O- 
nu, ivi compreso lo spionag¬ 
gio», La conclusione è che le 
tre missioni sovietiche deb¬ 
bono essere ridotte, entro 11 
primo aprile del 1988, dagli 
attuali 275 membri a 170. I 
tagli dovranno avvenire In 
quattro scadenze. La prima è 
fissata per il prossimo otto¬ 
bre. Entro quella data do¬ 
vranno andarsene 32 sovieti¬ 
ci e le tre missioni non po¬ 
tranno avere più di 243 
membri permanenti. 

La decisione americana è 
stata adottata sulla base 
dell’«accordo con li paese 
ospitante» stipulato dalle 
Nazioni Unite con gli Stati 
Uniti. La reazione dell’Onu, 
che è coinvolta indiretta¬ 
mente nell’affare, è stata 
meramente tecnica. La se¬ 
greteria generale ha Incari¬ 
cato 11 proprio ufficio legale 
di studiare il caso per rispon¬ 
dere ad eventuali sollecita¬ 
zioni da parte sovietica. Lo 
studio, ovviamente, comln- 
cerà dopo 11 week end. 

Per capire il senso di que¬ 
sta mossa bisogna rifarsi al¬ 
le pressioni che la Casa 
Bianca subisce dalle compo¬ 


nenti più antlsovletlche del 
parlamento americano e, più 
In generale, alla psicosi pro¬ 
vocata dall’arresto di parec¬ 
chi cittadini americani accu¬ 
sati di esercitare lo spionag¬ 
gio per rUrss in cambio di 
generosi compensi in dollari. 
Questi arresti si sono fatti 
più numerosi negli ultimi 
tempi, hanno coinvolto per¬ 
sonale militare e civile e 
hanno dato l’impressione al 
grosso pubblico che 1 gigan¬ 
teschi apparati di sicurezza 
messi In piedi dal governo 
abbiano più buchi di una 
forma di grovlera. Oltre a 
questo, è la stessa quantità 
del personale diplomatico 
sovietico ad alimentare 1 so¬ 
spetti. Le tre missioni all’O- 
nu .sono le più numerose: 275 
contro 1 126 della missione 
americana e 1 116 di quella 
cinese che sono le due più 
grandi, dopo quelle del- 
l’Urss. 

Fu alla conferenza di Yal¬ 
ta (febbraio 1945) che Stalin 
ottenne dagli Stati Uniti che 
rUrSs fosse rappresentata 
all’Onu anche da missioni 
dell’Ucraina e della Bielo¬ 
russia In riconoscimento del¬ 
le perdite subite da queste 
due repubbliche sovietiche 
per l’aggressione nazista. 

Aniello Coppola 



Q^ì il voto in un cUma 
iH «pace insanguinata» 
Èl’inizio dUia svoita 

Elezioni politiche e amministratife alla Tigilia delle presidenzia¬ 
li • La scelta delle sinistre per una «^mocrazia possibile» 



Balisario Betancurt 

J’M-J9, l’Eln e VBpi — tutti 
gli Indici della violenza poli¬ 
tica, da sempre altissimi in 
Colombia, si sono Impenna¬ 
ti. L’Unlon patrlotlca — for¬ 
mata dalle Fare, dal Partito 
comunista e da altri gruppi 
di sinistra — ha visto cadere 
assassinati almeno 250 dei 
suol membri E molti dei 
suoi dirigenti portano anco¬ 
ra addosso il piombo di ten¬ 
tativi d'omicidio falliti Gran 
parte dei dirigenti guerri¬ 
glieri che, accettando l’am¬ 
nistia, si erano presentati, a 
viso aperto, sulla scena della 
battaglia politica Jqga/e, oggi 
sono morti o, come Antonio 
Navarro Wolff, mostrano le 
mutilazioni di un attentato. 
Ricordo Lara Parada del Eln 
è stato assassinato a Barran- 
cabermeja nel novembre 
dell’85,elastessasortaaBu- 
camaranga, era toccata a 
Carlos Toleda Piata, 
dell’M-19, tornato a pratica¬ 
re la sua professione di me¬ 
dico. n capo storico dello 
stesso M-19, Jalme Bate- 
man,èmortoln un mlsterlo- 
rp Incidente aereo, Ivan Ma¬ 
rino Omino è caduto in com¬ 
battimento, Oscar William 
Calvo è stato ammazzato a 
Bogotà, mentre usciva di ca¬ 
sa. L’esercito non ha mai ri¬ 
spettato la tregua, ha conti¬ 


nuato ad attaccare, uccidere, 
sequestrare e torturare. So¬ 
no proliferati ovunque grup¬ 
pi paramilitari di destra le¬ 
gati al servizi segreti. Il co¬ 
mitato per 1 diritti umani 
calcola In Colombia almeno 
530 desaparecidos. E la Pro¬ 
cura della Repubblica di Bo¬ 
gotà è anche più pessimista: 
gli scomparsi, dice, sono al¬ 
meno mille. Quasi tutti negli 
ultimi due anni. 

La •pacificazione* di ue- 
tancur è apparsa sbriciolarsi 
schiacciata dalle stesse con¬ 
traddizioni e dalle Incertezze 
dell’uomo che. in buona fede 
e con entusiasmo, l’aveva 
proposta al paese, mille volte 
uccisa da quelle stesse forze 
che lo circondavano e, in 
buona misura; ne garantiva¬ 
no il potere: i militari e l’oli¬ 
garchia. H culmine di questa 
sanguinosa guerra combat¬ 
tuta sotto le Insegne della 
pace è stato. Il 6 novembre 
scorso, l’attacco al palazzo di 
giustizia. Imagistrati seque¬ 
strati. l’assalto feroce dell'e¬ 
sercito ed il tragico bilancio 
di un massacro: almeno 160 
morti, tutti uccisi dai •libe¬ 
ratori*. in una sequela di or¬ 
rori che; ancora oggi conti¬ 
nuano a venire alla luce. Un 
fatale errore delI’M-I9 con II 
quale il movimento guerri- 


Ministro dslla Rft a Lipsia 

BONN — • wini u ro Mdatco-fodiral» doTeccnomi » . Martio Bangemam. ai 
racharà domanìca grosaims nata Adi par visitara la Fìara <S Lipùta a aar4 
ncawito la aara del 17 marzo da Erich Honackar. Non * la prima viaita A un 
a ap onan t a data Rft a Lipsia, ma cade in «m momarrto A p a rt ico l a ra intanaifi- 
c a rl ona dai rapporti intar-tadaacN. 

Nuovo ambasciatore filippino in Usa 

MANILA — Corazon Aquira ha nomin a to nuovo ambaaciatora nagi Usa 
Emmanual Patoaz; questi, ministro dar ultimo goverrto Marcos. ora stato uno 
dai primi ad abbandona-a i Attatora a a schiararsi con i pr asi dent a alatt a 

Ancora attentati terroristici sikh 

NUOVA DELHI — Olio paraona aono morta Onduao a Nadar aMi motta a to 
Kabul Singh) a piò A doAci tono rimaata fvita nai Punjab in aagiato ad una 
nuM ondata A attantati compiuti dagfi aatramistì slUi. 


gllero ha offerto ai nemici 
della pace tre vittime con un 
solo colpo: se stesso, una ma¬ 
gistratura democratica im¬ 
pegnata nella difesa del di¬ 
ritti umani e, infine, II pro¬ 
cesso di pace contradditto¬ 
riamente aperto da Betan¬ 
cur. Sicché, le parole appa¬ 
rentemente decise, con le 
quale. In quelle stesse ore. Il 
presidente si è assunto, di 
fronte alla storia, la respon¬ 
sabilità di un eccidio che i 
militari gii avevano certo 
Imposto, sono risuonate in 
realtà come le parole di un 
uomo debole e sconfitto. 

Eppure la pace, per quanto 
lacera ed Insanguinata, con¬ 
tinua a sopravvivere. E con 
le elezioni di oggi la Colom¬ 
bia — una democrazia for¬ 
male solltamen te chiusa nel¬ 
la gabbia di un bipartitismo 
soffocante e calpestata da un 
regime di •stato d’assedio* 
che dura quasi ininterrotta¬ 
mente da 40 anni — dovrà 
dare una prima Indicazione 
su chi sarà l’uomo al quale, 
dopo le presidenziali del 25 
maggio prossimo, toccherà 
raccogliere quella bandiera 
per salvarla o per seppellirla 
definitivamente. Se l’ultra- 
reazlon^o conservato Ai- 
varo uomez, o nncoìore 
candidato del partito libera¬ 
le tradizionale Virgilio Bar- 
co, o U dinamico esponente 
del •nuovo liberalismo* Luis 
Carlos Calati. 

Stringendosi la mano nel 
palazzo presidenziale, Be¬ 
tancur e 1 rappresentanti 
dell’Unlon patrlotlca — gli 
unici rimasti attorno al tavo¬ 
lo della pace — si sono ag¬ 
grappati disperatamente al 
filo di una sottilissima spe¬ 
ranza: quella di salvare una 
«tapertura. democratica* in 
grado di spezzare la spirale 
della violenza che insangui¬ 
na la Colombia da molti de- 
eennL Betancur, promul¬ 
gandola tregua, ha deciso di 
porre il suo successore di 
fronte ad un fatto compiuto 
che comporterà, comunque, 
una scelta. Le Fare ed i co¬ 
munisti hanno deciso, pa- 
gando un altissimo prezzo di 
sangue che merita e 11 rispet¬ 
to e l’ammirazione del mon¬ 
do, di non abbandonare la 
barricata di una •democra¬ 
zia possibile*. Un loro suc¬ 
cesso, per quanto inevitabil¬ 
mente modesto date le con¬ 
dizioni (puntano sul 3-4 per 
cento del voti), potrebbe dare 
Il segno che, in questa tragi¬ 
ca Colombia, qualcosa sta 
cambiando davvero. 

SI prevede un’affluenza al¬ 
le urne Intorno al SO per cen¬ 
to, percentuale considerata 
molto alta in Colombia, dove 
negli ultimi dieci anni non 
ha votato, in media che 1143 
percento degli aventi diritto. 

Missimo Cavallini 
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rUnità - SPECIALE 


DOMENICA 
9 MARZO 1996 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Guardati pano* 
ramlcamente, In una pro¬ 
spettiva d’insieme, gli 86 
interventi dei delegati al 
27® congresso forniscono 
non poche indicazioni sul¬ 
la complessa geografia po¬ 
litica della battaglia in 
corso nel partito e nella so¬ 
cietà sovietica per la «svol¬ 
ta decisa verso l’accelera¬ 
zione dello sviluppo econo- 
mico-sociale del paese» e la 
«riforma radicale» del mec¬ 
canismi di funzionamento, 
di gestione della sfera eco¬ 
nomica. Va però detto su¬ 
bito che il quadro degli in¬ 
terventi — ed è già un dato 
politico molto importante 
e significativo — solo in 
parte ha corrisposto alla 
ripartizione del pesi speci¬ 
fici del diversi gruppi di 
funzioni che compongono 
per tradizione il Parla¬ 
mento del partito sovieti¬ 
co, cioè il plenum del Co¬ 
mitato centrate dei Pcus. 

Del 77 primi segretari re¬ 
gionali che risultano oggi 
presenti nel Comitato cen¬ 
trale ben 24 hanno parlato 
al congresso. Se si aggiun¬ 
gono a questi 1 primi segre¬ 
tari delle repubbliche (so¬ 
no 14 e hanno parlato tut¬ 
ti), non è azzardato affer¬ 
mare che è questo il grup¬ 
po che ha dato la sua im¬ 
pronta al dibattito con¬ 
gressuale. Un’impronta — 
si è già ripetutamente rile¬ 
vato nelle cronache con¬ 
gressuali — tutt’altro che 
univoca, ma rivelatrice, 
con le sue diverse sfuma¬ 
ture, dell’esistenza, in que¬ 
sto snodo politico e orga¬ 
nizzativo, di questioni de¬ 
cisive, molte delle quali so¬ 
no ancora tutte da risolve¬ 
re. Juri Petrov, capo di 
Sverdlovsk (la regione da 
cui proviene Boris Elzin, 
attuale primo a Mosca e 
autore del più battagliero 
intervento dalla tribuna) 
ha toccato il nervo dolente. 

I comitati di partito — 
ha detto In sostanza — si 
trovano al centro dell’at¬ 
tuale processo di cambia¬ 
menti. Devono esserne, al 
tempo stesso, i «principali 
organizzatori» e sono an¬ 
che la principale compo¬ 
nente «messa sotto accu¬ 
sa». Si chiede loro — Gor- 
baciov lo ha detto esplici¬ 
tamente — di smetterla 
con l’ingerenza diretta nel¬ 
le funzioni statali e di ge¬ 
stione economica e di ele¬ 
vare Il loro «ruolp di dire¬ 
zione politica». E una ri¬ 
chiesta perentoria di ri¬ 
nunciare a una quota 
enorme di potere, rispetto 
alla quale non tutti ap¬ 
paiono orientati favorevol¬ 
mente. Tanto più che ciò 
comporta l’esecuzione di 
compiti in gran parte di¬ 
versi e più dlfficUi, appun¬ 
to di direzione politica, cui 
molti quadri non appaiono 
ancora «psicologicamente» 
preparati. Non stupisce 
dunque l’emergere di pro¬ 
fonde inquietudini perife¬ 
riche, alle quali lo stesso 
Egor Ligaclov ha probabil¬ 
mente voluto dare una ri¬ 
sposta tranquillizzante 
con il trasparente attacco 
alla «perdita di autocon¬ 
trollo» della “Pravda” (l’or- 
mal famoso articolo intito¬ 
lato «Purificazione», ap¬ 
parso la settimana prece¬ 
dente l’inizio del congres¬ 
so) nella critica ai quadri 
del partito. 

II segnale è stato colto al 
volo sia dal primo segreta¬ 
rio di Volgogrado, Kala¬ 
shnikov (il quale ha detto 
che «non si può fare del 
sensazionalismo sotto il 
pretesto di conversazioni 
franche, e dipingere di ne¬ 
ro 1 quadri di un presunto 
“strato poco mobile. Inerte 
e vischioso di partito e am¬ 
ministrativo’’»). Kalashni¬ 
kov respinge 11 concetto 
stesso di «strato» («presun¬ 
to») e conclude duramente: 
«Non è difficile capire a cni 
si riferiscono questi auto¬ 
ri». E poco dopo un altro 

K rimo segretario regiona- 
quello di Kemerovo (Si¬ 
beria occidentale), Nlkolal 
Ermakov, ha ripreso in 
mano il filo rosso della di¬ 
fesa dei quadri spingendo¬ 
si fino a citare esplicita¬ 
mente Ligaclov, a conte¬ 
stare il diritto di critica di 
«singoli giornalisti che non 
hanno ne esperienza né co¬ 
noscenze professionali del 
lavoro di partito» ed a esi¬ 
gere che «non si perda il 
senso della misura». 

Elogi ai quadri del parti¬ 
to, encomi al loro spirito di 
abnegazione sono venuti 
anche da altri interventi, a 
riprova che proprio sul 
ruolo e sul potere del parti¬ 
to sulla società si sta svol¬ 
gendo una parte impor¬ 
tante delia battaglia per il 
rinnovamento e a riprova 
che il grande avvicenda¬ 
mento proprio nel gruppo 
massiccio al primi segreta¬ 
ri regionali e repubblicani 
ha per ora prodotto risul¬ 
tati soltanto parziali. Deci¬ 
samente sottorappresen¬ 
tati nel dibattito i dirigenti 
industriali ed agricoli: solo 
8 in tutto. Poco per poter 
decidere di un comune 
orientamento, anche se i 
loro accenti in direzione 
delia riforma sono stati tra 
i più netti e omogenei. Nel¬ 
lo stesso tempo 1 ministri 
centrali intervenuti nella 
discussione sono stati solo 
5, al quali vanno aggiunti 
alcuni rappresentanti del 



L’improiita al dibattito data 
dai primi segretari regionali 
c da quelli delle Repubbliche 
Perché solo otto interventi 
di dirigenti dell’industria 
Sfumature e accenti diversi 
su problemi tutti da risolvere 
Il nodo delle ingerenze 
nelle funzioni pubbliche 
e nella gestione dell’economia 




Vivo confronto 
sul rapporto 
partìto-Stato 

I Comitati di partito al centro del processo 
di cambiamento sono nello stesso tempo 
la principale componente «messa sotto accusa» 
Resistenze e freni agli impulsi riformatori 
La novità della «risoluzione finale» impegna 
ora le organizazioni sulla linea Gorbaciov 




consigli dei ministri delle 
repubbliche maggiori. Una 
rappresentanza nel dibat¬ 
tito decisamente inferiore 
al peso che 1 membri del 
governo esercitano all’in¬ 
terno del nuovo plenum 
dove costituiscono il se¬ 
condo gruppo In ordine di 
importanza con una ses¬ 
santina di esponenti. 

Come risultato comples¬ 
sivo sembra di poter affer¬ 
mare che la dialettica di 
posizioni tra l tre grandi 
raggruppamenti di inte¬ 
ressi e di posizioni (un po’ 
schematicamente: l’appa- 
rato centrale e periferico 
del partito; gli apparati 


centrali dello Stato, cioè 
ministeri e organi della 
pianificazione; i manager, 
cioè i dirigenti di imprese e 
consorzi, i direttori di so- 
vkos e presidenti di colcos) 
ha finito per essere note¬ 
volmente squilibrata a fa¬ 
vore della prima delle tre 
componenti. Nel senso al¬ 
meno che il dibattito ha 
portato spesso in primo 
piano l’angolo visuale con 
cui si vedono i problemi 
dall’interno di quel gruppo 
specifico di quadri. Anche 
dal primi segretari è ad 
esempio emersa a più ri¬ 
prese la richiesta — e il ca¬ 
so del responsabile della 


regione di Novoslblrsk, Fl- 
latov — di una profonda 
riorganizzazione degli ap¬ 
parati centrali del partito e 
di una riduzione del peso 
del ministeri centrali. In 
molti casi, cioè, i rappre¬ 
sentanti delle strutture pe¬ 
riferiche del partito si sono 
fatti interpreti delle istan¬ 
ze di autonomia della peri¬ 
feria, mentre decisamente 
più di rado è emerso. In 
questo di oratori, il ricono¬ 
scimento della necessità di 
allargare l’autonomia del¬ 
le imprese e dei consorzi o 
di accrescere sostanzial¬ 
mente il ruolo degli orga¬ 
nismi periferici di rappre¬ 


sentanza popolare, cioè dei 
soviet locali. 

Spesso insomma il di¬ 
battito ha visto prevalere 
la legge generale secondo 
cui è la funzione ricoperta 
a determinare la scelta di 
schieramento. Una regola 
che ha però visto, come si è 
detto, non poche significa¬ 
tive eccezioni. A parte l’in¬ 
tervento di prima grandez¬ 
za rajmresentato da Vsevo- 
lod MurakhovsklJ (da po¬ 
chi mesi primo vicepresi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri e coordinatore del 
complesso agro-industria¬ 
le) che ha nettamente so¬ 
stenuto l’ipotesi di riforma 


Approccio nuovo 
al mondo d’o^ 

Lobiettivo è un pianeta senza ordigni nucleari 
Prima tappa: Veliminazione degli euromissili 


Dal nostro inviato 

MOSCA — II 27° Congresso del 
Pcus non ha sancito solo un pro¬ 
posito di svolta nella strategia 
economlco-soclale; esso ha sancì- 

io SéÌC/sS quc/iO CtJ^ 

ha definito «un corpus di principi, 
un nuovo modo del pensare politi¬ 
co, riguardo alla condizione del 
mondo e alle sue prospettive». È 
stato un grave errore di valutazio¬ 
ne di gran parte degli osservatori 
Internazionali ridurre II significa¬ 
to esterno del congresso alla pole¬ 
mica Immediata con la lettera di 
Reagan del 21 febbraio e alla con¬ 
ferma platonica delle proposte di 
disarmo avanzate II 15gennaio da 
Gorbaciov. In verità li congresso 
ha reso esplicito ciò che era Impli¬ 
cito, e di non univoca Interpreta¬ 
zione, nella forte ripresa di Inizia¬ 
tive Intemazionali a partire dalla 
primavera 1985. Quale che sla II 
giudizio di valore sul merito delle 
proposte negoziali delI’Urss, un 
dato di fondo non deve sfuggire: 
c’è stata una rielaborazlone pro¬ 
fonda dell’approccio sovietico alla 
•tempestosa condizione epocale 
del mondo». Ora sappiamo — Io 
ha rivelato II nuovo ministro degli 
Esteri — che questa rielaborazìo- 
ne è stata complessa, forse diffìci¬ 
le. 

Rovesciamento 

GII allea tl dell’Urss e altri Paesi 
•amici» sono stati ripetutamente 
consultati nell’autunno scorso e 
un dibattito teso si è svolto al ver¬ 
tici del Pcus. Le proposte di gen¬ 
naio appaiono come un primo ri¬ 
sultato sistematico, 11 cui valore 
essenziale non sta nelle singole 
proposizioni ma nella loro Ispira¬ 
zione concettuale: Immaginare un 
processo mondiale che superi la 
fase della pura contrapposizione 
fra blocchi Imperiali. 

La percezione pratica di questa 
rettifica è offerta dalla questione 


degli euromissili. Il dlsplegamen- 
to degli SS-20 alla fine degli anni 
Settanta costituì la proiezione mi¬ 
litare (non unica) di una condizio¬ 
ne (e concezione) dlautolsolamen- 
to del tcampo» sovietico, tasse- 
psTdits {fi 

Ideale-morale nella dialettica 
mondiale, sfiduciato dal dinami¬ 
smo tecnologico e Ideologico del 
Nord capitalistico, ripiegato ma¬ 
terialmente e psicologicamente in 
una linea di sopravvivenza in cui 
finiva col prevalere l'aspetto mili¬ 
tare su quello politico o, come me¬ 
glio dice Gorbaciov, la •militariz¬ 
zazione della politica». La stessa 
dimensione planetaria della po¬ 
tenza militare sovietica, della sta¬ 
si dell'equilibrio catastrofico con 
gli Stati Uniti, non era che la dila¬ 
tazione — che è potuta apparire 
minacciosa anche a statisti ben 
disposti — di una strategia pessi¬ 
mista da campo chiuso. Dunque 
gli SS-20 non furono l’emblema di 
un •errore», ma di una visione ge¬ 
nerale del rapporti Intemazionali 
•dedotta» dalla penosa situazione 
Interna del blocco sovietico. 

Adesso, l’offerta di liquidare 
tutti gli euromissili a Est e a 
Ovest, senza legami condizionanti 
\ rispetto al problema degli arma¬ 
menti strategici e persino rispetto 
allo scudo spaziale, viene ad espri¬ 
mete un rovesciamento di analisi 
e di prospettiva, stabilendo una 
equivalente ma Invertita coerenza 
con la strategia economlco-socla¬ 
le all’in temo del Paese. Messa alla 
'■frusta la società sovietica, lo 
sblocco della situazione Intema¬ 
zionale appare — allo stesso tem¬ 
po — come condizione necessaria 
e come obiettivo possibile per por¬ 
tare a esito I plani di rinnovamen¬ 
to. 

Ma sarebbe limitativo vedere 
nel dinamismo in temazionale del¬ 
la nuova leadership una semplice 
proiezione strumentale esterna 
delle ambizioni di sviluppo Inter¬ 
no. Naturalmente la connessione 


è oggettiva. Colossali programmi 
militari (quali, ad esemplo, l'ap¬ 
prestamento di uno scudo spazia¬ 
le e di un apparato di sfondamen¬ 
to dello scudo americano) entre¬ 
rebbero In contraddizione con gli 
attuali piani or sviluppo socio¬ 
economico. Tuttavia, dai punto di 
vista del resto del mondo, non è 
questo l’aspetto essenziale. Si po¬ 
trebbe, Infatti, concepire da parte 
sovietica una situazione di mero 
controllo degli armamenti (questa 
è la filosofia del trattati Salt) che 
tenga sotto controllo ed Impedisca 
una lievitazione pato/cgica degli 
investimenti militari, e su questa 
base ricercare II compromesso con 
gli americani. Quel che si propo¬ 
ne, invece, é una strategia del tut¬ 
to diversa, èia «utopia» di un mon¬ 
do senza arma nucleare, che pone 
In equilibrio l’armamento con¬ 
venzionale e organizza un sistema 
di sicurezza Interdipendente. La 
chiave concettuale della proposta 
è, appunto, la Interdipendenza. 
Non si tratta di una variante del 
concetto di coesistenza. La coesi¬ 
stenza é la condizione primordia¬ 
le, Immatura di uno stato di non 
belligeranza. La Interdipendenza 
è II riconoscimento e l’esercizio di 
un fattore sovrastante le logiche 
di Stato e di blocco, qualcosa che 
ricorda la legge biologica dell’e¬ 
quilibrio tra vita e ambiente. 

La sicurezza 

L’analisi, l’argomentazione che 
supporta queste Ipotesi non ha ri¬ 
scontro nella passata elaborazio¬ 
ne del Pcus. Lo possiamo, anzi lo 
dobbiamo dire; il riscontro è pos¬ 
sibile solo con certi filoni di pen¬ 
siero e forze culturali e politiche 
dellX>eetdente, tra cui II Pel. Il ca¬ 
rattere delle armi attuali — dice 
Gorbaciov — non linciano a nes¬ 
suno la speranza di salvarsi con I 
soli mezzi militari; la sicurezza i 


sempre più oggetto della politica, 
e non può fondarsi all’infinito sul¬ 
la deterrenza; la sicurezza o è reci¬ 
proca e universale o non è; si 
drammatizza II fattore tempo per¬ 
ché si riduce sempre di più 11 mar¬ 
gine cronologico delle decisioni 
^litiche In caso di crisi, acciden¬ 
tali o no; l’attuale bilancia milita¬ 
re è troppo eleva ta e garan lisce so¬ 
lo un’eguaglianza nella minaccia, 
e la garantisce solo per ora; la 
stessa parità potrebbe cessare di 
essere fattore di dissuasione. 

Dunque, non solo non è Imma¬ 
ginabile altra forma di compen¬ 
done tra I due sistemi che quella 
pacifica ed emulativa, ma bisogna 
basare questa competizione sul 
più basso livello di potenza milita¬ 
re e, soprattutto, su un sistema di 
vincoli e Impegni verso 1 problemi 
globali del mondo. Per la prima 
volta parte dal Cremlino una Idea 
di globalità che congiunge 1 fatto¬ 
ri militari, quelli economici, quelli 
ecologici e quelli umanitari. E la 
sfida all’altro sistema sociale per¬ 
de molti del suol fattori metafisici 
e si condensa sul terreno del mi¬ 
gliore uso umano della rivoluzio¬ 
ne scientifica e tecnologica. Il 
•mondo del capitale» è visto, nono¬ 
stante una perdurante convenzio¬ 
nalità di concetti e di categorie, 
come un corpo complesso e dina¬ 
mico In cui convivono valori e di¬ 
svalori, conquiste e crimini; e si è 
molto attenti a dlscemere le forze 
In campo: «li blocco militare-in¬ 
dustriale degù StaU Uniti costi¬ 
tuisce la locomotiva del militari¬ 
smo, ma noi vediamo anche un’al¬ 
tra cosa: che gli Interessi di quel 
blocco non coincidono con quelli 
obiettivi del popolo americano». 

Ma nel concreto lo stesso con¬ 
cetto di Interdipendenza potrebbe 
tramutarsi in una (orma di domi¬ 
nio bipolare, sotto li quale la dia- 
lettlra per così dire naturale del 
mondo risulterebbe egualmente 
falsata. L’obiezione è stata non so¬ 
lo tenuta presente ma fatta pro¬ 


pria. Il mondo è più vasto degli 
Stati Uniti e dell’Unione Sovieti¬ 
ca, dice Gorbaciov, e nessuno può 
pensare di cristallizzare Io status 
quo. Più esplicitamente Scevar- 
dnadze pone il tema della •demo¬ 
cratizzazione» della vita Intema¬ 
zionale e Indica due condizioni: la 
fine del tclub» delle patena nu¬ 
cleari e la smilitarizzazione del co¬ 
smo, poiché •chi domina lo spazio, 
domina la Terra». Fuori da queste 
minacce globali sono ricercabili 
elementi non solo di coopcrazione 
bilaterale e multilaterale ma di 
programmazione planetaria come 
la difesa della biosfera, la tutela 
universale delle risorse, la colo¬ 
nizzazione dei cosmo. 

Guerre stellari 

Questa è l'Ispirazione di fondo e 
naturalmente altra cosa sono le 
politiche In cui si tenta di concre¬ 
tizzarla. Ma non è vero che li con¬ 
gresso non abbia prodotto deluci¬ 
dazioni Importanti sul plano pra¬ 
tico ravvicinato. Gorbaciov ha po¬ 
sto nell’agenda del futuro vertice 
con Reagan I temi della moratoria 
degli esperimenti nucleari (tutto¬ 
ra unilateralmente osservata dal- 
l’Urss) e della liquidazione degli 
euromissili. L’imbarazzo america¬ 
no è evidente. Non ha alcun signi¬ 
ficato affermare che gli esperi¬ 
menti potranno cessare solo 
quando le armi nucleari saranno 
scomparse (e, del resto, c’è una 
diffusa dottrina che nega ta auspi¬ 
cabilità del disarmo nucleare con 
Il sillogismo secondo cui più alto è 
Il rischio catastrofico, più bassa è 
la probabilità del conflitto). Han¬ 
no Invece significato talune obie¬ 
zioni occidentali relative alla con¬ 
nessione tra disarmo nucleare ed 
equilibrio convenzionale, tra de¬ 
nuclearizzazione regionale e equi¬ 
librio strategico. A ben vedere I so¬ 
vietici sono rigidi su un solo pun¬ 
to: Il legame condizionante tra ar¬ 


mi strategiche e scudo spaziale 
(•le guerre stellari non sono che 
un sosia trasferito nello schiera¬ 
mento nucleare strategico»). Si 
tratta di una rigidità speculare a 
quella americana che vincola II di¬ 
sarmo nucleare al regolamento 
del conflitti regionali. Ma su tutto 
il resto la flessibilità è evidente. 
Ad esemplo, non si stabilisce più 
una relazione tra euromissili so- 
vletico-americanl e forze nucleari 
Inglesi e (rancesi, se non nel senso 
di un congelamento di tali forze In 
caso di mancato accordo Usa- 
Urssporgli armamenti strategici; 
si risponde positivamente sulla 
questione del missili tattici In Eu¬ 
ropa. Scomparsi I Pershing e 1 
Crulse non scompariranno solo 
gli SS-20 ma anche 1 missili a bre¬ 
ve raggio d’azione messi a guardia 
del confini occidentali del blocco 
di Varsavia; si riconosce una rela¬ 
zione tra il futuro vuoto missilisti¬ 
co europeo e II rapporto di forze 
convenzionali, anche se, per la ve¬ 
rità, manca /inora In questo cam¬ 
po un plano fattuale; vi sono ac¬ 
cenni di disponibilità per quanto 
riguarda gli equilibri straùgicl e 
di teatro In Asia (e In ciò si riflette 
la politica della mano tesa verso la 
Cina e l’attivazione di un fronte 
diplomatico verso 11 Giappone), e 
così via. E non è certo privo di pe¬ 
so Il severo pronunciamento con¬ 
tro Il terrorismo Intemazionale e 
la disponibilità a cooperare con gli 
altri Stati per combatterlo: il che 
non è solo un ammonimento ri¬ 
volto a centrali «controrivoluzio¬ 
narie* ma un Impegno a liberare le 
relazioni intemazionali da questo 
oscuro •terreno di arbitrio, di 
guerra non dichiarata e di crimi¬ 
nalità» In cui ognuno ha finora 
giocato le sue pedine. Resta, pur¬ 
troppo, la •ferita sanguinante» 
dell'Afghanistan, un lascito della 
fase di gelo e della degenerazione 
militare della poIlticsL 

Enio Roggi 


enunciata da Gorbaciov 
nella relazione, fondata su 
un ampio sviluppo dell’au- 
tonomla di gestione delle 
imprese agricole statali e 
cooperative, anche altri 
ministri hanno scelto la 
strada di una difesa dal¬ 
l’attacco concentrico cui 
sono stati sottoposti nel 
congresso, non esaltando il 
ruolo delle loro competen¬ 
ze dlcasteriali ma solleci¬ 
tando, a loro volta, la rior¬ 
ganizzazione delie funzio¬ 
ni ministeriali. In altri ter¬ 
mini — hanno detto alcuni 

— non potete prendervela 
con noi. Il problema è che 
noi facciamo ciò che la 
struttura ci detta. Se volete 
cambiamenti occorre che 
sia mutata la fisionomia 
dei meccanismi di direzio¬ 
ne economica. 

Non univoca anche la 
reazione — se così si può 
dire — al programma di ri¬ 
forma enunciato dalle due 
relazioni di Gorbaciov e 
Rizhkov, espressa da quelli 
che abbiamo chiamato, 
per comodità di espressio¬ 
ne, l manager. Ciò che è 
apparso dal dibattito è po¬ 
co per indicare gli orienta¬ 
menti di questo gruppo. 
Sarebbe interessante sape¬ 
re, semmai, perché essi ab¬ 
biano trovato così poco 
spazio. Ma non va dimenti¬ 
cato che il nuovo corso 
gorbacioviano fu inaugu¬ 
rato, prima ancora del ple¬ 
num di aprile 1985, da una 
importante riunione pan- 
sovietica che venne convo¬ 
cata a Mosca l’8 aprile del¬ 
lo scorso anno e nella qua¬ 
le furono proprio 1 mana¬ 
ger ad avere la parola 
(Gorbaciov — che aprì la 
riunione con una breve in¬ 
troduzione — aveva scelto 
di non invitare ministri e 
rappresentanti degli orga¬ 
ni centrali della pianifi¬ 
cazione). Furono appunto i 
pronunciamenti espressi 
in quella occasione a im¬ 
primere la direzione di 
marcia e a impregnare di 
sé la relazione successiva, 
che Gorbaciov espose e fe¬ 
ce approvare dal Plenum. 

Sarebbe tuttavia proba¬ 
bilmente sbagliato consi¬ 
derare del tutto compatto, 
e schierato su posizioni ri- 
formatrici, anche questo 
gruppo. Se appare evidente 
che esso è quello che, forse 
più di ogni altro settore 
della società sovietica, av¬ 
verte l’esigenza di profondi 
cambiamenti nella sfera 
della gestione, è anche ve¬ 
ro che non mancano al suo 
interno resistenze e freni 
di varia origine e natura. 
Non si spiega altrimenti li 
secco richiamo apparso 
nella risoluzione finale del 
Congresso, laddove è detto 
che «occorre regolarsi con 
la massima severità nei 
confronti di quel dirigenti 
che sostituiscono la so¬ 
stanza delle cose con ini¬ 
ziative di mera apparenza, 
con mezze misure, stravol¬ 
gono la stessa idea della ri- 
costruzione tecnologica». 
Il cenno coinvolge tanto 1 
ministeri centrali quanto i 
dirigenti delie imprese. Ma 
non c’è dubbio che non so¬ 
no spesso soltanto i primi a 
opporre resistenze passive 
al rinnovamento tecnolo¬ 
gico, alla riorganizzazione 
aziendale. 

Anche nella grande 
massa dei quadri dirigenti 
industriali ed agricoli ve 
ne sono non pochi che pre¬ 
ferirebbero andare avanti 
«senza cambiare niente», 
che faticano a «ristruttu¬ 
rarsi psicologicamente» in 
funzione delle nuove esi¬ 
genze. Difficile dire se il di¬ 
battito del 27® Congresso 
sia stato — e In che misura 

— pilotato dall’alto. L’im¬ 
pressione che ne abbiamo 
ricavato, sia per quanto 
concerne gli interventi dei 
massimi dirigenti del par¬ 
tito (decisamente e in più 
punù palesanti un venta¬ 
glio di opinioni e di accenti 
differenziati) sia per quan¬ 
to concerne la grande mas¬ 
sa degli interventi dei dele¬ 
gati minori, è che si sia vo¬ 
luto lasciare esprimere 
orientamenti diversi. Per¬ 
lomeno — poiché, come si 
dice impropriamente, tut¬ 
to è relativo — In termini 
assai più ampi di quanto 
non accadesse in passato. 

Si spiega forse anche in 

a uesto modo la decisione 
i far concludere il Con¬ 
gresso — a differenza della 
consuetudine degli anni 
breznevianl — con una ri¬ 
soluzione finale. L^gen- 
dola attentamente si rica¬ 
va una forte impressione. 
In forma appena più sinte- 
Uca essa contiene tutta la 
sostanza della relazione di 
Gorbaciov. Anch’essa va 
oltre l’intreccio di posizio¬ 
ni emerso dalla discussio¬ 
ne congressuale, cosi come 
già la relazione appariva 
nettamente più avanti del¬ 
le possibilità di ricezione 
della platea attuale. Ma es¬ 
sa non è più la relazione 
del segretario generale che 
il Congresso approva. Si 
presenta invece come il 
prodotto del Congresso, 
approvato dal Congre^, 
voluto dal Congresso. E a 
questo documento che nel 
prossimi cinque anni le di¬ 
verse opzioni possibili do¬ 
vranno fare riferimento. 

GhiKttto Chiesa 
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reconomia mondiale Pcì: «in Calabria 


Riduzione dei tassi: 
ntalia perde un colpo 

La discesa del tasso di sconto in Germania, Giappone e Stati Uniti 
apre una nuova fase per la crescita economica - Ècco ^uali sono le 
cause della stretta creditizia e del defìcit commerciale italiano 


Tassi di interesse sui mercati monetari 


•(vakifi peteentuaK) 
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1980'die.... 
1981 'die... 

1982- die... 

1983- die... 
1984 • die.,. 
1985-die... 
1986 - mari. 


Stati 
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(ìermanis 

federale 

Francia 

Regno 

Unito 

ndali di riferimento 

13,0 1 7.2 1 7.6 
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ROMA — La disoccupazione 
è salita negli Stati Uniti dal 
6,7% di gennaio, un minimo 
per diversi anni, al 7,3% In 
febbraio. È soltanto l’ultimo 
segnale di una situazione 
che si è deteriorata conti¬ 
nuamente a dispetto dell’ot- 
tlmlsmo ad oltranza del- 
l’Ammlnlstrazlone Reagan. 
L’Incremento del reddito 
neU’ultlmo trimestre dell’SS 
è risultato la metà delle pre¬ 
visioni, avvicinandosi a livel¬ 
li di stagnazione. Oli ordina¬ 
tivi all’Industria degli Stati 
Uniti sono scesi dal 4% nel 
settore civile ed aumentati 
frazlonalmente soltanto gra¬ 
zie a massicci Incrementi di 
spesa militare. Nonostante 11 
basso livello degli ordinativi 
di disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti ha superato, 
per li solo mese di gennaio, 1 
16 miliardi di dollari. 


La decisione di svalutare 
ulteriormente 11 dollaro era 
la prima risposta alla Incom¬ 
bente recessione economica 
del paese che si considera 
•locomotlvai dell’economia 
mondiale. Tuttavia, per te¬ 
nere basso il cambio del dol¬ 
laro e sollecitare Investimen¬ 
ti e vendite bisognava allar¬ 
gare 11 credito rlducento 1 
tassi d’interesse. CI sono vo¬ 
luti quasi due mesi per in¬ 
durre la Germania ed 11 
Giappone ad aprire la stra¬ 
da. La riduzione adottata 
giovedì dal tedeschi è dal 4% 
al 3,5%, un ribasso di quasi 11 
15% nel costo del denaro. La 
riduzione giapponese, dal 
4,5% al 4%, incide meno. La 
riduzione dal 7,5% al 7% ne¬ 
gli Stati Uniti rappresenta 
una riduzione di circa !’&% 
nel costo del denaro. Gli 
americani cl devono andare 


plano per evitare che 1 capi¬ 
talisti riattraversino l’ocea¬ 
no. In direzione del Giappone 
e della Germania. 

Lo stimolo del minor costo 
del denaro sarebbe piccola 
cosa, preso a se stante, per 11 
rilancio produttivo. La ridu¬ 
zione del costo deU’energia 
prodotta col petrolio ha 
maggiore importanza. Fra 
i’altro, spendendo meno nel¬ 
l’energia, si alleggerisce an¬ 
che l’eventuale deficit di bi¬ 
lancia del paese importatore 
e le imprese possono desti¬ 
nare ad altri impieghi le di¬ 
sponibilità finanziarle. L’at¬ 
tuale costo del denaro viene 
riferito ad un costo del petro¬ 
lio sui 18-20 dollari il barile. 
Qualora si consolidassero 
nel prossimi mesi i prezzi di 
12-15 dollari raggiunti nel 
giorni scorsi i tassi d’interes¬ 
se potrebbero scendere ulte¬ 


riormente anche in modo 
consistente. 

Va considerato, tuttavia, 
che 11 ribasso del petrolio di¬ 
strugge potere d’acquisto nel 
paesi che lo esportano. Persi¬ 
no negli Stati Uniti ed In¬ 
ghilterra, forti produttori di 
petrolio, si prevedono con¬ 
traccolpi seri, con la chiusu¬ 
ra di una parte del pozzi e la 
riduzione degli Investimenti. 
Gli inglesi ci hanno già ri¬ 
messo una riduzione di im¬ 
poste sul reddito che il Teso¬ 
ro aveva promesso. Gli ame¬ 
ricani devono fronteggiare li 
progetto di una nuova impo¬ 
sta sul petrolio all’importa¬ 
zione o alla pompa. 

L'Italia non ha potuto In¬ 
serirsi In questa manovra di 
rilancio per una serie di cau¬ 
se che risalgono alla pro¬ 
gressiva paralisi dell’azione 
di governo o per vizi di impo¬ 


stazione. Una gigantesca fu¬ 
ga di capitali iniziata ai pri¬ 
mi di dicembre, protetta per¬ 
sino col silenzio, ha riportato 
1 tassi d’interesse di fatto ol¬ 
tre il 18% con restrizioni cor¬ 
rispondenti del credito. Nella 
seconda metà dell’BS ed in 
gennaio la Banca d’Italia ha 
perso 20 mila miliardi di ri¬ 
serve. Non cl sono soltanto 
cause finanziarie come l’in¬ 
debitamento del Tesoro, poi¬ 
ché In gennaio la spesa per le 
importazioni di petrolio 
scende di 500 miliardi, ma 
quella per le Importazioni di 
prodotti agricoli e chimici 
aumenta di un importo an¬ 
che maggiore. 

In un anno le materie pri¬ 
me sono ribassate del 13,5% 
in dollari e del 25,3% In lire 
(dati di gennaio: oggi il ri¬ 
basso è maggiore di almeno 
tm altro 5%). L’economia 


La lunga volata della Rat hi Borsa 


Media dei rialzi del 4,1% nella settimana - Un mercato fatto 
solo da 3-4 titoli - È giunto alla fine il movimento ascensionale? 


MILANO — Una Borsa cari¬ 
ca di tensioni (la settimana 
ha registrato un ■f4,l%) si 
avvia alle scadenze tecniche 
del premi e dei riporti, previ¬ 
sti per mercoledì e venerdì, 
che chiuderanno il doppio ci¬ 
clo di febbraio e marzo, 
unificati per collasso tecnico 
della stanza di compensazio¬ 
ne. Un lungo anomalo ciclo 
che si conclude con un’altra 
decisione della Consob per 
limitare una delle peggiori 
forme speculative, le vendite 
allo «scoperto», obbligando 1 
venditori (che non hanno 
materialmente 1 titoli) a de¬ 
positare il cento per cento (e 
non più il 60) del controvalo¬ 
re cosi come già avviene per 
gli acquisti. Decisione male 
accolta in Borsa (tant’è che 
venerdì vi è stata qualche 
flessione). Insomma slamo 
quasi a una Borsa per con¬ 
tanti. Sembra infatti che gli 
accentuati, incalzanti rialzi 
delle ultime sedute, che han¬ 
no rispecchiato l’insistenza 
degli acquisti su pochi, anzi 
pochissimi titoli (tre o quat¬ 
tro) siano stati determinati 
da affrettate «ricoperture» di 
scopertisti in vista delle sca¬ 
denze ormai prossime, in 
presenza però di una offerta 
sempre più rarefatta che ha 
fatto compiere a titoli come 
Fiat, Montedlson, Generali, 
Ras vere e proprie evoluzioni 
acrobatiche. 

La Borsa sta infatti viven¬ 
do un «boom» abbastanza 
singolare, dove si accentua 


sempre più il divario fra la 
resistibile ascesa di alcuni ti¬ 
toli maggiori e l’Intendenza 
(cioè tutti gli altri), che il se¬ 
gue. Lunedi scorso la Fiat 
ordinaria è salita, come no¬ 
to, del 9%, totalizzando in¬ 
sieme a Fiat privilegiata il 30 
per cento di tutti gli scambi 
risultati pari a 268 miliardi. 
Nella seduta di mercoledì 
che ha visto l’exploit di Mon- 
tedison, questi (col 20%) In¬ 
sieme a Fiat, Generali e Pi¬ 
relli spa, totalizzava il 50 per 
cento di tutti gli scambi pari 
a circa 300 mlUardL Insam¬ 
ma tre o quattro titoli «/an¬ 
no» ormai il mercato, l’indi¬ 
ce, la tendenza, tutto. Questo 
fenomeno per qualcuno è in¬ 
dice che 11 lungo movimento 
ascensionale (dal riporti di 
gennaio c’è un più 24%) è 
giunto ormai al suo «top». 

Perché fondi, clientela dei 
borsini, specialmente delle 
città del Mezzogiorno, ope¬ 
ratori esteri, gestori di patri¬ 
moni •personallzzatir, tsco^ 
pertisU» e speculatori di ogni 
risma, puntano sempre sol¬ 
tanto su così pochi valori che 
stanno toccando quote 
astronomiche? Non assomi¬ 
glia questo a una specie di 
«riffa»? 

Si dice giustamente che la 
Borsa avrebbe bisogno ur¬ 
gentemente di allargare l’of¬ 
ferta specialmente di titoli 
validi cosiddetti appetibili. Il 
presidente della Consob, Pl- 
ga, ha fatto sapere che entro 
quest’anno 25 nuove società 


saranno quotate al listino 
(anche d’ufficio se necessa¬ 
rio). Ma ciò che desta per¬ 
plessità è proprio l’attuale 
superselettlvltà che sembra 
guidare soprattutto 1 fondi. 
Anche questi hanno puntato 
essenzialmente su pochi tito¬ 
li come Fiat, Generali, Mon¬ 
tedlson, Olivetti e qualche 
altro. Perciò si acutizza la ra¬ 
refazione del flottante. 

La Borsa, si dice, è troppo 
piccola per i fondi, ed è anco¬ 
ra più piccola perché non è 
certo per i fondi la Borsa del 
200 titoli, ma dei cinque o 
dieci o venti al massimo. Co¬ 
me se non bastasse c’è in vi¬ 
sta un’altra generazione di 
fondi che si aggiungeranno 
ai 43 attuali di diritto italia¬ 
no. I problemi sono dunque 
destinati ad aggravarsi, an¬ 
che se i fondi dimostrano 
una certa prudenza proprio 
In questo periodo, cercando 
di limitare l’investimento in 
Borsa (600 miliardi in feb¬ 
braio su una raccolta di de¬ 
naro fresco di oltre 4.300 mi¬ 
liardi) anche se taluni fondi, 
come gli azionari o i bilan¬ 
ciati. sono forzati all’investi¬ 
mento per istituzione. C’è chi 
parla di aprire di più le fron¬ 
tiere al fondi elevando il pia- 
fond consentito del 10 per 
cento, all’investimento in al¬ 
tre borse estere. Ma le auto¬ 
rità monetarle non sembra¬ 
no molto propense a esporta¬ 
re valuta. Cosi l’indigestione 
di titoli italiani continua.. 



ROMA —' Una grande tem¬ 
pesta si annuncia nel cielo 
del sistema pensionistico. I 
dirigenti Industriali aderenti 
alla Fndal hanno indetto 
proprio ieri uno sciopero per 
protestare «contro la volontà 
del ministro del Lavoro De 
Michelis di sopprimere l’au¬ 
tonomia previdenziale di ca¬ 
tegoria». Tempi e modalità 
dello sciopero saranno preci¬ 
sati nel prossimi glomL In¬ 
tanto il segretario generale 
aggiunto della Cgll Ottavia¬ 
no Del Turco ha proposto un 
incontro diretto tra le orga¬ 
nizzazioni professionali au¬ 
tonome e le organizzazioni 
del lavoratori dipendenti. 
«La riforma — dice Del Tur¬ 
co ~ non può essere un nuo¬ 
vo campo di tensione tra ca¬ 
tegorie e ceti diversi, ma un 


Pensioni, 
Del Turco 
chiede 
incontri 


pezzo della riforma e della 
modernizzazione dello Stato 
sociale». 

Del Turco nella sua di¬ 
chiarazione difende 1 propo¬ 
siti di De Michelis. «C’è un 
modo brevettato — dice — 
per affossare qualunque ipo¬ 
tesi di riforma del sistema 
previdenziale: quello che 


Meno turisti americani 
Pmiita di 200miibnii 

La diminazione è del 20 per cento ed è causata dal calo del dollaro 
Confesercenti: contratto subito per i lavoratori del settore turismo 


Patti agrari: migliaia 
di processi per bloccarR 

Nonstante la sentenza della Corte Costituzionale è in corso un’ofTen- 
siva giudiziaria dei proprietari - I contorni politici del fenomeno 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — L’appello al sindacato e alle al¬ 
tre parti in causa lo hanno lanciato da un 
podio di rilievo, 114° congresso nazionale del- 
l’Assoturlsmo. Per gli operatori turistici ade¬ 
renti alla Confesercenti bisogna arrivare su¬ 
bito alla firma del contratto nazionale di la¬ 
voro della categoria. Infatti, una vertenza 
contrattuale del dipendenti del settore turi¬ 
stico proprio alle soglie dell’estate e del pie¬ 
none di stranieri, è una iattiua da evitare, 
una «mina vagante» da disinnescare al più 
presto. Di qui l’invito al sindaco a «concorre¬ 
re con senso di responsabilità alla chiusura 
della vertenza. VI sono tutte le condizioni — 
è stato detto dal segretario uscente Tullio 
Nunzi — per rinnovare presto e bene il con¬ 
tratto: le significative aperture dell’Assotuii- 
smo^^nfesercenti, alle quali auspichiamo 
facciano presto sortito le altre organizmzio- 
nl datoriali, possono e devono avere uno 
sbocco concreto*. 

Una mina che è scoppiata, invece, è quella 
del terrorismo e del calo dollaro. L’effetto 
combinato della strage di Fiumicino e la sva¬ 
lutazione del biglietto verde hanno determi¬ 
nato una massiccia pioggia di disdette di 
clienti d’oltreoceano. Si calcola che per Pa¬ 
squa ciò provocherà un rallentamento di ar¬ 
rivi dagli SUti Uniti di circa ii 20%; una bot¬ 
ta da 200 mlliardL Molti clienti non verranno 
affatto in Europa, altri sceglieranno ii caldo 
e il sole della Spagna. L'Enit ha tenuto di 
correre al ripari — come ha spiegato il presi¬ 
dente dell’ente turistico nazionale, Gabriele 
Moretti — allestendo un'apposita campagna 
per rassicurare l’opinione pubblica sutunl- 
tense sull’inesistenza di un «rischio Italia». 
Ma se son fiori, fioriranno probabilmente in 
altre stagioni, non quest’esute. 

La sclerosi del mercato americano non fa 
perdere però il sorriso al nostri operatori tu- 


risticL d pensano 1 tedeschi, gli altri europei 
e 1 giapponesi (oltre agli italiani naturalmen¬ 
te) a far quadrare 1 conti. Le previsioni sono 
improntate all’ottimismo. Gli «herr Franz» 
sono attesi a valanghe tanto che le presenze 
degli strrnieri, dopo che già il 1965 ha fatto 
segnare tinte rosee, dovrebbero crescere di 
un ulteriore 3per cento. 

«n turismo è la prima industria nazionale 
con un fatturato di oltre 60.000 miliardi», 
spiega Gigliola Galletto, nuovo segretario 
nazionale dell’Assoturismo-Confesercenti. 
In Italia viene assorbito il 10% della doman¬ 
da turistica mondiale. L’anno scorso Tattivl- 
tà turistica ha fatto incassare al nostro paese 
17.000 miliardi di valuta pregiata. Un bilan¬ 
cio di tutto rilievo, dunque. 

«n settore è una delle fonti principali per la 
ricchezza del Paese — dice Gigliola Galletto 
—. Eppure, da noi non c’è ancora una vera 
"politica per il turismo”. Tutto continua a 
rimanere affidato agli sforzi e alla fantasia 
degli operatori e alla rendita, in continua 
erosione, delilmmaglne-Italia». 

Sotto accusa, in particolare, sono la man¬ 
canza di programmazione e l’assenza di 
coordinamento tra le diverse componenti 
«Un caso emblematico — dice Gigliola Gal¬ 
letto è costituito dalla stessa compagnia di 
bandiera che recentemente. Invece di colma¬ 
re le carenze nel settore charterlstico, senza 
preoccuparsi degli effetti distorsivi sul mer¬ 
cato ha preferito inserirsi nel settore dell’or- 
ntnlzzulonc tUueeI*- 

Ma il «cahler de doléances» è lungo; credi¬ 
to, sostegni finanziari, infrastrutture, politi¬ 
ca del territorio e dei beni culturali, promo¬ 
zione all’estero, stanziamenti per l’Enit, ade¬ 
guamenti legislativi, strutture di servizio: in¬ 
somma, tutti qu^li interventi volti a co¬ 
struire una politica di progra mm azione In 
un settore troppo lasciato a se stesso. 

GMo Cgmpmto 


La «Nuova disciplina del 
contratti agrari» si è impi¬ 
gliata nel contenzioso giu¬ 
diziario. I dati, seppure in¬ 
completi, forniscono un 
quadro significativo della 
proporzione che ha assun¬ 
to: migliala di processi sono 
Incorsa 

Le dimensioni di questo 
contenzioso e Tartlcolazio- 
ne che assume danno U se¬ 
gno di una campagna di 
massa organizzata, al di là 
del legittimo esercizio di 
tutela legale Nè la nota 
sentenza della Onte Costl- 
tuzKmale ha scoraggiato 11 
fenomeno, riconoscendone 
la piena l^ttimità costitu¬ 
zionale Tuttavia, se la stes¬ 
sa ha introdotto ulteriori li¬ 
mitazioni nel confronti del 
concedente che sla un reale 
imprenditore a titolo prin- 
dpale o abbia offerto un 
adeguato apporto allo svi¬ 
luppo azlenaale U stessa 
ha difeso la scelta politica 
del legislatore di aperto «di¬ 
sfavore» per l’istituto della 
mezzadria al fini di pro¬ 
muovere un più democrati¬ 
co e moderno assetto del 
rapporti sociali nelle cam¬ 
pagne. La stessa Corte — 
va ricordato — nel motiva¬ 
re le proprie decisioni ha ri¬ 
tenuto che la nuova disci¬ 
plina muove dal riscontro 
del ruolo di «assenteista» e 


di «puro percettore di reddi¬ 
to» dei concedenti, nella lo¬ 
ro stragrande maggioran¬ 
za, quaUflcandoIo come un 
fenomeno pressoché gene¬ 
rale. Paradossalmente que¬ 
sta maggioranza, non si¬ 
lenziosa — alla luce del dati 
che emergono—è scesa al¬ 
la grande In campo conte¬ 
stando in radice la l^e e 
le sue finalità. 

Ogni concedente ha Im¬ 
provvisamente messo i 
panni dopo decenni di 
disimpegno sul plano degli 
investimenti e di dlsincen- 
tlvazlone della propria 
azienda — di concedente 
che ha fornito r<adeguato 
^portos sbarrando con 
mille artifizi la strada alla 
conversione, n fenomeno 
travalica la normale fisio¬ 
logia delle controversie 
agnule ed assume contorni 

S DlitlcL I mezzadri neo af- 
ttuarl si trovano a fron¬ 
teggiare uno scontra ao- 
vmte Impari e perverso. 

Assistiamo ad una mobi¬ 
litazione generale con U ri¬ 
corso alle più defatiganti 
manovre giudiziarie. S’im- 
pone un chiarimento di 
fonda Una serie di decisio¬ 
ni offrono un panorama 
preoccupante dell’orienta¬ 
mento giurisprudenziale 
soprattutto in sede «U a^ 
peno che rischia di va¬ 


nificare 1 contenuti della 
l^ge. n rispetto che è do¬ 
vuto all’indipendenza del 
Giudici non può essere di¬ 
sgiunto dal l^ttlmo e do¬ 
veroso esercizio di critica e 
dall’insuperabile rilievo 
che Tesser soggetti solo alla 
legge esige la piena affer¬ 
mazione del fini della nor¬ 
ma. 

U l^lslatore ha Inteso 
propria al fini di un avan¬ 
zato svilu]^ dell’Impren¬ 
ditoria agricola, in sintonia 
con lo svllui^ delle agri¬ 
colture d^ll altri paesi eu¬ 
ropei, superare l’istituto 
mezzadrile e convertirlo In 
contratto di affitta favo¬ 
rendo una nuova figura di 
Impresa agricola, operando 
cosi una precisa «scelta po¬ 
litica» tra concedente e con¬ 
cessionaria sulla scorta di 
una valutazione incensura¬ 
bile nella pratica giudizia¬ 
ria. Si è di proposito voluta 
una trasformazione imme¬ 
diata sottratta alla media¬ 
zione giudiziaria, stabilen¬ 
do i^èélsl requisiti (metti¬ 
vi e soggettivi, che hanno 
trovato nella sentenza della 
Corte Costituzionale una 
estensione a situazioni par¬ 
ticolarmente proprie di 
(luella minoranza di conce¬ 
denti che siano stati reali 
Imprenditori agricoli. Im¬ 
pegnati quanto U conces- 


2. 




tutte illegali» 

Molti vanno ad ingigantire le file dei forestali e del servi¬ 
zio antincendi - Sano figli di notabili De o di altri partiti di 
governo - Responsabilità del collocamento e della Regione 


italiana avrebbe dovuto 
averne un gran sollievo di 
costi e riduzione del deficit 
estero. Invece a gennaio 11 
deficit commerciale è di 3080 
miliardi. Infatti, importia¬ 
mo massicciamente prodotti 
agricoli che sono rincarati 
del 14,8% In dollari e 
delTl,5% In lire. E prodotti 
chimici rincarati In certi cosi 
anche di più. 

Tuttavia, Il plano agro-ali¬ 
mentare viene varato non 
soltanto con enorme ritardo, 
ma persino privo di adegua¬ 
to potere di stimolo, qualita¬ 
tivo e finanziario, degli inve¬ 
stimenti e della produzione. 
Tanto che la legge finanzia¬ 
ria entrata in vigore 11 l” 
marzo copre soltanto lo 
stanco flusso delle spese or¬ 
dinarle In agricoltura. 

Renzo Stefanelli 


ogni partito assuma la tutela 
di un gruppo o di alcune fi¬ 
gure professionali Se 1 parti¬ 
ti si riducono ai ruolo di Enti 
di patronato, non cl sarà al¬ 
cuna riforma, ma 11 mante¬ 
nimento e Tampliamento del 
disordine previdenziale». U 
progetto De Michelis, ag¬ 
giunge Del Turco, «non co¬ 
stituisce attacco al diritto di 
chicchessia. Questa levata di 
scudi contro il progetto può 
essere definita tranquilla¬ 
mente una montatiua politi¬ 
ca e un'aggressione contro 
un principio basilare dello 
Stato sociale e della convi¬ 
venza civile: 11 principio della 
solidarietà. Prima di diffon¬ 
dere allarmi Ingiustificati 
sarebbe bene che tutti cer¬ 
cassero di conoscere e capire 
cosa dice 11 progetta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Al servizio 
antincendi della Regione Ca¬ 
labria — una delle più colpi¬ 
te com’è noto dalla plaga de¬ 
gli Incendi nel mesi estivi — 
risultano compresi figli di 
funzionari e dirigenti regio¬ 
nali, familiari di assessori e 
notabili de, ragazzi e ragazze 
mal Impegnali effettiva¬ 
mente nella lotta alle fiam¬ 
me che distruggono ettari e 
ettari di boschi a luglio e 
agosto. Le assunzioni del 
servizio antincendi sonosta- 
te fatte col solito metodo del¬ 
la chiamata nominativa In¬ 
dividuale e quindi In spregio 
assoluto ad ogni norma. 

Fra 1 forestali Invece — 
croce e delizia tradizionale 
del mercato del lavoro cala¬ 
brese — risultano Immessi 
giovanotti di belle speranze, 
anche loro figli e parenti di 
assessori regionali della De e 
degli altri partiti di giunta. 
In tutto oltre duemila perso¬ 
ne sono andate a rigonfiare 
11 già robusto settore del fo¬ 
restali calabresi. 

È Insamma un altro scan¬ 
dalo di grosse proporzioni 
quello che Ieri mattina han¬ 
no portato a conoscenza del¬ 
la stampa il gruppo regiona¬ 
le del Pel e quello della Sini¬ 
stra Indipendente. Ma an¬ 
diamo al fatti precisi così co¬ 
me essi sono stati raccontati 
ieri,al giornalisti dal capo¬ 
gruppo del Pel alla Regione 
Calabria Ollverio, dai consi¬ 
glieri Tarsitano, Ledda, Fon¬ 
tano e dal capogruppo della 
Sinistra Indipendente, Au¬ 
gusto DI Marco. 

La prima interrogazione 
del gruppo comunista risale 
al 24 giugno deU’anno scor¬ 
so. subito dopo le elezioni 
cioè. Perché — particolare 
importante In tutta la vicen¬ 
da — U clientelismo elettora¬ 
le è fondamentale in tutte 
queste assunzioni. Dunque U 
24 giugno 1 cónslgUerl Spriz¬ 
zi, l&hlflno e Tarsitano de¬ 
nunciano'assunzioni Illegit¬ 
time compiute dall’assessore 
regionale della Protezione 
civUe. 

113 ottobre dell’anno scor¬ 
so 11 gruppo comunista, visto 
che nessuno si era degnato 
di rispondere alTinterroga- 
zlone, ne presenta un’altra. 
Questa volta oltre alla Prote¬ 
zione civile viene chiamato 
in causa l’assessore all’Agri¬ 
coltura, democristiano come 
11 primo. Il servizio regionale 
antincendi — scrive U grup¬ 
po del Pel — da agile organi¬ 
smo preposto alla salvaguar¬ 
dia del patrimonio boschivo 
è stato trasformato in un 
centro mastodontico privo di 
ogni funzionalità e con tm 
organico elefantiaco la cui 
consistenza, si badi bene, è 
ignota agli stessi organismi 
regionali 

Passano altri cinque gior¬ 
ni e T8 ottobre il Pel presenta 
un’altra interrogazione che 
conferma 1 dati delle assun¬ 
zioni nel settore della Prote- 


slonarlo nella conduzione 
materiale e che abbiano po¬ 
sto In essere adeguati Inve¬ 
stimenti, partecipando di¬ 
rettamente aU’organlzza- 
zione del fattori produttivi 
a da ultima dotando il 
mezzadro di decenti case 
coloniche. Tali eccezioni 
non possono essere ribalta¬ 
te statuenda come regola, 
la ricorrenza di tale esclu¬ 
sione dalla conversione, 
ove si abbia l’adempimento 
formale di taluni oneri da 
parte di concedenti, previ¬ 
sti dal Patto di mezzadria 
di vetusta memoria. Un 
orientamento che, ove pre¬ 
valesse, varrebbe a ricono¬ 
scere che Za legge è priva di 
destinatari perché tale ri¬ 
scontro è ovviamente co¬ 
mune alla maggioranza del 
concedenti ed Investe la ge¬ 
stione amministrativa. Con 
una simile Impostaziime la 
conversione riguarderebbe 
al più casi-limite relativi ad 
alcune ariende mezzadrili, 
rovesciando l termini della 
disciplina. Contro Torien- 
lamento in atta queste 
controversie debbono esse¬ 
re assegnate, a pieno titola 
alla Sezione Lavoro della 
Suprema Corte. Lo svia¬ 
mento di competenza signi¬ 
ficherebbe di toglierle dal 
loro mudlce naturala an¬ 
corché specializzata 
Deve pure dirsi come l’o¬ 
pera In corso del loslalatore 
che sta prestando una nuo¬ 
va lem di modifica, all’esi¬ 
to dew sentenza della Cor¬ 
te Costituzlonala che cl au¬ 
guriamo rispetti le esigenze 
m corsa non può non sti¬ 
molare Tattlvità degli In¬ 
terpreti, come l’esperienza 
giudiziaria insegna. 


zlone civile, passate poi alla 
Forestazione, Stavolta è In¬ 
fatti lo stesso assessore che 
sospende temporaneamente 
dal lavoro ottocento persone 
assunte In periodo elettorale, 
confermando così clamoro¬ 
samente la fondatezza della 
denuncia comunista. 

Ma niente dice l’assessore 
né sulla spesa effettuata né 
sulla discrezionalità seguita 
nelle assunzioni tanto che 11 
28 ottobre c’è un’Interpellan¬ 
za di Ollverio e di tutto 11 
gruppo comunista e di quello 
della sinistra Indipendente 
che chiede chiarimenti. Ma 
dalla giunta calabrese — un 
tripartito Dc-Psl-Psdl a pre¬ 
sidenza socialista — non si 
muove foglia. 

E si giunge così al 7 marzo, 
cioè ieri l’altro, quando 1 con¬ 
siglieri del Pel e della Sini¬ 
stra Indipendente fanno 
esplodere la bomba più gros¬ 
sa che riguarda il settore fo¬ 
restale. I fatti parlano un 
linguaggio inequivocabile. 
Al centro radio di Reggio Ca¬ 
labria sono stati assunti Ille¬ 
galmente centonovanta per¬ 
sone con chiamata nomina¬ 
tiva e retribuiti in aperta vio¬ 
lazione della legge. AlTuffl- 
cio «Reggio Verde», 1 giardini 
cittadini cioè, risultano ad¬ 
dirittura impiegati duecen- 
tonovanta persone, sempre 
settore della forestazione ma 
stavolta in riva ai mare, al¬ 
cune delle quali non sono 
nemmeno residenti in Cala¬ 
bria ma a Messina e a Cata¬ 
nia. 

In tutto, come detta sono 
oltre duemila le persone as¬ 
sunte ex novo nel settore fo¬ 
restale con \m aumento delle 
giornate lavorative che è sta¬ 
to di settantamlla giornate 
rispetto all’anno precedente, 
e ima crescita in alcuni paesi 
del 50% degli addetti a tem¬ 
po Indeterminata Tutto 
questo non è denuncia ormai 
del soli comunisti se è vero 
che sullo scandalo è già In¬ 


tervenuto l’ufficio regionale 
del lavoro. 

«La vicenda — ha detto-Ie¬ 
ri Ollverio — è Inquietante. 
Non è possibile. In una regio¬ 
ne dove la gente cerca dispe¬ 
ratamente un lavoro, che a 
migliala e migliala entrino 
nel mondo dell’occupazione 
in forme Illegali e clientelar!. 
Ma c’è di più; negli anni pas¬ 
sati si è fatto un gran parlare 
sul rigonfiamento del settore 
forestale In Calabria. Questa 
vicenda conferma ora dove 
siano le responsabilità». At¬ 
tualmente gli addetti fore¬ 
stali sono ventisettemlla. 
Domani si rlaprlraimo I can¬ 
tieri dopo la pausa invernale 
e non si sa ancora in quali 
settori si vuole intervenire e 
come si vogliono spendere 1 
soldi. «Un motivo In più — 
ha detto Fontano, segretario 
del Pei calabrese — per ri¬ 
chiedere quel plano di inter¬ 
vento programmato per le 
zone di montagna e di colli¬ 
na dove zootecnia, difesa del 
suolo, plano delle acque, sia¬ 
no davvero un momento di 
sviluppo della Regione e non 
assistenza per amici o paren¬ 
ti». 

Ma i duemila assunti ille¬ 
galmente nel settore foresta¬ 
le aprono anche tutto li pro¬ 
blema delle gravi responsa¬ 
bilità degli uffici di colloca¬ 
mento. Tarsitano e Ledda 
hanno citato l’esempio di un 
comune in provincia di Reg¬ 
gio. Roccaforte del Greco, 
dal quale centinaia di assun¬ 
ti sono stati spostati In altre 
sedi alTultimo momento. Un 
piccolo esemplo di come vie¬ 
ne gestita la partita della 
manodopera nella Regione. 

Infine la questione politi¬ 
ca del ruolo della giunta re¬ 
gionale e deU’assemblea: oc¬ 
corre individuare subito re¬ 
sponsabilità politiche e per¬ 
sonali investendo immedia¬ 
tamente del caso il consiglio 
regionale. 

Filippo Veltri 


I bieticoltori: intervenga il ministro 

ROMA — I bieticottGri ch iedono rinteivento del ministro den’Agdcoltva per 
Ridure gli industriafi aaccaritai a ragg iu ngw» un accordo con i produttcrì. La 
richieeta è «tata resa eepfcitaìn una dfchi a i ali ena a Aie ea arKlroWcone. della 
praeidanza dei (M>. GB industriai finora hanno avanzato aolo proposte peg¬ 
giorativa rispeno aBo acorao tono. Queato aSontana raccordo, acoraggta la 
aamina col rischio di un auntanto data importazioni iS zucchero. 

Domani riunita la neo-segreteria Cgll 

ROMA — Domani mattina, lunacl, alla 9 ai riuniaca la nuova a aya ta f i a della 
CgQ. qualla prascaha daB*undcasimo Congasao. É la prima riuniona dai 
vartico confadvaia aanza Luciano Lamai con Antonio Pizzinato. 

Ecco chi lavora nell'egrlcoltura 

ROMA — In ItaBa fp occupati in a(picaltura aono i 12,3% tul totala: natta 
Caa aono r8,9% (oitra i 10% aono tato Itafia. Gracia. Spagna a PortogaSo); 
negB Usa ai è al 3.3%; naTUnioiw Soviatica siamo al 20%. 


Fe^disentire! 
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In una casa editrice. Interno, giorno. 
•Avete fatto riscrivere a K. l'ultimo 
capitolo? Bene. Piuttosto stiamo un po’ 
attenti con le recensioni. Il giornale A e il 
giornale B sono a posto, K. ha già parlato 
con chi pubblica le recensioni dei due 
critici e poi è loro amico. Vediamo che cosa 
si può fare con il giornale C. A proposito, 
cosa hanno deciso per la Tv? Quando lo 
chiamano a presentare il libro? Ah, 
dimenticavo, alla libreria X dovete parlar 
chiaro: o ci fa una vetrina con K., se no 
sono guai per i loro invenduti». 
Così, tra uno sponsor ben scelto, un 
marketing «deciso» e un intellettuale da 
copertina nasce il «libro che fa notizia». E 
un esempio (e neppure troppo forzato) 
tratto dal copione scritto e recitato ogni 
giorno in molte case editrici. E non solo in 
quelle. Ma anche in quotidiani, 
settimanali, mensili, televisioni 
pubbliche e private, in tutte quelle 
intraprese moderne ad alta 
concentrazione intellettuale che 
dovrebbero vendere intrattenimento 
insieme a informazione e (perché no) 
sapere. E invece ci fanno boccheggiare 
nella schiuma di innumerevoli libri* 
saponetta ben programmati o ci 
stordiscono con Tultima moda del prét à 
penser. Ci fanno credere che i giovani 
ignorano l’impegno nella sfera pubblica 
per avvertirci il giorno dopo che l’hanno 
miracolosamente riscoperto. Ci servono 
in tavola il dibattito precotto condito di 
ovvietà o aprono il microfono alla 
famigerata «gente» che, ben educata dagli 
intellettuali di cui sopra, dice ciò che da lei 
ci si aspetta, cioè ovvietà a ruota libera. 
Così continua la Grande Simulazione, 



ulttira 


Il disegno qui accanto 
è tratto dal libro 
aLa banda imbanditaa 


trascolorando dal brusio a) silenzio più o 
meno pilotato. Mentre all’orizzonte 
navigano le portaerei dei monopoli 
informativi e la televisione pubblica 
(pubblica perché finanziata dai cittadini) 
prende sempre più gusto a giocare al 
ribasso con remittenza commerciale, 
senza riuscire a togliersi il vizio congenito 
della lottizzazione e dei veti incrociati. 
Mentre, di fronte a un sociale che pare 
muto (ma muto non è), le dighe che 
aprono e chiudono i flussi 
dell'informazione sembrano meccanismi 
impazziti o diretti da burattinai capaci di 
governare col consenso (degli 
intellettuali, naturalmente). E pensare 
che qualche intelligenza sincera è 
addirittura arrivata a teorizzare che 
l’informazione, per dirsi tale, deve essere 
un «cambiamento che produce a sua volta 
un cambiamento». Ora piuttosto si mette 
mano al libretto d’assedi per acquistare 
falsi scoop da miliardi. Che tristi anni 
Ottanta. 

E poi, chi tanto d’accordo non è, deve 
proprio limitarsi ad abbaiare come un 
cane randagio? Il problema investe, più o 
meno, tutti. Anche la sinistra che pare 
talvolta spiazzata rispetto all’emergere di 
nuovi processi, dentro e fuori i mass* 
media, di nuove figure e ruoli 
intellettuali. 

Proprio per questo, anche per cogliere— 
se ce ne sono—segnali che vanno in 
senso opposto, abbiamo pensato di 
avviare sul nostro giornale una 
riflessione. Che inula oggi con 
l’intervento di Giovanni Giudici. 


Una produzione culturale sempre più omogenea e m 
cerca del successo facile, un’industria sempre più 
potente e autoritaria, sempre meno spazi alla critica 
e all’autonomia: e gli intellettuali che cosa fanno? 

Il Grande 

Consenso 
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La domanda è: «Ma gli In¬ 
tellettuali? Che cosa fanno 
gli Intellettuali davanti a 
tutto questo*? Chi siano gli 
Intellettuali che intende II 
non Immaginarlo mio Inter¬ 
locutore credo di poterlo in¬ 
tuire sema bisogno di troppe 
spiegazioni: quelli, evidente¬ 
mente, di tipo più tradiziona¬ 
le, I dottori in scienze umane, 
quelli che parlano o scrivo¬ 
no, chiamati ad esprimere 
opinioni su troppe, troppe 
cose, perché alla fine possa¬ 
no risultare sempre attendi¬ 
bili. . 

Ci sono molte ragioni per 
sospettare che il poeta invi¬ 
tato a commentare l'ultimo 
scandalo finanziario o io sto¬ 
rico interpellato sulle nuove 
tendenze della sessualità 
scrivano o parlino tanto per 
scrivere o per parlare, pur di 
liberarsi dalla fastidiosa bi¬ 
sogna dell’intervento o, peg¬ 
gio, pur di essere presenti al¬ 
la tribuna del bla-bla. Essi (e 






fgf ; 



cosi II sociologo e 11 filosofo. 
Il musicista e il pittore, l’epl- 
stemologo e il trivellatore di 
sentimenti) sono lì per fare 
la parte che gli è stata asse¬ 
gnata In questo (non kafkia¬ 
no, né fittizio) nostro teatro 
innaturale: produrre pensie¬ 
ri possibilmente facili e in 
quanto tali utilizzabili da 
una sempre più larga fascia 
di utenti affinché questi sia¬ 
no alleviati dalia fatica e dal¬ 
ia preoccupazione di un vero 
pensare con la propria te^ 
sta... Il che fa, e nemmeno 
poi tanto paradossalmente,- 
parte dei ttutto questo* a cui 
il mio Interlocutore tende¬ 
rebbe a riferirsi; gli si appo¬ 
ne, ami, e gli si addice come 
la didascalia a una foto pub¬ 
blicata sul giornale, poi che 
li -tutto questo* finisce quasi 
fatalmente per comprende¬ 
re, e purtroppo, smussare, 
assimilare, vanificare anche 
i discorsi che io riguardano: 
•tutto questo* essendo fra 


l’altro (tanto per affacciarsi 
al dunque con qualche esem¬ 
plo) il crescente girare a vuo¬ 
to di istituzioni sempre più 
avulse dai movimento reale 
della vita del singoli e delle 
comunità, la narcotizzazione 
pilotata delle superstiti ca¬ 
pacità critiche del cittadini 
attraverso i circenses della 
tv, delie canzonette e dei pal¬ 
lone (o di altri slmili diversi¬ 
vi I cui costi progrediscono 
in ragione geometrica e sul 
quali vengono pertanto, e 
non a caso, impegnati mi¬ 
gliaia di miliardi), ii privile^ 
glo accordato a quella con¬ 
traffazione del valore che va 
sotto il nome di dlvlsimo e. 
Insomma, I diversi •meli* che 
quotidianamente ci trovia¬ 
mo a deplorare, stigmatizza¬ 
re, denunclare, mettere a nu¬ 
do, contestare o, più blanda¬ 
mente, a definire, analizza- 
re_. 

L'insieme è un muro di 
gomma che, tanto più vio¬ 


lenti sono o sembrano i colpi 
con cui tentiamo o fingiamo 
di tentare di abbatterla con 
tanto maggior forza respin¬ 
ge e ridicolizza gli attacchi. 
La critica del sistema, questo 
si sapeva, è parte del sistema 
essa stessa, almeno fin là do¬ 
ve è consentita e tollerata, fi¬ 
no al punto in cut le forze 
(spontaneamente) unite del 
sistema (monolitiche, nono¬ 
stante l’apparente plurali¬ 
smo) non la reprimono con 
allarmata brutalità ogoffag¬ 
gine. Anche nel più mperto» 
del regimi democratici e’è un 
meccanismo repressivo che, 
quasi per una sorta di feed¬ 
back, Interviene a salva- 
guardare la continuità (la 
•sicurezza*?) dell’insieme, 
ponendo in condizioni di non 
nuocere chiunque seriamen¬ 
te metta in forse i fondtunen- 
ti delia sua legittimità, che 
non sono tanto quelli stabili¬ 
ti dalie carte costituzionali o 
dalie leggi quanto le più con¬ 
crete e sotterranee regole 


dettate da chi veramente co¬ 
manda (il caso Camiti sarà 
da vedersi proprio in questa 
visuale). 

Dal punto, prossimo o me¬ 
no prossimo, in cui quel 
meccanismo entra In azione 
si suole far dipendere il mi¬ 
nore o maggiore grado di 
•democraticità* di un ordi¬ 
namento: cl sono regimi che 
(per esemplo grazie a un alto 
grado di quella che con paro¬ 
le difficili si chiamerebbe en¬ 
tropia Informativa) possono 
concedersi un alto grado di 
tolleranza ed altri che, meno 
tranquilli, non sono in con¬ 
dizione (per ragioni di so¬ 
pravvivenza) di fare altret¬ 
tanto e sono costretti a get¬ 
tare la maschera e a scoprire 
l'ingrato sembiante della re- 
presslvltà fin dalle prime 
battute del contrasto. Il •pa¬ 
drone* in crisi non può nem¬ 
meno permettersi di essere 
un po’ simpatico; laddove il 
•padrone* affluente non ha 
difficoltà a darsi un’Immagi¬ 
ne, e talvolta anche una per¬ 
suasa convinzione, di buon 
democratico. Chi voglia di¬ 
vertirsi a trovare esempi 
nell’uno e nell’altro senso, 
pescando nella storia e nella 
cronaca, non avrà che l’Im¬ 
barazzo della scelta. 

9 0 0 

•Sopmttutto* cito da un 
Ideale manuale d’istruzioni 
per opinion makers o facitori 
d’opinione •Soprattutto edu¬ 
care la gente e non pensare; 
apprezzare, dunque, e valo¬ 
rizzare tutto ciò che e chiun¬ 
que riesca d’utilità a tal fine; 
al maitres à penser sostituire 
dei maitres a ne pas penser*. 
E ciò scrivendo mi trovo a 
posare lo sguardo su una 
frase di Hitler che Julien 
Benda citava nella prefazio¬ 
ne all’edizione 1946 del suo 
tanto discusso saggio su II 
tradimento del chierici; «àfon 
é opportuno* aveva consi¬ 
gliato Hitler nel Meln Kampf 
•sovraccaricare 1 glovaìnl 
cervelli con un Inutile baga¬ 
glio». 

• • • 

•Che cosa fanno gli Intel¬ 
lettuali?* •Periscono* son 
tentato di rispondere «e tra¬ 
discono*. E non avrei biso¬ 
gno di dilungarmi a spiegare 
(anche riferendomi a quanto 
già esposto) che la loro con¬ 
dizione appare oggi tra le più 
assurde e infelici: di ogni si¬ 
stema di dominio essi sono 
infatti, in un medesimo tem¬ 
po, complici, dipendenti, 
zimbelli e prime vittime. Do¬ 
po tanto vano discorrere di 
struttura e sovrastruttura 
(in quesfultlma si usava far 
rientrare le attività della cul¬ 
tura e dell’Informazione) 
siamo arrivati, oramai da un 
pezzo,aun tipo di organizza¬ 
zione sociale e ad un assetto 
tecnologico in cui la struttu¬ 
ra si è, come suo] dirsi, strut- 
turaiizzataela «realtà viene 
sempre più largamente so¬ 
stituita dalle sue •descrizio¬ 
ni*, co^ come alia sostanza 
degli atti sempre più presso 
supplisce 11 rituale. 

Viviamo, all’insegna 
deil’tinformazlone zero*, nel 
mondo delle immagini e del¬ 
le parole manipolate, di un 
mondo alle cui esigenze il 
dottore in scienze umane è 
chiamato a prestarsi in mi¬ 
sura sempre più stringente, 
tale prestazione essendo la 
ragion d’essere della parte a 
lui riservata ed Imposta. 


Detto in parole più povere, 
un Intellettuale potrà conta¬ 
re sui riconoscimento e sul¬ 
l’omologazione sociale del 
proprio status e della propria 
credibilità (con relativo cor¬ 
rispettivo economico) In mi¬ 
sura della sua rispondenza 
alle aspettative In lui riposte, 
direi quasi, istituzionalmen¬ 
te; ogni disubbidienza o ina¬ 
dempienza o insufficienza 
sarà punità In termini di 
non-riconosclmento, di non¬ 
omologazione, di estromis¬ 
sione, di riduzione ai silen¬ 
zio. 

E, quel che è più tragico o 
semplicemente grottesco, al¬ 
ia ben oliata macchina del 
servizio d’ordine accudisco¬ 
no tecnicamente, ossia per 
competenza, rappresentanti 
in quello stesso ceto di Intel¬ 
lettuali ai quali essa si desti¬ 
na: ora braccate animule e 
ora cani da guardia, ora ac¬ 
coliti zelanti e ora innocui 
obiettori, untorelli. 

• 0 • 

Molti certamente insorge¬ 
ranno a protestare che tutto 
ciò non è vero e che essi ope¬ 
rano (scrivono, per esemplo, 
o insegnano a tnon pensare* 
in buonissima fede convinti 
di insegnare il contrario) in 
condizioni di assoluta libertà 
e di perfetta autorealizzazio¬ 
ne. Beati loro, se non menti¬ 
scono ose non si rendono più 
conto di star mentendo, a tal 
punto la nostra stessa co¬ 
scienza riesce a farsi spec¬ 
chio deforman te e a sna tura¬ 
re in sé misure e senso di ciò 
che è giusto o ingiusto, es¬ 
senziale o non essenziale, in¬ 
nocente o colpevole, anche se 
probante Immagine di verità 
resta pur sempre quella del¬ 
l’uomo che dubita... 

Ma poi, scendendo a livel¬ 
lo dei trito quotidiano, come 
non pensare, davanti a certe 
possibili obiezioni e proteste, 
a quanto sia invero difficile 
rinunciare non dirò al pane 
ma al conforti della posizio¬ 
ne e della notorietà, ai cari¬ 
sma di amministratori delio 
spirituale, alle (citando D’A- 
lembert) •relazioni con i po¬ 
tenti*, tanto più gratificanti 
quanto più l’intellettuale sa¬ 
prà coincidere (in qualun¬ 
que, si badi, contesto!) con I 
modelli vigenti e previsti: 
proprio in questo tradendo la 
sua missione più alta che fu 
in altri casi o altri tempi 
quella di esprimere, nel ser¬ 
vizio della vocazione indivi¬ 
duale, una coscienza (e non 
un Incoscienza) critica col- 
lettlval 

Illudersi di poterlo fare 
servendo soltanto in appa¬ 
renza a coloro li cui principa¬ 
le interesse é, quella coscien¬ 
za, di limitarla, addormen¬ 
tarla e finalmente spegnerla, 
diventa oggi sempre più dif¬ 
fìcile per non dire impossibi¬ 
le: così come è difficile per 
me scrivere, qui ed ora, senza 
la minima sicurezza di non 
essermi nella pratica già 
contraddetto, urta più o me¬ 
no indiretta apologia anche 
del rifiuto di scrivere, con 
l'intimo e superbo scopo di 
restare uno scrittore. Qual 
senso avrebbe però questa 
solitaria sortita, se non va¬ 
lesse almeno a provocare al¬ 
tre riflessioni, altre idee, alt 
ri propositi, qualche sfida sui 
fata? 

Giovanni Giudici 



«Sia per gli Abiti che per la 
Legislazione, l’uomo non 
procede per semplice Casua¬ 
lità... In tutte le Mode, in 
ogni foggia di Abiti, apparirà 
di continuo l’Idea Architet¬ 
tonica. 11 Corpo e l’Abito rap¬ 
presentano il luogo e la stof¬ 
fa su cui e con cui devesl co¬ 
struire io splendido Edifizio 
di tutto il suo Personaggio. 
Che inceda con sandali leg- 

S erl ed avvolto in mantello 
1 drappo; che si dimeni gra¬ 
ziosamente e che torr^;gl 
con aita acconciatura— che 
si gonfi fra I ricami del col¬ 
letto inamidato, fra imhottl- 
ture, bucherami e sbuffi mo¬ 
struosi— egli dipenderà pur 
sempre dalla natura di quel¬ 
la tale Idea Architettonica— 
Gli AblU ci dettero indivi¬ 
dualità. attribuzioni, costi¬ 
tuzione civile; gli Abiti ci han 
reso Uomini; ora minaccia¬ 
no di renderci attaccapanni*. 

Queste osservazioni sul 
carattere simbolico d^ll 
ablU preposti ad una funzio¬ 
ne di comunicazione e rive¬ 
lazione che è anche, ambi¬ 
guamente, di mascheramen¬ 
to e occultamento della per¬ 
sona. non appartengono a 
qualche stravagante seguace 
di Barthes o Baudrillard. 
Appartengono alle precoci 
Intuizioni di un certo Herr 
Diogene Teufelsdreck il qua¬ 
le ben oltre un secolo e mez¬ 
zo fa in Germania, in qualità 
di «Professore di Cose In Ge¬ 


nerale* all’università di 
Welssenlchtwo (Chissado- 
ve), pare avesse intrapreso 
un’allora Incompreslbile ri¬ 
cerca sull’involucro più 
esterno dell’uomo, li Tessuto 
nel quale tutti gli altri invo¬ 
lucri dell’animo umano si 
racchiudono e si riparano. 

Inspiegabile in un uomo di 
erudizione sconfinata e di 
genio Impareggiabile fu, al- 
l’epoca, la predilezione per 
un soggetto cosi effimero, la 
sua speciale venerazione per 
U Mercato del Vecchi AbiU. 
queste cose silenziose ed elo¬ 
quenti che solo per lui si di¬ 
sponevano In una «Parata 
dell’Esistenza con 1 suol ge¬ 
miti ed il suo giubileo*. Cl in¬ 
curiosisce oggi e ci entusia¬ 
sma questo ottocentesco, 
ispirato antenato del moder¬ 
no e ormai compassato se- 
miologo, la sua «piccola figu¬ 
ra filosofica del cappello a 
tuba, dalie svolazzanti falde 
dell’abito e dagli occhi deli¬ 
ranti di nobile sdegno»; per¬ 
ché lui le «Fiere dei Cenci* 
veri labUIntl di emblemi, le 
ha attraversate con incanta¬ 
to Umore, come di chi si trovi 
In una «Galleria AcusUca so¬ 
prannaturale, ove gli SplriU 
della Vita gli sussurravano 
strani segreU aU’orecchlo*. 

Sappilamo che la ricerca 
del professor Diogene Teu¬ 
felsdreck (profeUco annun¬ 
cio di divinità e dannazione 
U suo nome, che aigniflca 


•Figlio di Dio Sterco di Sata¬ 
na*) fu delle più avventurose 
e a quel tempi delle più soli¬ 
tarie. Il risultato fu un fitto e 
informe trattato. Die Klel- 
der, Ihr Werden und Wlrkea 
(Oli AblU, loro origine e toro 
influenza), che in Germania 
fu giudicato di una genialità 
a dir poco stravagante, e che 
in Inghilterra (terra delle 
scienze deli’uUie e del fatU) 
stentò a trovare un pubblico 
e un editore nonostante le 
pazlenU cure esegeUebe di 
un volenteroso traduttore e 
curatore («uomo di abitudini 
speculaUve inveterate*) 11 
quale pur di diffondere in 
patria le idee rivoluzionarle 
del trattato decise di chiari¬ 
ficarle e renderle appeUbiU 
Integrandole, con tagli e ri¬ 
cuciture, in una biografia 
(tutta da fare) del professore, 
qualcosa come «La vita e le 
opinioni di Herr Teufel¬ 
sdreck*, ovvero Sartor tte- 
sartus (H sarto ricucito). 

Deve essere ormai piutto¬ 
sto evidente che tanto il pro¬ 
fessore che il suo blogràfiv 
curatore non sono altro che 
personaggi fittizi di un ro¬ 
manzo filosofico, la proiezio¬ 
ne sdoppiata di natura auto¬ 
biografica dietro cui si cela 
Thomas Carlyle 0786-1881). 
uno dei massimi scrittori e 
critici di lingua Inglese. Su 
questo Innovativo gioco di 
specchi arretranti, dlacrltta- 
rm nella acrlttura, ben noto 


Con il «Sarto ricucito» di Thomas Carlyle torna in libreria uno dei più singolari casi letterari deU’800 
Ecco come il raffìnato intellettuale vittoriano riscrisse la storia dell’umanità osservandone gli abiti 
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ormai alla nostra autorlfles- 
slva letteratura contempo¬ 
ranea. si regge infatti una 
delle più origliali opere del¬ 
l’Ottocento Inglese, tanto 
che per molto tempo doveva 
rimanere una stranezza nel¬ 
la storia delia narraUvà. Né 
giovò alla reputazione del¬ 
l’autore, già famoso all’epo- 
ca per aver mosso in Segni 
del tempi (1829) la critica più 
radicale nel confronti della 
civiltà Indusblale, e in quel 
termini che poi giungeranno 
fino al socialismo utopico di 
Morris. Sartor Hesartus che 
Carlyle scrisse nel 1831, pub¬ 
blicò a puntate e con difficol¬ 
tà fra U 1833 e U 1834, e In 
volume solamente nel 1838, 
esce ora In una nuova edizio¬ 
ne Italiana con introduzione 
di Rosario Assunto, grazie 
all’inlziaUva di una giovane 
casa editrice siciliana che ha 
ristampato una antica tra¬ 
duzione di Chimentl (Nove¬ 
cento Editrice^ Ure 

40.000). 

Ma torniamo a Herr Teu¬ 
felsdreck e alla sua convin¬ 
zione che interessi degli 
uomini sulla terra sono tutti 
legati, abbottonati Insieme e 
mantenuti sugli AbiU*. sic¬ 
ché «questo grave e vasto 
soggetto sugU AblU, se ben 
compreso, conUene In sé tut¬ 
to ciò che gli Uomini han 
pensato, sognato, fatto, ciò 
che sono staU*. È stupefa¬ 
cente che »U pretenda per la 
sua fUosofia oelle apparenze 
(delle «superflci* si direbbe 
oggi) il posto di disciplina 
■delle discipline e, ancor più, 
che egU Intenda con questa 
non solo muovere contro 1 
simboli logori del suo tempo, 
ma osta^glare altresì U pri¬ 
mato deifatU: la feUcltà arlt- 
meUca di Bentham, l’umani¬ 
tà disposta nelle progressio¬ 
ni geometriche di Malthus, 1 
Laboratori della Logica, le 
inlsuraztonl, le numerazloal. 


ecc. n suo biografo-curatore 
si rende conto che, se que¬ 
st’opera venisse pubblicata 
in Inghilterra, rischierebbe 
di turbarne le abitudini in¬ 
tellettuali e digesUve. 

Dietro la filosofia monda¬ 
na de* prcfesscrc c’è InfatU 
una mlsUca e onnicompren¬ 
siva teoria deU’uomo e del-' 
resistenza. L’Abito che è se¬ 
gno del trionfo dell’Arte sul¬ 
la Natura, dell’uomo civile 
sul bruto primlUvo, è anche 
segno di un universale pro¬ 
cesso di strutturazione sim¬ 
bolica dell’esperienza; di una 
incessante attività mediante 
la quale l’uomo tenta di af¬ 
fermare la propria soggetti¬ 
vità rispetto all’Infinito. Lo 
fa manipolando la natura e 
trionfando sul bisogno, in¬ 
ventando la Storia e persino 
il Tempo e lo Spaso per 
sconfiggere il Caos e il Nulla, 
avvolgendosi insomma e na¬ 
scondendosi come «tra fasce 
e sudario* In strati deperibili 
di vesti, di formule e di lin¬ 
guaggi. Egli diventa cosi un 
fabbricante di immondizie e 
di mlracolL Nel panni egli è 
costretto a trovare la sua mi¬ 
seria e la sua poesia, la sua 
volgarità e la sua redenzio¬ 
ne, poiché essi sono immagi¬ 
nazione e finzione, verità e 
impostura. 

Teufelsdreck è Insomma 
un attualissimo critico e 
poeta delie finzioni umane 
che, prima della civiltà delle 
immagini, ha capito il potere 
del sistemi di rappnòenta- 
zlone (egli stesso come filo¬ 
sofo e anista, e dunque come 
«sarto* per eccellenza, ne è 
depositarlo), ma che tuttavia 
sa andare con religioso stu¬ 
pore incontro al mmero che 
nell’e^ierlenza umana con¬ 
tinua a celarsL Se eoe) non 
fosse, più di una affinità si 
potrebbe stabilire con U no¬ 
stro antUnetaflslco pensiero 
della «differenza* compresa 
l’attuale e disincantata ri¬ 


flessione sulla cosiddetta 
■società del simulacri*. Né è 
un caso che molta impres¬ 
sione doveva fare su Borges 
la forza, ma anche la dispe¬ 
razione, con cui l’Idealismo 
platonico si ripropone in 
Sartor Hesartus: una «filoso¬ 
fia di sabbia* per cui l’intero 
imiverso (compresi il tempo 
e lo spazio e forse noi stessi) 
non sarebbe altro che appa¬ 
renza. sogno o illusione. (La 
concisa prefazione che molti 
anni fa Borges scrisse per 
questo libro è ora fra 1 prolo¬ 
ghi del II volume delle sue 
opere appena uscito da Mon¬ 
dadori, 1471 pp., lire saoOOX 
Teufelsdreck infatti ha 
avvolto persino se stesso in 
una verità geroglifica. La 
storia della sua vita è un 
enigma Indecirrablle disse¬ 
minato In sei buste di lilegi- 
blli e caotici frammenti au¬ 


la nuckG 


toblografld (ciascuna sigil¬ 
lata con un segno dello Zo- 
dlacoX un carteggio stermi¬ 
nato e labirintico in cui I fat¬ 
ti tendono ad evaporare per 
lasciare sul tavolo dell’esau¬ 
sto biografo-curatore tracce 
di una bioerafla bizzarra, 
immagini di pellegrino ed 
ebreo errante, di reietto e di 
martire, di Meflstofele bef¬ 
fardo e ispido Giovanni Bat¬ 
tista che, mentre autentica¬ 
no la vocazione e il ruolo 
unico di un intellettuale pro¬ 
feta e visionario disegnando¬ 
ne l’idealizzato iter fonnatl- 
vo, giocano ironicamente 
con se stesse e con le conven¬ 
zioni della stessa autobio¬ 
grafia spirituale. Ne risulta 
un eroe volutamente troppo 
sublime per non essere an¬ 
che efficacemente umoristi¬ 
co. 

Maria Dal Sapio 
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Fiesole: registi 
e drammaturghi 
pciiae<»li lavorano insieme 

^ Nostro servizio 

FIESOLE » il Centro intemarióiìflic 
di drammaturgia di Fiesole ha cinque 
anni. Fondato da un gruppo di pionie* 
ri della parola scenica italiana, neglet* 
ta allora più che ora, e costituito da 
Mariani, Guicciardini, Merlini e Fer* 
rone, questo avamposto, questo parco 
naturale ed isola di protezione dell'au» 
tore italiano, ha ora una sua crisi di 
crescenza. Si era cominciato con il 
mettere fianco a fianco drammatur¬ 
ghi e registi, ed erano nati gli allesti¬ 
menti di “La casa dell’ingegnere'' 
(Fcrrone-Navello), “L'isola di Sancho" 
(Santanelli-De Bosio), “Il pianeta inde¬ 


cente" (RossoOluicciardini), “L’amore 
delle tre melarance” (Cerami-Pupi e 
Fresedde), “Regina madre" (Santanei- 
li-Fantoni): spettacoli variamente co- 
prodotti da enti come lo Stabile di Tbri- 
no o quello di Trieste. 

Si trattava di mordere il mercato, 
incuneando il verbo contemporanco 
in funzione anti-pirandelliana, anti¬ 
shakespeariana. Dopo quel primo ciclo 
di lavoro era poi nata l'esigenza di for¬ 
mare nuove leve di scrittori, portando¬ 
li più fiduciosi verso il regno per eccel¬ 
lenza della frustrazione creativa: scri¬ 
vere per il teatro non avrebbe più volu¬ 
to dire scrivere per il silenzio. 1 corsi di 
drammaturgia, ancora in corso In que¬ 
sta stagione 1985-86, volevano dunque 
fornire non ideologie preconfezionate, 
strumenti del mestiere rigidi e indi¬ 
scutibili. 

Dell’esperienza hanno discusso t do¬ 
centi stessi con i giovani corsisti, regi¬ 
sti e critici teatrali italiani, in un con¬ 
fronto tenutosi nei locali del Centro. 
Ettore Capriolo ha parlato del suo 


esperimento: proporre un atto unico di 
Labtche e Feydeau invitando gli allie¬ 
vi a scriverne uno precedente o se¬ 
guente. Renzo Rosso ha lavorato sul 
“Giulio Cesare” shakespeariano muo¬ 
vendosi verso le peculiaritA del lin¬ 
guaggio televisivo. Remondi e Capo- 
rossi ìftanno costruito ta macchina sce¬ 
nica che servirà toro per “Ameba”, uno 
spettacolo che debutterà a Firenze 
nell’ambito della manifestazione «Fi¬ 
renze capitale della cultura europea». 

Furio Scarpelli, ferocemente con¬ 
vinto che sceneggiatura cinemato¬ 
grafica e buona drammaturgia non 
abbiano niente di inconciliabile (lo di¬ 
mostrano capolavori come “Tradi¬ 
menti” o “La donna del tenente fran¬ 
cese”, scritti da Pinter, e la stessa cop¬ 
pia Age & Scarpelli per film come “La 
terrazza” o “Le bai” di Scola), è In cer¬ 
ca di una scrittura che torni a parlare 
del quotidiano, della realtà che vivia¬ 
mo ogni giorno e che chiediamo al tea¬ 
tro e a) cinema di specchiare critica- 
mente. 


Vincenzo Cerami, i' -.cci-. <■ jnirtilo 
dai dato di cronaca dLÌra--.'t<>5inio di 
John Lennon, per costruire “iinage”, 
un atto breve di quindici-venti minuti. 
La novità annunciata nel confronto è 
che ora il Centro ha deciso di costituire 
una compagnia di giovani attori pro¬ 
fessionisti (sette elementi), che lavore¬ 
ranno al minimo sindacale della paga 
per quattro mesi, dal prossimo aprile a 
luglio, esordendo in Firenze con un 
nuovo testo di Cerami. Assistente alla 
regia dei giovani (che saranno scelti 
tra ben candidati, molti del quali 
già inseriti in compagnie di giro) sarà 
Sandra D’Alessanoro, padre putativo 
Marcello Bartoli. Musicista di compa¬ 
gnia Nicola Piovani. Scenografo Guido 
Mariani. Il primo aprile la novella 
compagnia si metterà al lavoro. 

La drammaturgia italiana, cui il fa¬ 
to pareva avere accordato non più che 
poche ore, la guarderà speranzosa, for¬ 
se prossima a nuovi vigori. 

Daniele A. Martino 



Massimo De Rossi in una sce¬ 
na di «Una notte con Casano¬ 
va» 


Lieto fine 
per Casanova: 
non è «osceno» 


L’AQUILA — Non è osceno 
«Una notte di Casanova» di 
Franco Cuomo, lo spettacolo 
con Massimo De Rossi. Come 
si ricorderà sulla pièce pochi 
giorni fa si era abbattuta, fat¬ 
to insolito ormai da anni per 
le nostre scene, la mannaia 
della censura. Adesso il magi¬ 
strato istruttore che aveva 
aperto l’inchiesta ha deciso 
che nel testo e nella rappre¬ 
sentazione del Teatro Stanile 
dell’Aquila non si ravvisano 
gli estremi del reato di osceni¬ 
tà. Lo spettacolo, quindi, potrà 
continuare ad essere rappre¬ 
sentalo. 


lillà 


Raidue, ore 21,55 W 

Parigi: II' 

U look 
per le 
elezioni 

•lei Paris», la rubrica di Mixer (su Raidue alle 21,55) questa sera si 
presenta con un appuntamento speciale: tema della settimani^ 
infatti, sono le prossime elezioni francesi. L’appuntamento del 16 


marzo viene però visto con un’ottica «particolare»; i grandi nomi 
della moda e del design giudicano infatti il look e l’immagine con 
cui i candidati dei diversi partiti politici si sono presentati all’elet¬ 
torato. Come sempre, Mixer proporrà anche il sondaggio, questa 
sera dedicato al «grado di fiducia che gli italiani nutrono verso Io 
stato». Cosa si asj^ttono in termini di servizi pubblici dalla mac¬ 
china statale? Sono disposti a pagare «bustarelle» per accelerare la 
macchina burocratica? Hanno fiducia nella magistratura? Obiet¬ 
tivo puntato quindi su Eros Ramazzotti, figlio di borgata che tiene 
alle sue «radici di periferia» e si è fatto seguire dalle telecamere 
mentre — dopo la vittoria di Sanremo — torna tra gli amici del 
bar. Infine il «Taccia a faccia,: questa sera è Giuliano Amato, sotto- 
segretario alla presidenza del Consiglio, a rispondere alle domande 
di Giovanni Minoli, sulla riforma istituzionale, sulla prossima ve¬ 
rifica rolitica nel pentapartito, sui rapporti Psi-Pei e sul conten¬ 
zioso Craxi-Lucchini. 

Canale 5: Spaak «universitaria» 

Buona domenica (in onda su Canale 5 dalle 13,30) prevede come 
sempre anche l’appuntamento con il telefilm Orazio e con il «pro¬ 
cesso» di Catherine Spaak, Forum. Ed è proprio qui la novità del 
programma, una novità che viene da una università inglese che ha 
scelto di utilizzare questa trasmissione per insegnare l’italiano agli 
studenti di Worwick. La varietà del linguaggio (quello forense 
come quello dialettale), i «casi» presentati, adatti anche a un pub¬ 
blico di un altro paese, le caratteristiche televisive, hanno permes¬ 
so così a Catherine di improvvisarsi «professoressa» con la sua 
trasmissione. Maurizio Costanzo, nel corso di Buona Domenica, 
proporrà invece interviste sull’attualità. Ospite il ministro Spado¬ 
lini che — in prossiità dell’a marzo — ha anche detto come ritenga 


quindi un signore che racconterà una sua personale odissea, dura¬ 
ta otto anni, nei meandri della giustizia e della burocrazia. Ancora: 
musica, spettacolo, e novità in libreria. 

Raiuno: cinema, teatro e musica 

Giornata di anteprima a Domenica in (su Raiuno dalle 14). In 
studio Tom Hulce, ovvero il protagonista di Amadeus, che parlerà 
del suo prossimo film, Echo Parkri registi Carlo ed Enrico vanzi- 
na presenteranno invece Yuppies e parleranno della tendenza 
della nuova produzione cinematografica italiana ad occuparsi dei 
giovani. Interverrà quindi anche Annie Chaplin, la figlia di Char- 
lot. per testimoniare su una questione che ha recentemente fatto 
parlare molto la stampa: le «attenzioni» che l'Fbi ha avuto per anni 
nei confronti di Charlie Chaplin. Dal cinema al teatro, con Corra¬ 
do Pani, alla musica con John Taylor, «ex» dei Duran Duran, che 
presenta il suo nuovo video, «I do what i do». Infine Loretta Goggi, 
che annuncerà la sua nuova trasmissione del giovedì sera. 

Raiuno: tra mucche e canguri 

Uno «special» di Linea Verde dall’Australia: Federico Fazzuoli con 
la troupe della Rai è andato a visitare i modernissimi allevamenti 
di bestiame impiantati nelle distese australiane e neozelandesi, e 
confronterà (afìe 10 su Raiuno) tecniche e strutture con quelle 
della fattoria modello della Pianura Padana. Inoltre: si parlerà 
ancora di agrumi. 

Canale 5: dopo il Challenger 

Afonitor (Canale 5. ore 23) riporta l’attenzione sulle imprese spa¬ 
ziali. Guglielmo Zucconi propone un servizio sulle future città 
cosmiche, la cui nascita — secondo il giornalista — potrebbe avve¬ 
nire in futuro abbastanza prossimo. 

(a cura di Silvia Garambois) 


REVOLUTION ~ Regìa: 
llugh Hudson. Sceneggiatu¬ 
ra: Robert Dillon. Interpreti: 
Al Pacino, Nastassja Kinski, 
Donald Sutherland, Annie 
Lennox, Sid Owen, Dexter 
Fletcher. Fotografia: Ber¬ 
nard Lutic. Costumi: John 
Molio. Usa. 1985. 

Una grande occasione 
sprecata. In che altro modo 
definire questo kolossal da 
trenta milioni di dollari per 
li quale si riparia già, dopo il 
tonfo commerciale negli 
Stati Uniti, di «sindrome 
Cancelli del cielo» (era il we¬ 
stern di Cimino che mandò a 
picco la Warner Brothers)? Il 
tema, come si sa. è la guerra 
d’indipendenza americana, 
anzi la rivoluzione popolare 
attraverso la quale le colonie 
britanniche dei Nuovo Mon¬ 
do si liberarono dal giogo di 
re Giorgio 111. Farci sopra 
un film è stata una bella 
idea, e certo incuriosiva il 
fatto che a dirigerlo fosse un 
inglese, per quanto ben in¬ 
trodotto nelle faccende di 
Hollywood. Solo che Hugh 
Hudson, nella sua compren¬ 
sibile ansia di sfuggire al 
tranelli della retorica pa¬ 
triottica a stelle e strisce, ha 
finito per urtare un po’ tutti. 

Il risultato è un film solen¬ 
ne, opaco e alquanto schizo¬ 
frenico, dove l’elogio del ri¬ 
voluzionari si mischia alla 
metafora vietnamita, la na¬ 
scita di una nazione alla ri¬ 
vincita della Madre Patria. 
Anche se lui dice il contrarlo, 
si capisce che Hugh Hudson 
non ama granché questi co¬ 
loni cenciosi venuti dalla 
vecchia Europa. Quanto agli 
inglesi. Revolution ce li mo¬ 
stra sadici, odiosi e incipria¬ 
ti, in un blend cinematogra¬ 
fico che sta tra Barry hyn- 
don e una burla del Monty 
Phyton. 

Insomma, Hudson ha vo¬ 
luto fare l’imparziale, quello 
che scruta sotto la crosta 
dell’agiografia ufficiale: ma 
a forza di prendere le distan¬ 
ze dal polpettoni eplco-sentl- 
mentali alla Dottor Zlvago 
ha finito con il confezionare 
un film che non è né carne né 
pesce. Forse solo un raffina¬ 
to esercizio di stile nel quale 
ogni singola inquadratura 
deve qualcosa a qualche 
maestro del cinema (i riferi¬ 
menti possibili sono, nell’or- 
dlne. Il Gance di Napoléon, 11 
Renolr di La Marsigliese, li 
Griffith di America, senza 
dimenticare Kurosawa, Pu- 
dovkin e Vldor). 

Il personaggio-cardine di 
Revolution è un povero cri¬ 
sto, Tom Dobbs, con la faccia 
grintosa e il corpo scattante 
di Al Pacino. Marinaio di 
fiume, vedovo con un unico 
figlio rimasto, Dobbs ha la 
sventura di approdare nel 
porto di New York proprio il 
4 luglio del 1776, giorno della 
«Dichiarazione di indipen¬ 
denza». Si abbattono le sta¬ 
tue deli'odiato re Giorgio e si 
fa festa, ma per lui è rinizio 
di una via crucis: prima gli 
sequestrano la barca, poi lo 
picchiano e lo arruolano a 
viva forza (insieme al figlio 
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Ai Pacino in un'inquadratura del film di Hugh Hudson «Revolution» 


È uscito «Revolution» con Al Pacino 
un kolossal sulla guerra d’indipendenza americana 

Qui non si 
fa l’America 


Ned). Intanto, confusa nella 
folla berciante, appare Na¬ 
stassja Kinski, ovvero Dalsy, 
aristocratica pentita passata 
dalla parte del rivoltosi. 

Nel mezzo, però, al sempre 
più stupefatto meu-inaio ne 
succedono di tutti i colori. 
Uscito salvo per miracolo dal 
primo scontro con le «giubbe 
rosse», Dobbs diserta e si ri¬ 
mette a lavorare in una cor¬ 
deria per sfamare il figlio; 
poi gli Inglesi lo assoldano 
per fargli fare la parte della 
preda in una grottesca cac¬ 
cia alla volpe e lui comincia 
a pensare che forse la guerra 
lo riguarda. Ma ancora ten¬ 
tenna: solo quando l’amato 
Ned sarà fatto prigioniero e 
frustato a sangue dal ser- 

f entacclo britannico Donald 
utherland, Dobbs si decide 
a tirar fuori le unghie. Segue 
una parentesi ecologica tra 
gli indiani uroni, amici dei 
colon), visti'come emblemi 
di una purezza destinata a 


soccombere in futuro sotto 1 
colpi dei «visi pallidi» (ma 
questa è un’altra storia). Nel 
frattempo, le sorti delia 
guerra volgono al meglio 
grazie a Washington e al 
francesi; ormai conquistato 
alla causa dell’indipendenza, 
Dobbs guida gli scouts india¬ 
ni in azioni sempre più valo¬ 
rose. sostenuto dal ricordo 
della bella Daisy, creduta 
morta In missione. Invece lei 
è viva e vegeta: e nel finale 
ad effetto i due coronano fi¬ 
nalmente il loro sogno d’a¬ 
more. L’America è fatta, ora 
bisogna fare gli americani, 
sembra dirci Hudson, che 
conclude il film mostrandoci 
l’orma! grandicello Ned 
mentre s’avventura con la 
moglie incinta alla conqui¬ 
sta del West Forse diventerà 
contadino, forse morirà ad 
Aiamo ai fianco di Davy 
Crockett.. 

Definito maliziosamente 
da un critico americano una 
«declaration of incompeten- 


Nelle sale finalmente 
l’interessante opera di Orsini 

Lettera 
a un figlio 
drogato 


L- ^ 






Ben Gazzars • Sergio Rubini nel film di Valentino Orsini 


ce» (Incompetenza fa rima 
con indipendenza), Revolu¬ 
tion è un film che maschera 
con una sontuosa messa In 
scena la più assoluta man¬ 
canza di ispirazione. Siamo 
lontani, insomma, dai risul¬ 
tati di Momenti di gloria e di 
Greystoker. impegnato a ca¬ 
valcare un budget gigante¬ 
sco e a dirigere migliaia di 
comparse in costume, Hu¬ 
dson disperde il proprio ta¬ 
lento sul campo di battaglia, 
lasciando al povero Al Paci¬ 
no il compito di riempire i 
buchi del film. Simile al peo- 
nes messicani dei vecchi we¬ 
stern aU’italiana. il perso¬ 
naggio di Tom Dobbs fa sim¬ 
patia, come tutti gli eroi pro¬ 
letari alle prese con la co¬ 
scienza di classe: ma per vin¬ 
cere davvero la sua «rivolu¬ 
zione» avrebbe avuto biso¬ 
gno, almeno, di un cencio di 
sceneggiatura. 

Michele Anseimi 

• Al Barberini di Roma 


nCLIO MIO INFINITA¬ 
MENTE CARO — Regia: Va¬ 
lentino Orsini. Sceneggiatu¬ 
ra: Valentino Orsini, Vincen¬ 
zo Cerami. Giuliani G. De Ne¬ 
gri. Fotografia: Luigi Kuveil- 
ler. Musica: Guido e Maurizio 
De Angelis. Interpreti: Ben 
Gazzara, Mariangela Melato, 
Sergio Rubini, Valeria GoU- 
no. 1985. 

Padri e figli. Un binomio, 
anzi un «contrasto» classico, 
ora indagato come rapporto 
ambiguo percorso da inquie¬ 
tanti, arcaiche difformità; 
ora ripensato sotto specie di 
esempio edipico, di casistica 
freudiana tutta attuale. Let¬ 
teratura e cinema hanno 
sempre attinto proficua¬ 
mente da simile crogiuolo 
esistenziale. Almeno in pas¬ 
sato. Più recentemente. In¬ 
vece, le opere ispirate a tale 
tematica sono diventate me¬ 
no frequenti, pur se i proble¬ 


mi che caratterizzano tut- 
t’oggi la controversa convi¬ 
venza tra genitori e figli ri¬ 
sultano estremamente 
drammatici, insistentemen¬ 
te ricorrenti. 

Bene ha fatto, quindi, un 
cineasta già esperto di epo¬ 
cali questioni civili-sociali 
qual e, appunto, Valentino 
Orsini a ^rre mano ad un 
soggetto originale incentra¬ 
to proprio su un padre e su 
un figlio, prima convenzio¬ 
nalmente catalogabili come 
■gente comune», poi presto 
catapultati, a causa delia de¬ 
stabilizzante intrusione del¬ 
la droga, in un tragico tun¬ 
nel ove ogni rispettivo ruolo, 
tutte le responsabilità ven¬ 
gono sovvertiti, ribaltati. 
Tanto da prospettare le con¬ 
tigue, concomitanti espe¬ 
rienze dei due in una sorta di 
incubo ad occhi sbarrati, 
un’ossessione che soltanto 
dopo radicali, tormentosi 


dissidi troverà Infine acquie¬ 
tata soluzione nella consape¬ 
volezza più stoica, nella co¬ 
gnizione dolorosa del reale. 

L'Intrico narrativo riper¬ 
corre quasi didascalicamen¬ 
te rellittlco dipanarsi di si¬ 
mili rovelli esistenziali e tro¬ 
va, In particolare, pressoché 
rituale soluzione mediatrice 
nelle «persone drammatiche» 
di Antonio Moreill, noto e fa¬ 
coltoso avvocato pisano, del 
figlio Marco, studente all’ap¬ 
parenza tranquillo e in real¬ 
tà segnato da una rovinosa 
esperienza; delle loro rispet¬ 
tive donne, Stefania, provvi¬ 
da e amica discreta del pa¬ 
dre, Francesca, inquieta, 
complice compagna del gio¬ 
vane. Poi, sconvolgente, de¬ 
vastante irrompe tra i quat¬ 
tro l’eroina, la droga vissuta, 
sofferta fino alle estreme, di¬ 
sperate conseguenze. 

Elemento caratterizzante 
dei film di Orsini, peraltro, 
non è tanto il fatto di orche¬ 
strare convenzionalmente 
situazioni e personaggi di un 
tale ordito narrativo, quanto 
piuttosto la particolarità che 
ogni figura, ogni significato 
dei dramma sono qui rove¬ 
sciati, sembrerebbe, con 
meccanica subitaneità, giu¬ 
sto nell’intento di prospetta¬ 
re, esplorare allo scoperto il 
disastroso trauma patito da 
un piccolo nucleo familiare 
sconvolto, appunto, dall’ir- 
nizione impreveduta della 
droga, di tutte le abiezioni, 
gli intuibili guasti ad essa 
conseguenti. La vicenda di 
Figlio mio... si proporziona, 
dunque, sullo schermo come 
un «racconto a tesi» certo 
tempestivo, di bruciante at¬ 
tualità, ma proprio per que¬ 
sto la sua struttura portante 
appare pregiudicata da un 
approccio drammaturgico in 
qualche misura troppo «di 
testa». 

In altri termini, in questo 
film funziona quasi tutto. 
Dagli interpreti Ben Gazzara 
e Mariangela Melato (Anto¬ 
nio e Stefania), Valerla Goli¬ 
no e Sergio Rubini (France¬ 
sca e Marco), tutti formal¬ 
mente corretti nei loro pur 
difficili ruoli, all’elegante 
preziosità con cui Luigi Ku- 
velller ripropone lo scordo 
originale di una Pisa trasfi¬ 
gurata e, insieme, rambien- 
te, il décor esteriori del 
dramma. Ciò che Invece la¬ 
scia largo margine alle per¬ 
plessità. a qualche fondata 
riserva sull’esito specifico di 
Figlio mio... è proprio quel 
sovraccarico di forzature 
espressive che imprimono 
per se stesse al pur progres¬ 
sista significato del film 
un’enfasi, un eccesso retori¬ 
co prevaricanti. Tutto que¬ 
sto, s’intende, senza discono¬ 
scere l’Importanza di Figlio 
mio..., un film e una propo¬ 
sta da vedere, da vagliare 
con attenta, rigorosa consi¬ 
derazione. 

Sauro Borelii 

• AH'EKsm di Milano 
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QUESTO PAZZO PAZZO P.AZZO PAZZO AIONDO (Raiuno, ore 

20.30) 

Certi film non andrebbero nemmeno più presentati. Andrebbero 
soltanto goduti. Come per esempio questo classico di Stanley Kra- 
mer. che comincia og^ e finisce domani. Ingiustamente perché, 
checché ne dica la Rai, un film ha il suo ritmo e spezzarlo a metà 
è altrettanto ingiurioso quanto farcirlo di spot. Ma comunque, 
benché riluttanti, veniamo alla trama. Nella folla di cercatori d oro 
sì mettono in luce alcuni caratteri diversamente ridicoli, come un 
po’ siamo tutti in questo pazzo pazzo mondo. Tra gli attóri si 
segnalano Spencer 'Tracy e Milton Berle (1963). 

IL SERPE.vrE PIU.MATO (Raidue, ore 11,50) 

Fa parte del ciclo di gialli «cinesi» questa storia che debutta in tv. 
Stavolta Charlie Chan, il famoso detective, è sulle tracce di una 
spedizione archeol^ca sperduta nel Messico degli atzechi. La 
règia è di William Beaudine. gli occhi a mandorla (falsi) sono di 
Roland Winters. (1949). 

LA MANO \'ENDICATRICECONTINUA A UCODERE (Italia I, 
ore 22,30) 

Questo film appartenente al genere Kung-fu può essere interpre¬ 
tato come un seguito del demenziale Drive in e solo in questa 
chiave, forse, potrebbe essere capito. Invece in sé la storiella pre¬ 
tende di essere epica e ricalca spericolatamente la più consueta 
delle trame western: un bimbo assiste alla strage della sua intera 
famiglia e cresce con la determinazione di vendicarsi. Solo che qui, 
al posto delia coll, il protagonista ha mani e piedi, gomiti e ginoc¬ 
chi. 

S.AADIA (Eurotv, ore 20,30) 

Onesto a^gianato hollywoodiano per questo film diretto da Al¬ 
bert Lewìn nel 1954 e che ambienta la lotta tra il bene e il male, tra 

f irogresso e oscu^tismo, nel Marocco. Qui un giovane medico 
rancese pensa di portare la cultura occidentale sotto forma di 
igiene. ^ quando scoppia una terribile epidemia, arrivano i catti¬ 
vi che si portano via tutto fl vaccino. AccìdentL 
SUPPLIZIO (Eurotv. ore 23,40) 

balenata nell’offe^ di film, Eurotv ci propone oggi anche questo 
tìtolo bellico e Mlicista, che sostiene la necessita delFeroismo. E 
quel che è peggio mette Paul Newman, con quella faccia di disin¬ 
canto, a fare u parte deU'eroe mancato. Raccontando per ordine è 
la storia di un americano,fatto prigioniero da quei cattivi dei 
comunisti coreani. Al suo rientro in patria gli viene rimproverato 
di essere sopravvissuto e quindi di aver in qualche modo collahora- 
to con i suoi odiati nemici. La t*fìa e la responsabilità sono di 
Arnold Laven. Gli anni sono quelli Cinquanta, non i migliori per 
HoU3rwood. 


10.00 LINEA VERDE - Spedais 
11.00 MESSA - Osna basilica di S. Nicola (Bwi) 

11.E5 SECA’! DEL TE.MPO - AtnsMi r-Sgis** 

12.15 LINEA VERDE - A cura (S Federico FarzuoG 
13.00 TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.55 TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.30-15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 

15.55 DISCORING *85-'8e - Presenta Anna Pett'nelS 

17.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - PARTITA DI SERIE B 
18.20 SO* MINUTO 

19.55 CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUESTO PAZZO. PAZZO, PAZZO MONDO - Film con Spencer 
Tracy. Jimmy Duranta. Regia (t Stanley Kramer (V pane) 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Pugdato: titolo mondiale pesi super- 
leggeri 

23.35 MUSICANOTTE - Conceno per un giamo di festa. Musiche (fi 
Brahms, violinista Boris Bekin 

00.20 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00 DUETTI DELLA PASSIONE-Di Nicold Porpora (l’pwte) 

10.35 n. SOLISTA E L'ORCHESTRA-Conceno per flauto, oboe, dwinet- 
to 

10.60 ATLETICA LEGGERA - Cross mercato europeo (da elusone) 

11.50 R. SERPENTE PIUMATO - Firn con Chartie Chan 
13.00 TG2 ORE TREDia - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 

13.30 PICCOU FANS • Conduce Sandra M4o 
15.00 PERDUTAMENTE TUA - Fam con Bene Davis 

17.00 T62 STUDIO-STADIO - Ciefismo: T«Teno-A(2«atico (3' tappa) 

17.50 LE STRADE DI S. FRANaSCO - Telefilm 
18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - PARTITA 01 SERIE A 

19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 STORIA DI UN ITAUANO-Con ADerto Sordi (7* episod») 

21.55 MIXER - 8 piacere di saperne di più 

22.45 TG2 STASERA 

22.55 TG2 TRENTATRE • Sattimanato madrina 
23.25 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA-e* puntata 
24.00 TG2 STANOTTE 


□ Riitre 


19.20 

19.40 
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22.30 
23.15 
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14.30 
16.00 
17.00 
19.00 
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22.30 
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10.25-18.00 TENNIS - Coppa Davis: Hafia-Psraguay 

18.00 CANTAUTORI OGGI 

15.00 TG3 NAZKMAU C RE6I0NAU 


10.20 

12.00 

13.00 

15.00 

15.20 

16.15 
17.05 

17.30 

18.20 

19.15 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
0.30 
1.30 


TG3 SPORT REGIONE - Eduiona deBa domenica 
CONCERTONE - When tha music is ovw (2* parte) 

DOMENICA GOL • A cura di A. Biscanfi 
OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANM 90-19* puntata) 

703 - NOTIZIE KAZJCNAU £ PSQlQfMJ 
CAMPIONATO 01 CALOO SERIE A 
ROCKUNE • Q me^ della hit parada inglese 

Canale 5 

AUCE - Telefilm con Linda Lavin 

LE FRONTKRE DEUO SPIRITO - Rubrìca religtosa 

COME STAI - Rubrìca della salute 

ANTEPRIMA - Pro^-ammi per sette sere 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicaie 

PUNTO 7 - Dibattiti con Anìgo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maiaizio Costanzo 

ORAZIO • Teiefiim 

IN STUDIO CON M. COSTANZO 

FORUM - Con Catherine Spaak 

DALLE 9 ALLE 6 - Telefiim con Rita Moreno 

UCCELU 01 ROVO - Firn con Richard Chambertain e Sydney Penny 

MONTTOR - Settimanale (fi attuafità 

PUNTO 7 - Ovattiti c(xi Arrìgo Levi 

SCERIFFO A NEW YORK - Teiefilm con Denms Weaver 


Retequattro 


CHURCH OF GOD - Rubrica refigiosa 

LE TRE RAGAZZE IN GAMBA CRESCONO - Film con Geenna 

Ovrtw 

STORIA DI TOM OESTRV - Film con Autfa Miapby 
CAMPO APERTO - Rubrica di a^coltiaa 
ClAOaAO 

IGEMELU EDISON - Teiefam 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Teie«m 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY • Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI Aiwa - Teienm 

AMIO PER LA PCUE - Teienm 

CASSIE B COMPANY -Teiefam con Angie Oicfcinson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne DaN 

W LE DONNE - Varieté con Anikea Giordana 

M.A.S.H. - Teiefam con Loretta Swii 

MASQUERAOE • Tetefim con Grag Evitan 

IRONSlOE • Teiefam con Raymond Bisr 

MOO SQUAD - Teiefam «La mMaras 

Italia 1 


BIM BUM BAM - Cartoni animati 

BASKET - Campionato Nba 

MANIMAL - Teleram con Simon McCoifiìndala 

GRAND PRIX - Settimanale (fi pista, strada, rally 

DEEJAY TELEV1SION - Musicale 

HIPttOE - TeiefSm ojn Juc reJWìV 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER • TeleTilm 

LUCKY LUKE - Cartoni anunati 

OCCHI DI GATTO - Canoni animat: 

DRIVE IN • Spettacolo con Enrico Beruschi 

LA MANO VENDICATIVA CONTINUA A UCCIDERE - Fam 

STRIKE FORCE - Teiefam «L'assassino deTatcova» 

CANNON - Teiefam «La foto che uccide* 

GLI INVINCIBIU - Teiefam con Roben Vaughn 


Q Telemontecarlo 


16.30 R. MONDO DI DOMANI 

17.00 LA FAMIGLIA MEZZI - Canoni animati 

17.55 OROSCOPO DI DOMANI 

17.50 DOPPIA identità - Fam con Paul Shenar 

20.00 LA VITA SULLA TERRA - Documentano 

21.00 H. VERO E IL FALSO - Fam con Tsence HiB. Pacto Pitagora 

23.00 TENNIS - Coppa Davis (da Palermo) 

□ Euro TV 

10.15 IOORM DEL FURORE • Sceneggiato 
11.00 MISFITS - Teiefam 
13.00 ROMBO TV-Spon 
15.00 SUPPLIZIO - Firn c(xi Pati Newman 
17.00 CARTONI AMMATI 

18.00 I TRE DELLA SQUADRA SPECIALE-Di CyrìlFrarkel 

19.30 ZORRO - Canoni animati 
2a20 OGGI AU'OUMPICO-Spon 

20.30 SAAOUL - Firn di ADen Lewin 
22.20 BRETTMAVERBt-Teiefam 

23.30 M PRIMO PMNO - Atrotfté 

24.00 UN OSPITE GRADITO PER MM MOGUE - Firn 

G Rete A 

10.30 MCE PRICE • Vemfita promozionale 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica (fi estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 

18.00 VENDITA PROMOZIONALE 
18.00 MCE PRICE - Vemfita proctwzionala 

19.30 SPECMLE NATAUE • Tetanoveia 

2a30 CUORE IN PIETRA • Telenovela con Luci* Mendaz 
23.00 SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13, 19, 23.23. Onda verdK 6.57. 
7.57.10.10.10.57,12.57.16.57. 

18.57.21.20.23.20. 6 8 guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa: 10.19 Va¬ 
rieté vwieté: 12.00 Le piace la ra¬ 
tto?: 14.30 Cwtebianca stereo; 
18.20 Gri spon - Tutto badiet; 20 
le musica italiana ne8a letteranxa 
straniera; 23.28 Nottwno hafiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 
8-30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.20. 16.23, 18.30, 19.30,' 

22.30.6 8 peS(U fuor d acqua: 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 Gran varìety 
show; 11 L'uomo de8a domenics: 
Cario Bortetti; 12.45 Hit Parade 2: 
15-17 (Ximenica spon: 
14.30-15.52-17.45 Stweospen: 
21.30 Lo specchio dM cielo; 22.50 
Buon a notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.19.00-20-45 6 Pre- 
kMfio; 6.55-8.30 Concerto del mat¬ 
tino; 7.30 Piène pegina; 9.48 Do¬ 
menica Tre; 12.30 Atarforum '85; 

13.15 Brasée. le terre (Ma fèia (M 
mondo: 17.30 Stagiona dei Concerti 
'85-'86 daTAc ca dwn ie Na tèèw éi di 
S.CocNa;20.00Uncancanobwoc- 
co; 21.101 concerti di MMno: 23 8 
i«n- 

□ MONTECARLO 

GKJRNAU RAOK>. 8.30, 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 8calcio 4 (fi rigare; 
10 «fiéorxlaratna». «venti a muaica; 

12.15 «Novité*. musica nuova; 
13.45 «On tha road». come tmtoTio 
igiovani; 15 fiéuiicaaspart; 18 Au¬ 
to rado. 
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Riapre 
^università 
del cinema 


ROMA RÌ«prono 1 coni 
pi^so la «Ubera unlvenltà 
del Cinema di Roma» con un 
nuovo corso introduttivo dal 
titolo: «Professione regista». 
Coordinatrice Sofia Scandur» 
ra. CoioTO che intendono par¬ 
tecipare possono contattaria 
al numero 06/9587794 dalle 
8.30 alle 19. Ut libera universi¬ 
tà del cinema che ha sede a 
San Cesareo è al terzo anno di 
attività e ammette non più di 
20 allievi all'anno. Recente¬ 
mente nella sala deU’Anica so¬ 
no stati proiettati i lavori svol¬ 
ti da sette «laureandi». 


QQSSSi Inaspettato successo al Regio di Torino 
di «Idomeneo re di Creta», composto da Mozart 
a 24 anni. È un lavoro per palati fìni, molto 
«specialistico», eppure è piaciuto al pubblico 


Nostro servizio 

TORINO — Sarà per 11 film di Forman e per 
Il momento particolarmente propizio a Mo¬ 
zart ma ildomeneo re di Creta, andato in 
scena nella difficile sala del Teatro Regio, ha 
Incontrato un favore francamente Inaspetta- 
to. Sdire che si tratta della classica opera per 
Intenditori in grado di valutare l’estro con li 
quale li ventiquattrenne Amadé seppe rifon¬ 
dere nei 1799^11 Ingredienti dell’topera seria* 
alla Metastaslo col fermenti della riforma 

g tucklana e gli slanci dello Sturm und 
irang. Un segno che l’opera antica, prece¬ 
dente all’era del «teatro psicologico*, comin¬ 
cia ad entrare nelle orecchie degli Italiani, 
per decenni dissanguate nel nostro secolo 
dalle esagerazioni del gusto verista. 

Sella storia musicale ogni grande opera, a 
modo suo, può essere Interpretata come un 
cardine, una svolta, come fine e principio di 
uno stile e di un’epoca. Con ildomeneo, tipi¬ 
ca opera di *conflne*, tale possibilità è parti¬ 
colarmente ricca di stimoli. 

Il libretto non molto felice dell’abate Gian 
Battista Varesco è un calco di dramma «se¬ 
rio* sulla linea Metastaslo/Ranlerl de’Calza- 
bigi. Del primo conserva 11 *IIeto fine*, che 
non esisteva nella Tragèdie lirique altosette¬ 
centesca del Dachet con musica di Campra, 


da cui deriva. 

La vicenda narra del *voto tremendo* del 
re Idomeneo, che promette agli del un sacri¬ 
ficio umano In cambio della salvezza nel bel 
mezzo di una tempesta. In particolare, pro¬ 
mette di Immolare la prima persona che 
avrebbe Incontrato quando avesse raggiunto 
incolume una spiaggia deWlsola di Creta. 
Come nel mito biblico di Jefte, questo suo 
voto lo mette In una situazione lacerante, 
poiché 11 primo ed unico ad assistere al nau¬ 
fragio è suo figlio Marnante. A lungo Idome- 
neo evita di salutare l’erede per sfuggire alla 
promessa, creando nel giovane Incertezze e 
dubbi riguardo II comportamento paterno. 
DI Marnante sono Innamorate fila, che all’I¬ 
nizio non osa ricambiarlo essendo troiana e 
quindi sua nemica, ed Elettra, viceversa non 
corrisposta. Marnante darà prova di grande 
coraggio affrontando 11 mostro marino che 
semina 11 terrore nell’Isola di Creta e nel sot¬ 
toporsi volontariamente al sacrificio quando 
Idomeneo confessa con grande dolore li voto 
di cui è vittima. La voce dell’oracolo, nel mo¬ 
mento In cui II padre sta per Immolare 11 fi¬ 
glio, Interromperà 11 rito Indicando nel nobi¬ 
le Marnante il successore di Idomeneo come 
re di Creta a fianco di Illa. 

Mozart maneggia con una greniaiità 


straordinaria le forme ereditate dal teatro 
serio a lui precedente. Ricompone arte, reci¬ 
tativi, cori, marce, con quella fluidità e senso 
della continuità che la riforma di OluckIndi¬ 
cava per dare all'opera una coesione persa a 
causa dell’arbitrio del virtuosi di canto. At¬ 
traverso le varie versioni di Idomeneo, Mo¬ 
zart elimina colorature concesse ad una mo¬ 
da non ancora tramontata, perdane maggio¬ 
re spicco a melodie semplici, martellanti ed 
espressivamente traflttlve. In particolare i 
suol recitativi, detti *accompagnatl», assu¬ 
mono una efficacia drammatica straordina¬ 
ria. La «dea Inquietudine* di quegli anni di 
fermenti pre-romantlcl serpeggia In alcune 
pagine Indimenticabili: l cori ‘corriamo, fug¬ 
giamo*, *o voto tremendo*, l’aria finale di 
Elettra Irata ed altre. Queste sono te zone 
profetiche e moderne In un testo teatrale per 
molti versi ancora legato ad una tradizione 
agonizzante. 

Lo spettacolo è quello notissimo Ideato dal 
regista Jean Pierre Ponnelle qui ripreso da 
Grlscha Asagaroff e Georg Rooterlng. Le 
scene, dello ^sso Ponnelle, pietrificano una 
Grecia Immobile sovrastata dal volto enor¬ 
me e crudele dell’oracolo. Jcostumi settecen¬ 
teschi di Pel Halmen (le cui riproduzioni so¬ 
no Inserite nell’edizione discografica diretta 


_AlFExpo di Bari ottimi affari. Ma dov’è 

il nuovo? «Questa è la Fiera di chi ha successo» 

Cento pittori 


al supermarket 


Nostro servizio 
BARI — TT'entamlla metri 
quadrati di Fiera, 250 galle¬ 
rie: ali’undlceslma edizione. 
Expo Arte è. malgrado tutto, 
l’appuntamento più Impor¬ 
tante del meridione d’Italia 
per artisti, mercanti e colle¬ 
zionisti d’arte contempora¬ 
nea. La rassegna si è inaugu¬ 
rata mercoledì scorso, e ha 
ancora il carattere di una sfi¬ 
da: Bari è una città attiva e 
importante, ma per altri af¬ 
fari, non quelli artlstlco-cui- 
turali, che la sfiorano margi¬ 
nalmente. Questa grande 
fiera dell’arte, dunque, è il 
flore aH’occhleUo della Bari 
coita e operosa e un richia¬ 
mo per i collezionisti del 
Sud. Oltre alla mostra-mer¬ 
cato, cuore della manifesta¬ 
zione, sono sempre numero¬ 
se te Iniziative collaterali. La 
rassega nazionale delle Ac¬ 
cademie di belle arti è ormai 
al quarto anno, e ospita in 
questa edizione le scuole di 
scultura di ben 17 accademie 
^lane, compresa quella di 
urera che non vi aveva mai 
partecipato prima: tra le 
opere degli allievi saranno 
selezionati 1 dieci migliori la¬ 
vori che costituiranno una 
mostra itinerante In prestl- 
fdosi spazi pubblici italiani. 
Poi c*è «Parls-Magnum», una 
mostra di un centinaio di 
splendide fotografie, che co¬ 
stituisce un omaggio a Pari- 
^ da parte del celebri talenti 
dell’Agenzia Magnum negli 


Teatro 


anni dal '36 all’BO. Nel campo 
del design, una mostra cura¬ 
ta da Alessandro Mendlnl e 
intitolata «Tic tac» raccoglie 
gli orologi-monumento 
ideati da quaranta progetti¬ 
sti italiani, che ha avuto 11 
suo clou l'altro ieri in un di¬ 
vertente convegno sul rap¬ 
porto tra design e tempo: so¬ 
no intervenuti lo stesso Men- 
dlni, Andrea Branzi, Enrico 
Crispolti ed Enzo Maxi. Ma 
queste beile cose, e tante al¬ 
tre, sono secondarie rispetto 
al mercato dell’arte e da 
qualche anno c’è un generale 
lamentarsi da parte di galle¬ 
risti, artisti, compratori, che 
tuttavia tornano sempre al- 
l’Expo. Bari non fa nessun 
balzo In avanti, si dice: inve¬ 
ce Basilea, Parigi, Milano, 
Venera, Zurigo con le loro 
selezionatlssime fiere creano 
tendenze, talenti, mercato e 
quattrini, rivalutando cor¬ 
renti artistiche dimenticate, 
importando ed esportando 
mode fulminanti. Qui si ven¬ 
dono e si comprano i soliti 
Guttusc, De Chirico. Sironi. 
Schifano. Pochi i contatti 
con l'estero, si cementano 
invece i rapporti con 1 ricchi 
collezionisu e conoscitori lo¬ 
cali, con le banche e alcuni 
istituti pubblici. 

Girando per gii stand ecco 
le Impressioni dei galleristi: 
Marilena Bonomo è li nome 
più Importante qui a Bari 
con la sua affermatisslma 
galleria: «Noi abbiamo una 


posizione solida, vendiamo 
ai nostri collezionisti, e in 
Fiera ci veniamo per tradi¬ 
zione, perché è giusto. Ab¬ 
biamo portato qui per primi 
artisti come Paollni e Sol Le- 
wilt; abbiamo puntato su ta¬ 
lenti locali come Caldarelli, 
Lunanova, che si vendono 
ora a 3-4 milioni nelle medie 
dimensioni. Ma Bari andreb¬ 
be svegliata, e l’Expo an¬ 
drebbe riorganizzata con un 
comitato cntico che selezio¬ 
ni le presenze, che dia Impul¬ 
so ai giovani, alle gallerie più 
attive e informate. È confor¬ 
tante comunque vedere che 
Toselll quest’anno è tornato, 
che Simonis di Torino, Chl- 
sel di Genova sono per la pri¬ 
ma volta qui anche loro, as¬ 
sieme a Seno di Milano. Cer¬ 
to airinl^o c’erano Spefbne. 
Ferranti, De Crescenzo, 
Amelio, Castelli con la grafi¬ 
ca... ma non possiamo la¬ 
mentarci tanto». 

Franco Toselli di Milano: 
•li mio vero stand è la mia 
galleria, qui faccio mostre 
vere e proprie: ho allestito 
qui anni fa una delle rare 
mostre di Marisa Merz, ho 
fatto la prima personale In 
assoluto di Nicola Oe Ma¬ 
ria... Ora ho puntato molto, 
da qualche anno In qua, su 
Silvio Merlino, le sue Quota¬ 
zioni sono arrivate a cifre dal 
cinque agli otto milioni. 
Raggiungo sempre del risul¬ 
tati. Il pubblico è attento, 
circolano compratori per 



«Il mare approssimativamentee (1965-66) di Mario Schitono 


conto delie banche, e qui a 
Bari c’è Angelo Baldassarre, 
un grosso collezionista che 
ha cominciato negli anni 
Sessanta a metter su una 
raccolta privata che va dalia 
pop art al concettuali, e agii 
ultimi giovani americani de¬ 
gli anni Ottanta. Però vedo 
che gii organizzatori hanno 
interesse a fare solo una ma¬ 
nifestazione regionale, ^ 
massimo la Fiera del Sud. E 
altrettante assurde le spazio 
dedicato alle accademie, per¬ 
corso da scolaresche In visi¬ 
ta, in una mostra-mercato di 
questo tipo*. 

Un gallerista del Sud 
emergente e intraprendente, 
Mas»mo De Slmone di Ca¬ 
serta: «Sono stato poco fa al¬ 
la Fiera di Zurigo, "Forum”, 
tutta Improntata sulle nuove 
tendenze; c’era l’ultima pit¬ 
tura americana, tedesca. 


spagnola, dal nuovi surreali¬ 
sti a Basqutat, Barcelò, e poi 
per ritalia Cannaviello di 
Milano presentava Roteili, 
Natà, Arcangelo, e da Roma 
il Ponte e la Salita portavano 
1 vari Nunzio, MaiUno, Plzsà 
Caimella... Giri incredibili, si 
vendeva e si comprava mol¬ 
tissimo. Qui il mercato è for¬ 
te solo per 1 grandi maestri, 
quelli storici, solidi: sto trat¬ 
tando la vendita di due Out- 
tuso d) tnedio formato, un 
"Omaggio a Léger" per 55 
milioni e la "Casa a Pana- 
rea” per 40 milioni. Spero di 
vendere anche il disegno di 
Balia ^ adesso 1 futuristi 
vanno forte—per dodici mi¬ 
lioni, e ali’incirca per lo stes¬ 
so prezzo un distro di Mon- 
drian e un sequareiio di 
WarhoL Penso che comun¬ 
que qui valga la pena di veni¬ 
re: certo, uno comincia a 


Notiro aarvlzio 

LONDRA — È una Marguerite 
GauUer elegante e sfuggente che 
cede con drammatica inconsapevo¬ 
lezza alia forza di quella metà del 
cielo che ha decretato leggi, costu¬ 
me e morale per l’altra metà che 
onnai da parecchio però si è messa 
d’impegno a smascherarne Inter- 
Azioni perverse e fini nascosti. E ta¬ 
le sembrerebbe l'obiettivo di questa 
Signora delle Camelie messa In 
«cena fino a qualche giorno fa a 
Londra dalla Royal Shakespeare 
Company e ora spostata a Liver- 
pool. 

Marguerite In realtà è diventata 
Camllle o' questo 11 titolo dato alla 
piece ~ e II perchè aU’lnlzio non si 
capisce dal momento che la storia 
ddlTnfelice cortigiana è richiama¬ 
ta con meticolosa precisione e sen- 
sa possibUità di ^uivocL L'unica 


deviazione rispetto al testo di Du¬ 
mas è la condizione di ragazza ma¬ 
dre di Marguerite che per amore 
del figlio, e non per evitare lo zitel¬ 
laggio alla sorella casta e pura di 
Armand, rinuncia al grande amo¬ 
re. Con questo personaggio doppio 
si è voluto enfatizzare quello che è 
U leit-motiv dellTntera rappresen¬ 
tazione: I due grandi miti dell’edu¬ 
cazione sentimentale delle donne, 
la «femme fatale» distruttrice di 
cuori e fortune maschili, e la mater 
dolorosa e rinunciataria sono due 
facce della stessa medaglia impo¬ 
sta alle donne dalla cultura ma¬ 
schile. n tutto è presentato però in 
maniera eccessivamente diaaseall- 
ca e francamente stupisce il suc¬ 
cesso che a questa cortigiana-ma¬ 
dre ha riservato U pur ramnato 
pubblico londinese abituato a ben 
altre soflsUcate operazioni. S pro¬ 


prio questa vistosa variante a la¬ 
sciare perplessL Che Armand ven¬ 
ga presentato come un Individuo 
presuntuoso, testardo e in definiti¬ 
va sciocco oltre che noioso va bene, 
visto che dopo tutto neppure nel te¬ 
sto di Dumas fa una figura miglio¬ 
re, che In lui si sla voluto vedere un 
esempio di quella deca ostinazione 
maschile che tanti cliché ha impo¬ 
sto alle donne va ancora bene^ ma 
l’aggiunta della maternità di Mar¬ 
guerite è francamente una ridon¬ 
danza. Alla fine alla poveretta non 
resta nulla, né ramante, né 11 figlio, 
giacché neppure la maternità le 
appartiene e le viene tranquilla¬ 
mente sottratta per essere Immola¬ 
ta sull’altare della famiglia bor¬ 
ghese. Marguerlte-Camille cede In¬ 
fatti; senza troppe esltazlcml al pa¬ 
dre di Armand quando questi le to¬ 
glie Il Aglio avuto non n sa da chi, 


ma poco Importa, promettendo 
istruzione e ricchezze. 

n mito della maternità dunque, 
sembra questa la conclusione, vin¬ 
ce su quello della afemme fatale», e 
In defmlUva viene mostrato come 
11 più pericoloso, quello che è più 
difficile scrollarsi di dosso. Ed è per 
questo che Marguerite si trasforma 
In Camllle, ed è Camllle a vincere 
su Marguerite. Rimane li dubbio 
però che sia Camllle a riscattare 
Marguerite, una Marguerite che 
può parlare ed essere capita solo 
attraverso di lei, e che senza la ma¬ 
ternità di Camllle avrebbe ben po¬ 
co da esibire per opporsi ai torti di 
una Ideologia che rns voluta corti¬ 
giana per forza. 

£ questa concluslooe Incerta, 
che rimane sospesa in questo dop- 
piqjMvonà^Ob a lasciare perples¬ 
si. E un femminismo anni settanta 
quello Che viene proposto in una 


MILANO — Beh. siamo one¬ 
sti: se Buddy Bolden non fos¬ 
se piombato In un manico¬ 
mio della Louisiana nel 1607 
e gli avessero comprato una 
cornetta e una dentiera spe¬ 
dendolo ad uno del concerti 
del Festival del Jazz in corso 
al Ciak di Milano, quale vec¬ 
chio fan non sarebbe corso a 
vedere 11 più grande suona¬ 
tore di Jazz Che nessuno ha 
mai ascoltato su disco? Del 
resto, cose altrettanto Im¬ 
probabili ma non impossibili 
sono accadute all’epoca del 

S ran revival Jazzistico in 
merlea, poco prima delia 

B jerra: piu d'una gloria di 
ew Orleans venne rispolve¬ 
rata ed applaudita e. fortu¬ 
natamente, c’era anche chi 
aveva conservato dentro di 
sé una grande musica. Come 
Bunk Johnson, alla fine del 
secolo (scorso) seconda cor¬ 
netta appunto nella band di 
Buddy &lden, tanto per re¬ 
stare neirimprobablle, ma 
non troppo. 

Cosi non c'è da sorpren¬ 
dersi se tutti quelli che non 
avevano ancora aperto gli 


li festival 


Jazz a Milano 

Ma tra 
Roach 
e Lazy 
spunta 
un sax 
italiano 


AmadHis sempre più supostar 


da Harnoncourt)sono di tagliente splendore, 
come le luci livide di Jakob ScAiosste/n che 11 
colpiscono in modo giustamente inquietan¬ 
te. 

Nel cast si distinguono 1 giovani soprani, 
accomunate da una notevole bellezza, oltre 
che dalla bravura, dalle non comuni doti sce¬ 
niche e dalla freschezza delle voci. L’Inglese 
Jean Rodgerscanta con eleganza e tenerezza^ 
la parte di Via, mentre 1 furori di Elettra sono 
affidati al temperamento brasiliano di Ella- 
ne Coelho. Ritardo quest’ultlma, sembrano 
addirittura eccessivi (soprattutto se parago¬ 
nati alla staticità regìstica dello spettacolo) I 
realistici strusclamenti e rotolamenti erotici 
su di un tavolo e Intorno a una sedia. Anche 
1 due tenori eseguono I loro ruoli con apprez¬ 
zabile esattezza stilistica: Ezio DI Cesare 
(Momeneo), Mario Bolognesi (Marnante). 
Tra gli altri nessun cedimento: Comacchio, 
Marengonl, eccetera... Zoltan Pesko ha diret¬ 
to con sicuro mestiere la splendida partitura, 
nata per l’orchestra di Mannhelm e quindi 
evoluta nel disegni del flati rispetto ad esem¬ 
pi coevi. Efficace anche l’apporto fondamen¬ 
tale del coro preparato da Fulvio Fogllazza. 
Del successo cordiale e Imprevisto si è già 
detto. 

Franco Pulcini 


stlche e voglia di svago del 
pubblico, o non erano ancora 
nell’età una delle tante volte 
in cui )’ex partner dì Parker 
aveva suonato In Italia, han¬ 
no riempito il Ciak per ve¬ 
derlo ed ascoltarlo. La cultu¬ 
ra passa anche attraverso 
siffatte minute appropria¬ 
zioni dettate dall’Istinto di 
curiosità. E pace se. come 
ben si sa, aillesple non ama 
essere un archivio vivente 
degli anni di fuoco del bop e 
neppure ha mal voluto dila¬ 
tare quella remota esperien¬ 
za. Ma poi, c’è forse qualcu¬ 
no che si è sorpreso più di 
tanto? 

Questo di Milano è un fe¬ 
stival del «déjà vu>, dove nul¬ 
la di nuovo potrebbe accade¬ 
re. Dove non manca neppure 
Steve Lacy a far da flore al¬ 
l’occhiello come è suo ruolo 
ormai da almeno una dozzi¬ 
na d’anni in qualunque festi¬ 
val che non voglia apparire 
troppo scontato. Ma gli anni 
In cui Lacy era storicamente 
un flore all’occhiello erano 
anni in cui si poteva accusa¬ 
re un festival di sordità cul¬ 
turale, di porsi come dia¬ 
framma fra la gente e la 
realtà del Jazz. Beh. oggi que¬ 
sta rassegna del Ciak non 
può subire onestamente ac¬ 
cuse del genere, pur con 
qualche scelta discutibile nel 
ventaglio dell’ovvio: perché 
— e neppure questo è nuovo, 
ormai — questo Jazz di cui 
tanto si parla sembra svanì- 
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U Jaxicte Max Rosch 


to nel nulla e nessun festival 
può certo Inventarlo. Può, al 
massimo, dlacemere fra le 
braci. 

Per fortuna, di braci ar¬ 
denti ce ne sono. Mmeno. 
L’altra sera ha meritato il 
tutto esaurito un Max Roach 
dairinesauriblle cadore bian¬ 
co, bianco come 11 suo abito 
quando le luci lo hanno illu¬ 
minato tutto solo alla per¬ 
cussione. E cosi iniziata una 
perfetta girandola di ritmi 
che diventano melodia, di 
variazioni incrociate. Gran 
parte del Jazz è sempre parsa 
un suono che s’inventa nel 
proprio espandersi: non è il 
caso di Roach, dove invece 
ogni suono sembra il figlio di 
un’idea, qualcosa che si su¬ 
blima nel «prima» piuttosto 
che nel «doM» che genera. 

Quando In scena sono en¬ 
trati gii altri due compagni, 
Cecil Bridgewater alla trom¬ 
ba. Odeon Pope al tenore e . 
Calvin Hill al basso elettrico, 
le cose sono ovviamente 
cambiate: gU Inevitabili 
spiccioli di cui si scrive l’arte 
dell’improvvisazione non 
potevano nascondere d’esse¬ 
re un po’ di vecchio corso. 
Ma bene ha fatto Roach a la¬ 
sciar tutto alle lunghe singo¬ 
le improvvisazioni: ogni ten¬ 
tativo di costruirci attorno 
un discorso di scrittura 
avrebbe fatto naufragare 

a uesta musica nell'hard top 
1 vacue pretese. 

Come tradizione, 11 Festi¬ 
val milanese è spartito fra 
Internazionalità e jazz italia¬ 
no. L’altra sera 11 quruletto 
di soli saxofoni di Eugenio 
Colombo ha drasticamente 
rotto con la monotonia Im¬ 
perante dell’hard bop rifatto. 
Blues e armonizzazioni che 
ricordano addirittura 
Schutz, europeismi premo- 
deml e mazurke di vecchie 
piazze e balere si mescolano 
con grande scioltezza in un 
discorso che forse meritereb¬ 
be un briciolo di maggiore 
concisione ed un più distri¬ 
buito contributo sinTOlo, del 
momento che solo Ftance- 
sco Marini, ma soprattutto 
Eugenio Colombo, uno del 
maggiori protagonisti del 
Settata, escono allo scoper¬ 
to. E, specie al soprano. Co¬ 
lombo e stato splendido: an¬ 
cora una volta alludendo al- 
l'orlental-europeismo in un 
creativo raffronto fra 11 sax 
nero e il violino popolare di 
quelle zone del vecchio con¬ 
tinente. Due simboli d’im- 
provvisazione. Beh, dei due, 
almeno uno possiamo dire di 
lem 

Daniele Ionio 


crearsi un mercato dopo 4-5 
armi di presenza continua, 
qui U pubblico è più lento, 
non rischia, ma 11 collezioni¬ 
sta una volta catturato U re¬ 
sta fedele». 

Infine, la simpatica e atti¬ 
vissima Marina Dinkler. ti¬ 
tolare di una sofisticata gal¬ 
leria d'avanguardia a Berli¬ 
no; •£ la prirna volta che par¬ 
tecipo a una fiera in Italia. 
Ho portato gli ultimi artisti 
Siapponssl, Nagaoka, Ma- 
teulanl, SasaU, con* p^zJ 
"difficili”, ma che U pubblico 
apprezza moltissimo. Spero 
di vendere, in ogni caso sotto 
contenta di essere a Bari do¬ 
ve mi hanno sanpre invita¬ 
ta. D’ora In poi sarà un ap¬ 
puntamento a cui non man¬ 
cherò più». 

Ba Caroli 



pareti attrezzate, divisorie e mobili 
arredamenti “chiavi in mano” 
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A DISPOSIZIONE DELIA NOSTRA CUENTELA 


A Londra una Marguerite Gautier metà «femme fatale» metà donna di casa. Ma non conrince 

Camilley la mamma delle camelie 


sorta di nostalgia per gU anni rug¬ 
genti ciuando persino l’autoco¬ 
scienza e U piccolo gruppo finivano 
sulla scena. Qui è successo però che 
a un certo punto il discorso si è in¬ 
terrotto, e fa retorica femminista si 
è trasformata In quella della tele- 
novella con la protagonista che esi¬ 
bisce felice tutti I diché della gio¬ 
vane traviata d, ma buona, e co¬ 
munque Inconsapevolmente bmo- 
cente. 

La Signora di Dumas non è nuo¬ 
va a rivisitazioni e trasformazioni; 
letture liriche e hollywoodiane 
l'hanno Imposta ed esportata un 
po' dovunque. Una fllettura fem¬ 
minista non poteva mancare, pec¬ 
cato che tutto si spenga in una poco 
convincente rinuncia di due tra 1 
più antichi miti imposti alla co¬ 
scienza femminile. 

Anni IMtriB Lanwrra 


PiditkadlEcoiioiiija 


Rivista mensile della Fondanone Cespe 


Alvaro Debito pvbblìco, prerideoza, assistenza 

Curi, Vacca Inteflettaali e Pd 

Marramao L’ossessiOBe deOa sovranifi 

laterveatl di GioteOo, Batsaidli, Rasconi, Parboai, ABaai 

Ginebri Impresa e ambiente ia na*area periferica 

Padoan Ncomefeaatilismo e coopcrazione interaazioaale 

Dal Bosco Spd, il governo ddi’ecoaoniia tra 196de 19S2 

Piacentini Un coafroato snlle performaaces ddi’occapazioae 

Sinibaldi D controshock petrolifero, ragioBi ed esiti 

Erremme Dibbi Tasse per g|i armamenti? Signornò 


Un numero L. 4.000. Abbonamento annuo L. 36.000 so ccp. n. 502013 
intestato a Editori Riuniti Riviste, via Serdiìo 9/11,00190 Rooui. 'M. 866383 



















































L’UNITÀ / DOMENICA 1 C 
9 MARZO 1986 | U 


I 


Primo piano: proposta Zamberletti 


Obiettori 
di coscienza 
per combattere 
gli incendi 

Ora è tempo di gelate e di danni all'agricoltura provocati 
dal mallemi», ma 11 problema degli Incendi resta uno del più 
gravi per gli Ingenti danni che ha arrecato e potrà ancora 
arrecare al nostro patrimonio boschivo. Ne ha parlato lunga¬ 
mente al Senato 11 ministro Giuseppe Zamberletti, sollecitato 
da una serie di Interpellanze ed Interrogazioni, presentate, 
ovviamente, quando gli Incendi, la scorsa estate, erano all’or¬ 
dine del giorno. 

I dati presentati dal ministro sono Impressionanti. Nel solo 
1985 11 territorio percorso dagli Incendi è stato di 187.851 
ettari (156.331 nel trimestre luglio-settembre). Le regioni e le 
province maggiormente colpite risultano: la Sardegna con 
56.984 ettari; la Campania con 25.450 (solo la provincia di 
Salerno è stata Interessata per 13.136 ettari); la Calabria con 
18.792; il Lazio con 17.858; la Puglia con 13.464; la Liguria con 
11.215; la Toscana con 10.782. Le colture e 1 tipi di vegetazione 
colpiti sono di vario tipo. La superficie a bosco è risultata di 
75.524 ettari, un vero e proprio disastro ecologico; il rimanen¬ 
te è costituito da cespugli, stoppie, vegetazione spontanea e 
terreni Incolti. 

La situazione ha avuto, nel corso degli anni, andamenti 
alterni, ma 1 disastri provocati dagli Incendi sono ormai di¬ 
ventati una costante delle nostre estati. Anzi, a partire dal 
1980, c’è stata un’escalation soprattutto per quanto riguarda 
1 boschi. Gli Incendi sono aumentati — ha ammesso Zamber¬ 
letti — soprattutto per cause dolose e si è ancora lontani 
dagli obiettivi di prevenzione che possano abbattere 11 nume¬ 
ro degli incendi. 

II problema si riporrà, purtroppo, la prossima estate. Come 
Intende farvi fronte 11 governo, che finora non ha ottenuto 
risultati significativi? Gli aerei a disposizione sono 11 al quali 
si aggiungono 21 elicotteri (neir85 sono stati tutti impiegati). 
Importante, ma ancora da perfezionare, 11 coordinamento 
con 1 mezzi messi a disposizione delle Regioni, che devono 
assicurare 1 primi interventi. La piccola «flotta aerea* sarà 
ora rinforzata con altri tre aerei e sei elicotteri. 

Tutti gli Interpellanti hanno posto l’esigenza di rafforzare 
ulteriormente le difese, con un’azione più Incisiva nel settore 
della prevenzione. SI va — ha risposto 11 ministro — verso un 
rafforzamento della forza-terra, con l’utilizzazione anche di 
giovani che scelgono la via dell’obiezione di coscienza per 
Interventi di emergenza e di spegnimento, ma è necessario 
migliorare e potenziare, soprattutto, l’attività di previsione e 
di prevenzione, se è necessario con l’aggravio delle pene per 
gli Incendi dolosi, e per chi lascia cicche, sigarette e fiammi¬ 
feri accesi. 

Altre Iniziative riguardano forme di propaganda antincen- 
di, l’educazione civica da sviluppare nella scuola, l’obbligo di 
dotare le abitazioni isolate di attezzature antincendi, la puli¬ 
zia e custodia del sottobosco, il rafforzamento, con l giovani 
obiettori di coscienza, del Corpo forestale dello Stato, l’acqui¬ 
sto di 300 apparati radio portatili per 1 forestali, la costituzio¬ 
ne di squadre volontarie di protezione civile, 11 ritorno a corpi 
comunali e municipali e alle vecchie squadre di pompieri 
comunali volontari (se ne parla anche nella proposta di legge 
di riforma della protezione civile). 


Nedo Canetti 


Prezzi e mercati 


Grano: 
è il momento 
della verità 




Secondo quanto riferisce 
l’Irvam a otto mesi dalla rac¬ 
colta la campagna di com¬ 
mercializzazione del fru¬ 
mento duro nazionale può 
considerarsi ormai conclusa. 
Oli agricoltori hanno quasi 
completamente collocato 11 
loro prodotto e le scorte pres¬ 
so le cooperative si sono ri¬ 
dotte a meno di un milione 
di quintali pari a circa 113% 
del raccolto 1985. Presso l’or¬ 
ganismo di Intervento giac¬ 
ciono invece ben IG mlucnl 
di quintali di grano duro di 
cui un milione e mezzo co- 
mlncerà ad essere messo al¬ 
l’asta a partire da fine marzo 
fino a tutto maggio per sod¬ 
disfare la domanda delle se¬ 
molerie Italiane nel periodo 
di congiuntura con la prossi¬ 
ma trebbiatura. Si può quin¬ 
di già tracciare un bilancio 
dell’annata 1985-’8d almeno 
per quanto riguarda 1 prezzi 
spuntati dal coltivatori per 
questo cereale che rappre¬ 
senta una Importante fonte 


di reddito deU’agricoItura 
meridionale e siciliana. Le 
aspettative di chi vedeva nel 
basso raccolto nazionale un 
elemento di forza per 11 pro¬ 
duttore sono andate deluse: 1 
prezzi di mercato, infatti, so¬ 
no saliti mediamente solo 
del 6-7 per cento (sotto 11 tas¬ 
so di inflazione) e si sono 
praticamente mantenuti 
sempre al di sotto del prezzo 
d’intervento comunitario. Il 
mercato è partito sotto treb¬ 
biatura da 43.000 lire quinta¬ 
le (solo 1.500 lire In più del 
raccolto precedente e ben 
3.000 lire meno del prezzo 
d’intervento Cee) per arriva¬ 
re a febbraio alle 49.000 lire 
quintale pagate dall’inter¬ 
vento. Le punte di maggior 
richiesta sul mercato si sono 
avute in agosto-settembre 
quando le grandi Industrie 
hanno dovuto reintegrare le 
scorte e in dicembre-gennaio 
quando le semolerie sono 
nuovamente ricorse ai rifor¬ 
nimenti nel timore di rima¬ 
nere scoperti prima dell’a¬ 
pertura delle vendite Alma. 
La prova Indiretta dello sfa¬ 
vorevole andamento com¬ 
merciale di questa campa¬ 
gna è l’elevato livello dei 
conferimenti all’organismo 
di Intervento che hanno su¬ 
perato i 5 milioni di quintali 
quasi li 30% in più di quanto 
era affluito nel magazzini 
dell’Alma nella precedente 
campagna e tenendo sempre 
conto che quest’anno si sono 
prodotti 7 milioni e mezzo di 
quintali In meno. 

Luijgi Pagani 


Dal nottro Inviato 

Umbria, 
da Guidarello 
(torta al testo) 

PERUGIA — Emersi dalle 
nebbie del Catino Padano e 
attraversato l’Appennlno 
fino a Bagno di Romagna, 
siamo In vista di Umbe Ade 
che poco cl manca ad essere 
a Perugia. Meno male, per¬ 
ché è già notte fonda e un 
languore da fame ci prende 
lo stomaco. La destinazione 
è la casa di Ouldarello, un 
caro amico, un personaggio 
che vale la pena conoscere 
per la sua cortese vivacità 
ma anche perché è un Alo¬ 


sofone; decide che solcando 
l’Italia a vender cioccolati¬ 
ni non è la sua vita e... vada 
come cada; toma alla terra. 
Guidarello, ora, non se la 
cava neanche male, fa il 
contadino a Solomeo di 
Cordano che da Perugia 
non è gran distante. Abita 
In una villa-fattoria del 
1600, sulla piazza come la 
chiesa, di borgo di sole 300 
anime aggrappato In cima 
al colle. Coltiva 30 ettari di 
terra, produce olio, vino, 
cereali e girasole. Quest’an¬ 
no dice: «Con l’olio è andata 
proprio male, il gran freddo 
s’è fregato le piante; col vi¬ 
no Invece coti cosi, poco ma 
*’buono”». n novello dell’ul¬ 
tima vendemmia è già in 
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A che punto 
siamo con le 
biotecnologie 
Colture 
specializzate; 
un campo 
straordinario 
da studiare 
Alcol etilico e 
acido citrico 
Le ricerche 
di A. Biotec 


nascere 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Uno sguardo 
oltre 11 petrolio, verso oriz¬ 
zonti meno limitati, plù'equl- 
llbratl e puliti. Da uno studio 
commissionato dal gruppo 
Ferruzzi ad una società ame¬ 
ricana è risultato che la di¬ 
sponibilità di «oro nero» ai 
consumi attuali non va oltre 
1 2-3 decenni e che l’attuale 
diminuzione di prezzo è un 
fatto destinato a continuare 
ancora per un palo d’anni, 
per poi cambiare di segno e 
riprendere a salire vertigino¬ 
samente: nel 2000 è stato ad¬ 
dirittura pronosticato un 
aumento del 44% rispetto al 
prezzo del 1985. il gruppo 


agricolo ravennate parte di 
qui per far convergere il ra¬ 
gionamento e l’interesse eco- 
nomlco-polltlco sulle Im¬ 
mense (ùtenzlalltà alterna¬ 
tive deH’agricoltura. 

«La biomassa terrestre 
fornisce ogni anno, utiliz¬ 
zando appena il 5-6% di 
energia solare, ben 175 mi¬ 
liardi di tonnellate di sostan¬ 
za secca, che equivalgono a 
70 miliardi di tonnellate di 
petrolio — afferma ring. 
Mantovani deU'Eridanla. SI 
tratta di un deposito di ener¬ 
gia superiore di 10 volte al 
consumi mondiali attuali. 
Con le biotecnologie si pre¬ 
vedono Incrementi di pro¬ 


duttività di 100-200 volte 
quella di oggi*. Lo sviluppo 
della genetica vegetale e del¬ 
le tecniche di coltivazione la¬ 
scia Intravedere a breve sca¬ 
denza un radicate processo 
di trasformazione nelle cam¬ 
pagne. Con due fenomeni 
estremamente pericolosi 
dietro l'angolo: uha progres¬ 
siva massiccia riduzione del¬ 
le superflcl coltivate é una 
fatale espulsione di manodo¬ 
pera. 

Il commissario Cee An- 
driessen ha già fatto l conU. 
Nel-suo ultimo rapporto ha 
Ipotizzato che la «razionaliz- 
zazlone.agricola» del prossi¬ 
mi anni ridurrà di 9 milioni 


di ettari le aree coltivate e di 
almeno 4 milioni la manodo¬ 
pera Impiegata. È il prezzo 
da pagare per eliminare le 
eccedenze produttive, che at¬ 
tualmente costano alla Co¬ 
munità qualcosa come 3.000 
miliardi. «Ma è una strada 
miope, di corto respiro. — 
commenta l’assessore all’a¬ 
gricoltura dell’Emilia-Ro¬ 
magna, Giorgio Ceredi — 
che non tiene conto degli Im¬ 
pieghi industriali delle pro¬ 
duzioni agricole. Oggi si pos¬ 
sono cominciare ad elimina¬ 
re le eccedenze, ma 11 discor¬ 
so vero è in colture specializ¬ 
zate, un campo straordina¬ 
rio ancora tutto da scanda¬ 


gliare. Basti pensare che 1 ti¬ 
pi di piante attualmente col¬ 
tivati sono solo una milione¬ 
sima parte di quelle esisten¬ 
ti. La ricerca moderna In 
questo senso può aprire pro¬ 
spettive molto importanti.» 

SI salta, così, l’ostacolo 
economlcistlco, quello che 
da alcune parti viene messo 
davanti agli sbocchi Indu¬ 
striali del prodotti agricoli. I 
petrolieri, ad esemplo, van¬ 
tano la competitività dei de¬ 
rivati dal petrolio. Nel caso 
dei sostitutivi del piombo 
della benzina (etanolo-agri¬ 
colo, contro metanolo, o 
Mtse, petrolifero) accampa¬ 
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del «cuore verde d’Italia» in una proposta di Regione e produttori 


Gemme d’UmlxIa sbarcano a Milano 
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MILANO—n pittore Luca Si- 
gnorelli, agli albori del ’500, 
chiese in contratto dodici some 
di mosto per lavorare alla cat¬ 
tedrale di Orvieto. Delle vigne 
del Poverello d'Assisì, qualche 
secolo prima, si dice che stìllas- 
aero vino capace di convertire 
«ladroni micidiali». Rovistare 
poi nelle necropoli etrusche si- 
gmfica imbattersi in coppe, 
crateri, vasellame enoico che 
conferma autorevolmente la 
plurimillenaria tradizione viti- 
vinìcola dell’Umbria. Sempre 
agli etnischi va ascritta la colti¬ 
vazione di un altro simbolo del¬ 
la gastronomia locale, l’olivo. 
Proprio per rilanciare su larga 
scala rimmapne di due prezio¬ 
se gemme daUa tavola umbra, il 
vino e l’olio extravergine, la Re¬ 
gione e i produttori sbcucano in 
questi gioniì a Milano. 

Sulle tavole degli italiani 
(ma non solo su quelle) si vor¬ 
rebbe, insomma, che con mag¬ 
gior f^uenza comparissero i 
nettari dei C(^ dei Trasimeno, 
Altotiberini, perugiu o di 
Montefalco. LÌJmbria verde è 
in gr^o di soddisfare anche i 
più esigenU. Notevole lo sforzo 
dì accrescere i livelli produttivi 
e il m^'Mamento qualitativo 
con i’amiHzione dichiarata, so¬ 
prattutto per i vini, di un deci¬ 
so inserimento nel mercato in- 
ternaaonale. A questo fine la 


Regione stimola la formazione 
di vinteti spedalizzati e la dife¬ 
sa della viticoltura collinare. 
Importante è anche lo sviluppo 
dell’associazionismo che ^ ora 
raccoglie circa la metà degli 
operabiri. 

Portabandiera dei vini Doc 
resta il celeberrimo «Orvieto» 
autentico «oro liquido» come, 
inneggiando all’arrivo di 200 
casse, lo definì nel 1931 un quo¬ 
tidiano di San Frandsco. Ma 
ad esso si affianca con onore 
una infinita quantità di altre 
nobili essenze, soprattutto da 
quando, il 20 marzo del '68, 
nacque la prima Denominario- 
ne di origine controllata, il 
«Torgiano» nelle versioni bian¬ 
co e rosso. Citiamo per tutti U 
«Greebetto dì Todi* sapendo 
bene che Narni per il suo Mer- 
lot, o Clastellucchio per i rosati 
e rossi di Tordimonte, o i loro 
frateUi di Ficulle, Passignano o 
Panicale, non sono da meno. In 
memoria di Bacco ogni anno 
l’Umbria produce da 800 a 
SOOmila ettolitri di vino: dei 
67mila ettari coltivati a vite, 
4700 sono registrati negli albi 
Doc. Dodici sono le cantine so¬ 
ciali cui si aggiungono 2 enopoli 
dei consorzi agrari e due con¬ 
sorzi per rimbottiglìamento. Il 
rimanente, come abbiamo det¬ 
to, circa la metà del totale, esce 
dalle cantine dei prìvaU. 

E veniamo all’olivo. TVa le 


fìabesche vedute di TVevi e 
Spello, lungo la panoramica su¬ 
perstrada che congiunge Assisi 
a Spoleto, mettono radici tesori 
di grude finezza. Un secolo fa 
gli oli umbri forse non poteva¬ 
no competere con quelli toscani 
o pugliesi Oggi si Proprio lo 
scorso anno è nato il Consorrio 
regionale deU’oIìo extravergine 
mentre si è operato un cambia¬ 
mento profondo nei metodi col¬ 
turali, nei tempi e nella modali¬ 
tà di raccolta delle olive. Anche 
il frantoio ha cambiato abito. 
Dai 73mila ettari coltivati qru- 
si esclusivamente in coUiim si 
ricavano dedne di migliaia di 
quintali d’olio per 1*80% extra¬ 
vergine. Mostre mercato, feste 
della raccolta (in novembre ad 
Assisi), sagra della bruschettà, 
accompagnano il concerto pro¬ 
mozionale nella regione. Mo- 
raiolo, Lecrìno, Frantoio, ^o- 
gi^ Fendoiino sono i nomi de¬ 
gli oliveti che vaimo perla mag¬ 
giore. Chi preferisce il classico 
colore verde, profumo fresco, 
sapore fragrante di fruttato; 
chi invece sceglie Q dorato of¬ 
ferto dalle piantagioni del Tra¬ 
simeno avvertendovi sentori di 
salvia, muschio, perfino carcio¬ 
fo. «Servitevi — dicono i pro¬ 
duttori — ricordando che 
rUmbria non è solo arte, indu¬ 
stria e turismo»». 

Sergio Ventura 


tavola, tl brucia la stan¬ 
chezza e U riempie d’alle¬ 
gria. Ci stava astiando, 
col camino acceso, la tavola 
Imbandita; tutto pronto pier 
cuocere la pasta fatta dalla 
Rosina, da servire ben cal¬ 
da col condimento di fun¬ 
ghi, la carne e la salsiccia, 
pronta per la graticola, poi 
una vera specialità: la «tor¬ 
ta al testo», che si farcisce 
con erbe e prosciutto ta¬ 
gliato a scaglia. Una splen¬ 
dida ospitalità, un quadret¬ 
to d’altri tempi, anche l'ar- 
redamento è quello di una 
volta, alle pareti I ritratti 
d^ll antenati, con un cu¬ 
rioso cipiglio tra II buffo e 
rarclgno,lncislonl che rac¬ 
contano scene di vita agre¬ 


ste. Ottomane borchlate e 
Indurite che nel saloncino 
nobile faimo da contorno al 
•plttolo», l’antico tavolo- 
flipper con trottole e birilli 
di 1^0 di noce ad intarsi 
d’avorio. Fare una partita è 
quari d’obbllgo. Da Gulda- 
rello Mencarelll si può fare 
agri-turismo, con pochi 
soldi affittare una stanza 
oppure di più, fino ad un 
massimo di 8 posti letto, ri¬ 
posare, sentire alla mattina 
U canto del gallo, passeg¬ 
giare e raggiungere in auto 
le vicine città storiche del¬ 
l'Umbria. Guidarello Io tro¬ 
vi nelle ore dei pasti al 
075/693118. 

Efrem Ttssilwto 


«Primo» 

diventa 

quotidiano 


VERONA — In occasione della Fleragrlcola, 
il giornale «Primo» sarà nelle edicole di Ro¬ 
ma e di Verona In edizione quotidiana per 
cinque giorni, da martedì 11 a sabato 15. 
•Primo» (che si pubblica dal novembre 1084) 
si sta trasformando da settimanale a quoti¬ 
diano: l’appuntamento nelle edicole di tutta 
Italia è per U 23 settembre. Ma prima di quel¬ 
la data «Primo» — che è diretto da Domenico 
Commlsso — diventa quotidiano In alcune 
giornate importanti come quelle della Fiera 
di Verona. Oa settembre, quindi, anche in 
Italia (come già da tempo In altri paesi) cl 
sarà un giornale che ogni giorno dedicherà le 
sue pagine al mondo delt’agricoltura e a tut¬ 
to quello che ci sta attoma 


È nato uno 
spumante dal 
nome insolito 


ROMA — È nato un nuovo qnunante italia¬ 
no prodotto secondo U tradizionale metodo 
Cbampenols. Ha un nome Inconsueto: «Cere¬ 
re Trevigiane». Le sue radici sono Crocetta 
del Montello, ^^nmto In provincia di Trevi- 
sa È prodotto da uve di Pinot bianca nero e 
grigio di vigneti del Trentino Alto Adige. Lo 
strano nome imposto a questo nuovo spu¬ 
mante è un omaggio alla marca Gioiosa, e 
all’antica civiltà di queste zone che annovera 
fra 1 suol figli Antonia Canova, Olorglone, 
Cima da Oon^Uaoa Autori, iq>punta di 
<^re trevigiane. 


no un margine di vantaggio 
ancora netto. 

•Dal punto di vista im¬ 
prenditoriale — afferma 
Marcello CollttI, consigliere 
del presidente dcll’Enl per i 
problemi energetici — non 
accettiamo per principio II 
confronto fra un prodotto 
sovvenzionato e uno che è 
frutto dell’iniziativa di ri¬ 
schio. La ricerca In agricol¬ 
tura deve puntare a produ¬ 
zioni chimiche ad alto valore 
aggiunto. L’Enl è impegnata 
ad un progetto agro-chimi¬ 
co, da varare per gli anni a 
venire*. È quanto 11 dirigente 
Eni ha sostenuto nei giorni 
scorsi a Bologna, nel corso di 
un confronto che ha visto 
schierarsi le organizzazioni 
agricole, rindustria, li mon¬ 
do della ricerca e la pubblica 
amministrazione regionale: 
tutti d’accordo sulle grandi 
potenzialità dell’agricoltura 
nelle produzioni non alimen¬ 
tari. «II discorso non deve li¬ 
mitarsi alle eccedenze, ma 
puntare decisamente sulla 
specializzazione — sottoli¬ 
nea l’on. Angelo Satanassi, 
presidente di “A. Biotec”, li 
centro di promozione e svi¬ 
luppo delle biotecnologie che 
ha organizzato l'Incontro bo¬ 
lognese. In questo modo [is¬ 
siamo dare una risposta vin¬ 
cente anche alla domanda di 
coltivazioni adatte alle rota¬ 
zioni agrarie e soprattutto 
alle aree marginali di collina 
e montagna del nostro pae¬ 
se». 

Si tratta di circa un milio¬ 
ne di ettari disponibili. 250 di 
questi potrebbero subito 
puntare sulle colture come 11 
sorgo zuccherino che le no¬ 
stre ricerche hanno dimo¬ 
strato essere 11 più adatto al¬ 
la produzione di alcool e 
quindi etanolo. Il campo di 
interesse è complessivamen¬ 
te centrato sul carboidrati. 
In grado di sostituire parec¬ 
chie delle sostanze che oggi 


vengono tratte dal petrolio, 
con vantaggio economico 
immediato, forse, ma anche 
il grosso handicap della non 
biodegradabilità. «Dai car¬ 
boidrati delle piante, con le 
biotecnologie possono essere 
ricavati — precisano 1 tecni¬ 
ci di "A.Blotcc” — alcool eti¬ 
lico. cioè energia; acido citri¬ 
co, valido conservante natu¬ 
rale per alimenti e anche 
possibile sostitutivo del fo¬ 
sforo nel detersivi; acido lat¬ 
tico c polilattati, potenziali 
sostituenti del polietilene». 
Insomma la micidiale plasti¬ 
ca può trovare presto chi la 
relega ad impieghi meno In¬ 
vadenti. La ricerca sulle pro¬ 
duzioni «pulite», biodegrada¬ 
bili e rinnovabili, sta facendo 
passi da gigante. Già nel 
1990 si valuta che il fabbiso¬ 
gno di prodotti da carboidra¬ 
ti sarà intorno ai 3-4 milioni 
di tonnellate. 

Produrre questa «monta¬ 
gna» vegetale e poi trasfor¬ 
marla costituisce un obietti¬ 
vo che salda gli interessi del 
mondo agricolo e di quello 
industriale, con raggiunta 
del sociale, attraverso l’in¬ 
cremento dell’occupazione. 
Da Bologna è venuto in que¬ 
sto senso un importante se¬ 
gnale di convergenza e di 
possibile collaborazione. «Le 
Regioni italiane sono tutte 
d’accordo di Imboccare con 
decisione questa strada — 
ha incalzato Ceredi — che 
consiste nel costruire un 
programma nazionale sulle 
produzioni non alimentari 
che veda 11 colnvolglmento 
dell’industria, dell’agricoltu¬ 
ra e della ricerca. Il piano 
agricolo nazionale prevede le 
cosiddette "azioni orizzonta¬ 
li”: questa è un’occasione 
strategica per proporre un 
programma nazionale, da 
sostenere concordemente 
anche a livello europeo*. 

Fiorio Annadori 
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Siena, vino e sport: 
un’accoppiata 
che si può fare 

SIENA — Vino e sport. Tema davvero inedito per un conve¬ 
gno. Se poi si aggiunge che del prodotto vino non sempre se 
ne parla bene ealn questo convegno viene addirittura accop¬ 
piato allo sport, 1 dubbi potevano sorgere. Bla l’Ente mostra 
vini di Siena ed il gruppo Coltiva la pensavano diversamente 
ed hanno invitato un nutrito numero di studiosi ed atleti a 
discuterne. Il risultato è stato netto, inequivocabile: «il vino è 
assolto», n professor Giovanni Battista Panatta, nelle con¬ 
clusioni, ha affermato che non hanno ragione coloro che 
demonizzano questo prodotto e che «il vino può e deve essere 
considerato come un vero e proprio alimento» e, assunto cor¬ 
rettamente, In modici quantitativi, senza abusi è sicuramen¬ 
te un elemento basilare nella alimentazione u m a n a. 

Certo bevanda ed alimenta U vlna é stato da alcuni clas¬ 
sificata per le sue proprietà attiva anche come vero e proprio 
medicamento nell’accezione più vasta del termina Lo ha 
ricordato U dottor Fino Fini parlando «(MlTmportanza del 
vino come basilare completamento nella dieta del malati». 
Non è possiblla in queste poche nota dar conto dei tanti 
problemi che gli intervenuU hanno trattata Certo l’abuso 
dell’alcool, ed in particolare del superalcolici, fa decisamente 
male e va combattuto con una adeguata educazione alimen- 
tara «Verso 11 mondo giovanile e sportivo ha affermato 
Giovanni Guazzaloca, presidente del gruppo Coltiva — oc¬ 
corre ristabilire verità di Immagine nel confronti del vlna 
naturale prodotto della terra, che <^gl, con le più aggiornate 
tecniche al lavorazlona si riconferma una bevanda salutare 
e un alimento-apportatore energetico importante e che non 
può essere collocata come spesso ancora awlena fra le so¬ 
stanze dannose alla salute o fra quelle magglonnente re¬ 
sponsabili della plaga dell’alcolismo». 

Questa Impostazione è stata condivisa, eoo ulterliMl con¬ 
tributi, dagli altri partecipanti: dal senatore Riccardo Mar- 
gheriti al professori Giancarlo Carli, BSario FregonL Federi¬ 
co BlanenU, Antonio MorettinI e Edgardo Canoued. 


zlone con un corretto rapporto qualltà<quantità e con 
dieta che. In rapporto alle abitudini, può comprendere < 
rettamente anche il vlna 
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Maschi «gradM ospiti» 

Separatismo? Alle ragazze non serve 

Previsto come un corteo per «sole studentesse», è stato via via aperto all’ingresso di tanti giovani - Ma la grinta non manca: 
«Maschio, qui con noi mi dici che ci fai, se nella vita non cambi mai?» - Tanti volti del «movimento dell’85» - Chiedono un lavoro 


Al posto delle t'.mberland 
scarpine luccicanti dai mille 
colori. Al posto dei piumini 
giacche leggere e mantelle 
post moderne dell'usato. 
Tanti rami e rametti di mi* 
mosa in testa, a mo' di coro* 
ne, dietro gli orecchi, perfino 
In bocca. Anche 1 ciuffi pun- 
Kegglanti ora sono più chla* 
ri; meno rossi e ramati, bion¬ 
di, più simili al colore del fio¬ 
re simbolo deil'8 manco. 
Cambiano le stagioni cam¬ 
biano 1 movimenti. £ soto un 
cielo ancora grigio, ma die¬ 
tro 11 quale 11 sole qua e là fa 
capolino, avanzano le ragaz¬ 
ze deirss. Le stesse già scese 
In piazza contro la Palcucci. 
Le stesse che ora come allora 
gridano: «Come mal, come 
mai non decidiamo mai, d'o¬ 
ra in poi decidiamo solo 
nol...«. Slogan che adesso si 
tinge tutto di rosa. Oppure, 
sulla falsariga di celebri mo¬ 
tivi, cantano: «Non si trova li 
lavoro e dimentichi il fluo¬ 
ro... Io dicevano 1 maschi 1 la¬ 
vori son nostri, ma la donna 
no!!>. E ancora, più ironiche 
che mai; «Felicità è lavare I 
piatti, rifare I lelU... felici¬ 
tà...*. 

Del ragazzi dell'85 queste 
studentesse (versione 8 mar¬ 
zo) hanno conservato tutta 
la festosa grinta, la gioiosa 
fantasia, l'imprevedibile im¬ 
maginazione, l'entusiasmo 
travolgente che coinvolge 
passanti Ignari e spettatori. 
•Si, siamo le stesse. Siamo 
quelle scese In piazza contro 
la Falcuccl. Ma questa gior¬ 
nata con U movimento 
dell’BS non Centra nulla. Og¬ 
gi comandiamo nol>. Oggi il 
movimento è donna. Ma. 
non c’è dubbio che queste 
duemila ragazze, o forse più, 
accompagnate dal loro com¬ 
pagni di scuola, rappresen¬ 
tano anche una speranza per 
quanti (e sono davvero tanti) 
non si sono rassegnati al fat¬ 
to che il movimento dell'85 si 
sia fermato. «Non scendiamo 
più in piazza da settimane e 
settimane. Ed ora ecco que¬ 
ste ragazze, le stèsse del cor¬ 
tei di allora— Chissà che an¬ 
che da loro non possa venire 
una spinta a fare qualcosa di 
nuovo», dice Guido, del liceo 
Cavour. «Pensa, aggiunge — 
che lo per l'8 marzo non ero 
mal sceso in piazza. Ed oggi 
invece sto qui. II movimento 
deir65 ha fatto bene anche a 
me.~». 

Ma non doveva essere que¬ 
sto di oggi un corteo separa¬ 
tista? La voce si era sparsa 
nei giorni scorsi Ed Invece, 
un po' timidi e In disparte 
aU’lnlzlo, sempre più scate¬ 
nati verso la fine (hanno per¬ 
sino Improvvisato tanti pro- 
tondt, quel girotondi un tem¬ 
po rigorosamente separati¬ 
sti) eccoli qua anche l ragaz¬ 
zi. Fabio, Daniele e Mario 
deU’lstituto commerciale 
Vailauli portano persino uno 




Li Campidoglio 


neppure 

qualche mimosa 

NeUa sala dove si è svolto il tradizionale 
incontro con le dipendenti mancava 11 flo¬ 
re giallo - La denuncia delle donne Pei 


Nonostante fosse l’8 marzo. In Campidoglio Ieri non c'era 
neppure l’ombra di una mimosa. Non sola 1 rametti gialli, 
simbolo ormai di tante battaglie del movimento delle donne, 
erano assenti perfino nella sma dove a mezzogiorno In punto 
si è svolto 11 tradizionale Incontro con le dipendenti capitoli¬ 
ne. Al loro posto Invece facevano spicco ce^nl costosissimi e 
variopinti ricolmi di fiori di campo. É stata Daniela Valenti- 
ni, del coordinamento delle donne elette al Comune a far 
notare ai prosindaco Sevcii l'àsòenz» del fiere. 5 proprio 
mentre la rappresentante comunista stava parlando, una 
compagna si e avvicinata alla presidenza Inondando 11 tavolo 
con un mazzo di mimose. Battimani da parte delle donne 
presenti e Imbarazzo per 1 rappresentanti della giunta anche 
perchè la «gaffe* faceva seguito a un altro episodio accaduto 
poche ore prima, sintomatico della scarsa sensibilità dimo¬ 
strata dal pentapartito verso 1 problemi femminlIL Venerdì 
sera Infatudurante 11 consiglio comunale le donnedei Pel per 
protesta avevano abbandonato l'aula. MoUvoc una seduta 
straordinaria sulla violenza sessuale In città sollecitata più 
volte ma mal accordata da Signorello. •£ Inutile poi festeg¬ 
giale 1*8 marzo — aveva detto Daniela Valentinl — se lo si 
considera solo una ricorrenza da celebrare*. Ma non è tutto. 
Preso da tutu altri e «ImprocasUnablU* impe^, questo pen- 
t^wrtlto, che nel suo programma non ha nemMire de di ca t o 
una riga alle esigenze delle donne, ha disatteso tutte le richie¬ 
ste delle elette per rendere più vivibile la città come una 
nuova r^lamentazione dqpi orari del negozi, la convoca¬ 
zione del comltaU Atac e Acca per individuare le zone più 
Isolate, le strade buie, le linee tranviarie da intensificare nel¬ 
la notte. Di qui la protesta e l’abtMUidono della seduta. Za 
mattinata le elette comuniste $1 sono recate In tutte le ripar¬ 
tizioni dove si sono svolte assemblee cmi le tevoratrtol dM- 
l’amministrazione. 


Pentapartito in panne: parla Rinaldo Scheda 


«Ora più che mai 
i movimeiiti 
devono crescere» 

«Una formula che al Comune, alla Provincia e alla Regione appare 
logora, però non vengono imboccate strade nuove» - L’opposizione 


striscione, E ridono: «11 mo¬ 
vimento dell’fiS Insieme alla 
politica et ha fatto scoprire 
anche il femminismo...*. 
Certo Fabio, Daniele e Mario 
non potrebbero — e giusta¬ 
mente — mal portare quello 
striscione rosa che apre il 
corteo. Una ragazza che lo 
sostiene è perentoria: «1 ma¬ 
schi almeno all'inizio, no!». 
Ed Insieme alle altre si mette 
a gridare In coro: «Maschio 
qui con noi mi dici che cl fai 
se nella vita non cambi 
mal?l». 

Il corteo ha raggiunto 
piazza del Gesù, battagliera 
e •strillata» tappa di tanfi 
cortei delle donne negli anni 
delle grandi battaglie sull'a¬ 
borto, sul divorzio. Il corteo 
si ferma, le ragazze puntano 

10 sguardo sulla sede della 
De. Ora gridano più forte: 
•La cultura che cl date è la 
stessa con cui cl violentate*; 
«Ministro Degan non cl pen¬ 
sare, la legge sull’aborto non 
la toccare...». «La violenza, la 
violenza sessuale è contro la 
persona non contro la mora¬ 
le*. Il corteo riprende la mar¬ 
cia verso piazza Farnese. 
Ora insieme alle ragazze gri¬ 
dano slogan anche l maschi: 
■Fascisti del Circeo venite 
fuori adesso, ve lo facciamo 
noi un bel processo*. 

Queste ragazze dell’Sd so¬ 
no anche tanta gioia e tene¬ 
rezza. Come quella di Federi- 
ca, riccioli rossi ornati da 
tanti rametti di mimosa, che 
strìnge a sé 11 suo ragazzo. «Il 
separatismo? Certo, fino a 
qualche anno fa andava be¬ 
ne. Allora era obbligatorio. 
Ma visto che poi 1 ragazzi ce 
: U ritroviamo insieme a noi, 
nella vita di tutti i giorni, 
fianco a fianco sul banchi di 
scuola, accanto al cinema, in 
casa o al bar. perché non far¬ 
li partecipare anche alle no¬ 
stre battaglie? Certo non 
sentiranno mal come noi I 
problemi delle domie. Ma al¬ 
meno lanciamoci in questa 
sfida—*. Si, una sfida. Nessu¬ 
na concessione. Ma un’occa¬ 
sione per «capire» sembra 
che queste rs^gazze dell’QB 
vogliono darla al sesso roa- 
sc&le. ■Maschio, mi tormen¬ 
ti cosL..»: cantano divertite, 
sedute a terra in circolo, le 
studentesse del MamlanL 
Poco più In là una ragazza 
blonda al megafono mùa: 
■B lavoro si, U separatismo 
DO*. Ed anche le ragazza del 
Mamiani sono d’accorda 1 
ragazzi guardano^ seduti ai 
bordi della piazza. Altri si 
mescolano alle donne. «Sia 
chiaro perù —' dice una stu¬ 
dentessa — oggi qui gU uo¬ 
mini sono sufi solo degli 
ospiti». Anche se ben gradltt. 

11 femminismo di qu^te ra¬ 
gazze dell’80 comeèscrit- 
lo sullo striscione che apre U 
corteo—«é una fesU aliena 
cominciata». 

Paoli SmcM 


L'ombra del quadripartito 
che si allunga sul Campido¬ 
glio; l’assessore Pampana 
sarebbe In procinto di dimet¬ 
tersi. Un’Intenzione matura¬ 
ta nel clima di tensione crea¬ 
tosi attorno alla vicenda So- 
geln-Amnu. Il Prl che chiede 
la verifica politica sulla pro¬ 
posta di ridurre le Usi da 
venti a cinque. Il capogruppo 
socialista Rotlroti che apre 
le ostilità contro Signorello. 
L'assessore provinciale alla 
caccia e alta pesca. Il sociali¬ 
sta Lovari, che lancia segnali 
nuovi al Pei e parla della ne¬ 
cessità di nuove maggioran¬ 
ze. L'Incapacità, infine, della 
maggioranza alla guida del¬ 
ta Regione Lazio di governa¬ 
re. 

La formula del pentapar¬ 
tito ormai sU facendo acqua 
da tutte le partL Rinaldo 
Scheda, consigliere regiona¬ 
le comunista del Lazio, parto 
proprio dairesperienza di 
questi otto mesi trascorsi 
dall'Insediamento del consi¬ 
glio regionale per affrontare 
1 gravi problemi del governo 
delle istituzioni locali. 

«Il dato più sconcertante 
— dice Scheda — In questa 
fase politica non solo alla 
Regione ma anche In Cam¬ 
pidoglio ed alla Provincia è 
quello di una maggioranza 
di pentapartito sempre più 
sfilacciata e logora. Forze 
consistenti di questo schie¬ 
ramento, d'altro canto, non 
azzardano Imboccare altre 
strade. È Interessante co¬ 
munque un certo risveglio 
unitario di forze della mag¬ 
gioranza che sempre più mal 
sopportano l'esperienza del 
pentapartito e non nascon¬ 
dono 11 loro malessere». 

Torniamo ai problemi del¬ 
la Regione. Scheda non 
esclude che «anche nei breve 
periodo si possa Ipotizzare la 
costituzione alla Pisana di 


Blitz 
antì Br 
a vuoto 
B Gr2 non 
cl crede 


L'edizione delle 8,30 del 
Gr2, Ieri mattina, ha sveglia¬ 
to migliala di famiglie an¬ 
nunciando ima clamorosa 
operazione antieversiva dei 
carabinlerL 

Diciotto pericolosi terrori¬ 
sti arrestali e un numero 
non precisato di covi scoper- 
tL Per qualche attimo è sem¬ 
brato (il essere tornati indie¬ 
tro di armi. «L'emloslva* ope¬ 
razione In jealCà non c'era 
mai siala. È vero che 1 cara¬ 
binieri avevano organizzato 
in nottata un blitz nelle zone 
dove nelle settimane scovae 
sono apparse scritte e volan¬ 
tini brigatisti, ma nonostan¬ 
te 1 controlli capillare c lo 
spiegamento di forze non è 
nato trovato niente. Niente 
covi, niente arresU. Soltanto, 
come si lene nella nota dif¬ 
fusa (lualcfie ora {dù tardi 
dal reparto operativo, «mate¬ 
riale documentale». Insem¬ 
ina nulla o quasi nulla. 

L'equivoco a’è chiarito so¬ 
lo a metà mattinata quando 
si è appreso che 118 arresU 
c'erano stati davvero ma ri¬ 
guardavano spacciatori di 
droga, (Otturati nel corso di 
un'altra operazione, avvenu¬ 
ta casualmente nelle stesse 
ore del biitz anfiererstvo. 


una maggioranza di pro¬ 
gramma in grado di espri¬ 
mere un governo e di lascia¬ 
re cosi alle spalle l’esperien¬ 
za negativa del pentaparti¬ 
to». «CIÒ però — aggiunge — 
può essere possibile solo a 
patto che cl siano forze este¬ 
se nella società che chiedano 
questa soluzione. Deve ma¬ 
turare un movimento nell’o- 
pinlone pubblica e tra le 
masse che prema per questa 
svolta. Altrimenti la situa¬ 
zione è destinata a logorarsi 
sempre più. Naturalmente in 
questa fase, finché non ci sa¬ 
rà una svolta, la nostra op¬ 
posizione continuerà ad es¬ 
sere senza sconti. Una oppo¬ 
sizione che al tempo stesso 
però non trascurerà quando 
si manifestano, chiare vo¬ 
lontà di risolvere problemi 
reali da parte della maggio¬ 
ranza o di parte di essa, come 
si è verificato net giorni scor¬ 
si su alcuni temi, realizzando 
anche convergenze parziali*. 

Segnali nuovi alla Pisana 
cl sono stati da parte del PsI. 
Segnali però certamente non 
sufficienti. «Verso chi — os¬ 
serva Scheda — ha voglia di 
fare sul serio abbiamo rivol¬ 
to nei giorni scorsi, proposte 
di un programma impernia¬ 
to su alcune emergenze, le 
cui soluzioni possono realiz¬ 
zarsi in un periodo relativa¬ 
mente breve. Ne abbiamo 
parlato con i compagni so¬ 
cialisti. SI è trattato di un In¬ 
contro Interessante, ma con 
un esito sostanzialmente ne¬ 
gativo perché U Psi conside¬ 
ra il pentapartito una formu¬ 
la che "non ha ancora esau¬ 
rito la sua spinta propulsi¬ 
va”. Nel profislnil giorni U 
gruppo comunista promuo- 
verà Incontri anche con altre 
forze politiche». 

Una svolta si Impone, «n 
livello basso del governo del¬ 
la Regione, criticabile in sé 


diventa Insopportabile In 
una situazione che presenta 
problemi sociali ed economi¬ 
ci acuti come l’attuale». 

Quali le responsabilità di 
tale Inadeguatezza? 

•In primo luogo vanno at¬ 
tribuite a gruppi dirigenti e a 
forze politiche sociali con¬ 
servatrici nazionali e locali 
che hanno evidentemente 
subito l’idea regionalistica 
ma nel fatti operano per va- 
nlflcaula. Una condotta ana¬ 
loga si verifica nei confronti 
della riforma sanitaria, ver¬ 
so la scuola, nel confronti 
deU’autonomla del Comuni, 
verso ogni forma di decen¬ 
tramento. In secondo luogo 
tali responsabilità vanno at¬ 
tribuite ad una maggioranza 
pentapartito Incapace di al¬ 
zare 11 tiro per le contraddi¬ 
zioni presenti al suo interno 
e cerca perciò 11 consenso 
nell’uso del potere fino alle 
forme più spregiudicate del 
clientelismo, quando non si 
tratta di scelte che finiscono 
con l’alimentare le spinte 
corporative del ceti più di¬ 
sparati. 

Quale ruolo per l’opposi¬ 
zione? Come renderla più in¬ 
cisiva? «Non cl sono. In mi¬ 
sura adeguata alla gravità 
dei fenomeni, movimenti 
nella società e nell’opinione 
pubblica a cui riferirsi per 
costringere amministratori 
e forze politiche ad Impe¬ 
gnarsi per risolvere 1 proble¬ 
mi. 11 gruppo comunista alla 
Regione non può sostituirsi 
al movlmenU. B gruppo co¬ 
munista può. tuttavia, muo¬ 
versi meglio di come ha fatto 
finora come forza d’opposi¬ 
zione per coinvolgere l’intero 
consiglio regionale in una ri¬ 
cerca di rapporti più ravvJd- 
nafi con la popolazione, con 
ogni categorìa sociale attiva, 
produttiva». 

p. sa. 
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Settecento grammi di cocaina sequestrata, 
oltre cento milioni In pellicce e gioielli (inve¬ 
stimento del proventi della droga) recupera¬ 
ti, 18 persone arrestate ed una quarantina 
denunciate a piede libero. 

Questa volta I carabinieri non si sono ac¬ 
contentati di acciuffare qualche spacciatore 
al minuto, ma hanno ricostruito l’attività di 
tre organizzazioni di medio calibro che si 
spartivano 11 mercato della cocaina tra la pe¬ 
riferia della capitale; Tivoli e 1 Castelli. 

Le tre bande lavoravano separatamente ed 
avevano diversi canali di rifornimento; ma 
In caso di necessità, se la domanda era alta, 
si «aiutavanc»» a vicenda. 

L’inchiesta è partita cinque mesi fa. In se¬ 
guito airarresto di alcuni spacciatori al mi¬ 
nuto. In questo periodo gli uomini della sto¬ 
rione del carabinieri di ‘mstevere hanno pe¬ 
dinato, fotografato ed tntercettato le telefo¬ 


nate dei componenti delle tre reti di spaccio. 
Infine hanno presentato 11 materiale raccolto 
contro gli spacciatori al sostituto procurato¬ 
re De Nardo che ha firmato I 18 ordini di 
cattura. Venerdì notte 1 carabinieri sono an¬ 
dati ad eseguire gli arresU. 

La principale delle tre bande era quella 
guidata dal fratelli Massimo e Gualtiero Er¬ 
coli, 43 e 48 annL A loro facevano capo Anto¬ 
nio Avenl, 44 anni, Umberto Pelracea 45, Al¬ 
varo Cetonl, 48 anni ed altre 12 persone de¬ 
nunciate a piede libero. L'organizzazione 
aveva contatti diretti con corrieri sud ameri¬ 
cani. Poteva quindi contare su cocaina di pri¬ 
ma scelto e spesso si occupava di rifornire 
anche le altre organizzazioni. Smerciavano 
droga in tutto la capitole. I proventi dello 
spaóclo venivano poi Investiti in gioielli e pel¬ 
licce. DI questa fase deU’atUvità si occupava 
Alvan» Ceiaol eh» custodiva lo casa 


Diciotto arresti, sequestrati droga e preziosi 

Si dhiidevano il mercato 

tniRomae 
proviiicia: prese tre bande 

I carabinieri hanno sgominato tre organizzazioni di medio 
Ufelio che spacciarano nella capitale» a lì? oli e ai Castelli 


preziosi per oltre leo mIUonL A gestine quasi 
familiare (ma non per questo meno organiz¬ 
zato) la seconda banda. Gli uomini al servizio 
di Mohamad Lafshal 38 anni, un marocchino 
naturalizzato In Italia, agli arresti (tomlciUa- 
ri i>er un omicidio. rifMalvano soprattutto la 
sona compresa tra Roma e FrascaU ed in 
particolare Tor Bella Monaca. Con Lafsbal 
coUahoravano, la convivente. Ida Carmellnl, 
31 anni, sua madre Sericina FMlcS, 21, abilis¬ 
sima tagliare e confezlottare le dosi. Re¬ 
nato Lattonzl. 33 anni, gestore del circolo ri¬ 
creativo di viale drile Province, Livio Coralli¬ 
na, 31 anni, Mario FaM, 4^ Tonlna Mele, 30 
. anni, Walter Cappelli, 37, Antonio Ceccarelll, 
36, Mario Mal^ 30 anni • Roberto Pallotu. 
Nella sona di Tlvou, operava 11 gruppo guida¬ 
to da Angelo De Bonls, 33 anni c Rolando 
FcMman, 38 annL Questi ultimi due avevano 
un banco di aUmcatarl al PrsMsttno c mom 


toss i cod i pendenti erano soUU recarsi alla ri¬ 
vendita per rifornirsi di droga. 

Sempre ieri, ma nel corso di un’altra ope¬ 
razione, la guardia di Finanza ha arrestato 
unmtera famiglia che viveva smerclaodo 
«Dina e droghe più legete. In prigione sono 
flnlti:MasslmoLtvl,38ann],lamadreLett- 
ziaNaUllaaCanneTadlS8anni.latldansa* 
ta. Anna Maria Passi, 30 annL II padre Ar¬ 
mando di 65 anni è stato denunciato a pleds 
Ubero perché sofferente di cu<»re. 

La guardia <U Finanza è arrivato alla fami¬ 
glia limando alcuni tossleodipendenfi. In 
casaUvllnvtaOaleazzoAlessISlSialTusco- 
lano, aono stati trovati 40 grammi di eroina, 
altrettanti di fiasblsh, poUzze di pt^no ed al¬ 
cuni milioni In contanU. 

CbtIiCIiiIo 
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Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emer* 
gema 113 > Ccrablnleri 112 
• Questura centrale 4686 • 
Vigili del fuoco 44444 - CrI 
ambulanze 5100 • Guardia 
medica 475674-1'2-3-4 * 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • 
Policlinico 490887 • S. Ca- 


COMMISSIONE FEOERALE 01 
CONTROU.O — È convocata mar¬ 
tedì 11 marzo alle ore I7.30infede- 
raziorM) per discutere il seguente or¬ 
dine del giorno- 1) Approvazione re¬ 
lazione di attività delta Cfc; 2) Vane. 
Si invitarKi i compagni alla puntualità 
(Sergio Sacco). I compagni della Cfc 
sono pregati di passare hjnetfi 10. 
pomeriggio, in federaziono (dalla 
compagna Simona lerdi) por ritirare il 
materiale inerente la riunione sud¬ 
detta. 

Vili COMMISSIONE DEL CF E 
OEUA CFC — CASA. URBANISTI¬ 
CA. TBAFFICO, TRASPORTI É con¬ 
vocata per lunedì 10 marzo alle ore 
16 in federazione con possibilità di 
aggiornamento a mercoledì 12 mar¬ 
zo la riunione dell Vili Commissione 
del Cf e dot Cfc ordine del giorno; rie 
iniziative politiche e legislative per 
Roma-Capiialei. Relazione Piero Sal- 
vagni Sono invitati a partecipare i 
compagni della presidenza del grup¬ 
po capitolino 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL¬ 
LO STATO — Lunedi 10 marzo alla 
ore 17 c/o la federazione è convoca¬ 
ta la riunione del gruppo di lavoro 
sulla riforma degli Enti pubblici non 
economici (Ottavi Fusco). 
TESSERAMENTO '86 — Riunione 
dei segretari di sezione. Per svolgere 
un bilancio di lavoro di tesseramento 
e sulle iniziative da prendere al fine di 
raggiungere il 100% per la data del 
congresso rii federazione, rilancian¬ 
do massicciamente l'impegno dei Cd 
e il lavoro di tutti i crxnpagni, sono 
convocate due riunioni dei compagni 
segretari di sezione. 

LUNEDI 10 MARZO — Alle ore 
17.30 in federazione. Sezioni: Cam- 
pitdli. Campo Marzio. Cenuo, Escjui- 
Uno. F.S Centro. Macao. San Saba 
Testacelo. Nomentano, Parioli. Poli- 
{^afico. Salano. Trieste, lalia. Lancia- 
ni. Policlinico, San Lorenzo. Cinqui¬ 
na. Fidene. Nuovo Salano, Operaia 
Salaria. Tufello. Serpentara, Pietrata- 
ta. Ponte Mammolo. Rebibbia. Set- 
lecammi. Tiburtmo Terzo. Casal de' 
Pazzi. Atac Sud. Nuova Gordiani. 
Ptenestino Galliano. Tor de’ Schiavi, 
Castelverde. Finrxchio. Torbellamo- 
naca. Lunghezza. Torre Angela, Al- j 
berone. Appio Latino. Appio Nuovo. ] 
PS Giovanni (M Sarrecchia, S. j 
Gentili. G Rodano). I 


millo 5870 • Sangue urgente 
4956375 • 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio 
odontotecnico BR 8i C 
312651.2.3 • Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Sa- 
lario-Nomentano 1922: Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla- 


MARTEDl 11 MARZO — Alle ore 

17.30 in federazione. Sezioni- Atac 
ovest. Laurentma, P.i.. RegKviali, 
San Paolo, Inps, Eur, Porta Meda¬ 
glia, Sputacelo, /Xcilia Casalpalocco, 
Dragona, Ostia Antica, Ostia Azzor- 
re. Ostia lido. Ostia Nuova, San 
Giorgio, Aeroportuali, Fajmicux>-Ca- 
talano. Casetta Mattai, Corviale, 
Montecucco. Porto Fluvialo, Por- 
tuense. Trullo, Nuova Corviale. Ippo¬ 
lito Nievo, Monteverde N . Atac 
Nord. Borgo Prati. Rai, Usi 17. Aure- 
lia. Casalotti, Moniespaccato (Oai- 
notto) 

CASTELLI — ANZIO COLONIA oro 
10 Cd (Strufaldi): S MARIA DELLE 
MOLE ore 10 30 manifestazione si¬ 
tuazione politica locale con il gruppo 
consiliare del Comune di Manno. 
CIVITAVECCHIA — CANALE ore 
10 30 Cd (Anastasi Piccioni). 

Domani 

CENTOCELLE — Alle ore 18 c/o la 
sezione in via degli Abeti 14 si terrà 
l'attivo sul bilaiKio della Federazione 
e della Festa nazionale dell Unità 
(Gozzi). 

PORTA S. GIOVANNI — Alle ore 

16.30 in sezione si terrà la raccolta 
fumé concorsi pubblici (Tranquilli). 
LAURENTINO 38 — Alle ore 18 as¬ 
semblea con il compagno Giovanni 
Mazza 

GENAZZANO — Ore 19 30 attivo 
situazione politico-amministrativa 
(Ciocci); POMEZIA ore 17.30 Cd 
(Fortini); CARPINETO ore 21 incon¬ 
tro coop. agrieofa. 

FGCI — GENZANO ore 17.30 ass. 
costituente lega studenti medi (M. 
Rolli) 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA ore 17 attivo problemi occupa¬ 
zione (Oe Ange(is-&:attaglia). 
VITERBO — VITERBO Gramsci ore 

17.30 Comitato comunale Odg: 
cElezione degli organismi duigentit 
(Pietro Pac&li): VALLERANO ore 
20 30 ass. (Barbieri); CIVITaCA- 
STELIANA ore 18 Cd elezione se¬ 
gretario (Cimarra). 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA OE) CON¬ 
CORSI — IN OCCASIONE DELLA 
GIORNATA DELL'8 MARZO, anche 
oggi domenu:a 9 é prevista una ini¬ 
ziativa delle compare per la raccol¬ 
ta delle fume- 

al TEATRO DELLE VOCI presso l'ex 


Congressi^! sezione 


OGGI 

IL COMPAGNO ALDO TORTO- 
BELLA AL CONGRESSO DELLA 
SEZIONE TRASTEVERE — TRA- 
STEVERE. TRASTEVERE si concludo 
il concesso della sezione con il com¬ 
pagno Aldo Tortorella della Segrete¬ 
ria nazionale del Partito: COLLI 
ANIENE SI conclude il congresso con 
le compagne Franca Prisco e Una 
Cniffini; CASALBERNOCCHI Si con¬ 
clude d congresso con la compagna 
Mansa Rodano del Cc: MACCARESE 
SI conclude il congresso con il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda; LUDOVISI si 
conclude il congresso con la compa- 

? na Giuba Rodano; COLLI POR- 
UENSl SI conclude ri concesso con 
ri compagrxi Angelo Dairxitto; MON¬ 
TI CELI(5 si conclude il concesso 


con il compagno Massimo Brutti: 
NUOVA GORDIANI si conclude ri 
congresso con ri compagno Giovanni 
Maneoli; RIPA si coiKlude ri con¬ 
gresso con ri compagno Piero Della 
Seta; TORRE MAURA si conclude il 
congresso con ri compagno Gennaro 
Lopez; VmNIA si conclude il con¬ 
gresso con il compagno Vittorio Pa¬ 
rola: (^STELVEROE si conclude it 
congresso con il compagno Aurelio 
Misiti; CASTELGIUBILEO si conclu¬ 
de il concesso con ri compagno /li¬ 
do Bordin. 

DOMANI 

INIZIANO I CONGRESSI DELLE 
SEZIONI — ATAC SUD con i com¬ 
pagni Enzo Proietti e Claudio Fracas¬ 
si; ACOTR/VL UDO con ri compagno 


minio 1925 • Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
• Enel 3606581 • Gas pronto 
Intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691. 

Centro informazione disoc¬ 
cupati Cgit 770171. 


cinema Missouri in via Bombelti 24 
tManileslazioni della donnai, oggi 
dalle ore 17. 

Proseguorx) contemporaneamente le 
iniziative nel territorio' 
sezioni PORTO FLUVIALE. I NIEVO. 
MONTEVERDE VECCHIO, hanno or¬ 
ganizzato una raccolta di lume a 
PORTA PORTESE (lato via Ettore 
Rolli), oggi domenica dalle ore 9 30. 
Sezione ALESSANDRINA o FGCI, 
hanno organizzato una racctta di fu¬ 
mo lunedi 10 dalle ore 9 presso l'UF- 
FICIO POSTALE di via del Campo 
(Parchetto Alessandrino, capolinea 
152) 

Le iniziative promosse dalla sezione 
Alessandrina e Fgci. in VII Zona, pro- 
seguvanno per tutta la settimana 
Martedì 11, Mercoledì 12, Giovedì 
13 ci sarà un punto fisso di raccolta 
delle lume in via dei CASTANI dalle 
ore 16; 

Venerdì 14, Sabato 15 ci sarà un 
punto fisso di raccolta delle lume 
presso la sede della VII CIRCOSCRI¬ 
ZIONE in via Prenestina 510 dalle 
ore 9. 

sempre Sabato 15 altro punto di rac¬ 
colta delle lume a PIAZ^ DEI MIR¬ 
TI. organizzato con la sezione Cento- 
celle /^eti. L'appuntamento è dalle 
ore 16. 

Sezione N. FRANCHILLUCCI. ha or¬ 
ganizzato per sabato 15 dalle ore 16 
una raccolta di fumé a PIAZZA DEL¬ 
LA MARANELLA. 

IN IX ZONA è previsto un punto 6sso 
di raccolta presso ri COLUXAMEN- 
TO nei giorni di Martedì 11, Mercole¬ 
dì 12. Giovedi 13. L'appuntamento 
in ina Raffaele de Cesare sarà dalle 
ore 9 L'iniziativa ò organizzata dalle 
Sezioni ALBERONE. /IPPIO LATINO, 
APPIO NUOVO. 

La Sezione LATINO METflONIO ha 
organizzato una raccolta di fuma 
presso ri MERCATO di via Sannio 
(Coin), Venerdì 14 dalla ore 9.30, ed 
un'altra raccolta a LARGO PANNO- 
NIA Domenica 16 dalle ore 10. 


INIZIATIVE PER L‘8 MARZO — 
TIBURTINO TERZO alle ore 15 30 
presso ri Parco dell'Unità incontro 
con le donne, MONTE SACRO alla 
ore 17 in sezione incontro con la 
donne. SEZIONE PORTUEN5E alle 
ore 16 Assemblea con med. d'oro 
Carla Capponi. 


Franco Ottaviano; ACEA si conclude 
■1 congresso della cellula con ri com¬ 
pagno Ser^ Rolli. 

Regione 

PROSINONE — Continua i) con¬ 
gresso provinciale con maio alle 
9.30. CorKiude i lavori il compagno 
Paolo Ciofi del Cc. 

TIVOLI — Continua ri concesso 
provinaale; ore 9-12 dibattito; ora 
12 intervento del compagno Raffae¬ 
le Misiti del Cc: ore 15 dibattito e 
approvazione del progetto di Tesi e 
del programma. Elezioni di organismi 
duigenti e dei delegau ai congresso 
nazionale e regionale. 

CASTELLI — CAVE alle 9.30 (Lo¬ 
renzo Cioca): ANZIO alle 9,30 (Enri¬ 
co Magni); /LR'TENA (Paese Alto) alle 
9 concesso cellula (Luciano Attieni). 


RIPRENDE LA VENDITA 
SPECIALE DI ADDIGLIAMENTO 

IN VIA DI TORRE ARRENTINA. 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

Con merce invernale e primaverile, per rilascio forzato di 
magazzini esterni di 2.000 mq. 


Massimo 

65.000 

79.000 


75.000 290.000 


150.000 

25Ó.ÒÓÓ 

15.000 


390.000 

250.000 

65aÓÓÒ 

69.000 


di grandi marche: mìnimo 


Abbigiiamento uomo: 

Minimo Massimo 

PULLOVER dì grande marca e qualità . L 15.0(X) 65.000 

PANTALONI (fi grandi marche, (fi ogni tipo . m 15.0(X) 79.000 

GIACCHE (fi grandi marche con tessuti di lane pregiate Han^is, 
lambswool, cashmere, tessuti inglesi, confezioni pregiate e 

sartoriali . » 75.000 290.000 

ABITI dì grandi marche e (fi granefe qualità, tessuti pregiati 

naaonali ed esteri, tessuti inglesi . » 150.000 390.000 

imPERmEABILi ó CAPPOTTS fri'rnati, itailsnì ed mQìes: . 90.0CQ 2SQ.QQ0 

CAPPOTTI CASHMERE . » 250.000 650.000 

CAMICIE, tessuti itafiani, svizzeri, tedeschi ed inglesi . b 15.000 69.000 

MONTONI SHEARLING originati italiani, francesi e spagnoli di grandi marche: mìnimo 
L. 250.000, medio 450.0(X), massimo 690.000 

Abbigliamento donna (grandi marche e firme): 

Minimo Massimo 

MAGUERIA . L. 15.000 100.000 

ABITI . B 35.000 150.000 

CAPPOTTI (firmati) . b 35.000 250.000 

IMPERMEABIU (firmati) . b 50.000 250.000 

IMPERMEABiU CON PELUCCIA, PELLE. MONTONI ORIGI¬ 
NALI, italiani, francesi e spagnoli (capi lunghi e pregiati) .... b 250.000 850.000 

QUOTAZIONI PARTICOLARMENTE BUONE PER: CINTURE. SCARPE. CRAVATTE. PA¬ 
PILLON, SMOKING, TIGHT, ABITI SERA, CALZATURE INGLESI E AMERICANE 

OHAtnO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI Srl 

Tel. 6564600 - 6568259 - Telex 622694 

Crvooo Bauem Com. cff. ai sensi legge SO 


15.000 

35.000 

35.000 

50.000 


Massimo 

100.000 

150.000 

250.000 

250.000 


250.000 850.000 
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Gli operatori turistici si interrogano sul futuro del litorale 

Ostia senza più ia spiaggia 
«Un disastro per ia stagione» 

Promossa dal Pei assemblea nello stabilimento Elmi - Come far fronte ai gravissimi danni 
arrecati dalle mareggiate - Una proposta di legge per far decollare nuove attività 


DOMENICA 
9 MARZO 1986 


Ora ad Ostia si guarda con 
timore ad ogni onda un po' 
più lunga. Dopo le ultime 
mareggiate che hanno deva¬ 
stato stabilimenti balneari e 
ristoranti, piazze, strade e 
marciapiedi, commercianti e 
operatori turistici sono in al¬ 
larme. Riusciranno a salvare 
la stagione? E seppure ban¬ 
chine e strade, cabine, bar e 
ristoranti tornassero in pie¬ 
di, a quando ia prossima ro¬ 
vina visto lo stato pietoso in 
cui versa 11 litorale? La 
spiaggia, infatti, è erosa 
sempre di più e non rappre¬ 
senta da tempo una valida 
barriera alla furia del mare. 
Nei contempo te strutture 
turistiche sono aumentate 
per cercare di accogliere la 
marea del ipendolarl» dell'e¬ 
state e i cittadini part Urne 
quali sono l romani delle «se¬ 
conde* case. 

Se n'è parlato l'altra sera 
proprio in uno stabilimento 
balneare, l’BImi, in un'as¬ 
semblea promossa dall'asso¬ 
ciazione degli operatori del 
settore e dei commercianti, 
sollecitata dai comunisti. 
Presenti il consigliere reglo- 


Da domani i medicinali si 
pagheranno per intero. Scat¬ 
ta infatti la protesta dei far¬ 
macisti di Roma e del Lazio 
contro il mancato pagamen¬ 
to di 200 miliardi che la Re¬ 
gione deve loro da circa 
quattro mesi. 

Il deficit in questione ri¬ 
guarda un mese dell’84 e due 
dell’85. Le organizzazioni di 
categoria accusano il gover¬ 
no centrale e quello regiona¬ 
le di non utilizzare provvedi¬ 
menti d’urgenza per la co¬ 
pertura del deficit, limitan¬ 
dosi invece alla formulazio¬ 
ne di un disegno di legge la 
cui approvazione richiederà 
tempi lunghissimi. 


naie dei Pel Giancarlo Boz¬ 
zetto, quello socialista 
Adriano Retler, il consigliere 
provinciale del Pel Vittorio 
parola, l’assessore regionale 
al Turismo Paolo Albarello. 
All’appuntamento non sono 
mancati i numerosissimi 
commercianti e operatori, c 
nemmeno l pescatori che 
sempre di piu faticano ad 
uscire dai {ràrto con le loro 
barche quasi a secco. 

li punto centrale delia di¬ 
scussione come accennato è 
stato proprio l'allarme sui 
pericoli che corre l’economia 
del litorale. Preoccupazioni 
per la prossima stagione so¬ 
no state avanzate da tutti gli 
operatori i quali si sono fra 
l’altro chiesto come far fron¬ 
te ai gravissimi danni subiti 
nelle scorse settimane. Non 
c’è dubbio che bisognerà an¬ 
dare a forme di contributi 
per far decollare nuovamen¬ 
te le attività e a questo pro¬ 
posito Giancarlo Bozzetto ha 
assicurato l’impegno del Pei 
per presentare una proposta 
di legge che sia anche un in¬ 
centivo per gli operatori a ri¬ 
prendere l’attività. Analogo 


impegno lo ha preso il Psl. 

Ma quantunque 1 marcia¬ 
piedi fossero riparati e gli 
stabilimenti recuperati l’al¬ 
larme, come accennato, non 
cesserebbe perché II futuro 
della zona e quantomai in¬ 
certo. Non si può più conti¬ 
nuare con i tappabuchi, è 
stato detto nell’assemblea, 
bisogna andare finalmente 
alla realizzione di progetti a 
lungo termine che fra l’altro 
già esistono. Si tratta del ben 
noto piano per il «riposcl- 
mento morbido*, un proget¬ 
to per il (piale sono già stati 
stanziati 24 miliardi. La pri¬ 
ma stesura di questo piano è 
stata bocciata dai ministero 
ai Lavori pubblici. Il 13 mag¬ 
gio c’è un nuovo incontro fra 
Regione, Comune e ministe¬ 
ro per accordarsi su un nuo¬ 
vo plano. Come si sa li «ripa- 
scimento morbido*, che pre¬ 
vede la raccolta di sabbia dal 
fondo marino per accrescere 
il litorale eroso, è una tecni¬ 
ca non ancora sperimentata 
nel nostro paese, forse per 
interessi consolidati attorno 
ad altri metodi (quelli delle 
pietre recuperate nelle cave 


Da domani medicine 
solo a pagamento 
a Roma e nel Lazio 


Per sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica e spiegare le ra¬ 
gioni dell’agitazione ai citta¬ 
dini, i titolari delle farmacie 
In sciopero hanno promosso 
una raccolta di firme in città 
e in provincia, registrando 
più di 250 mila adesioni in 
soli tre giorni. La petizione 
verrà consegnata alle autori¬ 


tà regionali come testimo¬ 
nianza dello stato di crisi in 
cui versa il settore e per sol¬ 
lecitare l’immediato ripristi¬ 
no dell’assistenza farmaceu¬ 
tica che colpisce pesante¬ 
mente, ancora una volta, le 
primarie necessità del citta¬ 
dini: soprattutto quelli delle 
fasce sociali più basse. AI rl- 


per esemplo), forse semplice¬ 
mente per miopia o superfi¬ 
cialità. Invece in esso è ia 
salvezza del litorale e delie 
prospettive turistiche della 
zona. 

Nel corso dell’assemblea si 
è affrontata anche la que¬ 
stione di Fiumicino e della 
borgata Focene allagata 
ogni volta che c’è una ma¬ 
reggiata. La proposta avan¬ 
zala da Italia Nostra di recu¬ 
perare sabbia dall’antico (e 
sepolto) Porto di Claudio per 
«ripascere* quest’altro litora¬ 
le e stata considerata buona 
ma di lunga realizzazione. In 
ogni modo sicuramente da 
tener presente. I comunisti 
hanno evidenziato 1 ritardi 
dell’amministrazione comu¬ 
nale e regionale e l’atteggia¬ 
mento di chiusura dei mini¬ 
stro ai Lavori pubblici ri¬ 
spetto alle novità tecniche ti¬ 
po il «rlpasclmento*. Alia Re¬ 
gione il Pei ha chiesto di 
svolgere un proprio ruolo 
per salvaguardare le aree dei 
litorale e per avviare i pro¬ 
getti che prevedono il loro ri¬ 
lancio e l’avvio del porto tu¬ 
ristico di Fiumara Grande. 


guardo l’appello del Pel di 
continuare, durante lo scio¬ 
pero, l’erogazione del medi¬ 
cinali a quei cittadini esenti 
da tiket e con p<x:he possibi¬ 
lità finanziarle è stato re¬ 
spinto dalle organizzazioni 
dei farmacisti. 

Intanto una dichiarazione 
dell’assessore regionale alla 
Sanità, Rodolfo Gigli, affer¬ 
ma che «le ragioni delia agi¬ 
tazione dei farmacisti roma¬ 
ni non hanno più motivo di 
sussistere» in quanto nella 
prossima riunione di Giunta 
si deciderà l’erogazione di 
fondi che assicureranno ai 
farmacisti convenzionati i 
pagamenti dovuti fino a tut¬ 
to gennaio. 


Un convegno dei comunisti 
sui servizi sociali a Roma 


«Servizi sociali: una risposta di solidarietà, una leva di svilup* 
po per la città»: questo è il titolo del cuavegau organizzato 
dalla Federazione romana dei Pei che si svolgerà domani 
(inizio ore 10,30) e dopodomani (inizio 9,30) all’hotel Palatino, 
in via Cavour 213. Scopo del convegno è la formazione dì 
materiali di base di un programma di politica sociale per la 
città. Presiederà Sandro Morelli, segretario del Pel romano, 
leggerà un’lntrcxluzione Leda Colombini, responsabile del 
dipartimento problemi sociali della Federazione, e conclude¬ 
rà il senatore Silvano Andriani, direttore del Cespe (Centro 
studi di politica economica). 

In Federazione rincontro 
con le donne del Sed 

Una delegazione di dirigenti femminili del Sed di Berlino, 
Invitata a Roma dalla Federazione romana del Pei in occa¬ 
sione dell’8 marzo, ieri mattina si è incontrata con le compa¬ 
gne ed i compagni della Federazione. All’incontro erano pre¬ 
senti il compagno Sandro Morelli, segretario della Federa¬ 
zione romana. Vittoria Tola, responsabile della commissione 
femminile della Federazione, e Franco Funghi, responsabile 
delia sezione esteri della Federazione. All’incontro hanno 
partecipato anche donne rappresentanti delle varie comuni¬ 
tà straniere presenti a Roma. 

Le iniziative della Fgci 
per il tesseramento 

La Federazione giovanile comunista di Roma lancia una set¬ 
timana di iniziative straordinarie per il tesseramento. Il pri¬ 
mo appuntamento è per domani, alle 16,30, in via S. Crlsogo- 
no: la Lega degli studenti medi e il Centro di iniziativa sulla 
pace organizzano un’assemblea per discutere delle prospetti¬ 
ve del movimento per la pace nelle scuole. Nell’ambito di 
questa iniziativa verranno proiettate diapositive sulla situa¬ 
zione afghana e verrà lanciata la petizione per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall’Afghanistan. Le firme per questa peti¬ 
zione verranno raccolte anche martedì nella facoltà di Lette¬ 
re e di Giurisprudenza della Sapienza. La raccolta continue¬ 
rà mercoledì a Lettere, giovedì a Scienze politiche, venerdì a 
Scienze politiche e Giurisprudenza e sabato ancora a Scienze 
politiche. Sempre martedì, infine, inizierà la raccolta di firme 
per la legge di iniziativa popolare promossa dal Pel sulla 
riforma dei concorsi di assunzione nella pubblica ammini¬ 
strazione. 

Quest’anno le vacanze 
costeranno l’8,6% in più 

La prossima stagione balneare potrebbe costare ai romani 
l’8,6% in più: è questo l’aumento delie tariffe cui puntano 1 
gestori degli stabilimenti laziali «non accettando adegua¬ 
menti inferiori», come ha detto il presidente dell’associazione 
di categoria, Eliglo Giovannelli, nella relazione all’assemblea 
annuale svoltasi ieri nel Palazzo del Congressi all’Eur nel¬ 
l’ambito della rassegna convegnistica ed espositiva delia XII 
«Settimana delia vita collettiva» per convivenze, servizi socia¬ 
li e pubblici esercizi. 


CON UN UDITO PERFEnO 
UNA PASQUA PIÙ FELICE 

Anche un grave difetto uditivo può essere ben 
corretto con una adeguata protesi acustica. 

Occorre, però, affidarsi ad una organizzazione che 
dia ottime garanzie morali e materiali e che di¬ 
sponga di un vasto e moderno assortimento di 
modelli, nonché di personale tecnico qualificato. 

Tutto questo ve lo offre la MAICO con gli 
auguri migliori per una felice Pasqua, 
a ROMA in Via XX Settembre* 95 (Porta Pia) 
Tei. 4754076-461725 
a OSTIA CENTRO in Via Santa Monica, 4 
Tel. 5623209-5604067 


/Società Italiana per iIgSn 

'—l . 

V gS^OSTTODeu^lMHieSEDaTWBUNAIJEDI I 

AVVISO AGLI ITTENTI GAS 

Mercoledì 12 m.irai p inizieranno le operazioni di crasfoniiazione 
del scrrizio da «gai di cilii» a METANO nella zona cosi dclimuaia: 


VIALE AVENTINO 
VIA MANUO GELSOMINI 
VIA MARMORATA 
LCrr. AVENTINO 
HA DELLA GRECA 
VIA DEL aRCO MASSIMO 


PIAZZA DI PORTA POR1ESE 
VIA MURA PORTUENSl 
VIA DANDOLO 
GIANI(»LO 
VIA DEI RIARl 
FIUME 'TEVERE 


Appositi manifesti murati, affissi in zona, evidenzieranno nel della* 
gito le strade ed i numeri civici interessali. Durante i lavori di 
trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi scrupolosamente 
alle indicazioni riportale sugli appositi stampati che verranno direi- 
lamcnle recapitali Si ricorda, inoltre, ihe il METANO è un'energia 
pulita che può essere utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, 
sia autonomo che centralizzato, con costi di gestione competitivi 
rispetto ai combustibili alternativi. 


ibigas 


ESERCIZIO ROMANA GAS > 

VIA BARBERINI 28 ^ 

ROMA TEL 5875 


CASA DELLA CULTURA 

((.argo Arenufa. 26) 

LUNEDÌ 10 MARZO ALLE ORE 21 

IL CUORE DI ROMA 
RISCHIA IL COLLASSO? 

Confronto sul futuro dei Centro Storico 

Intervengono: Vittoria Calzolari, Goffedo 
Bettìnì, Antonio Cederna, Sandro Del Fatto¬ 
re, Vezio De Lucia, Ludovico Gatto, Italo 
Insolera, Achille Ippolito, Renato Nicolini, 
Ermete Realacci, Giovanni Spinelli. 




DA LUNEDÌ ORE t5.30 





via. g:erma.xi.icp 136 , 

^ (uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 





CAPPEaO larw __ U 3000 GUANTI SC nota casa 

FASCIA PARAORECCHIE L 3 000 SOTTOIMAGUONE seta pin 

CAFPEUOverapMTtad'tKa L 9.000 (XXHIAU PARABOIXI 

PANTALONE SCI BIELASTICO FUSON 


L 9.000 
L 14.000 
L 14.000 


L. 12.000 


GIACCA A VENTO_ 

PANTALONE IMBOTTITO 
SALOPET ElASTiOZZATA 


L 29.000 MAGLIONE GIROCOLLO 8 tVa 
L 22.(XX) TUTA SO uomo donna 
L 35.000 PANTALONI «afluto afa s t ciza i o 


L 9.000 
L 29 000 
L 19.000 


GIACCA SCI TECNICA notiMiim 

COMPLETO GIACCA a SALOPET imr L 49.000 SC 
PANTALON E IMB OTITTO nota casa juraor L 25 000 DO 
GiLET IMBOTTITO nonssana casa 


L 49.000 
L 25 000 
L 29.000 


jiiniop L> 35.000 


MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

1*9Mcirio FiarodiRomo 



SCARPONE DA S(3Juniar 
DOPOSa IMPERMMIU iM 22 l 
DOPO sa VERA CAPRA junor 


SCI da FONDO NORVEGESE 


COMPLETO PER sa DA FONDO 
MAGLIONE sa FONDO 
GUANTI PER sa FONDO 


L 35.000 
L 19.000 
L 8.000 


SCARPE PER sa DA FONDO 
DOPOSa notissana casa 
STIVAU DOPO sa ugm&dbnns 


SCARPONI OA SCI mNisìm tm mrn 
SCI DA DISCESA INTERAMEIITE IN FIBRA « i 
AHACCO DI SICUREZZA COR SKI-STOP « m 
GIACCA A VENTO fin pivi riti MtfssiBi nsa 


141 L ii:88o 

L 16.000 

!.. 29.000 

u i9.eoo 

L 19 000 
L 29.000 

L. 29.000 
I L. 69.000 
L. 29.000 
L 65.000 


Orario: 

FBIMJ«'22 
SéBKlOE 
OOMEMCA 10*22 


•\ - 
VJ V 

•C — •* SPECULC 4^-* 
PMRGUONE 
,4 FUOnSTMIM 



VOLKSWAGEN 
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Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — 11 coordinamento Valle dell'A- 
nlene di Democrazia proletaria ha denun* 
ciato alla Corte dei Conti e aila Magistratu¬ 
ra la Usi Rm 26 per peculato ai danni dello 
Stato e 1 Comuni di Guidonla e Tivoli per 11 
danneggiamento di una risorsa naturale ad 
uso collettivo come le Acque Albule. «È as¬ 
surdo, ma vero — ha affermato Beppe 
Mancini, consigliere della Usi Rm 26. di Dp 
—. Non solo le Terme sono restate aperte 
nonostante un preciso decreto di chiusura 
della Regione, ma la Usi di Tivoli ha rlm- 
txirsato prestazioni per cure termali nel pe¬ 
riodo In cui vigeva la sospensione dell'auto¬ 
rizzazione sanitaria!. La spesa, documenta¬ 
ta dalle delibare del Comitato di gestione, è 
altissima. Un miliardo riguarda solo 11 pe¬ 
riodo che va da marzo alla fine dell'agosto 
dell'85. 

•Nel sei mesi di chiusura — prosegue 
Mancini la cifra sborsata dalla usi è sta¬ 
ta superiore al miliardo e mezzo. E c'è da 
aggiungere che non è stata solo la Rm 26 ad 
autorizzare cure sanitarie, ma anche la Rm 
25 ed altre nella provincia, seppure per cifre 
minori!, e utile ricordare che rautorizza- 
zlone sanitaria era stata revocata il 20 mag¬ 
gio dell'SS con un decreto firmato dall'ano- 
ra presidente della Regione Gabriele Panlz- 
zl. La sospensione di questo provvedimento 
regionale era venuta a metà dicembre dello 
stesso anno. Per motivi di ordine politico — 
si disse — dal momento che invariata sem¬ 
brava la portata del problema Inquinante 
in riferimento all'acqua solfurea. Olfatti 
quanto frettolosa sla stata la decisione del¬ 
la Regione è stato dimostrato daU'inter- 
vento di sequestro del pretore di Tivoli, che 
il 24 febbraio di quest'anno ha chiuso gli 
Impianti terapeutici di Inalazione e di gine¬ 
cologia, nonché le piscine a causa della loro 
pericolosità per la salute. 

«Avevamo previsto questo atto — ha det¬ 
to Domenico Di Biagio — perché le nostre 
denunce si sono sempre basate sul dati uffi¬ 
ciali del laboratorio di igiene pubblica, del- 
rUfflclo d'igiene della Usi Rm 26 e dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità che concordavano 


didovebiquando 


Canti sacri e profani 
portano l’ascensore 

Anche la vita musicale, quando si inserisce nella realtà che la 
circonda, trova momenti di nuovo slancio sociale e culturale. La 
riprova viene dal concerto oiganù^to airAuditorio della Conci¬ 
liazione, ù’ifitcsà con Santa Cccilis, dall'Qda e dsl Movimento 
GjSA. 

A Montopoli Sabina, c’è una casa di riposo per anziani che, però, 
non ha ascensori, ed ecco che si mette in piedi un concerto da 
destinare ad hoc. E i'Auditorìo era pieno. Certo, anche per la 
presenza del pianbta e compositore Sergio Calligarìs. che procede 
inesorabilmente neU’approlondimento della musica e dei suoi con¬ 
tenuti. L’inesorabilità viene dalla sua consapevolezza artistica e da 
un far musica, per cosi dire, a piene mani, che si è un po' smarrito 
nel corso del tempo. Al pianoforte, in «due! con Touima Marcella 
Crudeli (e con brevi interventi di voci femminili del Coro di Santa 
' Cecilia), il CalUfaris ha dato uno scossone moderno, un abb-accio 
vigoroso, ai tre grandi celebrati per i trecento anni della nascita:’ 
BmH. Haendei e ScarlattL La sua composirione BH.S., puntando 
su temi dì note composizione dei tre autori, si è articolau come 
uno svelto, brillante e malizioso omagrio ai magnifici tre. 

Più incisivamente ha scavato. neÙwtenzione del publico, un 
estratto ~~ Interludio, Agnus Dei e Libera me — del Requiem 
composto dal Calligatis in memoria della madre, Uascritto ora per 
due pianoforti, voci femminili e tìmpani. 

Si tratta di una rivisitazione profondamente drammatica del 
testo Uturigico, schietumente pulsante, non sottratta aH’impegno 
di un contrappunto illuminato, che assicura spessore e solidità alle 
accensioni oella fantasia. Adolf Neomeìer. ai tinpagni, ha quasi 
svolto un «suo* concerto, e intense erano le voci emergenti di 
Giuseppina Arista e Luciano Sessego. Ha diretto con forte tempra 
Fausto Di Cesare, applauditissùno con l’attore c altri artefici 
del concerto com^ndeate pure una Cantata (u Scbubert e ì 
Canti d'amore di Brahms. 


Il Comune ha revocato la concessione al «trust» che gestisce rimpianto 


Polemica a briglie sciolte 

*W* e ® Ja L’Ippodromo delle Capannelle, sulla scuderia americana. Nel 1983 varo 

■ . ■ VM V via Appia, apri le piste ai purosangue porte dell’ippodromo l’AgaKan per 

a nella primavera dei issi, n suo amabl* dere un suo cavallo che correva il | 

le aspetto post-umbertino è poco cam- «Roma Vecchia»: naturalme 

VA A A biato in oltre cento anni di attività e quel cavallo vinse. Nel novembre s< 

^ anche l’ampia area delle piste (derby, 

Cai 1 mìSr grande, pl cc.1., abbi. . .a MU q.ll) “„nrf.SnaSl * 

VI# tmml II HSl za dubbio II più famoso ed è qui che si II 16 febbraio'scorso si è aperte 

W coire la corsa pm ambita e prestigiosa: stagione primaverile con un copi 

iWC l U montepremi complessivo che supei 

hJwwm B 11 grande purosangue Ribot, che 7 miliardi: sì correranno t premi 

nella sua lunga vita (20 anni) vinse 
tutto, ma non il Derby, perché mai 
iscritto, fece alle Capannelle nel 1953, 
una esibizione pubblica. Lo montava il 
formidabile Enrico Camici che, curio¬ 
samente, proprio in quella dimostra¬ 
zione, fu disarcionato dal vivacissimo 
Ribot. Altri grandi campioni che han¬ 
no percorso le piste di Capannelle sono 
Nearco e Sirlad. quest’uUimo venduto 
poi, per cifre astronomiche, ad una 


Le società sarebbero debitrici di quattro 
miliardi e mezzo - Causa in tribunale? 


Un miliardo e mezzo 
di rbnborsi per cure 
noHe terme chiuse 

Acque Albule: il coordinamento Valle dell’Aniene di Dp ha denun¬ 
ciato rUsI Rm 26 - Accuse anche ai Comuni di Tivoli e Guidonia 


suU’inquinamento di origine fecale delle 
acque!. Ma l'iniziativa giuridica sollecitata 
dal Coordinamento della Valle dell’Anlene 
contiene anche una Ipotesi totalmente ori¬ 
ginale, il fatto che vengano accusati «direi- 
tamente* gli amministratori di Tivoli e 
Guidonla che hanno determinato — con at¬ 
ti urbanistici errati — la chiusura delle Ac¬ 
que albule con 1 danni che ne conseguono 
^r la collettività e l'immagine stessa della 
società. «Chiediamo che la Corte del Conti 
approfondisca le Indagini — ha dichiarato 
Gianfranco Favaloro ~ evidenziando 
eventuali reati che si celino dietro scelte 
urbanistiche infelici. D'altra parte pensia¬ 
mo che sia questo 11 momento più adatto 
per rilanciare nella zona ipotesi per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo. Chiudono le cartie¬ 
re. chiuderanno le cave, se non lo facciamo 
rischiamo di diventare nel breve volgere di 
qualche anno un sobborgo di Roma». 

Questo sembra essere 11 nodo centrale: se 
tentare di valorizzare le bellezze ambienta¬ 
li, storiche e artistiche della zona, o essere 
assorbiti dalla periferia di Roma. «La Corte 
del Conti interverrà — ha proseguito Fava- 
loro — perché non è possibile che sia nor¬ 
male lo sviluppo caotico che si è registrato 
negli ultimi anni. SI è costruito In modo 
abusivo ma anche in "piena regola", di¬ 
menticando però fognature, o edificando 
lungo il canale delle acque albulei. Dp ha 
rivelato anche un altro aspetto, nel corso 
della conferenza stampa, a prova delle cat¬ 
tive gestioni amministrative nella zona: il 
Comune di Hvoll ha presentato Tultimo bi¬ 
lancio consuntivo nel 1982, e la Corte del 
Conti ha già provveduto ad Inviargli una 
Ingiunzione, minacciandolo di commissa¬ 
riamento. Intanto tra le prime reazioni 
quella della Fgcl, Impegnata In una batta¬ 
glia per II risanamento del territorio. «Chi 
sbaglia paghi — ha dichiarato la Fgcl. Av¬ 
vilente e però il fatto che ci sia sempre biso¬ 
gno dei ricorso alla Magistratura per far 
valere diritti collettivi che una diversa ge¬ 
stione politica avrebbe dovuto garantire*. 

Antonio Cipriani 


•Una cosa è chiara — af¬ 
ferma senza mezzi termini 
l'assessore agli affari gene¬ 
rali, Corrado Bernardo — 
che il Comune in questa sto¬ 
ria deirippodromo non deve 
rimetterci neanche una lira*. 

La guerra scoppiata in 
questi giorni fra il Comune 
di Roma e la società Capan¬ 
nelle rischia di portare addi¬ 
rittura alla chiusura deH’ip- 
podromo: l'ente locale infatti 
)ia revocato la concessione in 
quanto il trust che gestisce 
adesso l'impianto non Inten¬ 
de rispettare la convenzione 
stipulata nel '77 con i vecchi 
azionisti. «Eh no — continua 
l’assessore Bernardo — non 
ci stiamo. Chi rileva un'a¬ 
zienda si fa carico di onori e 
doveri, se nell'incontro del 
18 marzo non si arriverà a 
una transizione, beh allora ci 
vedremo in maggio In un'au¬ 
la di tribunale*. 

La convenzione stipulata 
fra la società Capannelle e 11 
Comune aveva lo scopo di ri¬ 
solvere un contenzioso vec¬ 
chio di vent’annl. Si stabili 
che come canone d'affitto 
per 1160mila ettari di terre¬ 
no di proprietà del Comune, 
la società di gestione avreb¬ 
be costruito dieci impianti 
polisportivi per la città, valo¬ 
re quattro miliardi e mezzo. 
Un conto neanche troppo sa¬ 
lato se si pensa che compren¬ 
deva le mensilità arretrate di 
vent’anni e quelle future. 
Fra gli obblighi della diri¬ 


genza delL'ippodromo c'era 
anche quello di una ristrut¬ 
turazione di tutto l’impianto 
che rendesse possibile utiliz¬ 
zare la struttura anche per 
grandi manifestazioni, visto 
che Roma è assolutamente 
sprovvista di uno spazio po¬ 
livalente capace di accoglie¬ 
re diecl-quindicimlla perso¬ 
ne. 

L'Unlre (Unione nazionale 
incremento razze equine, en¬ 
te di diritto pubblico) In un 
primo tempo era disposta a 
finanziare questo progetto, 
poi nicchiò, promise un con¬ 
tributo di due miliardi, alla 
fine non tirò fuori neanche 
quelli. La società di gestione 
si trovò con l’acqua alla gola 
per questa storia e per altre e 
finì coi cedere a un trust di 
«nordici* (che gestisce la 
maggior parte degli ippodro¬ 
mi italiani) le Capannelle, 
prezzo simbolico una lira. 
Nel frattempo la costruzione 
degli Impianti polisportivi in 
programma era quasi a zero. 
Le ditte a cui erano stati ap¬ 
paltati 1 lavori peri dieci mo¬ 
dernissimi impianti (due se- 
mlcupole che ospitassero 
una piscina e una palestra) 
non si dimostrarono all'al¬ 
tezza del compito. Difficoltà 
ci furono anche da parte del 
Comune nel mettere a dispo¬ 
sizione le aree. Risultato: di 
piscine ne furono realizzate 
solo due, una ad Acllla, l’al¬ 
tra a Prlmavalle. 

Subentrati i nuovi azioni- 








scuderia americana. Nel 1983 varcò le 
portedell’ippodromo l’Aga Kan per ve¬ 
dere un suo cavallo che correva il pre¬ 
mio «Roma Vecchia»: naturalmente 
quel cavallo vinse. Nel novembre scor¬ 
so il formidabile fantino inglese Lester 
Pigott festeggiò a Roma la fine delia 
sua carriera di fantino facendosi foto¬ 
grafare sottobraccio ad Andreotti e 
vincendo 2 corse. 

li 16 febbraio scorso si è aperta la 
stagione primaverile con un copioso 
montepremi complessivo che supera i 
7 miliardi; si correranno t premi più 
Importanti, dal «ParioH» al «Regina 
Etena», dal «Presidente della Repub¬ 
blica» al «Derby», che da solo regala 
oltre 500 milioni ai vincitori. 

La stridente novità deirippodromo è 
data da una massiccia tubatura rossa 
che sovrasta l’attuale area dei picchet¬ 
ti, i luoghi, cioè, dove si gioca a quota 
fissa. Ma sotto quelle tettoie prospera 
anche un massiccio gioco clandestino 
che nessuno finora ha saputo debella¬ 
re. 










stl. di questa convenzione ri¬ 
spettata solo per la quinta 
parte non ne hanno voluto 
sentir parlare nonostante 
abbiano ricevuto dall’Unlre 
un contributo di otto miliar¬ 
di e mezzo e con un modesto 
aumento di capitale siano 
riusciti anche a passare In 
attivo. Il direttore dell’ippo- 
dromo ed altri dirigenti con¬ 
vocati in Comune risposero 
picche alle proposte dell’as¬ 
sessore. Ora che sono stati 
citati in tribunale però si di¬ 


mostrano stupiti e delusi. 
«Non ce l’abblamo con loro 
— continua Corrado Bernar¬ 
do — la Fin Rom, la Trenno, 
la Cesenate, la Varesina sono 
tutte società serissime. Non 
le vogliamo cacciare, anzi. È 
nostra intenzione però far ri¬ 
spettare la convenzione. Se 
ci hanno ripensato e voglio¬ 
no costruire le altre otto pi¬ 
scine in programma, bene. 
Se no possiamo sottrarre dal 
quattro miliardi e mezzo di 
spesa previsti li costo dei due 
Impianti già realizzati, rica¬ 
pitalizzare la cifra alla luce 


deirinflazione e farci pagare 
in denaro. Se non hanno tut¬ 
ta la cifra a disposizione si 
può pensare a una ratelzza- 
zlone, conteggiandone gli in¬ 
teressi. Insomma le soluzio¬ 
ni possibili sono tante. Una 
cosa è chiara: il Comune non 
vuole rimetterci». 

La vicenda Capannelle è 
comunque molto ingarbu¬ 
gliata. Se non fosse possibile 
una mediazione, Roma po¬ 
trebbe essere per un certo 
periodo privata di uno dei 


suoi due Ippodromi. Una 
chiusura temporanea, del re¬ 
sto, peserebbe anche sul la¬ 
voratori del settore. C'è poi 
da aggiungere che la realiz¬ 
zazione delle otto piscine, da 
parte della società di gestio¬ 
ne, in una città cosi povera di 
impianti sportivi, magari 
anche meno sofisticate di 
quelle in progetto, sarebbe 
un risultato più positivo del 
pagamento di qualche mi¬ 
liardo, che finirebbe speso 
chissà come. 

Antonella Calate 


«Caro Signorello, cosa no facciamo dei rifiuti?» 

Lettera aperta al sindaco del capogruppo comunista in Campidoglio Franca Prisco solfa questione dello smaltimento e riciclaggio dell’immon* 
dizia • Il Pei chiede che se ne parli nella prossima seduta del consiglio comunale • Denunciato Timpasse della commissione speciale 


Con una lettera aperta al 
sindaco Nicola Signorello, il 
capogruppo comunista al Co¬ 
mune, Franca D’Alessandro 
Prisco, è tornata sulla que¬ 
stione dello smaltimento e ri¬ 
ciclaggio dei rifiuti, richia¬ 
mando il sindaco, l’assessore 
aU'ambiente Paola Pampana 
e la giunta ad una più attiva 
presenza. Pubblichiamo di se¬ 
guito il testo della lettera: 

•Egregio signor sindaco. 


nella seduta del consiglio co¬ 
munale del 7 marzo il grup¬ 
po comunista ha posto con 
molta fermezza la necessità 
che il consiglio comunale sia 
messo la grado di conoscere 
le projMste della giunta mu- 
nicipjde in merito alla nota 
questione dello smaltimento 
e riciclaggio dei rifiuti. Ma 
ella, come avviene troppo 
spesso, non era presente ai 
lavori del consiglio. Deside¬ 
riamo perciò farle conoscere 


le nostre richieste e osserva¬ 
zioni: 

— La commissione spe¬ 
ciale non è messa in condi¬ 
zioni di operaie perché non è 
ancora stato portato 11 pro¬ 
gramma della giunta sul 
quale aprire la necessaria di¬ 
scussione. Inoltre su cinque 
riunioni della commissione 
l’assessore Pampana è stata 
presente solo due volte e lei 
signor sindaco, che ne è il 
presidente^ non è mai Inter¬ 


venuto. 

— Contemporaneamente, 
però, l’opinione pubblica vie¬ 
ne informata di pareri con¬ 
trastanti e personali di vari 
assessori, attraverso una ve¬ 
ra e propria campagna di 
stampa anche di sapore 
scandalistico, senza mai co¬ 
noscere un quadro reale e 
completo della situazione. I 
consiglieri comunisti ~ e 
crediamo anche i cittadini — 
desiderano conoscere 1 pro¬ 


getti elaborati e per t quali 
sta giungendo la scadenza 
del 31 marzo e se si vuole tor¬ 
nare alla privatizzazione del 
settore, e per quali motivi e 
nell'interesse di chi. Per tutti 
questi motivi chiediamo for¬ 
malmente e pubblicamente 
che il sindaco direttamente 
informi l’intero consiglio co¬ 
munale degli Intendimenti 
dell’amministrazione comu¬ 
nale su questa questione de¬ 
cisiva per la vita della città. 


U gruppo comunista è 
pronto a confrontare le pro¬ 
prie proposte chiare, com¬ 
plete e documentate, presen¬ 
tate all'opinione pubblica at¬ 
traverso la stampa per la 
mancanza di una sede istitu¬ 
zionale. con i progetti della 
maggioranza: purché siano 
fatti conoscere e subito. 

Le chiediamo, pertanto, 
che la prossima seduta del 
consiglio comunale, sla dedi¬ 
cata a questo problema!. 


iubeit e ì 


Domani pomeriggio (ore 
18.30) alla Galleria «Speradl- 
sole* (Via S. Francesco di Sa- 
les, 81) si inaugura la mostra 
•Chiasma*;quattra pittori ~ 
Maurizio Benveduti, Tullio 
Catalano, Enrico GalUan, 
Carmelo Romeo —' che, in 
tempi non più sospetti e con 
una presenza ricorrente — 
portano avanti le questioni 
criUche cd Operative relative 
al rapporto tra arte ed ideo¬ 
logia, tra estetica e politica. 

La figura del «Chiasma* 
(appartenente alla retorica 
classica e derivato dalla «chi« 
greca per indicare una argo¬ 
mentazione che raccorda tra 
di loro diverse antitesi) qui 
vuole metaforicamente allu¬ 
dere ad una unità di intrec¬ 
cio riferita però a soluzioni 
formali anche divaricate fra 
di loro; si passa così dal rigo¬ 
re delle superficl quasi mo¬ 
nocrome di GalUan alla 
complessità di impianto gra¬ 
fico di Benveduti, dalla ge¬ 
stualità sperperativa di Ca¬ 
talano alla trattarione ironi¬ 
ca dei materiali nelle opere 
di Romeo. 

Durante la mostra che 
continuerà fino al 3 aprile 
(orario 16-20) — verrà 
proiettato un audiovisivo 
sulle opere del quattro auto¬ 
ri. con la consulenza di Data 
Art. 



La figura stilizzata 


del «Chiasma» 



Al Politecnico tutto 
il cinema di Sìnkel 


Figura del «Chiasma» 
per quattro pittori 


n Filmstudio, In colla¬ 
borazione con 11 Goethe 
InsUtuL presenta da do¬ 
mani a giovedì 13 (in vìa 
del Corso 262) una rasse¬ 
gna dedicata al regista te¬ 
desco Bernhard SinkeL 
Intervengono il critico 
Callisto Cosulich e il regi¬ 
sta Maurizio Ponzi. Ve¬ 
nerdì 14, nella sede del 
Goethe Instltut si tiene un 
incontro (ore 18,30) con U 
regista tedesco. Le prole- 
flonl del film avvengono 
presso il cinema Politecni¬ 
co (via Tlepolo, 13). 

Bernhard Slnkel è nato 
a Francoforte nel 1940. 
Dal 1970 al *72 ha diretto 
la sezione archivio e docu¬ 
mentazione del periodico 
•DerSplegel». 

Ha scritto numerose 
sceneggiature, è stato di¬ 


rettore di produzione ed 
ha realizzato serie televi¬ 
sive. 

Questo 11 programma 
dei quattro giorni: Lunedì 
(ore 16,30) «Lina Braake», 
1974 colore, 85*, sottotitoli 
italiani; (ore 18,30) «Kal- 
tgestellt». 1980 (Freddato) 
colore, 88*. sottotitoli 
francesi; Martedì (ore 

16.30) «Taugenichts*, 1977 
(D perdigiorno) colore^ 91’, 
sottotitoli inglesi; (ore 

18.30) «Der màdehen- 
krieg», 1977 (Guerra di ra¬ 
gazze) colore, 145, sottoti¬ 
toli italiani; Mercoledì 
(ore 16,30) «Kaltgestellt», 
1980 (Freddatox (ore 
18,30) «Der mfidchen- 
krii^, 1977 (Guerra di ra- 
gazzeX Giovedì 13 marzo 
(ore 16,30 e 18,30) «Felix 
KruU», 1975 colore, 114*, 
sottotitoli italianU 


SONO 

BELLISSIMI 

AuvowoX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

lì MAZZARELLA il 
BARTOLO 


' • • • «A • • • 

• • • «w • • 

* 2 ANNIDI ' 

' 28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

38 RATE MENSIU DA L. 63.000 

24 POLUCI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L 47.000 
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Scelti 

per 

voi 


□ Ran 


Ecco la grandiosa rilettura del 
tRe Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata elle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del ‘500 (già 
teatro dell‘«antefatto» di que¬ 
sto film, tKagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, delta guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
sattantaseienne, grande mae- 
suo, ne esce intatta. 

ETOILE 


Sweet Dreams 


È la biografia di Patsy Cline, ce¬ 
lebre cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci¬ 
dente aereo. Lo stile è un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil¬ 
le»; molte canzoni e un'atten¬ 
zione estrema al versante pri¬ 
vato. Che. nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti¬ 
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy. Lessica 
Lange, che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che SI sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen¬ 
da «Crazy»). 

ADMIRAL 


□ Plenty 


Lei. Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisì sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta dì Sophie». 

QUIRINALE 


Il tenente 
dei carabinieri 


È il seguito del fortunato «1 due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all’originale. Me¬ 
rito della regia dì Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver¬ 
done non c'ò più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio mallo che 
furuiona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma. 6 meglio 
del tìtolo. 

ACAOEMV HALL 
AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 
EDEN 
PARIS 
ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERCINEMA 
(Frascati) 


□ Dopo la prova 


Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fann^^e Alexander» 


non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo fa pro¬ 
va», in realtà, è un film per (a tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione dì fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«taccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thulin e Eriand 
Josephson. 

AUGUSTUS 


□ Ginger e Fred 


Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni dì due 
anzìarti ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un altrettanto bece¬ 
ra tv... £ la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Feilini. finalmente 
s^li schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
tS aspettare: è un apologo cru- 

Ucw o «jit uà 

sfida rivolto a una società che 
cfivora gli esseri umani nef no¬ 
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 


SUrerado 


Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri 
che portarK> tutte a Silvèrado. E 
un paesirto den'Ovest dova si 
ritrovano due fratelli spacca- 
montame. un ex-pistolero dai 
cuor» acro e un cosvboy nero 
vogkoso (fi rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie D mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu- 
rOTK). 

METRO DRIVE IN 


O IVoppo forte 


Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando il personaggio più 
tfivertente della sua galleria; H 
bullo. Ma è un bullo calla Ram- 
bo> cirùco a metà; va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no (fi borchie, però in fon()o è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai (jna attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni (fi «Troppo 
feste» (è la scritta che camp^ 
già sul giubbotto (fi pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne, srKhe se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

ATLANTIC 

RITZ 

FLORIDA (Albeno) 
TRAIANO (Fiumicino) 


s 


OTTIMO 

BUONO 

MTERESSANTE 


1 Prime visioni | 


ACAOEMY HAU 

Via Stamirs . 17 

L 7.000 
Tei 426778 

1 tenente dei Carabinieri «fi M. Ponzi con 
N. Manfrecfi ed E. Montesano • BR 
(16.00-22.30) 

ADMURAL 

Piana Verfaano. 15 

L 7.000 
Tel. 85 11 95 

Sweet Oroant» «fi Karri Reisz con Jessica 
Langez ed Ed Hvris • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piana Covoa, 22 

L 7.000 
TeL 322153 

Troppo forte - d e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Uda. 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Tangoe tfi Fernando E. Solanas, con Mario 
lafaet - M (16-22.30) 

ALCIONE 

Via L (fi Lesina, 39 

L 5.000 
TeL 8380930 

Ammezztvtmpir) (fi Tom )loBand - H 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 TeL 4741570 

Film pa oduiti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Fotorocnanzo - (fi Mariano Laaenti, con 
Nino D'Angelo • M (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del (Vande, 6 

L 6.000 
TeL 5816168 

Vado • (fi Richard Fleischa, con Arnold 
Schwazenegger • A (16-22.30) 

ARISTON 

Vìa (Verona. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

H 81 0 il 6e d Maurizio Nichetti, con Nino 
Frassica • BR (16.30-22.30) 

ARISTON B 
GalaiaCokxtna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

TuttoSenigni d Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Bwiigni • BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolaoa. 745 

L 7.000 
Tei. 7610656 

Fotoromanzo - d Mariano Laaenti, con 
Nino D'Angelo • M (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
TeL 655455 

Dopo la prove d Ingmar Bagamn con In- 
grìd Thulin e Eriand Josephson • OR 
(17.10-22.30) 

A2ZURR0 SCIPIONI 
V. degli Scìpioni 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Alle 11 Another Country. Alle 15 II pUne- 
ta azzurro. Alle 16.30 Ti ricordi di Dolly 
Bell. ABe 18.30 (Colpire al cuore. Alla 
20.30 Another Country. Alla 22 Don 
Giovanni (Mozart). 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel 347592 

Le messe 4 finita d e con Nanny Maetti • 
OR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barfaaini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution d Hugh Hudsnon, con Al Paci¬ 
no e Nastassja Kinski OR ( 15.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantcxii 53 

L 4.000 
TeL 4743936 

Film pa adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
TeL 7615424 

Vado d Richard Fleischa, con Arnold 
Schwarzenegga • A (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

9 settimane o K d A. Lyne - OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piana Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Sper'ianto che sia femmina d Mario Mont- 
ceBoonUv Ulman • (SA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P-za Mcxitecitcrio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto iN (egge d Agnes Vada con 
Sandina Bonnaire • OR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Vìa Cassia. 692 

L 3.500 
Tei. 3651607 

1 Gooniet d Richad Donna con Seon Asti¬ 
ne Josh BroGn - A (16.15-22.15) 

COU DI RIENZO L 6.000 

Piana Cola d Rienzo. 90 TeL 350584 

Rocky IV • d Silvesta Stallone con Talia 
Shra - OR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestìna. 232-b 

L 5.000 
Te). 295606 

Bimbo 2 la vendetta d G. P. Cosmatos, 
con S. Stallone • A 

EDEN 

P.na Cola d Rienzo. 74 

L 6.000 
TeL 380168 

n tenente dai Carabinieri d M. Ponzi con 
N. Manfred ed E. Montesano • BR 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
TeL 870245 

Le mie Africa d Sydney PoOack con Robert 
Redfad e Meryl Streep - OR ( 15.5(1-22) 

EMPIRE L 7.000 

V ie Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e H d A. Lyne • OR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

B back» della donna ragno con William 
Hot e Rari Jriie - OR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
TaL 893906 

Sceneggiata napoletana con Mario Mao- 
la (16.30-20.30) 

ETOILE 

Piana in Luària, 41 

L 7.000 
Tri. 6876125 

Ran d Akira Kaosawa-OR (16-22.30) 


SpetbHnli 


KURSAAL 

VaPaisieto. 24b 


Tei.8S4210 


Mad Max, altra la tftra dal tuono con M. 
Gòson a T. Turner • FA 


SCREENING POUTECMCO 4.000 
Tetsera bimestrala L 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 


Fastaggio kt India di David Lean (A) 
116-32) 


TOUR 
Tei 495776 


Via de^ Etruschi, 40 


Innamorarci <f Ukj Rosbard, con R. Da Nro 
•SE 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantasc'tenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


Cineclub 


EURCmE 

ViaLiszt32 


L 7.000 
Tal 5910986 


Altan Quartennam a le miniera di Salo- 
ntona J. Lee Thompson • A 
_ (16.15-22.30) 


EUROPA 

Caso d'Italia. 107/a 


L 7.000 
TeL 864868 


Una spina nid cuore di Aboto Lattuada 
con A. Deion e S. Duaz - DR (16-22.30) 


FIAMMA 
TeL 4751100 


Via Bissolati, SI 


SALA A: Ls mia Africa, di Sydney PoOack 
con Robert Redford a Meryl Streep - OR 
(15.50-221 

SALA 6: Un compi ca t o intrigo (fi donne 
vicofi e delitti if Una WenmuDv 0 X 1 Ango¬ 
la Moina e Havoy Keitel - OR 
(16.10-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevaa 

L 6.000 
Tel. 582848 

La messa à finita d e c(X) Nanny Maetti • 
OR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultae 

L 5.000 
Tri. 8194946 

Rambo 2 • la vandetta Sylvesta Stallone. 
Regia d P. Cosmatos • A 06.30-22.30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tri. 864149 

Ginger e Fred d Fedaico Felini con Ma¬ 
cello Mastroianni a GiuGetta Masina - Or 
(15.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taanto. 36 

L 6.000 
TeL 7596602 

Tutto Benigni d (ìiuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni • 6R (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregaìo VII, 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

Allan Quartermain e (e miniera di Saio- 
mona d J. Lee Thompson • A 
(16.15-22.30) 

HOUOAY 

Via 8. Marcrilo. 2 

L 7.000 
Tri. 858326 

Il sole a mezzanotte d Taykx Kacfcfad, 
con Mkhad Baryshnftov e IsabeBa Rossellini 
- DR (15.00-22.30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Crazy (or you pezzo per te d Harold 6s- 
cka, con Madonna - M (16-22.30) 

KING 

Vìa Foriiano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Rocky IV - d Silvesta Stallone con Talia 
Shre - DR (16.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabraa 

L 5.000 
Tel. 5126926 

È arrivato mio fratello d Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (15.50-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L 7.000 
TeL 786086 

Rocky IV • d Silvesta Stallone con Talia 
Shre - DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Ammazzavampiri 4 Tom Hofland - H 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Silvatado di lawrenca Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A (19.50-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Caso, 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Piramide di paura d Barry Levinson con 
Nicholas fiowe. Alan Cor - G 
(15.40-22.30) 

MODERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi d A. Lyne • OR 
(15.30-22.30) 

NIR 

Vìa B.V. del Camelo 

L 6.000 
TeL 5982296 

Un complicato intrigo di donna, vicofi e 
delitti d Una Wertmrila con Angela Mofi- 
na e Narvey Keitel - OR (16-22.30) 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


P tenente dai Carabinieri di Maaizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 
BR___(16-22.30) 


PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7610146 


Un complicato intrigo dì donna, ricoli a 
delitti di Lina WertmuDer con Angela Molina 
e Narvey Keitel - DR_(16.45 22.30) 


Prosa 


AGORA 80 (TeL 6530211) 

Alle 17. AeduppuRarse, etupe 
tiarM, zaffuniarae. Testo e ragia 
di A. FortuzzL 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
Tel. 5750827) 

AHe 17.30. Donna vantagli a 
Mueica. Rivista, varietà da 1926 
al 1946. Regia d Nicola Fiora. (Ul¬ 
tima rapOca. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africs 
5/A - Tel. 7362551 
Alle 20.30. lo o.... Spettacolo (S 
danza contemporanea con il Grup¬ 
po Danza Oggi. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - TaL 8395787 
A8a 18. Famiata santa tsmpo 
tanta (fimanaltwia d Oonatàa 
CeccareOo con Lucian» Luciani. 
Giorgio AngionL 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vac- 
cNa. 520 - TeL 393269) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoltonia. Il/e - 
Tel. S89487SI 

AOe 17. Lux in Tanabria a La 
nozza dai ptecoM bor g lia a i d 

Bertolt Brecht. Regia d Dino Lom¬ 
bardo. 

BERNINI (Piazza aL. Bernini. 22 - 
TeL 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie IskJe • 

TeL 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calsa, 6 - TeL 
6797270) 

Riposo 

CRIPTA BASUCA S. AMTOMO 

(Via Merulana. 124 - TeL 

7574551) 

ABe 16.30; Naegoa al nwiida 

un aola (San Francesco) a Laudi 
di Ja c epo n a da TedL Regia d 

Giovanrà CeccarinL 
DB SATVII (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
ASe 17.30. S alvo d E. Bond con 
Ludovice Modugno e (jigi ArtgaMo 
con Oid Parago. Regie d Gv Alt- 

DELLE ARTI (Va SicBa 59 - TaL 
4758598) 

ASe 17. «ScDvtayk» d Banolt 
Brecht, presenta 9 Gruppo Dada 
Rocca- Re(>a d Dino Daaiata. 
DELLE NRISl (Via Fort. 43 • TaL 
862948) 

Ala 16.30 a afia 21.15 Curva da 

Bri oia con Ciccioina. MaU. Ram- 
bo. La Donna. Vietato ai minori d 

^ ADDEw 

OE SERVI (Vd dai Morivo 22 - TeL 
6755130) 

Ale 17.30. La trappola d Agaths 

Christia con Fàrro, Sciana. Piato- 
tesL Regia d Paolo PaokinL 
OmONE (Va dMa Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 

Ale 17. L'awunaun M Maria d 

Italo Sv««o; con laana GNona, Or¬ 
so Maria GuanìnL Ragia d Edmo 
Fartogio (UMma topRea). 
GRIUO CESARE (Viala GiuEo Ca¬ 
saro. 229 • TaL 353360) 

AHe 17.30. (Timo abbonati) CI- 
nacm* d P. 8. BertoE a A Calan- 
ila. con Pietro Do Vico. Anita cWn- 
pori. Rosafia Maggio a Oéw Vdd. 
Ragia d A Calanda. (UMml 4 


N. CENACOLO (Via Cavow, 108 • 
TaL 4759710) 

Ala 21. B bMMmm (fi A Cachev. 


con Aliane Mayniel. Giorgio Mat- 
tioG, Alessio Caspa. Ragia d Ju- 
liane Mayrtiel. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 671 - Tel. 
3669800) 

Alle 17. Caro'no vorto... Roma 
con Eduardo Oe Caro. (Sino Cessa- 
nL Regia d P. Latino Guidottì. 

LA CHANSON (Largo Brmcaccio. 
a2/A - Tel. 737277) 

AOe 17.30; MatlL.. uno aoru o 
cono d G. Finn e B. Floris. Con 
(ìastone Pascucci, Marina Marfo- 

fl®*- , 

LA comunità 

Alla 17.30. Alico damas d Qau- 
(So Novelli, con Artgìola Baggi. Re¬ 
gia d Nanni Fabbri 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A AOe 18. Brivido sul 
TraiM Europa Expraaa. Scrino e 
direno da Lucia Modugno. 

SALA 8: ABe 18 30. La vita è un 
gioco d Atterro Moravia. Direno 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmine e (ìianna 
Cimino. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
TeL 312677) 

AOe 17.30. La furbaria di Sca¬ 
pine d MoSére. con Utnghi, Pe- 
truzzi. CapitanL Regia d Angelo 
Longhi. 

BKTA-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

ABe 18. Et etsofuo d E. Franarci 

e r. Mazzi; con Vita A cc a r d. Frsn- 
co MazzL Re^a d Enrico Franarr- 
E. 

PARKMJ (Via G. Borsi 20 - TJ. 
803523) 

ABe 17. Lor ewzecd o d M. Vo- 
retti. coti Flavio Bucci. Michaeia 
PignateOi. I. Somù. Regie d Flavio 
Bucci (UMmo topBci). 
POUTECMCO (Via &B. Tiepoto 
13/e-TeL 3619891) 

AHe 21.00. Aepewi con R. D'A¬ 
vanzo. B. Tosconi, M. Angelucci. 
Regie d Ugo Leonzia 
OMMtO-ETI (Via Marco Mina¬ 
ti, 1 - TaL 6794585) 

Ate 17. (Turno O); AtfetialailB- 
na d Pier Peak» PasoErà. con Vit¬ 
torio (ìassman. Paia Pavese, Ates- 
sando Gassman, Ser^ Meo 
Grossi. Regia d Vittorio Gassmart. 
ROBSNB ASSOCIAZNINC CUL¬ 
TURALE (P.ZZS S. Chiara. 14 • 
TaL 6542770 - 7472630) 

Ala 17.15. Z-I-JL d Chacco 
Divama, e Ose» VUtart; con Ani. 
la Durante. LMa Docci ad Enzo li- 


(Vie 

M er c ede. 50 • TaL 6794753) 

ABe 17.3 0. B aiyae l oyo m B 

Beppe a Concena Barra. (UMma 


SPAZIO UNO 89 (Via (M Panieri. 3 

• Tal 5896974) 

Ate 17.30. La (o c and l e fa d C»- 

lo Goldoni; con ADerto Crocco e 
Francesca SMnos. Ragia d Abor- 
fo Ctacco. 

TEATRO ARGCNTBM (Largo Ar- 
patnirts • Tot 6544601) 

Ala 17. La coeppiano d Pietro 
Aretino, con Francesca Benedetti, 
Antonio Sifinea. R agi a d Marco 
Berrtard. 

TEATRO CLEIfiSON (Via Bodoni. 
64 • TaL 576627) 

Ale 17. Ramon a odlunfamia- 
alMa papaia da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A Avafione. M. VPE. Q. 
. DonninLBai^adA n iona t o Avaio- 
no. 


PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

9 settimane e Vi d A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Plenty d Fred Sch^'si con Meryl Streep e 
Charles Dance • DR (15.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

n mistero di Wetherby d David Hare, con 
Vanessa Redgrave e Jan Holm - G 
(16.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino, 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

B tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tei. 864165 

BiBendo con uno eeoiMfciuto d Mfte 
con Rupen Evaett - DR 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Rendei vous d Andè Téchiné con J. Bino- 
che e L VWson - DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somafia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Troppo forte • d e con Cario Verdone • BR 
■ ' (16-22.30) 

RiVOU 

V'dLombvd8,23 

L 7jOOO 
Tri. 460883' 

SperìefflodMsiefomminadMarioNkini- 
‘ cefi, conUvUlman-SA (16-22.30) 

ROUGE ET Non 
ViaSaiarìan3t 

L 7.000 
Tri. 864305 

Crazy for you pazze/ per te d Hamold 
Becfca, con Madomé • M (16-22.30) 



ROYAL 

Via E. Filbato. 175 


L 7.000 
Td. 7574549 


Vedo di Richard Fleischa, con Arnold 
Schwarteoeggg - A (16-22.30) 


GRAUCO 
Via Paugia, 34 


Tei. 7551785 


Antonlogia Disney N. 2 (18.30); Lucida 
follia (fi Margarethe von Trotta (20.30) 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 


L 6.000 


Roma Eterna. Miitivìsione (fi Marcel Carnè 

(16-21) 


SAVOIA 

Via Bagamo, 21 

L 5.000 
Tri. 865023 

Super giri in 30 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Vinùìale 

L 7.000 
Tri. 485493 

Allan Quartermain e le miniere di Sale- 
mone d J. Lee Thompson • A 
(16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

Yedo d Richad Fleischa, con Arnold 
Schwarzenegga - A (16-22.30) 

Visioni 

successive 


ACIUA Tel. 6050049 

Tex e il Signore degli abissi con (ìiuliono 
(ìemma • A 

ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Momenti caldi di una golosona (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
TeL 890817 

Film pa adulti (16-22) 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerala. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tri. 2815740 

Film pa adulti 

DEI PtCCOU 

Villa Baghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Silvestro in orbita • DA 

ELDORADO 

Viale detl'Esacito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Commando d Mark L Lesta, con Arnold 
Schwanenegga. Rae Dawn Chong - A 

MOUUN ROUGE 

Via M. Catino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film pa adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis con M. 
Fo* - FA 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tei. 464760 

Film pa adulti 

PALUDIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Commando d Mok L Lesta, con Arnold 
Schwarzenegga, Rae Dawn Chong - A 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chorus Line d R. Attenbaough, con M. 
Douglas • M (16-22.40) 

SPLENOID 

Via Pia delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film pa adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Titxrtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis, con M. 
Fox • FA 

VOLTURNO L 3 000 (VM18) 

Via Voltano. 37) 

Super femmine e rivista spogliaeflo 


Cinema 

d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L S.OOO 
Tri. 875567 

Tornare per rivìver» d Claude Lelouch 
con A. Gèadot • OR (16-2^30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Fandango d K. RrinoldS. con Kevin Co¬ 
sina - BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Crampo de'Fiorì 

L 4.000 
Tri. 6564395 

U tristétn e le beOena con Chatlotta 
Rampfing-DR 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Passaggio ki India d David Leon-A , 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Mary Dei Val. 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

Tangoe d Fonando E. Srianas con Maria 
Lataet - M 


H UBIRINTO 

Vi» Pompeo Magno, 27 

Tel. 312233 


SAIA A: Biade Runner (fi Ridey Scott con 
H.Fad (16-22.30) 

SALA B; Another Time another Piace d 
Michael Radfad (20.30-22.30) 


Sale diocesane 


ONE FIORELU 
Via Terni, 94 


Tel. 7578695 


Legend (fi Rìdey Scott - A 


DELIE PRDVINCE 
Viale delle Province, 41 


Scuole di poTu'ia N. 2 (fi J. Paris, con Steve 
Gutte<nbag - BR 


NOMENTANO 


Wa.F. Redi, 4 Amadeus 


ORIONE 
Va Totona, 3 


Scuoia di poliz'ia N. 2 (fi J. Paris, con Steve 
Guttemberg - BR 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.na S. Maria Ausìfiatrice 


La storia infìnita (fi W. Petersen - FA 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 5.000 

Via dei Pallottini Te). 5603186 


Rocky IV (fi Sylvester Sianone con Talia 
Shre-OR (16.15-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnofi 


L 6.000 
Tel 5610750 


Chorus Une (fi R. Attenbaoughe. con M. 
Douglas - M (16-22.30) 


SUPERGA L 6.000 

Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 


9 settimane e 1/2 (fi A Lyne - DR OR 
115.30-22.30) 


fAONTEROTONDO 


NUOVO NIANCINI 


Fotoromanzo (fi Marìarx» Laaenti, con Ni- 
Tel. 9001888 no D'Angelo • M (15.30-22) 


RAMARIM 


Rocky IV (fi Silvesta StaDone con Tafia Shi- 
re-DR (14-22) 


FIUMICINO 


TRAUNO 


Tei. 6440045 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


TeL 9320126 Senza Krupoli (fi Tonino Vaterì, con Wey e 

M. Honaato - E (VM 18) 


FLORIDA 


TeL 9321339 


Troppo forte ifi e con Carlo Verdone - BR 
115-22.30) 


FRASCATI 


POUTEAMA Tutto Benigni (fi Giuseppe Bertolucci, con 

Tel 9420479 L 6.000 Roberto Benigni - BR 

(15-22.30) _ 


SUPERCINEMA 


TeL 9420193 


B Tenente dei carabinieri (fi M. Ponzi con 
Nino Manfredi ed Enrico Montesano - BR 
(16-22,30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 


TeL 9456041 


B tenente dei carabinieri (fi M. Ponzi con 
Nino Manfrecfi ed E. Mcntesam - (8R) 


VENERI 


TeL 9457151 


Piramide di peura d Barry levinson con 
Nicholas Rovro. Alan Co» (15.30-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 


Scandalosa Gilda d (Gabriele Lavia, con 
Motìica (ìuerriuxe - E (VM 18) 



Pier Angelo 
BERTOLI 


PrevaneflU 10-13 /16-19 
tei. 39.33104-396.28.35 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombelB. 24 - Tel. 6810118) 

Alle 17.30. Mercame in fiera d 
Cerio Goldoni, con Géisi Martinelli, 
Loredana Mauri Regia d Nhrio 
Sonchini. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei F*ppini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: aUe 17.30. Fìlo- 
ntana Tafrìcana d e con Alfredo 
Cohen; alte 19 Kamikaza d a con 
Oonati-Otesen. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo. 
SALA ORFEO: alle 21. RuRa ar¬ 
ma <■ Orfao con L. Ron-:. P. Or¬ 
ma, M. RostelUto. Re^ 4 Nino 
Scolari 

TEATRO DEL BRADO (Va Sara. 
28-TeL 6541915) 

ABe 21: La aarata dal -ri^wr B 

d Aldo Merisi. con M. Cairoppa, 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UfXEUJERA 
(Viale daruccedera) - TeL 
855118 

Ale 18. Fadr*. Regia d Clautfio 
Jankowski con G. Pellegrino. L. 
Sorrentino, A. ZompareOi 
TEATRO DUE (Vicolo Due MaceC, 
37) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazìonda, 
183-TeL 462114) 

A4» 17. CM ha paura di Vkgfcda 
Woalf? d E. Afcee. con Arma 
Prcaemer a Gabriela Ferzatti. Re¬ 
gia d Mario MissroE. (Ufihna ru- 
pPea). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
15 - TeL 6798569) 

idorio Prosperi con Lucia Poi. Ma¬ 
rio Prosperi Regia d Lucìa PoK. 
TEATRO BB TRASTEVERE (Vko- 
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA B: ABe 17.30. Quaeto u»- 
mo mi aemiipM con • gemeN 
Ruggarì. Luciano Manzafmi ed EraF 
dn Tare. Regia d Roberto Cunet¬ 
ta. 

SALA C: ASe 18. «p aghaM ala 
Coctaau con Micheta Carusa Ra¬ 
gia di Angela Bartdni 
TEATRO OLIMP I CO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

ASe 21. Olw Oto BB con Franco 
Fontana. (UMma rapleal 
TEATRO ORIONE (Via Tonona. 3 - 
TeL 776960) 

ASe 10.30. Dui c o min ci a la 


tura d Ser^ Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionaia. 183 • TaL 462114) 
ABe 17.30. Baananana al ou- 
MWtori d Robarto larici, con Avio 
Focolarì, Amanda SandaB a Toni 
Epi Ra^ d Ennio Coftortì. 


129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 a alle 21. Sa davi tfira 
una bugia dBia groaaa d Ray 

Cooney. con Johnny Ooraifi. Paola 
Quattrini a Gloria Guida. Regia d 
Pietro Garìnei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via de^ 
Acquasparta, 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muz» 
Scevda, 101 • TeL 7880985) . 
Alte 17. OkidKta a Ol o fama d 
C.F. Hebbel, con Gregolo, Varano. 
Careno. Ar^gC. Regia d Gianfrar»- 
co Varano. 

TEATRO T.S.O. (Vie della Pa^. 
32 • Tei. 5895205) 

ABe 17. B buca d Achìm Von Ar- 
rùm. Regia d Gianni Fhjlotte. 

TEATRO VAUE-ETI (Va rMTea- 
tro Valta 23/A • TeL 6543794) 
AUe 17.30. Una huria riuaUta d 
Kezìch. con Cixrado Pani. Duio 
CantareC. Regia d Egisto Marcuc- 
cL 


Per ragazzi 


CATACOMBE 2000 (Via 
TaLTSSS^) 

Ripaao 

CfUSCTOOno fWa S. CuScmo, 8 - 
TeL 5280945) 

0^)OSO 

DELL'ARGOT (Via Natala del Gran¬ 
de. 21-27 • TaL 5898111) 

ASe 16.30.1 raccend dM fagno 
con lacomp. Nagud. 

6RAUCO (Va Perugia. 34 - TaL 
7551785-7822311) 

IO. 


deBe serie «La bancnie dai rigat- 
bere» d Robeno (Salva. Spenacoio 
au prenotazi(x »0 par la aciiola. 
GRUPPO DEL IOLE 
ABa 10.30. C/o Teatro Oemaon 
(via Bodoni. 59). BNnuapO d 
Franco PkA. S p ett aco lo par ragaz¬ 
zi. 

R. TORCINO (Va MorosM. 16 - 
Rome) 

ABe 18.45. Tractalaa d A. Gio- 
vannettL 

LA CKJEOM - a-— per 

bambini a ragazzi (Via (S. Battista 
Seria. 13 • tei 6275705) 

Riposo 

NUUttONETTE OCGU ACCST- 
TELIA (TaL 8319681) 

ABa 16.30. C/o Teaao Montpovt- 
no L’acMna a la vaM* haba PO- 

poltra. 

TATA OIOVAOA (Via G. Coppola. 
20 • ladispofi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugrio '86. Per le 
scuole Sp ena c o B ddattici aul te¬ 
ma: Oivanira adaeanda A 
Ctown a Marionetta. 


Musica 


TEATRO DCIL'OPCRA (Va Fìran- 
za. 72 • TaL 453641) 

Mveoiad 12 Ma ora 20.30 (tagL 
38 Abb. eprima») (pUfinia an 
«alia (9 CW. Ghick. Diranora 
d'orchaava IB Mfga ri g Schaidt: rt- 
Bìa <9 lAana Cavarti 


GRANDE SUCCESSO 

ROYAL - UNIVERSAL 
AMERICA - RRISTOL 


LA FURIA DI mCOMMANDO» 

LA POTENZA DI mTERMINATOR» 

LA FORZA DI UN DIO 

IL SUO NOME È... 



ACCADEBBA BAROCCA 

Riposo 

ACCAOCMAITAUAIEA m MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBonì, 14 - Tei 

5262259) 

Riposo 

ACCADCKBU n FRANCIA - 
LA BBEOICI (Va Trinità dai Monti. 
1 • Tei 5761281) 

Riposo 

ACCAOCMA NAZIONAU DB 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tei 6790389-6783996) 

ABa 17.30 (tono A), domani ala 
ora 21 (turno 8). matad 11 mar¬ 
zo ala ora 19.30 (tono O aB Au- 
dtorìo d via dala Cort dBaii one 
concano dreno da Gkdappe Sàto- 
poB. con i e up i a no Margant Prica 
ad B fagotto Rino Vemizzi (stagio¬ 
na sìnfonics dWTAccadamia d 
Santa Cada, in abb. ta(9. n. 20). 
In m^amma: Brdvns. Saraitata 
iniantaggivroa. 16: Wibar. cori¬ 
cano in fa maggiora par fagotto a 
cr ch a s a a : Berg. Sianan Mha Ua- 
Om, per soprano e orchestra; Stra- 
vìnsfcy. sinfonia d Saknt par coro a 
orchestra. 

ACCADCHRA FRARMOfRCA 

. RONIANA (V« Flaminia. 118 - 
tei 3601752) 

Riposo 

ACCADEMA BTRUM P IT A LB 
DI ROMA (Via danaro 45 • TaL 
8276073) 

Domani Ma 21 c/o Aula Magrta 
dMe C e n ceBeria (Piazze data Can¬ 
celleria) Corcano d Quartetto 
«forchi «Musica 900». Musiche d 
Bonolatti. Dwante, Nìcdoai. 
Coen. Mozart. Ingresso Riera 

AOORA 80 (Via iMa Penitenza. 33 
•Tel. 6530211) 

Domani aBe 21: Concono (M Duo 
pionistico Frsnceeco Cestronovo a 
C»msla Taiarica Musklta d Bea- 
thovan. CaaaBa. pabMsy. 
Bratvna ' ' 


Angolo 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M US I C AH O. 
CARISIMB - Td 6786834 
ABa 17. C/o CNasa & Marea 
Cone»to dal duo Calia Longo a 
AntonoBa LunipiL Mueiclia d Scar¬ 
latti. Cimaross. Chopia 


ASSOCIAZIONE 
ITAUANA PAUL IBBMKBBTM 

(Viala «lai Si l iu'mL 82) 

Riposo 


Domani ala 2030 c/o Aula Ma¬ 
gna FaiebenafrateR (Isola TDori- 
na). Ccncano dsBa p ia ni siB Ales- 
sanda TorcManL Muaìcha d Me- 
zan. Schuman. Incasso Mora 


SARACENI (Vìa 


CORO PJH. 

Bassariona, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA 
TERMUSICA 

Ripeso 

AUOITORRIM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo Da Sosia) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO BR IS ICA 
ANTICA - CINA (Vìa Sergatti. 
11 - TaL 3279623) 
lUpoao 

COOP. TEATRO LBMCO DB EN- 
ZIAT1VB POPOLARI (P.zza Gàe- 
lamo «la Montasarchio, 6) 

Ripoto 

CORO AUREUANO (Vìa d Vì^ia 
Rigacd. 13 - TsL 62575S1) 
Rioooo 

RMONE (Vìa dMa Fornaci. 37 - Td 
6372294) 

. ABa 21; Emnwdca praaania 
Muaklta d Schw 


GRUPPO NRfSlCA MSIEME (Via 
deBa B<xgst8 della MagBana, 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti ParioB, 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

EBTERNAT10NAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

ISTmiZIOIliE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fta- 
tJàrio. 50 • TeL 3610051) 

ABa 17.30 c/o Audtorium San 
Laofte Magtto (Via Bolzarto. 38). 
Setttmana Liszt • 2* co«Keno 

NUOVA CONSONANZACVia Li¬ 
dia S - TeL 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 • TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via «M Gonfaiona 32/A • TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCfO (Via Galvuti. 
20-TeL 5757940) 

Ala 21.30: «Concani a Tastacck» 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CUJO (Via 

Ostia. 9 - TaL 3599398) 

Ale 21. P a BBda pvty brsMmo 
con csncsno «M parcussionista 
CoettfaraS KaBantL 
m NIAINA (V.lo S. Fr a nc esc o a 
Ripa 18-TaL 582551). 

Ale 21. Concono con i gruppo 


: HOUOAV (V« da^ Ore' d 
Traatavere. 43 - TaL 5816121) 
Alo 21.30. Krystd Whita «oca a 
Cosnto bttM al piena 


OORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trìhjssa. 41 - Tel. 

5818685) 

/qie 21. Jazz d Maaaimo Urbani 
Oùiartat. 

Alle 23.00 Discoteca Afrolatinoa- 
merìcana 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
TeL 5892374) 

ABa 19.30.1 


CRHàfO NOTTE (Via dai FiartaroB, 
30/8-TeL 5813249) 

ABa 20.30. Videa AOe 22.30. 
Film: 1 vicini «fi casa 
LAPSUTINNA (Via A. Doria 16/0 
- tei. 310149 

AOe 22. Concerto Fusìon con a se¬ 
stetto Baku» d R. Mozzone. P. 
Graziani, M. Salvo, J. Thapa. A. 
Zaccarieno e C. ManirteOL (Ingres¬ 
so Siero. Si mangia e si beve fmo 
tflo 

MANtRA (Vcolo (M Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dada 23. Musica brasSana con B 
gruppo d Jbm Pano. 
BnSSISSIPPt JAZZ CLUB (Borgo 
AngeBco. 16 • TeL 6545652) 

ABe 21.00. Concono i <]uanatto 
d Cinzia Gìzzl 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 

ABa 21.30. Quarteno d Riccardo 
Fessi 

SAJNT LOUIS MUSIC CITV (Via 
dei Cadalo. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSfTALA (Vie dai Neofiti. 13/e - 
T«l. 67832371. 

ABe 21.30. Jazz a piano bar con 
Nim Oe Rosa Ospite Michaai Su- 
Pnkk. 


Cabaret 


a BAGAOUNO (Via Duo I 
75-TeL 6798269) 

Riposo 

B PUFF (VM OÌgii5 : 

TaL BS10721) 

AaaZ 2 . 30 . 

Con Lertdo Ftorini, Giusy Vdari a 
Refi 
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DOMENICA 
9 MARZO 1986 


rUnità - SPORT 




Atalanta-Como 


Così in 

rnmnn 

(ore 15) 


LA CLASSIFICA 


JUVMtU* 

37 

Ssmpdorìs 22 

Roma 

33 

Auianta 

21 

NapoS 

28 

PtM 

20 

Milan 

26 

Como 

20 

Torino 

25 

Avetlino 

19 

Intar 

25 

Udinaaa 

17 

Fiorantina 

24 

Bari 

16 

Verona 

22 

Lacca 

13 


ATALANTA: Fiotti; Rossi, 
Gentile; Perico, Soldd, Soldini; 
Stromberg, Velia, Magrin, Oo- 
nadonl, Cantarutti (12 Malizia, 
13Codogno, 14 Consonni, 16 
Pizzoni, 16 Piovanelli). 

COMO: Paradisi; Tempestili!. 
Bruno: Casagrande, Maccoppi, 
Albiero; Todesco, Centi, Bor* 
wnovo, Dirceu, Fusi ( 12 Della 
Corna, 13 Moz, 14 Notarista- 
fano, 15 Invernìzzi, 16 Come* 
(iusson). 

ARBITRO: 

Caaarin di Milano 


Avellino-Samp 


AVELUNO: Coccia; FerronI, 
Garuti; De Napoli, Batista, Zan* 
donà; Agostinelli, Benedetti, 
Diaz, Colomba, Bertoni (12 Za* 
ninelli, 13 Murelli, 14 Lucarelli, 
15 Galvani, 16 Alessio). 

SAMP: Bordon; Manninl, 
ScanzIanI; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Saisano, Souness, 
Lorenzo (Francis), Matteoli, 
Vìalli (12 Bocchino, 13 Paga- 
nin, 14 Galia, 15 Aselii, 16 
Francis [Lorenzo]). 

ARBITRO: 

BianciardI di Siena 


Bari-Torino 


BARk Pellicanò; Cavasin, Da 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi- 
raccini; Sola, Sciosa, Rideout, 
Cowana, Bergossì (12 Impara¬ 
to, 13 Gridelli, 14 ierracenere, 
15 Cupini, 16 Bìvi), 

TORINO: Copparoni; Corradi- 
ni, Francinl; Zaccarelli, Junior. 
Ferri 1; F. Rossi, Sabato, Maria¬ 
ni (Schachner), Beruatto, Comi 
(12 Bissi, 13 Cravero, 14 Pu- 
sceddu, 15 Oslo, 16 Scha¬ 
chner [Mariani]). 

ARBITRO: 

Longhi di Roma 


Inter-Fiorenlina 


INTER: Zanga; Bargoml, Man- 
dorlini; Baresi. Coliovati. Ferri; 
Panna, Tardelli, Altobelli, Bra- 
dy. Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 Minaudo, 15 
Cucchi. 16 Pellegrini}. 

FIORENTINA: Galli; Contrat¬ 
to. Gentile: Orali. Pio. Passarel- 
ia; Massaro. Battistìni, torio, 
Antognoni, Carobbi (12 Conti. 
13 Pascucci. 14 Onorati. 15 
Monelli, 16 Pellegrini), 

ARBITRO: 

Lanose di Messina 


Juventus-Napoli 


JUVENTUS: Tacconi; Favaro, 
Cabrini (Caricola): Bonini, Brio, 
Scierà; Mauro, Manfredonia, 
Serena, Platini. Laudrup (12 
Bodini, 13 concola, 14 Bonet¬ 
ti. 15 Pio, 16 Pacione). 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Carannante; Bagni, Ferrario, Fi- 
lardi: Bertoni, Pecci, Caffarelli, 
Maradona, Celestini ( 12 Zazza- 
ro. 13 Marino. 14 Ferrara I. 15 
Ponzo, 16 Favo). 

ARBITRO: 

Lo Bello di Siracusa 


Pisa-Milan 


PISA: Mannini; Colantuono. 
Volpacina; Mariani, Ipsaro, 
Progne; Berggreen. Caneo, 
Kieft, Muro. Baldieri (12 Grudi- 
n«, 13 Chìti, 14 Cavallo, 15 
Giovannelii. 16Armanise). 

MILAN: Terraneo; Tassotti, 
Maldinì; Baresi, Di Bartolomei, 
leardi; Evani. VÌAIkins. Hateley, 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
MarKuso. 14 Manzo. 15 Bor- 
tolazzi, 16 Carotti). 

ARBITRO: 

Pairatto di Torino 


Udinese-Lecce 


UDINESE: Abate; Galparoli, 
Baroni; Suste, Ecfinho, De Ago¬ 
stini; Chierico, Miano, Carneva¬ 
le. Criscimanni (Colombo), Bar- 
badino (12 Brini, 13 Storgato, 
14 Colombo [Criscimanni], 15 
Dal Fiume, lo Pesa). 

LECCE: Ciucci; Raise, Colom¬ 
bo; Enzo. Danova, Capone; 
Causio, Barbas. Psciocco, Lu¬ 
petto, A. Dichiara (12 Negret- 
ti, 13 Nobile, 14 Rizzo. 15 
Conte, 16 Garzia). 

ARBITRO: 

Lombardo di Marsala 


Verona-Roma 


VERONA: Giuliani; FerronI, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegei: Bruni, Sacchetti. Gai- 
derisi, Di Gennaro iVìmola), Et- 
kjaer (12 Spuri, 13 Galbagini, 
14 Vignola [Di Gennaro], 15 
Roberto, IBTurchetta). 

ROMA: Tancredi: Gerolin, Bo¬ 
netti (Desideri); Bonlek. Noia, 
Oddi (Lucci); (Giannini, Cererò, 
Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo (12 
Gregori, 13 Mastrantonlo [De- 
sìderiì, 14Impallomeni, loTo- 
valierr, 16 Grazìani). 

ARBITRO: 

D'Elia di Salerno 


Tra la Juve e lo scudetto... Maradona 


Bianconeri contro il Napoli^ e la Roma spera nel miracolo 


TORINO — La colonia napole¬ 
tana di Torino è accorsa ieri al 
tvecchiot Filadelfia, glorioso 
campo del Grande Tonno, per 
assistere eìVaìlenamento del 
Napoli e del suo profeta Mara¬ 
dona. Si è registrata anche 
un'invasione di campo: in due¬ 
cento hanno stretto in un caldo 
(forse troppo) abbraccio il loro 
idolo argentino. Maradona, do¬ 
po la doccia, ha preferito svi¬ 
gnarsela dalia porta seconda¬ 
ria, fermandosi un attimo con i 
cronisti per le ultime battute di 
rito; «Siamo caricati, per nulla 
dispoeti a recitare il ruolo della 
vittima designata. Il Napoli ha 
ritrovato lo smalto di un tempo 
ed anche un po’ di fortuna. 
Speriamo^ne». Un pensiero a 
Platini: «È un grande campio¬ 
ne. Ma noi vogliamo vincere». 
«Ci mancherebbe che volessero 
iwrdere...» replica pronto mon- 
sieur Platini. Le schermaglie 
dialettiche della vigilia passano 
però in secondo piano ai fronte 
alia tensione che si respira nel- 


QUI 

TORINO 


lo apogliatoio bianconero. Cer¬ 
te rivelazioni riportate ieri dai 
giornali non sono andate giù al 
clan juventino, a cominciare da 
quella di un presunto addio alla 
squadra pronunciato nei giorni 
da un Trapattoni con la valigia 
in mano: «Non è vero! ha repli¬ 
cato il direttore sportivo Fran¬ 
cesco Merini. Poi è arrivato 
Trapattoni; il suo umore era al¬ 
trettanto nero: «Leggo di di¬ 
scorsi che non ho mai fatto. 
Non ho ancora detto addio a 
nessuno, né ai giocatori né ad 
altri. Adesso è proprio ora di 
finirla, non intendo neanche 
più smentire certe cose che 
vengono scritte: questa è disin¬ 
formazione bella e buona!». 

Qualcosa comunque i gioca¬ 


tori devono aver saputo, se è 
vero che Cabrini, interpellato 
sul futuro del suo allenatore, ha 
dichiarato: «Capisco il Trap. Se 
come sembra, andrà a Milano 
farà una scelta ben precisa, 
quella di dimostrare a tutti, an¬ 
che a se stesso, di poter cogliere 
allori di prestigio lontano dalla 
Juve. Per me fa benissimo: è 
una scelta e come tale va rispet¬ 
tata. Anch’io, d’altronde, po¬ 
trei trovarmi nelle sue stesse 
condizioni.,.». 

Torniamo al Na^Ii, al duel¬ 
lo fra Maradona e Platini; Die- 
guito ha firmato su punizione il 
successo partenopeo dell’anda¬ 
ta, la palla possa ora al «numero 
10» bianconero che però assicu¬ 
ra; «Questa partita non è un 
duello fra me e Maradona. T\it- 
to dipende da Juve-Napoli. un 
Napoli che si annuncia in »an 
salute. Cosa dirò a Maradona 
prima della partita? Ciao, e poi 
penserò ai fatti miei!». 

Vittorio Oandi 


Siamo ormai arrivati alla stretta finale, tan¬ 
to per lo scudetto quanto per la salvezza. Juven¬ 
tus-Napoli e Verona-Roma potrebbero avere in¬ 
flussi negativi o positivi — a seconda dei risul¬ 
tati di oggi •— sullo scontro diretto tra le due 
acerrime antagoniste, del 16 marzo 
air«01impico». 1 competenti non lesinano pro¬ 
nunciamenti: la Juventus sarà condizionata 
dalla fatica di Coppa e. ancor di più, dalle «voci» 
che danno per partente il bravo TVapattoni. 
Perciò il Napoli di Maradona potrebbe centrare 
il colpo gobbo (anche perché dicono — è 
l’unica squadra che ha battuto la capolista). 
Noi sosteniamo invece che la Juventus non es¬ 
sendosi dannata troppo l’anima in coppa, non 
dovrebbe accusare un calo. Quanto ai Trap, la 
squadra gli chiederà di restare regalandogli la 
vittoria, il che la metterebbe al sicuro nello 
scontro diretto con la Roma. Di qui, però, a 
sostenere che coi Napoli sarà una semplice pas¬ 
seggiata ce ne corre. Maradona ha caricato t 
suoi: a un posto Uefa lui ci tiene. Se cosi non 
fosse significherebbe un mezzo fallimento 
deir«operazione Allodi». Attenti, comunque, al 
«sinistro fatato» di Dieguito. 

Quanto alla Roma, dopo la vittoria sull'inter 
e il rientro di Boniek, Pruzzo, Giannini ma 


(forse) non di Bonetti, lo scoglio rappresentato 
dal Verona non dovrebbe far naufragare la na¬ 
ve giallorossa. 1 romani hanno inanellato la 
serie-record di partire utili nel girone di ritorno 
dei campionati a 16 squadre. Non vorranno si¬ 
curamente interromperlo oggi. Ma forse è arri¬ 
vato il momento di soffermarci sulle squadre 
che lottano per non retrocedere. Delle tre pro¬ 
mosse in A il Lecce appare ormai in procinto di 
ripiombare in B. Non è matematicamente con¬ 
dannato (la quota salvezza dovrebbe assestarsi 
a 25 punti), ma già oggi a Udine potrebbe deci¬ 
dersi il suo destino. Il Bari non sta meglio. Do¬ 
po la partita di oggi col Torino, delle sei che 
restano ne avrà tre fuori e tre in casa. Due 
trasferte con Atalanta e Udinese che lottano 
anch'esse per non retrocedere, la terza a Napo¬ 
li. In pratica, in sette partite, dovrebbe fare, 
come minimo, dieci punti. Il Pisa sta meglio, 
mancandole soltanto 5-6 punti per la sicurezza. 
Oggi riceve il Milan e potrebbe fare risultato. 
Dopo le resteranno tre partite fuori casa con 
Como, Lecce e Verona, e tre in casa con Torino, 
Roma e Fiorentina: la salvezza dovrebbe esere 
alla sua portata. Le altre tre pericolanti, cioè 
Como, Udinese e Avellino, non avranno vita 
facile, anzì.~ Insomma, dal Pisa in giù la lotta 
si farà sempre più drammatica. 


VERONA — A Verona arriva 
la Roma e al Bentegodi si ri¬ 
parla di «caccia allo scudet¬ 
to», ma che ve ne sia uno cu¬ 
cito sulle maglie di qui pochi 
se ne accorgono. Lo scudetto 
In palio è quello della Juven¬ 
tus ed è la Roma che tenta lo 
scippo. Il Verona? E sulla 
strada e dirà la sua per en¬ 
trare nella storia, degli altri, 
che alla propria ormai crede 
pochino. Se la viglila di que¬ 
sta gara è tesa, tutto dipende 
dal contorno, 11 movimento 
del tifosi, l’Invasione annun¬ 
ciata dei romanisti e la pos¬ 
sibilità che si creino proble¬ 
mi con quel manipoli di «ve¬ 
ronesi» che domenica dopo 
domenica stanno prendendo 
Il sopravvento con le loro fi¬ 
losofie militariste. Cosi fini¬ 
sce per essere stridente la 
differenza di atteggiamento 
tra diretti Interessati (alle¬ 
natore e giocatori) e suppor¬ 
tar. B ancora una volta biso¬ 
gna dire che la serenità delle 
parole usate da Bagnoli e dal 


QUI 

VERONA 


giocatori va salutata con 
soddisfazione. 

Ben altro il clima che si re¬ 
spira In questura. Per oggi è 
stata preparata una macchi¬ 
na di controllo veramente 
imponente che fa solo pensa¬ 
re ad una giornata da «prima 
linea». Cosi è come se fossero 
due le squadre pronte ad in¬ 
tervenire, quella calcistica e 
quella poliziesca. Nella pri¬ 
ma, soprattutto, tante incer¬ 
tezze per l’effettiva disponi¬ 
bilità del giocatori; nella se¬ 
conda programmi molto 
precisi e senza risparmio di 
mezzi e uomini. 

Bagnoli non è stato in gra¬ 
do nemmeno Ieri a mezzo¬ 
giorno di dare la formazione. 
Addirittura tre sono le Inco¬ 


gnite e riguardano tutti e tre 
1 reparti base. Incertezza per 
Fontolan (in caso di forfait 
In difesa verrà innescato 
Galbagini), DI Gennaro (al 
suo posto verrà utilizzato Vt- 
gnofa) ed Elkjaer. Per 11 da¬ 
nese l’ultima parola è affida¬ 
ta al provino di questa mat¬ 
tina, comunque ’rurchetta è 

E ronto. Forse per questi dub- 
1 non si sono avvertite par¬ 
ticolari ambizioni da p^e 
veronese. La squadra sa che 
sarà di nuovo al centro del¬ 
l’attenzione nazionale «ma 
noi non giocheremo su più 
tavoli. La Roma insegue Io 
scudetto e vorrà vincere, noi 
giocheremo senza preclusio¬ 
ni di sorta». 

Da parte del tutori dell'or¬ 
dine assoluta certezza nel vo¬ 
ler vincere e quindi smorzare 
sul nascere ogni pericolo. 
Per questo agenti in gran 
numero, attorno allo stadio. 
In città, sulle strade e al tre¬ 
ni. Presidi, posti di blocco, 
reparti cinofili e elicottero. 
Così va il calcio. 


Lo sport in Tv 


RAIUNO 

14.30. 15.50, 16.55 Notizia sportiva; 17.55 Notizie sportive; 

17.50 Calcio sintesi dì una partita di B; 16.20 90° minuto; 21.35 La 
domenica sportiva. 

RAIDUE 

10.50 Atletica leggera Cross di elusone; 17 Tg2 Studio-Stadio: 
ciclismo Tìrreno-Adriatico; 18.40 Gol flash; 18,50 Cronaca registra¬ 
ta di un tempo di una partita di Serie A; 20 Domenica sprint. 

RAITRE 

10.25 Tennis da Palermo Coppa Davis Italia-Paraguay; 19.20 Sport 
Regione: 20.30 Domenica gol; 22.30 Calcio Serie A. 


Partite e arbitri di B 


Ascoii-Palermo: Baldi; Bologna-Catanzaro: Da Pozzo; Cagliari-Cese- 
na: Paparasta; Catania-Campobasso; Coppetelli; Cremonese-Bre- 
scia: Leni; Empoli-Pescara: Ongaro; Genoa-Triestina: Sguizzato: La- 
zio-Vicenza: Magni; Morua-Arezzo: Pirandola: Perugia-Sambenedet- 
tese: 0‘lnnocenzo. 

LA CLASSIFICA 

AscoH 35; Brescia 31; Empoli 30; Vicenza 30; Cesena 29; Triestina 
28; Genoa 27; Bologna 26; Lazio 25; Cremonese 25; Campobasso 
24; Sambenedettese 24; Perugia 23; Palermo 23; Pescara 23; 
Arezzo 21; Catanzaro 21; Catania 21; Cagliari 19; Monza 15. 



Calcio-mercato, storie di ordinane bi^e 


E la mezzala 
ora somiglia 
ad un bancario 

Può decidere da sola dove andare a giocare: 
basta che dia gli otto giorni di preavviso - Ma 
che fatica inventar balle per tutto l’anno 


fina settimana esemplare, la prima del 
primo «mercato» messo in piazza senza 
più la protezione di divieti uffictalL Lo 
stesso mondo del calcio ne è stato sorpre¬ 
so, la gran voglia di protagonismo ha pre¬ 
so la mano a presidenti e giocatori, ora un 
po’ tutti stanno pigiando sul freno. L’indi¬ 
cazione l’ha data l’altro giorno ring. \io- 
la: niente annunci ufficiali per una «cor¬ 
rettezza» che non significa stop alle ope¬ 
razioni, ma solo lavorare nella penombra. 
Berlusconi, lo ha ammesso Anconetani, 
l’ulUmo arrivato, ha scatenato la bagarre 
e tanti ci sono cascati. Ora il mercato ha 
quattro «operazioni» sotto inchiesta e una 
miriade di colpi in gestazione. Ma dal mo¬ 
mento in cui la L^a ha annunciato che 
ogni giorno comunicherà l’elenco delle 
operazioni depositate ali’uffìcio trasferi¬ 


menti a quella porta non ha bussato più 
nessuno. Matarrese continua a garantire 
che ci saranno controlli severissimi: qual¬ 
cuno ne tiene conto, ed ecco perché sta 
prevalendo, nei passi ufficiali, la pruden¬ 
za. Decisiva dovrebbe essere la data del 15 
marzo giorno in cui si guarderà definiti- 
vamente nei bilanci con il rischio che cer¬ 
te operazknri, certi contratti, vengano im- 
pugnatL Per ouesto, si dice, ii Napoli non 
presenta i documenti per C^amevale 
(quelli di De Napoli sono già sotto inchie¬ 
sta). In questo quadro fosco sono indub¬ 
biamente fatte molte mosse importanti 
ed impegMtiv^ con Inter, Roma. Napoli, 
Milan e Fiorentina in prima linea. Pelle¬ 
grini ha certo giocato la sua carta più 
importante per la panchina: aifarrivu «lì 
Urapattoni nessuno solleva più dubbi II 


progetto si completerebbe con Passarella 
mentre è Coilovati l’uomo che può andar¬ 
sene (Fiorentina); certo l’addio di Brady 
al cui posto a votano pensato a Cerezo, ma 
pare ime al bratiliano si interessi Manto- 
vanL Roma: strappato Berggreen al Na¬ 
poli agganciato ualderisi, peno Bonetti, 
ingaggiato Fortunato. Miuui: dopo Bo¬ 
netti gran lavoro per Massaro e per Anto- 
gnont Virdis non è ancora stato bloccato 
(Firenze?) mentre a Liedholm piacerebbe 
avere U portiere Galli e Vierchowod. Tori¬ 
no: può perdere Dossena (Fiorentina), 
cerca di scambiare Schachner con Diaz. 
Verona: parte Vignola, arriva I>e Agosti¬ 
ni? L’elenco delle ipotesi comunque é già 
interminabile. 

9- pi» 


La Cabala si ferma al nu¬ 
mero 90 che è la paura. In¬ 
vece dovrebbe arrivare al 
91 e sarebbe li terrore. Al¬ 
meno per quelli della mia 
generazione, che hanno 
trascorso la gioventù In at¬ 
tesa del momento In cui sa¬ 
rebbero stati chiamati ad 
Imbracciare — e purtroppo 
anche ad usare — II mo¬ 
schetto 91, l’arma In dota¬ 
zione al nostri tempi e che 
sia alle armi di adesso co¬ 
me un archibugio stava 
agli •chassepots» francesi, 
quelli che facevano tua 
buon lavorof. 

Passata la gioventù e li 
moschetto 91, c’é un altro 
91 di fronte a noi, poveri 
vecchietti che avendo detto 
addio alle armi, sfoghiamo 
le residue velleità appassio¬ 
nandoci al calcio: la legge 
91, quella dello svincolo del 


calciatori. I giovani ci si 
abitueranno, noi invece 
l’abblamo solo assaggiata e 
sono cominciati 1 bruciori 
di stomaco: con l’apertura 
del trasferimenti In mazzo, 
stanno già succedendo cose 
da matti. Una prima rivela¬ 
zione: gli appassionati di 
calcio nutrono un profondo 
disprezzo per li mondo In 
cui operano, che considera¬ 
no un mondo di banditi da 
strada maestra, rapinatori, 
estortori, spergiuri, miscre¬ 
denti, simoniaci, scippato¬ 
ri, bancarottieri e usurpa¬ 
tori di Utoll nobiliari. 

Non è che chi crede que¬ 
sto abbia del tutto torto,pe¬ 
rò la cosa è buffa. Per anni 
Io stesso mondo del calcio 
ha giustamente considera¬ 
to Immorale il fatto che 1 
calciatori venissero trattati 
come rotoli di carta Igieni¬ 


ca da vendere, comperare, 
affittare, cedere a metà, 
cinque plani di morbidezza 
a me, gli altri cinque a te, 
senza che II rotolo potesse 
dire dove voleva andare a 
prestare la sua opera; e si 
considerava ridicolo che 
tutte queste trattative av¬ 
venissero ufficialmente in 
due mesi quando cani e 
porci sapevano che era un 
anno che la trattativa era 
in corso sottobanco. La leg¬ 
ge 91 elimina tutto quesw: 
In base ad essa, la mezzala 
di fatica è esattamente co¬ 
me un bancario, decide lei 
dove andare (sempre che 
trovi un posto In cui anda¬ 
re) e può deciderlo quando 
le pare; é solo tenuta — co¬ 
me una colf — a dare gli 
otto giorni di preavviso, che 
per una mezzala sono un 
po’ di più: fino al termine 


del campionato. 

Una cosa — tutto som¬ 
mato —civile e giusta. Solo 
che adesso che c’è, tutti 
quanti ne sembrano terro¬ 
rizzati: sono convinti che 
un calciatore è, di per se 
stesso, un figlio di buona 
donna, U momento in cut 
cede al presidente del Le¬ 
vante lo stacco Imperioso e 
il calcio di collo pieno di 
prima Intenzione, gli cede 
anche l'anima sua. Le ac¬ 
cuse sono esplicite: Bonetti, 
avendo mollato la Rai per 
Berlusconi (la Roma per li 
MUan) adesso i del AOlan, 
per cui sarà portato m fare 
l’Interesse della squadra In 
cui giocherà anziché quello 
della squadra la cui poca. 
Oli converrà aiutare la Ro¬ 
ma a perdere, nella speran¬ 
za che II Milan la scavalchi 
eslgarantisca l'Europa do¬ 


ve lui potrà essere primo 
attore. E lo stesso discorso 
vale per tutti gli altri che in 
uesti giorni tarmo cam- 
lato casa. 

Non ho la vocazione del 
Muz/o Scevola e non mette¬ 
rei la mano sul fuoco per 
nessuno del mondo del cal¬ 
cio (presfdentf, allenatori, 
locatori, arbitri, segnali¬ 
nee, raccattapalle e mas- 
sa^atorl) dato che sarei 
certo — come la storia an¬ 
che recente ha dimostrato 
— che una volta o l’altro, 
me la brucete però 11 /atto 
non comincia adesxf, eoa 
la legK 91, lo svincolo ecce¬ 
tera. episodi di questo ge¬ 
nere se ne sono già venfl- 
cati e magari poi sono ca¬ 
duti In prescrizione. Ma, 
appunto, sono episodi e co¬ 
me tali probablfmente con¬ 
tinueranno ad esseref. 


Certo Immagino In che 
stato d’animo vivrebbe Bo¬ 
netti se per ipotesi, dovesse 
sanare un'autorete: roba 
da chiedere asUo politico In 
Canada. B Invece sarebbe 
un'autorete come ogni al¬ 
tra. In realtà, gU unici ad 
essere ftvgatf da questa 
nuova normativa, saranno 
certi gtomalt sinora dove¬ 
vano premersi la dura ma¬ 
dre per Inventare una balla 
al ^omo ma solo per due 
mesi(e dare una notizia si¬ 
cura In otto settimane); 
adesso dovranno Inventare 
bufale per tutto iranno ci¬ 
tando nella legge dM gran¬ 
di numeri* su sei Invenzioni 
alla settimana per dodici 
mesi, alla fine una potrebbe 
anche risultare vera. 

KìnoManirflo 


MILANO — Contratti depositati in Lega, opzioni, accordi 
formali o ufficiosi, scambi, firme e doppie nrme.,Dlfncoltà 
economiche vere o presunte, li «mercato* è partito alla gran¬ 
de. senza badare a spese e pudori. Per lo meno questo è quello 
che è finito sulle prime pagine del giornali specializzati. Ep¬ 
pure tutto questo è sospese a giudizi e verdetti che potrebbero 
buttare aH’aria tante superformazlonl fomite in quattro e 
quattr’otto al tifosi sognanti. Entro li 15 marzo, infatti, tutte 
le società di serie A e B dovranno aver depositato in Lega la 
documentazione per dimostrare la disponibilità economica a 
operare sul, mercato. Come non bastasse questo passaggio 


Ma il 15 marzo 
la Lega potrebbe 
Invalidare tutto 


obbligato (e Matarrese ha tante volte promesso che 1 controlli 
saranno severissimi), tutti I contratti e gU acconll che ver¬ 
ranno depositati ali’urncio trasferiroenU in questo primo 
mese di campagna saranno esa m i n ati con grande scniptrio a 
partire dai primo aprile. E visto che sono molte le società a 
presentare situarionl di bilancio tutt'altro che floride. In Le¬ 
ga si paria di probabili sorprese. Come non bas t asse, sono 
ancora otto le società che devono correggere la loro posizione 
flnanzlaria dopo la messa In mora. Due sono di A (Pisa e 
Napoli?) e le altre di B. Ancora una volta sol mereato molte 
più parole che denari freschi. 


Un esperimento 

moderno 
soltanto a metà 

Professionalità e genio: due termini in- 
concilfabili = Ma a! bar non si parla più 
di cross, tackle e passaggi smarcanti 


In principio era un gioco 
chiamato football e tutti 
più o meno, capivano di che 
si trattava, quali erano le 
i^ole del gioco e quali le 
possibili deroghe. Poi le co¬ 
se si sono complicate male¬ 
dettamente e i discorritori 
di calcio sono entrati In cri¬ 
si. Al bar non era In que¬ 
stione li passaggio smar¬ 
cante, il cross, li Ubero e lo 
stopper (che già andavano 
selezionando 1 discorritori 
dirottando la maggior par¬ 
te di esd sul più agevole di¬ 
battito della dbernetlca) 
quanto capitali sociaU, am- 
mortamenU a breve, mutui 
e voci di bilancio, n varo 
deUa società per azioni cal¬ 
cistiche lasciava 1 tavolini e 
I bitter di periferia in mano 
a ragionieri, commerciaU- 
sU ed economisti. Poi è 
giunto lo svincolo, 1 para¬ 
metri e U mercato di marzo, 
n gioco si è trasformato in 
Monopoli e 1 pieUmlnarl di 
contrasto sarebbe stato 
m^Uo datarli il primo 
aprile, hanno osservato 
umanisti e puristi, tanto 
per quello che valgono. 

«’Xtattast di svolta storica 
per far emergere dal fango 
e dall’ambiguità 1 rapporti 
tra aodetà e prestatori d’o¬ 
pera, finora costretti a 


oscuri e illegaU accordL H 
giocatore pallonaro non è 
più un piede senza testa, un 
muscolo senza cervello, ma 
un professionista come di¬ 
ce anche l’associazione di 
cui fa parte e la Lega omo¬ 
nima». 

Cosi sindacalisti part-ti¬ 
me e manager in pectore 
hanno preso 11 po^ del 
transfughi esteti al tavolo 
del bar e, come si dice, han¬ 
no portato avanti il discor¬ 
so. 

Ma è un discorso compU- 
cato perché le società van¬ 
no avanti con azhml non 
sempre limpide, t presiden¬ 
ti rubano la marmellata 
quando TarUtro non guar¬ 
da e 1 professionisti fanno 1 
capricci e dicono le bugie, 
tanto sanno che dopo qual¬ 
che rimbrotto tutti saranno 
disposti a perdonarli non 
appena avranno esibito la 
loro intelligenza pedatorla 
e fatto il comidto per bent- 
na n che darà di nuovo fia¬ 
to a poeti e umanisti sporti¬ 
vi dimostrando che la pro- 
fesslonaUtà va bene ma U 
genio è un’altra cosa. 

B la guerra dialettica è 
destinata a continuare a 
lungo peiehé molte sono le 
•fasature che permangono 
nel settore, n giocatore si 


sposta in areo privato, ve¬ 
ste firmato e si avvale di 
agenti intemazionali per la 
compravendita della pro¬ 
pria Immagine e dei propri 
piedi, ma spesso continua 
ad avere una scolarità me¬ 
diocre e una slndacallzza- 
zione contraddittoria, n 
suo equilibrio psico-fisico è 
apfieso a un filo e solo me¬ 
ditate letture di TOpoUno 
riescono a stabilizzarlo in¬ 
sieme naturalmente all’a¬ 
more e alla solidarietà di 
amici e parenti, n giocatore 
è del resto chiamato a una 
prestazione professionale 
molto particolare che a tor¬ 
to i ra^onieri del bar vor¬ 
rebbero assimilare a quella 
del geometra o dell’idrauU- 
co. B invece più vicino alla 
performance dell’artista: 
pittore, attore o musicista. 
E l’estro e l’ispirazione non 
si comprano alla Rinascen¬ 
te. 

Come artista può dunque 
avere quotazioni e mercato 
Uberi e aperti, oltre aplcco- 
ie incongnienze comporta¬ 
mentali o sindromi psicolo¬ 
giche di carattere renasi- 
vo che — come Si sa—aono 
fatali in un artista. Il pro¬ 
blema è perù come fare per 
costruire una »nar»t»i»i> 
economica, una aslenda, 
un’industria, sostengono In 
molti, che funzioni in modo 
rigoroso e prevedibile In 
termini di norme e leggio 
di rapporti tra costi e bene¬ 
fici, con un materiale dd 
genere. «È per questo che 
occorrono 1 managers si 
sostiene al bar. Ma sembra 
che manager ce ne siano 
pochi In giro se quelli che 
hanno agito finora sono 
riusciti a gestire U {riù 
grande spettacolo del mon¬ 
do, per diffusione e per nu¬ 
mero di ^ttatori, in modo 
falUmentare. 
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- SPORT 


DOMENICA 
9 MARZO 1986 


A Palermo il singolare tra l’azzurro e il paraguayano sospeso di nuovo e rinviato a oggi 


Una Coppa Davis piena di pio^a 

Tra Panatta e Pecci match senza fine 
Chi vincerà la «guerra» del rinvio? 


... 


Tennis 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Ha vinto la 
pioggia. Il Giove Pluvio si è 
accanito a scaricare acqua 
su Palermo, sconvolgendo 
cosi 11 calendario della Cop¬ 
pa Davis. Neppure Ieri è sta¬ 
lo possibile terminare 11 sin¬ 
golare tra Claudio Panatta e 
Victor PeccI, già sospeso ve¬ 
nerdì pomeriggio. Un 
match-maratona che si av¬ 
via verso 11 record di partita 
interminabile, diluita su tre 
giornate. Per in cronaca e le 
statistiche 1 due giocatori so¬ 
no stati complessivamente 
sul campo per quattro ore e 
ventlsel minuti. Ecco 1 par¬ 
ziali del defatigante match; 
6-4, 9-11, 9-7, 5^, a favore di 
Panatta. Pare proprio che 


una nuvola gaglioffa abbia 
scelto di stazionare sopra I 
campi del Circolo Tennis 
della Favorita e che, conce¬ 
dendo brevi e aleatorie tre¬ 
gue, sla fermamente decisa a 
mandare a monte gli sforzi 
degli organizzatori. 

Ieri mattina 11 copione 
prevedeva la ripresa per le 
ore 10,30. Tra un rinvio e un 
sopralluogo si è andati avan¬ 
ti sino alle 12,40. A quel pun¬ 
to per ventisette minuti Pa- 
naita e Pecci hanno potuto 
dare sfogo alla loro voglia di 
tennis, n tempo per disputa¬ 
re tre games e di nuovo si è 
assistito ad una precipitosa 
fuga verso gli spogliatoi. 
Nuovo appuntamento alle 
14,40 con lì campo al limite 
della praticabilità, ma con la 
ferma volontà di vincere, 
una volta per tutte, la sfida 
con 11 maltempo. 

Incuranti delle gocce che 


cadevano e facendo veri gio¬ 
chi di equilibrio sul campo 
rosso, sempre più scivoloso, 
gli atleti hanno giocato per 
un'ora. Pecci si è trovato an¬ 
che In vantaggio per 5-3 e 
con la possibilità di pareg¬ 
giare 11 conto del set. «Panat- 
tlnoi è Invece riuscito a risa¬ 
lire la china e a chiudere pri¬ 
ma del diluvio sul 5 pari. Co¬ 
me una telenovela che si ri¬ 
spetti, per oggi è prevista 
l’ennesima appassionante 
puntata. 

Le sospensioni, sicura¬ 
mente sgradite ad entrambi l 

§ locatori, sulla carta dovreb- 
ero favorire Pecci, Il gioca¬ 
tore paraguayano più anzia¬ 
no e più logoro. Inoltre «Pa- 
nattlno» sembra soffrire 1 
rinvìi e la dilatazione dell'In¬ 
contro. Lui stesso ha confes¬ 
sato di avere. In questo sen¬ 
so, una tradizione sfavorevo¬ 


le: «In queste condizioni, con 
Jarrld, Armltry e Blrner, alla 
fine ho sempre perso». 

Pecci, dal canto suo, ha 
confessato che nella sua pur 
collaudata carriera, non si 
era mal trovato a doversi rl- 
presentare In campo con lo 
stesso avversarlo e nella 
stessa partita per tre giorni 
consecutivi. 

Il capitano azzurro Adria¬ 
no Fanatta l’ha presa con fi¬ 
losofia. Non è soddisfatto 
delle complicazioni, anche 
perché al momento del defi¬ 
nitivo stop, 11 suo fratellino 
era caricato e stava giocando 
saggiamente. DI sicuro, su 
un terreno che si stava sfal¬ 
dando, il più leggero e agile 
Claudio riusciva a trovare 
con maggiore coordinazione 
Il giusto assetto e scaricare l 
colpi. Dall'altra parte della 
rete II suo avversarlo suda¬ 
mericano, con il suo fisico da 


licampionato a sei giornate dai termine della prima fase 

Bologna-Lìvomo doppia sfida 
Varese contro Roma in rimonta 
e a Napoli un derby triste 


Il doppio confronto tra Bologna e Livorno e poi Banco 
contro Divarese per sapere se continua l’ascesa del romani e, 
infine, un derby carico di tristezza, a differenza di quelli degli 
ultimi anni, tra Mù-lat Napoli (che pare abbia già preso Mas¬ 
simo Mangano come coach dell’anno prossimo ma 11 presi¬ 
dente De Plano ha fatto promesse anche ad altri tecnici a 
spasso e no) e la Mobllglrgl Caserta. 

SI condensa cosi la decima di ritorno di un campionato che 
si avvia verso la conclusione della prima fase (mancano 5 
turni). Vibra di più In A2 che in Al la sfida che un calendario 
birichino ha messo in programma la stessa domenica tra 
Bologna e Livorno. In A2 si scontrano le due squadre domi¬ 
natrici del torneo e sarà uno spettacolo all’Ardenza. In Al 
invece una Granarolo tutta da rifare (o quasi) cerca di inca¬ 
merare due punti per non franare ancora contro la compagi¬ 
ne allenata da DI Vincenzo che sta saggiamente ammini¬ 
strando un torneo in cui tutti (o quasi) davano spacciata la 
sua squadra zeppa di giovani e senza nomi altisonanti. Derby 
dell’Adriatico a Pesaro tra Scavollni e Marr. 


Partite e arbitri di A1 


Società e Lega studieranno 
come modifìcare i campionati 


BOLOGNA — Anche il 
prossimo campionato di ba¬ 
sket non subirà modifiche. 
Se proprio qualcosa dovrà 
cambiare (e ammesso che 
la Federazione sia disposta 
a cambiare qualcosa) se ne 
palerà dal campionato 
1987-1988. Nel frattempo un 
commissione (8 persone) 
formata da rappresentanti 
delle società di Serie A e del¬ 
la Lega prenderà in esame 


10* 01 RITORNO. ORE 

Siiverstone Brescia-Berloni Torino 
Mù-lat Napoli-Mobilgirgì Caserta 
Banco Roma-Divarese Varese 
Benetton Treviso-Opel Reggio C. 
Grarrarolo Bologna-Pall. Livorno 
Simac Milano-C. Riunite Reggio E. 
Scavolinì Pesaro-Marr Rimini 
Arexons Cantù-Stefanel Trieste 


17.30 

Pallonetto e Giordano 
Martolini e Fiorito 
Baldini e Montella 
90-91 (giocata ieri) 
Maggiore e Nappi 
94-80 (giocata ieri) 
Bartolini e Garibotti 
Pigozzi e Chilà 


Partite e arbitri di A2 


10* DI RITORNO, ORE 17,30 


Cortan Livorno-Yoga Bologna 
Pepper Mestre-Fantoni Udine 
Jollycolombani Forll-Fabriano 
Segafredo Gorizia-Giomo Venezia 
Rivestoni Brindìsi-Sangiorgesa 
Ippodromi d'Italia Rieti-Mister Day 
Liberti Firenze-Annabella Pavia 
Fermi Perugia-Filanto Desìo 


Corsa e Baldi 
Ligabue e Canova 
Filippone e Finto 
Bianchì e Guglielmo 
Cazzerò e Gorlato 
Butti e Nuara 
Zeppilli e Belisari 
Duranti e Nelli 


LA CLASSIFICA DI Al 

Simac 44; Arexons 36; Mobilgirgi 32; Barioni 30; Oivarese 
e Scavolini 30; Riunite e Marr 26; Granarolo 24; Banco 
! Roma 22; Livorno e Siiverstone 18; Opel 16; Stefanel 14; 
i Benetton 12; Mù-lat 8. 
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1 A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI | 


LA CLASSIFICA DI A2 

Cortan e Yoga 34; Fantoni. Filanto e Giorno 30; Ippodromi 
28; Sangiorgese 26; Segafredo e Liberti 24; Annabella 22; 
Jolly, Pepper e Fabriano 20; Mister Day 16; Rivestoni 14; 
Fermi 12. 


# Al Campionato Eurpeo dei giovani ottima prova della nostra 
speranza Ennio Arlandì che è giunto terzo con 8 punti, mentre il 
titolo è andato ancora una voita in Urss con il sovietico Ks'ìsman 


primo con 11 punti su 12. 


DOVE COME CX)N CHI SI GIOCA 

9-12 marzo - Milano Festival FSI, tei. 02/802171 
22-29 marzo - Gaeta Festival FSL tei. 0771/460650 
22-29 marzo - Celle Ligure Festival FSI, tei. 019/801040 
21-23 marzo - Montecatini 2* Zonale Arci valido per il 7* 
Campionato Italiano Individuale, tei. 0572/71055 


IL HNALE 


FATTI & COMMENTI 


# Il più importante avvenimento scacchistico dell'anno, il Tomeo 
BarKO tfi Roma. 10* categoria Fide, si ò concluso marterfi scorso 
con la vittoria dei GM Andersson e Sax a pari merito con 6 punti 
su 8. A pari punti all'ultimo turno entrambi si sono accontentati di 
pattare per bissare i propri successi rispettivamente dei 1985 e 
dei 1984 e <£videre i trofei in palio da buoni amici. Al 3*-5* posto 
Tatai, Fara^ e Kirov, tutti con 5 punti. Il rtostro MI dopo due 
sconfìtte nei primi turni è risalito in classifica nel finale battendo un 
Sosonko grintoso e determinato. Seguorto poi, nell'ordine, Bukal e 
Sosonko a 4,5 punti. Hernandez a 3.5 poi Mariotti con 3 e infine 
Remerò con 2,5. Nel gruppo 6 betta vittoria del MI urtgherese Rigo 
che con 7,5 su 9 ha battuto di mezzo punto il nostro napoletano 
Valfifuoco che benché abbia ottenuto 6.5 punti nelle ultime 7 
partite si è dovuto accontentare di uno splendido secondo posto 
ma ha raggiunto la più importante poma (wma di MI. Terzo lo 
svizzero Trepp con 6 punti seguito dal rtostro D'Amore sempre 
all'altezza della situazione. Gli altri italiani Sibilìo, Passerotti, Bene¬ 
detti e Beilia tutti nella seconda metà detta classifica hanno avuto 
prestaziorti oscillanti. 

• Aggiornata la nuova b'sta ELO, che indica la fona dei giocatorì 
sulla base dei risultati ottenuti nei vari tornei e match: al primo 
posto il neo-campione mondiale Kasparov con 2720 seguito da 
Karpov con 2700, poi Timman, Jusupov e Veganian con 2645, 
Korcnoj con 2635, Hubner e Beljavskì a 2625 seguiti da Miles, 
Spassky e Portisch a 2610. Come si vede tra il primo e il decimo 
ci sono ben 110 punti di differenza che sulla scacchiera pesano 
come mattoni bagnati. 



spilungone, pagava la sua 
prestanza fisica. Confidando 
che 11 barometro cl regali og¬ 
gi segnali rassicuranti, nel 
proseguimento del match 
conterà molto per l due con¬ 
tendenti mantenere la con¬ 
centrazione mentale. La par¬ 
tita è ancora aperta e se le 
nuvole dovessero volere (fa¬ 
cendo I debiti scongiuri) oggi 
potremmo mettere la parola 
fine all’appossionante sfida 
a tre: Panatta, Pecci e...la 

Panatta-Vlctor 
Pecci 4-6; 11-9; 9-7; sospesa 
per pioggia sul 5-5. 

Il programma di oggi (ore 
10,30 collegamento su «al¬ 
tre) prevede la conclusione 
del singolare e la disputa del 
doppio. Opposti Pecci, Gon- 
zaleZ'C. Panatta. Ocleppo. 







/I' 


Msrco Mozzonti Vlctor Pecci, l'awersarlo di Claudio Panstta 


Ciclismo 




le varie proposte che sono 
state fatte per modificare i 
campionati. Questa ia prin¬ 
cipale decisione al termine 
dell’assemblea delie società 
tenutasi ieri a Bologna e 
presieduta da Gianni De 
Micheiis, presidente della 
Lega basket L’organismo 
intensificherà inoltre l’atti¬ 
vità internazionale con 
contatti con la Nba ameria- 
na. 


HORT-KARPOV (Partita di Donna) 1981 
Muove il Bianco: 17. Af3ll (dacisiva Minaccia 18. C:d5. C:dS 19. 
A;a7) 17. ...Ab4 18. C:d5. C:d5 19. DfS, D:a4 20. A:d5l. 
Tace 21.b3l, c:b3 22. T:c8, T:c8 23. Df74-, Rh8 24. A:b3. 
DbS 25. Aae, Tf8 26.D:d7, abbandona 


Nostro servizio - 
GUBBIO — La Tirreno- 
Adrlatlco è ancora una sto¬ 
ria di gregari, di uomini che 
hanno più coraggio, più vo¬ 
lontà, più determinazione 
del vari capitani. In verità, 
Ieri 1 campioni hanno messo 
Il naso alla finestra, come vi 
spieghiamo più avanti, però 
sul podio di Gubbio ci va Da¬ 
niele Caroli, noto per aver 
vinto lo scorso anno la Mila- 
no-Torlno e il Giro di Cam¬ 
pania, un romagnolo che nel 
primo scorcio di stagione 
esprime una buona potenza. 
Proprio ia sparata di Caroli 
ha evitato un ordine d’arrivo 
di netta marca straniera, 
perciò complimenti a! ragaz¬ 
zo di Franchini e tanti ap¬ 
plausi anche per Luciano 
Rabottlni che conserva II co¬ 
mando della classifica, che 
precede di 1’ 44” Masclarelli, 
di 2* 55” Saronnl, di 2’ 58” 
Argentin, di 3’ 03” Moser, 
quindi ima situazione anco¬ 
ra incerta e chissà se Lucia¬ 
no avrà la forza per resistere, 
chissà se 1 «big» usciranno 
dal guscio. L’audacia, finora, 
è stata dei poveri, degli atleti 
che hanno lottato con tanto 
cuore e tanta umiltà. 

Un po’ di cronaca, qualche 
dettaglio sulla terza prova. 
Apro 11 taccuino alle undici 
di un altro mattino di piog¬ 
gia, la Toscana è coperta da 
un velo di nebbia, l'aria piz¬ 
zica e I primi movimenti mo¬ 
strano Fignon e Moser In lot¬ 
ta sul Valico di Scheggia. 11 
francese cerca U giusto colpo 
di pedale In salita, ma più In 
là dovrà inseguire per non 
perdere la bussola in pianu¬ 
ra e ciò dimostra che 11 vinci¬ 
tore di due Giri di Francia 
sta attraversando un mo¬ 
mento delicato. S’affacciano 
alcuni giovani (Colagé, Ber¬ 
gamo e Cenghialta), tentano 
di squagliarsela Vlsentlni e 
Beccla, però sono fuochi di 
paglia. E finalmente una 
schiarita, un filo d’azzurro, 
un cielo che chiude 1 rubinet¬ 
ti. Ecco Umbertlde che pre¬ 
mia con un milione di lire 11 
guizzo di Cheslnl, ecco 
Emonds, Mantovani e Frl- 
son In avanscoperta sulla 
collina di Montone, un trio 
che guadagna 2’ 15", ma die¬ 
tro avvertono la minaccia e 
anche questa è una bolla di 
sapone. Poi un finale vivace, 
elettrizzante, un plotone che 
si spezza in più parti, un Mo¬ 
ser che conquista l’abbuono 
di Pietralunga (2”), un Sa- 
ronnt che alluni per andare 
su Volpi, Boyer e Rooks, un 
Rabottlni che ben difende la 
maglia di «leader» e in ultima 
analisi un Caroli che s’Inflla 
in una pattuglia di forestieri 
e che salva, per così dire, l’o¬ 
nore deila patria. 

II traguardo è In Piazza 
della Signoria, al culmine di 
un tratto con un fondo di 
mattonelle, un arrivo pesan¬ 
te, per gambe robuste, e con¬ 
trollando le mosse di una de¬ 
cina di rivali. Caroli è in te¬ 
sta a due chilometri dal telo¬ 
ne, In testa per imporsi sul¬ 
l'olandese Rooks e li france¬ 
se Lavainne. 11 gruppo i 
staccato di circa mezzo mi¬ 
nuto, Rabottlni è felice, è un 
gregario sulla cresta dell’on¬ 
da, e oggi la Tirreno-Adriati¬ 
co raggiungerà Porto Reca- 
nati con un percorso lungo 
198 chilometri e pieno di 
gobbe, una tappa che pro¬ 
mette novità nel foglio del 
valori assoluti se non verrà 
meno la fiamma della batta¬ 
glia. DI giorno In giorno la 
corsa del due mari sta con¬ 
fermando le previsioni della 
viglila, cioè la sua durezza, I 
suol tracciati troppo Impe¬ 
gnativi per chi pedala col 
pensiero rivolto alla Mllano- 
Sanremo. personaggi Illustri 
come Kulper, Hinault e Crl- 
quelion viaggiano nelle re¬ 
trovie, altri temono di spre¬ 
care preziose cartucce. Due 


Tirreno-Adriatico: vince Caroli 


Solo sussulti 
da parte dei big 
con il pensiero 
già alla Sanremo 


sere fa ero ospite di Saronnl 
In un ristorante di Civitavec¬ 
chia dove Beppe mi ha confi¬ 
dato 1 suol dubbi e le sue in¬ 
certezze, o meglio le difficol¬ 
tà per far quadrare la bilan¬ 
cia In vista della classicissi¬ 
ma di sabato prossimo. L’al¬ 
bo d’oro, d’altronde, fa testo: 
per sei volte consecutive Ro¬ 
ger De Vlaemlnck ha vinto la 
Tlrreno-Adriatlco, ma solo 
un anno (1973) è salito anche 
sul podio di Sanremo. Una 
rondine che non fa primave¬ 
ra, un ciclismo assai proble¬ 
matico, un calendario da ri¬ 
vedere per una attività più 
intelligente. 

Gino Saia 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Daniele Caroli (Ecoflam 
Jolly scarpe) km. 174 in 4 ore 
43’ 29”. media 36,828 2) Rooks 
(01) a 2”3) Lavainne (Fr) s.L 4) 
; Da Silva (Malvor Bottecchla) 
S.L 5) IL^rensen (Dan) a 8” 6) 
Van Vliet a 10” 7) Knetemann 
a 12” 8) Grczet s.L 9) Vel- 
dscholten s.L 10) B.Sorensen 
s.t 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Rabottlni in 11 ore 01' 21” 2) 
Masclarelli a 1’ 44” 3) Caroli a 
r 26” 4) Uvainne a V 36" 5) 
Rooks a 2’ ST’ 6) Da Silva a 2’ 
43” 7) Boyer a 2’ 53” 8) Saronnl 
a 2’ 5S” 9) Grezet s.L 10) Van 
VUeta2’57” 


Crm europeo 
a Qusone senza 
Cova nui con 
arniche polemka 


Oggi la plana di elusone, a una trentina di chilometri da 
Bergamo, ospita una bella vicenda: 11 Campionato di cross 
del Mercato Comune. L’anno scorso vinsero Alberto Cova, 
Agnese Possamal e le Nazionali azzurre del maschi e delle 
ragazze. Stavolta il campione olimpico non c’è e così capofila 
della truppa di Enzo Rossi diventa Gelindo Bordln, un ragaz¬ 
zo veneto dalla faccia ascetica come quella di Sant’Antonio, 
l’uomo del deserto. Gelindo Bordln per misteriose e contorte 
ragioni è 11 nemico di Alberto Cova. Tra I due pare che cl sia 
qualcosa di più che la semplice rivalità. 

II veneto dal volto ascetico guiderà Marco Gozzano, Salva¬ 
tore Bettlol e Giuseppe Miccoli, gli atleti della squadra A. La 
novità sta nella squadra B capeggiata dal piccolo siciliano 
dalla faccia da bambino Salvatore Antlbo. Turi mi place mol¬ 
tissimo — e place a tutti — per come corre, per 11 coraggio, 
per la grinta di combattente, per quella voglia che ha di 
spaccare U mondo. Ma ha la testa dura. Non c’è niente male 
ad avere la testa dura. Ma Turi ce l’ha un po’ troppo dura. Ha 
trovato perfino il modo di litigare col suo allenatore Gaspare 
Polizzl, uno del tecnici più tenaci, più preparati, più impe¬ 
gnati nel vasto e difforme panorama del mezzofondo. Gaspa¬ 
re ha Inventato una scuola siciliana che ha prodotto campio¬ 
ni autentici e che ancora ne produrrà. 

Ora sembra che tra Turi e Gaspare sla tornata la pace. 
Purtroppo 11 ragazzo dalla Iimga faccia di bambino è reduce 
di un ^alo muscolare e non è pronto. E tuttavia chissà che 
non cl scappi la sorpresa. Turi guiderà Ranieri Carezza. Giu¬ 
seppe Pamblanchi ed Enrico Bernardini, cucciolo di Giorgio 
Rondelll e di Alberto Cova. 

La squadra delle donne conterà su tre veterane; Agnese 
Possamal. nota come «Madre Coraggio», Rita Marchisio e 
Cristina Tomaslnl. Tre veterane splendide per farci dimenti¬ 
care che In Italia non c’è atletica in versione donna. 

n cross del Mercato Comune offrirà al direttore agonistico 
Enzo Rossi gli ultimi lumi per l’avventura mondiale sui sali¬ 
scendi erbosi di Neuchàtel, Svizzera, domenica 23. 

Si comincia alle 9,10 conuna corsa nazionale femminile 
seguita alle 9,30 dalTequlvalente maschile. I cross del Mec 
sono previsti per le 10,30 (donne) e per le 11 (uomini). In gara 
atleti di 12 paesi. 

A seguire I corridori del prati e del fango non cl sarà Gior¬ 
gio Rondelll. Credevamo che fosse lui il responsabile della 
corsa compestre azzurra. Abbiamo appreso che non era vero 
e che quindi quando si è dimesso poteva risparmiarsi la fati¬ 
ca. Questa è una delle più curiose, stravaganti e assurde 
storie airitallana. Un uomo scopre di non essere quel che 
credeva. Per un anno gli permettono di fare una cosa e poi, 
quando per protesta si dimette daH'lncarico, gli dicono: 
«Guarda che non serviva...». 

Concludiamo con la tv: Raltre diffonderà la vicenda sulla 
plana di CHusone in diretta a partire dalle 10,30. 

Remo Musumed 


Istituto Regionale Ligure ^Ternando Santi” 
Formazione professionale ricerca e progettazione 
L'Istituto Ragionala Ligure cFarnando Santi», in esecuzio¬ 
ne della deliberazione della Giunta Regionale assunta in 
data 27/2/1986, organizza un corso di Formazione Pro¬ 
fessionale finanziato con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo e del Fondo di Rotazione di cui alla legge 
21/12/1978 n. 845, riservato a n. 16 giovani disoccu¬ 
pati per: 

TECNICI SISTEMI AVANZATI DI AUTOMAZIONE 

Per accedere al corso i giovani dovranno superare apposi¬ 
te prove attitudinali e dovranno possedere i seguenti re¬ 
quisiti: 

— Età inferiore al 25" anno alla scadenza del presente 
bendo 

— Certificato di iscrizione alle liste di collocamento 

— Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti 
per la durata del corso 

— Diploma di Perito elettronico/elettrotecnico - Istituto 
tecnico nautico • Maturità Scientifica - Istituto pro¬ 
fessionale di stato ad indirizzo elettronico 

Il corso avrà la durata di 1200 ore comprensiva di un 
periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 40 
ore settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve¬ 
ranno una indennità di frequenza per ogni ora di effettiva 
presenza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate pres¬ 
so la sede dell'Istituto «Fernando Santi», P.zza De Marini. 
1 in Genova, tei. (010) 296841 - e riconsegnate nella 
medesima seda entro le ore 12,30 del 19/3/1906. 


Istituto Regionale Ligure “Fernando Santi” 

Formazione professionale ricerca e progettazione 
L'Istituto Regionale Ligure «Fernando Santi», in esecuzione 
della deliberazione della Giunta Regionale assunta in data 
27/2/1986, organizza un corso di Formazione Professionale 
finanziato con il contributo del Fondo Sociale Europeo e del 
Fondo di Rotazione di cui alla legge 21/12/1978 n. 845, 
riservato a n. 24 giovani disoccupati per; 

Specializzaz'ione servizi turistici - 2 indirizzi alternativi per: 

A) ADDETTI GESTIONE/ANIMAZIONE IN STRUTTO- 
RE RICETTIVE EXTRALBERGHIERE 

B) ACCOMPAGNATORI TURISTICI 

Per accedere al corso i giovani dovranno superare apposita 
prove attitudinali e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
^ Età Inferiore al 25° anno alla scadenza del presente 
bando 

— Certificato di iscrizione alle liste di collocamento 

— Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per 
la durata del corso 

— Diploma di Maturità tecnica turistica - Maturità Lingui¬ 
stica - Perito aziendale/corrispondente in lingue estere 

N.B. È necessaria una conoscenza dì base delle lingue Ingle¬ 
se e Tedesco 

Il corso avrà la durata di 1000 ore comprensive di un periodo 
di stage in azienda e preveda un impegno di 40 ore settima¬ 
nali dì presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussìdi didattici e riceve¬ 
ranno una indennità di frequenza per ogni ora di effettiva 
presenza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso 
la sede dell'Istituto «Fernando Santi», P.zza De Marini. 1 in 
Genova, tei. (010) 296841 • e riconsegnate nella medesima 
sede entro le oro 12.30 del 19/3/1986. 


Istituto Regionale Ligure “Fernando Santi” 
Formazione professionale ricerca e progettazione 
L'Istituto Regionale Ligure «Fernando Santi», in esecuzio¬ 
ne della deliberazione della Giunta Regionale assunta in 
data 27/2/1986, organizza un corso di Formazione Pro¬ 
fessionale finanziato con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo e del Fondo di Rotazione di cui alla legge 
21/12/1978 n. 845, riservato a n. 16 giovani disoccu¬ 
pati per: 

CONDUTTORI DI NAVI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATE 
Per accedere al corso i giovani dovranno superare apposi¬ 
te prove attitudinali e dovranno possedere i seguenti re¬ 
quisiti: 

— Età inferiore al 25* anno alla scadenza del presente 
bando 

— Certificato di iscrizione alfe liste di collocamento 

— Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti 
per la durata del corso 

— Diploma di Istituto tecnico nautico - sezione Macchi¬ 
na 

Il corso avrà la durata di 1200 ore comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 40 
ore settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve¬ 
ranno una indennità di frequenza per ogni ora di effettiva 
presenza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate pres¬ 
so la sede dell’lst'ttuto «Fernando Santi», P.zza De Marini, 
1 in Genova, tei. (DIO) 296841 - e riconsegnate nella 
medesima sede entro le ora 12,30 del 26/3/1986. 
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a ritagliare poRioni di serenità, se non di felicità. 

Cerano tanti maschi nel corteo delle ragazze, 
ieri. Le ragazze continuano a rifiutare il separati¬ 
smo. «Perché dobbiamo liberare anche loro» (pa¬ 
role di Marina. 15 anni, liceo «Peano»). E qualche 
maschio era infilato e tollerato anche nel corteo 
del pomeriggio. Siamo lontani anni luce — eppu¬ 
re sembra eoe) poro tempo — dalle bierre e 
dalle liti che scoppiavano furibonde aH’inizio di 
ogni manifestazione quando qualche donna vole¬ 
va a tutti i coati farsi accompagnare dal proprio 
compagno, e le altre dicevano: i maschi qui? No. 

Insomma, un 8 marzo un po' distratto, un po' 
svogliato, di poro impegno? Forse un po' è cosi. E 
però ci sono anche delle cose importanti da rac¬ 
contare di questi due cortei: c'è stato chi si è 
impegnato davvero. Ilitte le giovani che hanno 
pensato di fare lo atriscione che spiegava: «11 fem¬ 
minismo è una festa appena iniziata». E le vete¬ 
rane del collettivo «Pompeo Magno* che. instan¬ 
cabili, lungo tutto il corteo se la sono presa, can¬ 
tante e urlando, contro tutte le religioni, contro 
Casini — ricordate Casini, quello della crociata 
sull'aborto? — contro il papa, contro la De, in- 
somma contro tutti i censori delle donne. E le 
donne dell'Udi, con i loro striscioni. E poi la soli¬ 


taria dal cartaio verde e giallo con fregi rossi che, 
in tempi di musiche démodé, diceva «Rambo? 
Rumba!». E le due amiche che hanno pensato di 
infagottarsi in pupari dalla testa in giù perché 
«il capovolgimento limita gli orizzonti». 

E poco? Forse è poro. Ma allora che succede? 
In questa stagione si tirano forse i remi in barca, 
come qualcuno sperava? O si pref^erisce delegare 
ad altri le proprie battaglie? Probabilmente, 
mentre alcuni collettivi, alcuni gruppi continua¬ 
no a portare avanti certi temi in maniera visibile, 
se non in modo continuato, le donne comunque 
continuano a lavorare, orai giorno nei posti di 
lavoro, nelle famiglie, nelle scuole, nei quartieri 
dove vivono, per conquistare ciò che ancora non 
hanno, per rendere certo ciò che hanno appena 
ottenuto; per studiare e capire le trasformazioni 
della realtà che spesso subiscono. 

Infine. Qualcuno scriveva ieri che dell’S marzo 
pare che se ne ricordano, quasi quasi, più gli 
uomini che le donne. Una provocazione, natural¬ 
mente. Ma forse non è casuale che il «Clorriere 
della Sera», nel suo centodecimo compleanno, ha 
fatto scrivere il suo editoriale per la prima volta 
ieri, 8 marzo, ad una donna: Nilde Jotti. 

Rosanna Lampugnani 



ROMA - La manifestazione della donne attraverso le città 


Il progetto 
«guerre stellari» 


to Colombo. Il programma 
Sdi, ha detto Colombo In una 
Intervisto, «è totalmente fi¬ 
nanziato dal dipartimento 
alla Difesa degli Usa ed è 
dunque sotto 11 controllo 
strategico americano. Le Im¬ 
prese straniere vi partecipa¬ 
no certo, ma la gestione stra¬ 
tegica è In mano agli Usa». 
Non solo, «vi sono poche cer¬ 
tezze sul fatto che nella fase 


di realizzazione dello scudo 
spaziale, le Imprese europee 
ricevano commesse per la 
fornitura delle compónenti 


dello scudo stesso». 

II progetto Eureka — af¬ 
ferma Invece Colombo — 
«nasce con la filosofia diver¬ 


sa, nasce dall'esigenza di dar 
vita ad uno spazio tecnologi¬ 
co europeo che possa aprire 
la strada ad uno spazio indu¬ 
striale». Anche 11 progetto 
Eureka è però criticato. Esso 
«è una sommatoria di pro¬ 
grammi non integrati in una 
logica sistematica. È certo 
un passo avanti importante, 
perché mobilita forze euro¬ 
pee In una prospettiva di la¬ 


voro comune, ma non ha 
l'impatto d'insieme di avan¬ 
zamento Innovativo di siste¬ 
ma che ha 11 programma 
Sdì». 

Il problema di fondo è da¬ 
to dal fatto — conclude Co¬ 
lombo — che «è difficile mo¬ 
bilitare le risorse per pro¬ 
grammi di pace, mentre tutti 
sono pronti a spendere per la 
difesa. Ma è una scommessa. 


quella dei grandi programmi 
innovativi In campo civile, 
che può essere vinta». In¬ 
samma Il confronto è più che 
mal aperto. Come ha detto 11 
ministro della ricerca scien¬ 
tifica Luigi Granelli «dovrà 
decidere li Parlamento» alla 
fine, sulla «eventuale parte¬ 
cipazione di imprese italiane 
al progetto Sdì», dopo gli ac¬ 
certamenti diplomatici e po- 
llUcl. 


Pippo Calò 
al maxiprocesso 


stata colmata ieri dalle 10,38 
fino alle 14, quasi tre ore di 
Interrogatorio. Signorile, 
abituato a muoversi con di¬ 
sinvoltura nel salotti roma¬ 
ni, tutt'altro che plateale, al¬ 
l'antica, calmo, sornione. 
Qualche sproposito sintatti¬ 
co è l’unico punto debole che 
tradisce origini umili, prima 
del gran balzo. Mani Intrec¬ 
ciate. gambe accavallate, 
ascolta Impassibile. 

11 presidente Alfonso 
Giordano è Impiegato nella 
faticosa maratona verbale 
che prevede la contestazione 
di 137 capi d'accusa e — per 
la precisione ^ di 64 omicidi. 
Come è vestito Calò? Ovvio: 
doppiopetto blu. pantaloni 
grigi, camicia azzurra di se¬ 
ta. Sj^sso Inforca gli occhia¬ 
li, ma sembra un vezzo più 
che una necessità. Datemi 
tempo ha l'aria di dire, e ca¬ 
pirete, voi giudici, di aver 
preso un grosso granchio. Il 
presidente premette : «Si¬ 
gnor Calò ha difficoltà ad es¬ 
sere ripreso dalle telecame¬ 
re?», «preferirei di no... sa 
com’è, cl sono tante persone 
pentite che non conosco e 
potrebbero riconoscermi...». 
Subito dopo, magnanimo: 
«Ma si... me ne hanno fatte 
tante difotografie che ora 


non so più cosa mi può capi¬ 
tare... non mi oppongo». Fine 
del preliminari. 

In tribuna qualcuno è In¬ 
fastidito perchè 11 presidente 
con l'elenco del delitti «la sta 
facendo troppo lunga». Il fat¬ 
to è che cl vuole tempo a ri¬ 
cordare gli omicidi di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, Ema¬ 
nuela Setti Carraro, Dome¬ 
nico Russo, Boris Giuliano, 
Calogero Zucchetto, la stra¬ 
ge della clrconvallazlne, de¬ 
cine e decine di agguati mor¬ 
tali durante la guerra di ma¬ 
fia... Cl vuol tempo, mentre 
Calò si può concedere 11 lusso 
di essere telegrafico, quasi 
lapidario: «Sconosco quello 
di cui mi sta dicendo. DI que¬ 
sta associazione Cosa Nostra 
non ne conosco niente. Forse 
qualcosa da dire l’avrel... ma 
prima desidero un confronto 
con questo Buscetta e questo 
Contorno.-». 

Un bell'inizio. Un bell'ini¬ 
zio per chi è accusato di esse¬ 


re fra 1 mandanti della stra¬ 
ge di Natale. Per chi teneva 
ben custoditi In una delle sue 
ville armi da guerra, mine 
anticarro, tlmers e teleco¬ 
mandi, eroina, decine di mi¬ 
lioni e pezzi di antiquariato 
di provenienza sospetUu Mi¬ 
liardario, gran cassiere della 
mafia. L’uomo di fiducia del 
clan del corleonesl che tenta 
di convincere Buscetta — 
durante la sua latitanza » a 
tornare a Palermo perchè 1 
superlatltanti Rllna e Pro- 
venzano (che sono «cosa 
sua») hanno le mani in pasta 
nel risanamento del centro 
storico, miniera di finanzia¬ 
menti tutta da sfruttare. 

«Lei non sa, signor presi¬ 
dente Calò sembra spae¬ 
sato come si trovasse 11 per 
caso — il male che mi ha fat¬ 
to quel mandato di cattura 
del giudici toscani per la 
strage di Natale. Come se un 
soffitto mi cadesse in testa-, 
lo respingo con tutte le mie 
forze quel mandato di cattu¬ 


ra. Su di me nell’Istruttoria 
non c’è una frase vera. È 
qualcosa detto In modo di¬ 
storto per farmi apparire In 
cattiva luce. Quanto alla vil¬ 
la la sconosco, sconosco 
quello che c’era». Non biso¬ 
gna contrariare uno come 
Calò. Forse anche per questo 
11 Pm Giuseppe Ajala gli 
chiede se «almeno» conosce 
Buscetta. Detta cosi sembra 
una domanda da nulla ma 11 
Pm vuole giustamente son¬ 
dare 11 grado di resistenza 
che l’imputato ha Intenzione 
di opporre alla linea accusa¬ 
toria. 

Sa Calò che quando c’è la 
piena il giunco deve piegarsi, 
non spezzarsi. Si s^zzerer- 
bbe la sua Immagine se 1 di¬ 
nieghi fossero troppi. Ecco 
allora 11 suo amarcord: «Lo 
conosco Buscetta, lo cono¬ 
sco... fin da giovane Io Incon¬ 
travo sull’autobus quando 
andavamo a piazza Ingasto- 
ne... poi si trasferì e andò ad 
abitare in corso Olivuzza, 
ma venne sempre a trovarmi 
nel mio bar. Parlavamo a 
lungo, sempre di sport. Non 
l’ho più visto dal 63 quando 
mi ritrovai nel processo di 
Catanzaro e lui infatti era la¬ 
titante.-». Ma Calò era un 
«nome» a Palermo fin dal ’54 


quando tentò di assassinare 
tal Francesco Scaletta che 
sei anni prima gli aveva uc¬ 
ciso il padre. Ebbe otto mesi 
di reclusione dalla corte 
d’assise di Palermo. «Mite» 
hanno definito quel provve¬ 
dimento 1 giudici istruttori. 
«La pistola non era Idonea ad 
uccidere — ha osservato Ieri 
Calò — fu Scaletta a provo¬ 
carmi...». 

Rivivono In aula sequenze 
di Intrighi, Intrecci pidulstl, 
terrorismo di destra, opera¬ 
zioni finanziarie spericolate 
e inquietanti. Non uno di 
questi rebus è stato chiarito. 
Calò abitava in una lussuo¬ 
sissima villa sulla Costa 
Smeraldo, affiancata a quel¬ 
la del faccendiere Francesco 
Pazienza. Calò ha conosciu¬ 
to Pazienza? «No. Mal». E le 
sue società con Flavio Car¬ 
boni? Calò conoscerà alme¬ 
no Carboni? «Una semplice 
presentazione che mi fece 
Domenico BalduccI, poi cl 
vedemmo un palo di volte. 
Tutto qui». Il resto viene da 
se: mal conosciuti gli Zaza, 1 
Nuvoletta, i Teresl, t DI Car¬ 
lo, gli Spadaro...». 

Ma che miliardario. Spie¬ 
ga paziente; «Ho iniziato la 
mia attività come rappre¬ 
sentante di tessuti a Paler¬ 


mo, poi ho aperto un bar In 
via S.Agostlno, quindi mi so¬ 
no occupato di una pompa di 
benzina. Infine ho ereditato 
da mia nonna: eccola qui la 
mia ascesa economica». 
Traffico di stupefacenti? 
«Proprio non ne so parlare». 
£ parla, parla, di tanti ap¬ 
partamenti, decine e decine 
di passaggi di proprietà, di 
terreni, raramente di delitti, 
per sostenere la sua tesi: ho 
avuto sempre un solo appar¬ 
tamento. Che la finiscano — 
dice una volta tanto Indi¬ 
spettito — con questo nomi¬ 
nativo di cassiere della ma¬ 
fia che mi hanno affibbiato. 

Aveva una rubrica con 
tanti nomi Calò, il giorno In 
cui venne arrestato. Al nomi, 
secondo un codice segreto, 
corrispondevano numeri di 
telefono di personaggi signi¬ 
ficativi dell’organizzazione. 
«Lunga morte» — spiegano 
gli investigatori — era ia lu¬ 
gubre chiave del codice. Un 
bel codice per un uomo come 
Calò, n quale, replica secco: 
«Non era questa la chiave del 
codice». Ma la frase «lunga 
vita», pare non abbia dato 
agli Investigatori grandi ri- 
s^tatL- 

Saverfo Lodato 


piena di “pungoli" e “zanza¬ 
re"; perché 11 tango si porta 
dietro passione e sofferenza, 
cultura e vita; perché è fatto 
di musica e allegria. £ poi 
perché a me piace, e vorrei 
che tutti imparassero a bal- 
larlo... 

«A quest’impresa ho lavo¬ 
rato un anno, e oggi per me è 
una giornata particolarmen¬ 
te felice, perché è venuta 
fuori una cosa esattamente 
come l’ho pensata. E ciò che 
doveva essere. Questo signi¬ 
fica che non ho alibi: se non è 
riuscita è colpa mia». 

Tango è anche la testimo¬ 
nianza del rapporto che Stoi¬ 
no ha con TUnItà: un rappor¬ 
to da lui definito «stranissi¬ 
mo», che nacque da un rifiu¬ 
to, poi da un’accettazione 
svogliata, poi ancora dal ti¬ 
more di vedersi costretto in 
un giornale «noioso e grigio» 
ma che Infine «si è tradotto 
In autc^cssigsnazlcns e co¬ 
stante creatività». E non sol¬ 
tanto attraverso le strisce di 
Bobo — Il personaggio più 
famoso di Stoino — ma con 
le pagine Intere. 1 reportage 
dall’Italia e dall’estero, la 
crescente autolronla. Ma 
adesso Stoino dice di voler 
prevenire un altro rischio: 
che la presenza di Bobo per¬ 
da di grinta, di carica eversi- 


La presentazione 
di «Tango» 


va, appaia come una specie 
di pannicello caldo. Ecco, 
Tango nasce anche per que¬ 
sto. 

La sala segue con atten¬ 
zione e con qualche diverti¬ 
mento. C’è anche qualcuno 
che vuol ballare. La gentile 
collega dello SplegeJ, per 
esemplo: «Lei ha sottolineato 
l’Indipendenza dal giornale. 
Ma qual è 11 limite?». 

Stoino non si lascia prega¬ 
re; «La libertà è totale. I Umi¬ 


li stanno soltanto nella Intel¬ 
ligenza satirica, cioè nella 
stessa Idea che determina 
l’aggregazione Intorno a 
Tango. Oltre che nel buon 
gusto che ciascuno di noi 
avrà». 

Ancora la Frau: «Ma è più 
difficile far ridere 1 comunl- 
sU?». 

•Vede signora, la cosa buf¬ 
fa è che 1 comunisti, al no¬ 
vanta per cento, sono uguali 
a tutu gU altri... Poi c’è quel 


Da domani due pagine 
di scienza e tecnologia 

Da domani, ogni lunedi, lUniU pubblicherà due pagine dedi¬ 
cate alla scienza e alla tecnologìa. Ita gli argomenti deUe pagine 
di domani la cometa di Halley, di Corrado Lamberti, Taltrutemo 
nella natura, di Nicoletta Salvatori, ia dieta anticancro, di Fla¬ 
vio Michelini, le nuove tecniche per datare le antiche argiUe, di 
Paola Arosio e uiu scheda sui due tipi d’infltienza che mettono 
a letto l’Italia. 


dieci per cento, che è strano. 
Come quei mio amico nemi¬ 
co, che scrive sonetU pieni di 
porcheriuole ma che si scan¬ 
dalizza se una parola di quel¬ 
le la trova su TUnItà. Ridono 
come matU, quel comunlsU, 
quando leggono gli altri 
^ornaU, ma aU* Unità non la 
perdonano. Forse per poter 
dire che 11 loro giornale e gri¬ 
gio e noioso e magari conti¬ 
nuare a preferirne altri...». 

Risate e applausi in sala. 
Ridono Alton, Cavezzali, 
Vincine; ride Renato NicoU- 
nl, con una grossa patacca 
adesiva sul petto (quella con 
Bobo che brandisce lo spado¬ 
ne ed esclama «Chi s’incazza 
è perduto»); ridono Angese, 
Oalmavlva, Olno e Michele, 
Giuliano, tutU collaboratori 
di Tòngo, qui convenuU per 
la prova generale. Ed è una 
buffissima caccia queUa che 
si scatena fra 1 cronlsU, ebe 
conoscono tutU 1 personaggi 
del fumetU ma ignorano i 
volU dei loro autori. 

Collaboratori. Ma anche 
collaboratrici? Oggi è l’Otto 
Marzo, ricorda il corrispon¬ 
dente del Pais, evidentemen¬ 
te ispirato da un Immenso 
cesto di mimosa che profu¬ 
ma dal fondo della sala. Si 
rassicuri, non una ma tante: 
Elle Kappa, Patrizia Caira- 


no. Meri Lao, Patrizia Sac- 
chi, Gabriella Luisi. E altre 
verranno. Altre e altri. 

«Sì, è proprio vero; talvolta 
una vignetta è più efficace di 
un editoriale. Con tutto il ri¬ 
spetto per te, caro direttore»; 
Nilde Jotti, padrona di casa 
forzosamente assente, ha 
scritto cosi a Macaiuso. «Ma 
questo — ha interrotto Stoi¬ 
no — ci fa rizzare 1 capelli.»». 
E Macaiuso ha concordato 
col presidente della Camera, 
ricordando come già da tem¬ 
po la satira, l’Ironia, l’autol- 
ronla siano di casa nel gior¬ 
nale del comunisti, non sia¬ 
no più un esperimento ma 
una forma consolidata e sti¬ 
molante di riflessione cultu¬ 
rale e politica. 

E a confermare l’interesse 
per l’iniziativa che prende il 
via c’era una platea, non 
sterminata ma assai rappre¬ 
sentativa: dirigenti politici 
come Giovanni Berllnraer o 
Maurizio reiTSTB, iiueliei- 
tuali come Tullio De Mauro 
o Dino BaslU,^ornalisti co¬ 
me Michele 'nto, Gaetano 
Afeltra, Uto Cortese, il vice¬ 
presidente della federazione 
editori. Lombardi, altri an¬ 
cora. 

Da domani dunque, dalle 
pagine de l’Unità del lunedì 
sarà estraibile Tango^ «setti¬ 


manale di satira, umorismo 
e travolgenti passioni». Lo 
spiega il sottotitolo e deve es¬ 
sere cosi se anche U vecchio 
Borges, che vede lontano ed 
è argentino, dice che «Il tan¬ 
go crea un addietro in parte 
vero anche se illusorio e te¬ 
tro». 

E — particolare nlent’af- 
fatto trascurabile — sarà 
estraibile dappertutto. In 
ogni parte d’Italia, anche nel 
Mezzogiorno, dove finora, al 
lunedi, l’Unità la si riusciva 
a trovare soltanto con enor¬ 
mi difficoltà. Da domani In¬ 
vece il giornale verrà stam¬ 
pato anche nello stabilimen¬ 
to romano, e quindi potrà 
giungere puntualmente do¬ 
vunque. Come ha detto Sarti, 
questo non è che l’avvio del- 
respanslone qualitativa del 
giornale, che vedrà la sua 
prosecuzione durante l’Inte¬ 
ro anno. 

E allora dappertut¬ 
to. E anche stili* pista. Ieri 
mattina, un’ultima plrdetta: 
«Se Bobo ballasse il tango 
con Macaiuso, chi sarebbe a 
condurre?». E Stalno di ri¬ 
mando; «Bobo 11 tango Io ha 
già ballato, e dlrettomente 
con Natta. Macaiuso suona¬ 
va la fisarmonica». 

Eugenio Aianca 


La verilica tra 
sospetti incrociati 


zlone al 7,6 per cento — egli 
dice — è un dato che non si 
conosceva da 15 anni e anche 
il differenziale rispetto agli 
altri paesi Cee è ormai «più 
che dimezzato». Questo, ag¬ 
giunge, dovrebbe voler dire 
■vantaggi per tutti». Vantag¬ 
gi desUnau a crescere anco¬ 
ra «con ulteriori riduzioni 
dell’inflazione e anche del 
costo del denaro, che dovrà 
pure adeguarsi (frecciata al 
sostenitori di una politica di 
alti tassi. njS.r.) al ridotti 
margini di perdita di valore 
della nostra moneta». 

Vantati quelli che ritiene 
meriti del suo governo, (Traxl 
dice che sarebbe un «errore 
fondamentale limitarsi a re¬ 
gistrare» 1 dati ftoslUvi senza 
cogliere le occasioni fomite 
della riduzione del petrolio e 
dal calo del dollaro «per 
un’azione di risanamento di 
fondo della nostra econo¬ 
mia*. Olà. Ma come? Allo- 
scopo, «occorre un grande 
sforzo di solidarietà comu¬ 
ne* e appare significativo 
che questo appello non sla 
circoscritto si p^U dells 
msgsloranza. il governo, 
conclude Cnud, «non man¬ 
cherà di assumere e soUscl- 


tare tutte le iniziative capaci 
di fare del 1986 un anno di 
grande importanza per 11 de¬ 
finitivo risanamento econo¬ 
mico deU’Italla». Una rispo¬ 
sta indiretta alle richieste 
democristiane, ma che 
ostenta una completa Indif¬ 
ferenza verso le urgenze 
temporali agitate da De Mi¬ 
ta. 

D’altra parte, alcuni espo¬ 
nenti scuaocroclatl — il vi¬ 
cesegretario Bodrato, ad 
esemplo — disegnano con 
aperta preoccupatone sce¬ 
nari In cui a Craxl vengono 
attribuite le più varie Inten¬ 
zioni: comequella che 11 pre¬ 
sidente del Consiglio vorreb¬ 
be restare al governo anche 
per «favorire» (0 l'ala «cosid¬ 
detta migliorista del Pel nel 
prossimo congresso e quindi 
per rlpropora come presi¬ 
dente del Consiglio nella 
prossima legislatura, maga¬ 


ri con una sua interpretazio¬ 
ne del governo di program¬ 
ma». 

Pur evitando queste eser¬ 
citazioni di fantapolitica, 
anche Spadolini è convinto 
che «11 capitolo del rapporti a 
sinistra non è stato mal 
chiuso; non ho mal creduto 
al Craxl esaltato dalla destra 
decisionista dopo 11 decreto 
di San Valentino», aggiunge 
li segretario repubblicano. 
Un altro esponente democri¬ 
stiano, l’ex ministro del Te¬ 
soro Andreatta, poi, non ha 
dubbi nel dipingere il presi¬ 
dente del Consiglio cenne un 
•demagogo», dopo 11 discorso 
alla C^I. E il vice di Spadoli¬ 
ni, La Malfa, In un’intervista 
a «Panorama», rincara la do¬ 
se contro 11 leader socialista: 
l’«accusa» principale è di es¬ 
sere «disponibile a guidare il 
governo di programma caro 
al Pei, dl^nlbllltà che mi 


risulta essere stata confidata 
dallo stesso Craxl all’indu¬ 
striale Carlo De Benedetti». 
La Malfa definisce poi «arro¬ 
gante» 11 presidente del Con¬ 
siglio quando Insiste nella 
difesa della politica estera 
seguita dal governo n^Il ul¬ 
timi mesi a dis petto di quelli 
che Craxl ha definito «supe- 
ratlantlcl di granito». 

Sul rappora Pci-Psl si sof¬ 
ferma BlartelU in un’altra 
Intervista allo stesso setti¬ 
manale. La vicenda di Slgo- 
nella e il congresso della 
Cgll, dice, «hanno dimostra¬ 
to come la distanza fra I due 
partiti si sia ridotta rispetto 
al passato». Quindi rilancia 
la proposta di una «collabo¬ 
razione parlamentare» con I 
comunisti Innanzitutto sulle 
riforme istituzionali, ma che 
può estendersi anche al «pro¬ 
blemi Internazionali, al risa¬ 
namento del debito pubbli¬ 
co, alla riforma dello Stato 
sociale*. Insomma, «se I rap¬ 
porti a sinistra si muovono 
su un plano di attenzione, di 
rispetto, di dialogo, non può 
venirne che del bene alla si¬ 
nistra e alla democrazia Ita¬ 
liana». Parlando poi della se¬ 
greteria Natta, Martelli af¬ 


ferma che essa «esprime una 
maggiore collegialità, un 
maggiore laicismo». Non è 
difficile prevedere che anche 
queste dlchluarionl contri¬ 
buiranno a rendere più diffi¬ 
cile 11 clima della verifica e 
ad alimentare le diffidenze 
da parte della De. la quale, 
come si sa, pretenderebbe 
dagli alleati un giuramento 
di fedeltà al pentapartito al¬ 
meno per altri sette annL E 
Forlanl Infatti già invita 1 so- 
clallstio a non coltivare «ri- 
dea di un nuovo rapporto a 
sinistra», chiedendo nel con¬ 
tempo alla De di non ridurre 
la collaborazione ad uno sta¬ 
to sgradevole di necessità 
subito con diffidenza e di¬ 
spetto». In caso contarlo, 
pronostica, la verflca «fini¬ 
rebbe in un naufragio dopo U 
nostro Congresso». 

Minucci, dal canto suo; si 
chiede se l’ipotesi di «un 
semplice aggiustamento del 
rapjMrti tra Psl e De nell’am- 
blto di questa st^sa forma¬ 
zione ministeriale, possa 
mettere in grado 11 governo 
di cogliere la “storica occa¬ 
sione^ di cui tanto si parlo, 
per avviare a soluzione le 


gnmdl questioni della crisi 
italiana*. Tanto più che dalla 
De «vengono fuori soltanto 
sussurri e grida, o comunque 
suoni inarticolati e imper¬ 
cettibili». OggL aggiunge Ml- 
nuccl, «è pn^o il gruppo 
dirigente de ad apparire 11 
più impreparato di froote al¬ 
le novità della attuazloa^ 
Chiusa «in una dimensione 
tutta prc^MgandlsUca «Mia 
propria strategia», tnc^iace 
di «esercitare un’egemonia 
nel confronti del propri al¬ 
leati». paralizzata da «una 
competizione sostanzial¬ 
mente asfittica con 11 suo 
maggior partner sul destino 
della presidenza del Consi¬ 
glio», fa dirigenza scudocro¬ 
ciata «non è In grado di dare 
alla verifica alctm significa¬ 
to innovatore». In questa si¬ 
tuazione, «è Unporuuite che 
espmentl di altre forze poli¬ 
tiche (socialisti. In particola¬ 
re, ma anche altri partiti) ab¬ 
biano cominciato a ragiona¬ 
re attorno alla nostra propo¬ 
sto di un ffoverno al pro¬ 
gramma. E un segno del 
tempi». 

Giovanni FMantNa 


primo otoggfo 
In urss 

Tre itinerari che offrono la possibilità di visitare le 
città più importanti deU'Urss e assistere alla tradi¬ 
zionale parata del 1* Maggio a Mosca. 

LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 27 aprile • Durata 8 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.170.000 da Milano 
LIRE 1.195.000 da Roma 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 10 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.390.000 da Milano 
LIRE 1.430.000 da Roma 

LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 11 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.550.000 da Milano 

La quota comprende il trasporto aereo, trasporti 
in Urss, visite delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi, trattamento di pensione compieta. 



Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 

MILANO viale F. Testi 75 - Tel. (02) M.23.5S7 
ROMA via dei Taurini 19 • Tel. (06) 49.30.141 
c presso tutte le Federazioni del PCI 


É mancata all'alfetto dei suoi cari 

ROSINA CIVALLERO 

vedova DAMIANO 
di anni 82. Ne danno rannuncio i 
figli Cesare e Marta Teresa e I paren¬ 
ti lutti. I funerali avranno luogo in 
Boves (Cuneo) lunedì 10 marzo alle 
ore 10. 

Torino. 9 marzo 1986 


La Federazione del Partito Comuni¬ 
sta Italiano si strìnge affettuosamen¬ 
te attorno al compagno Cesare Da¬ 
miano per la scomparsa della sua ca¬ 
ra mamma 

ROSINA CIVALLERO 

Torino. 9 marzo 1986 


Per onorare la memoria di 

IRMA OUVO 
InZORZET 

le sorelle e i nipoti sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 

Ronchi dei Legionari 9 marzo 1986 


Gianna e Mario Lizzerò, insieme a 
Luciano e alla nonna Gilda, nel no¬ 
no anniversario della scomparsa de) 
figlio, compagno 

ANDREA LIZZERÒ 

lo ricordano a tutti i compagni e agl 
amici che gli hanno voluto bene e 
sottoscrivono 100 mila lire per U no¬ 
stro giornale. 

Udine, 9 marzo 1986 


Vittorio Suzzi in memoria dei com¬ 
pagni 

ENRICO BERLINGUER 
e MARINO MAZZETTI 

oarìhaldlno di Spagna, ne ricorda gU 
uisegnamenU politici per l'aiferma- 
zione della democrazia e la difesa 
degli interessi dei lavoratori e sotto¬ 
scrìve un contributo ali’t/nitd. 

' Bologna, 9 marzo 1986 


Nel dodicesimo e nel ventinovesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 

GIUSEPPE VASSALLO 
e MARIO VASSALLO 

i familiari li ricordano con molto af¬ 
fetto e in loro memoria sottoscrivo¬ 
no 30 mila lire per i’Unitd. 

Genova, 9 marzo 1966 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIULIANO GRANO 

la moglie, i figli, la sorella, i cognaU 
e i parenti tutti lo ricordano con af¬ 
fetto e in sua memoria sottoocrìvono 
20 mila lire per l'Unità. 

Genova, 9 marzo 1988 


Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SALVATORE GRANO 

la sorella, 1 cognati, i nIpoU e i paren¬ 
ti lo ricordano con immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrìvono 20 
mila lire per l'Unità. 

Genova, 9 marzo 1986 


Nel secondo e nel quarantaduesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 

PIETRO GUSMAROLI e 
AMILCARE GUSMAROU 

le sorelle e il fratello li ricordano 
con immutato affetto e in loro me¬ 
moria sottoacrivono 100 mila lire per 
l'Unità. 

Genova, 9 marzo 1986 


' Lina, Nino, Italo e Barbara lifazzuUo 
' addolorati per la scomparsa di 

ERALDO GASTONE 

(CIRO) 

p^ecipano al grave lutto dei comu¬ 
nisti e dei democratici di Novara, ab¬ 
bracciano fraternamente Laura e 
sottoscrìvono 50 mila lire per 
rUnitd. 

Novara, 9 marzo 1986 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari del compagno 

ENEA DALLAVALLE 

neU'impossibilità di farlo singolar¬ 
mente, rìngrulano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore dper la 
perdita del loro caro. Ringraziano 
particolarmente gli amministratarì 
comunali di Castel S. Pietro Terme, 
Dozza e Ozzano Emilia, le federazio¬ 
ni del Pcì di Bologna e Imola, le se¬ 
zioni «Castellane» del Pct, l'Anpi, 
l'Anppia. Io ^-CgU, l'associazione 
Combattenti e reduci, l'Ass. Invalidi 
di guerra, il Comitato Betonale e la 
Commissione Regionale di Control¬ 
lo del Pei, i consiglieri regionali co¬ 
munisti. Ringraziano tutti coloro 
che, nel nome di Enea, hanno sotto- 
scrìtto per i'Unitd e per U Partito. 
Sottoscrivono 500 mila lire all'Unitd. 
Castel S. Pietro T., 9 marzo 1986 


Nella rìcorrenza del 9* anniversario 
della scomparsa del compagno 

AGOSTINO POLLERÒ 

della sezione Cecchini di Cadibona^ t 
figli e i parenti tutti nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono line 30.000 
per l'Unità 

Cadibona. 9 marzo 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACINTO LA GOLA 

i familiari nel ricordarlo con affetti 
sottoscrìvono per l'Unità 
Savona. 9 marzo 1986 


Nella rìcorrenza deU'anniversarìo 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 

i suoi cari senza rassegnazione Io ri¬ 
cordano ad amici e compagni sotto¬ 
scrìvendo per l'Unità. 

Savona. 9 marzo 1986 


Oiranora 

EMANUELE MACALU80 

Condirattora 
ROMANO LEODA 


Oirtnor* mponsabito 
Giu a appa F. Mannaia 


EdKrin S.p.A. arUMtàa 
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DMEZIONE. REOAZlOfe E AM- 
MMOTRAZIONE: ROMA, via dal 
TawM n. IR • CAP 0O1M 
Talafano 4.96.03.51-2-3-4-I 
MBano. vMa Fulvio TaatL 76 
CAP 20162 > Talafono 6440 
4.65.1Z61-2-3-4-5 
TARVFE n ABBONAMENTO A 
SETTE NUMERt ITAUA (con B- 
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tona Nato • PUUUOTA^tolWm 
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«wo f02f 6662; SaSa 61 Bonn: 
via SaiB trt alola. 33 • Tatotano 
(06) 366621. unici ortoprasbn- 
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t» Cgiì regionale e la Camera del 
Lavoro di Torino esprimono profon¬ 
do cordoglio al compagno Cesare 
Damiano per la scomparsa della sua 
cara mamma 

ROSINA CIVALLERO 

Tbrino, 9 marzo 1986 


Un grave lutto ha colpito la Federa¬ 
zione friulana del Pei. 

MANUO CUOCHINl 

si è spento all'età di 84 anni Fu tra i 
fondatori del Pei friulano. Antifasci- 
su da sempre comandò nella Resi¬ 
stenza i) Fronte della Gioventù. Di¬ 
rìgente del Pei e dell’Anpi per molti 
anni, operaio autodidatta, segui con 
impegno e passione U dibattito cul¬ 
turale e letterario sviluppatesi nella 
sinistra neirimmediato oopoguerra. 
Pubblicò nel 1972 un I' volume di 
poesie «Chi siamo* cui segui dopo 
un'altra raccolta di «La leggenda del 
Vietnam». Ma la sua opera più signi¬ 
ficativa è stata «Robis di twrgade» 
uscita nell'BS. Qui usando per la pri¬ 
ma volta la parlata friulana del bora 
dove visse per tantissimi anni (S 
Rocco) CucchJni accompagna mo¬ 
menti autobiograrici e immagini col¬ 
te dalla comunità di intensa poesia. 
In sua memoria un nuppo di com¬ 
pagni sottiscrìvono lire 150.000 lire 
per l'Unità. 

Udine. 9 marzo 1986 


Le compare e i compagni della 48* 
sezione Pct porgono sentite e frater¬ 
ne condoglianze al compagno Gio- 
ranni perla perdita della cara sorel- 

ANGELA GIACHINO CATTO 

e sotioscrìvono per l'Unità. 

Torino, 9 marzo 1986 


Nella ricorrenza deU'anniversarìo 
del compagno 

RODOLFO PACOR 

ricordandolo la moglie compagna 
àtaria Bersa sottoscrìve lire So.OOO 
per l’Unità. 

Monfalcone. 9 marzo 1986 


In occasione del congresso di sezione 
i ccmnarai di Straccis sottoscrìvono 
lire l0O.OtX) per tl/nità in memoria 
della recente scomiiana del compa¬ 
gno 

FIDALMOULIAN 

Gorizia, 6 roano 1966 


£ mancatt aU'affctw dà suiti cari la 
campagna 

ANGELA GMCmNO 

vedova CATTO 

Arfdeteati loatunaictano a frateOo; 
nipoli, amid e parenti tutti. I funera-. 
li avratuio luogo «ionuni. lunedi 10 
Barzo,aUeote8,3(h>atten<io<laU'’a- 
bitaziaoe in Lun^ Im Antonelli 189. 
lo presente è partecipazione e rìs- 
graziamenta 
Torino, 9 mano 1966 


In memoria del compagno 

ORLANDO PAPOU 

argrctarìo legioiiale FSoca, i compai- 
gnt «leUa Cgu di Fabriano aottcacri- 
eono a (arate ddr UatU 65 mUa litCL 
Fabriano (ANI t mano 1966 


197» 1966 

Annivenarìo 

DANTE CONTE 

vivi aenprc nri mio cuore. La mo¬ 
glie Rina lo ricorda ai compagni e 
partati tutti. Lo rìcordaito aiKhe 
con particolare affetto la mrella Ma¬ 
rre la itipote Pinucàa sempre a là 
vicine. In memoria sottoacrivc per 
rUaiià 

Tarino, 9 nano 19M 


Le compagne Francesca. Lori, Wan- 
na. Anna e Paola della sezione Pei 
«Centro» di Ancona partecipano al 
dolore della compagna Patrizia Ca¬ 
porossi ad un mese dalla scomparsa 
della sua cara mamma. Sottoscrìvo- 
no per tVnità. 

Ancona, 9 marzo 1966 


In memoria del caro «mmpagno 

ATnUO GIANGUCOMI 

recentemente scompano, i coniugi 
Bruno e Luisa Fanesi ricordandolo 
sottascrìvono per l'Unità 50 «nii» li¬ 
re. 

Ancona. 9 marzo 1966 


Nella ricorrerua della morte «lei 
compagno 

CESARE GEMMA 

la moglie Nora Rosai con la figlia 
Hziana e i oarenti tutti Io ricorda 
con molto affetto e sottoacrive per il 
suo giornale. 

Pggognaga fMI), 9 marzo 1966 


Nel piffio annivenarìo della acom- 
paisadi 

MARIA MORSELU 

in VALENTINI 

la ricordano con affetto 0 marito Ila-' 
lo. i Irólj. la nuora, i fraieUi e le so- 
reUe. Nella circostanza è sUU elfet- 
tuata una sotuacrìzioiie a favore 
dell'Unità. 

Modena, 9 marzo 1966 


Nel trìgesiino della morte di 

PIERO MONFISANI 

la moglie, compam Paola Bozzola, 
della Sezione del ra di Galliate, sot¬ 
toscrìve 500 mila lire per l’Unità, 
Galliate (NA). 9 marzo 1986 


Nel quinto triste anrtiveisarìo della 
morte del compagno 

CLAUDIO ACERBI 

la moglie Liliana assieme ai figli 
I^rpaolo. Gabriele, Alessandro Io 
' ricordano a tutti con immensa rim¬ 
pianto e sottascrivono 50 mila lire 
prò Unità. 

• Trieste. 9 marzo 196$ 


I compagni della sezione «àjmo e 
Barale»«liCUneeveTsanoSOmilaU- 
le per l’umili alla memoria dà com¬ 
pagno 

ALFREDO GAVOnO 

«he era iscrìtte dà 1945 à Iteiio e 
recentemente scocapano. 

Cuneo. 9 marao 1996 


Kcorrei h y tiocdfc B i M—«»w. *«i- 

ANTENORE BAKONIINI 

La moàie e a Càio nà rieocdarlo a 
contagili ed aiuà A SmnM sotto¬ 
scrivono per rUmìtà 
La Spezia. 9 marzo 1996 


A ricordo «lei co m pa gne 
MARCO FEDERKI 

tragic ai De n te srom psis u ; amià 
dà reparto (àTClBià dfLato^ 
zU sottoacriraao 99 mila lire per rV- 
niià 

La Spezia, 9 mvso 1996 


Nà secondo mmo dalla motie dà 
oompagno 

TEMERÒ RASI 

la moglie, la figlia. 0 tenero e la ni- 
potina lo l i c etdano cen affetto a 
compagni ed amM lotMmrivcndo 
. 100 mila lite per rURità 
USFeH.»m«wl9ll 























